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rrovie, arrestato Necci 


IL PICCOLO 


Rinminzes: PRI AE SIE 


Con lui in carcere sono finiti il banchiere Pacini Battaglia, la sua segretaria e l’ex deputato de Emo Danesi 


Bilanci Olivetti: avviso di garanzia a Caio 


UNA VICENDA INQUIETANTE 


«Mani pulite» 
atto secondo 


Commento di 
Piercarlo Fiumanò 


Non si erano neppure 
spenti gli echi virtuali 
ella i disce- 
sa di Bossi verso Vene- 
zia e dei suoi proclami 
di secessione. Neppure 
il tempo di misurare 
gli effetti di questo «au- 
dace» sbarco in lagu- 
na. Ieri questa Italia 
che cominciava a divi- 
dersi fra «buonisti» e 
«garantisti», che co- 
minciava ad aprirsi al- 
la prospettiva di una 
soluzione politica per 
Jongenionol: si è ri- 
svegliata di nuovo con 
i sudori freddi, con un 
virus ancora da debel- 
lare. 6 
L'arresto di Lorenzo 
Necci, rinchiuso 3ert 
nel carcere di La Spe- 
zia, che sembra colle- 
gato alla scoperta di 
un vasto giro di tan- 
enti sugli appalti del- 
te Ferrovie dello Stato, 
riapre con clamore, 
con effetti che potreb- 
0ero essere devastanti, 
l'emergenza 
‘el Paese. 
Le imputazioni per 
Necci sono pesantissi- 
me:  dall'associazione 
‘per delinquere alla cor- 
ruzione. E nel giro so- 
no coinvolti personag- 
i discussi come quel 
‘ancesco Pacini Batta- 
glia finito nell'inchie- 
sta sui fondi neri del- 
l'Eni. Questo particola- 
re ha subito fatto ri- 


morale 


IRISULTATI PARZIALI DELLE ELEZIONI - OGGI I DEFINITIVI 
Bosnia, testa atesta nello spoglio 
Tre falchi in lizza perla presidenza 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — La gara per 
la carica di presidente del- 
la presidenza collegiale 
della «Nuova Bosnia» è 
‘una partita a tre tra il mu- 
sulmano Alija Izetbego- 
vic, il serbo Momcilo Kraj- 
snik e il croato Kresimir 
Zubak. Le cifre dello spo- 
glio (i dati sono relativi al 
20 per cento delle schede 
scrutinate, mentre il dato 
definitvo sarà reso noto 
oggi) vedono per il mo- 
mento in testa Izetbego- 
vic con 92 mila voti, incal- 
zato da Krasjnik con 89 
mila preferenze. I «falchi» 
del nazionalsimo volano 
alti su Sarajevo. Ha perso 
la Bosnia multiculturale, 
ha vinto la Bosnia delle 
comunità etniche. x 
Nella corsa alla presi- 
denza collegiale Izetbego- 
vic (Sda) ha racimolato (i 


Dirigenti di comunità 
Mutamenti corsi 
di studio 


Licei - Geometri - Magistrali 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


piombare tutti nel cli- 
ma tenebroso delle tra- 
me affaristiche di Tan- 
gentopoli. 

Necci non è una per- 
sona qualunque. E° 
uno di quei super-ma- | 
nager al quale era sta- 
to affidato il compito 
di rilanciare e risana- 
re una delle più impor- 
tanti aziende in mano 
allo Stato. Nel dicem- 
bre del 1992 trasformò 
le Fs in una società per 
azioni.Si stava prepa- 
rando a guidare una | 
complessa strategia fat- 
ta di alta velocità, | 
grandi opere, e come | 
‘approdo finale l'uscita 
So orto ferrovia- | 
rio dalla gestione dello | 
Stato. Un uomo che an- | 
che i sindacati ricono- 
scono come «manager |, 
serio e fortemente im- |. 
pegnato». La vicenda |. 
giudiziaria di Lorenzo | 
Necci avrà il suo corso, | 
Troppo presto per divi- | 
dersi fra «innocentistiy 
e «colpevolisti». Ma 

uello che è successo 
leri è inquietante. LI 

Di fatto i magistrati 
stanno tentando di far 
luce su quella che sem- 
bra delinearsi come | 
una lobby politico-affa- 
ristica di avrebbe la- 
vorato indisturbata an- 
che in quella che molti | 
definiscono «Seconda 
Repubblica», ma che si || 
sta sempre di più sve- | 
lando come appendice | 
della Prima. 

(segue a pagina 3 


dati forniti dall'Osce sono 
ancora ufficiosi) l'82,26 
per cento dei voti, il suo 
avversario, il laico Haris 
Silajdzic il 14,8 per cento. 
Stravince, sul fronte ser- 
bo, anche  l'estremista 
Krajsnik (85,3 per cento) 
sul suo «qmemico», Mladen 
Ivanic, figlioccio di Milo- 
sevic (12,5 per cento), il 
quale ha ottenuto un ri- 
sultato migliore a Banja 
Luka, enclave decisamen- 
te più incline a Belgrado 
che a Pale. a 

Tra i croati è in testa 
Kresimir Zubak (Hdz co- 
me il presidente Tudj- 
man) con il 90,7 per cento 
dei suffragi contro l'8,3 
del suo avversario Ivo 
Komsic. Questi aveva «te- 
nuto» bene a Sarajevo, 
ma i voti dell'enclave 
croata _ dell'«Herzeg-Bo- 
sna» lo hanno condanna- 
to alla sconfitta. 
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Premio Città di Trieste quale migliore istituto 
per il recupero anni scuole medie superiori 


TRIESTE - Via S. Caterina, 7 ®63 24 56 


COME USCIREMO 
Di TUNNEÉ | 


D 
TANGENTIDLI 


NON 


FIRENZE — Bufera sul- 
le Ferrovie. Esplode una 
nuova Tangentopoli 

già si parla di un nuovo 
caso Enimont. In manet- 
te è finito il numero uno 
delle Fs, Lorenzo Necci, 
57 anni, arrestato dome- 
nica sera dagli uomini 
della Guardia di finanza 
nella sua villa di Tarqui- 
nia. Insieme a lui sono fi- 
niti in carcere il finanzie- 
re Pierfrancesco Pacini 
Battaglia, la sua segrete- 
ria e l'ex deputato della 
Dc, Emo Danesi. Pesanti 
le accuse: associazione 
per delinquere, pecula- 
to, corruzione, falso in 
bilancio e truffa, E il ter- 
remoto giudiziario è solo 
alla prima scossa. Gli in- 
gredienti ci sono tutti, 
comprese le immancabi- 
li ombre della Loggia P2. 


Il ministro Flick: 

«Da Tangentopoli 

siesce smettendo 
di rubare» 


In particolare sarebbe 
emerso che per ogni ap- 
palto i vertici delle Fs av- 
viavano contatti con Pa- 
cini Battaglia e Danesi 
che a loro volta metteva- 
no in campo un comples- 
so sistema di conti ban- 
cari spesso riconducibili 
a società «off shore» per 
gestire tangenti versate 
da imprenditori interes- 
sati ai lavori. 


Una doccia fredda per 
chi teorizza la fine di 
Tangentopoli auspican- 
do soluzioni politiche, 
benzina per le polemi- 
che contro l'uso smoda- 
to della custodia cautela- 
re. E, mentre la maggio- 
ranza è divisa il mini- 
stro Flick ricorre ad una 
frase ad effetto: «Si esce 
da Tangentopoli, smet- 
tendo di rubare». 

Nuova tegola anche 
sull'Olivetti. Francesco 
Gaio, amministratore de- 
legato della società, è 
stato iscritto nel registro 
degli indagati nella Pro- 
cura di Ivrea per il reato 
di false comunicazioni 
sociali. La notizia trape- 
lata ieri mattina ha subi- 
to provocato un crollo in 
Borsa dei titoli 
dell'azienda. 
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IL LEADER LEGHISTA INSISTE: «ERAVAMO UN MILIONE E MEZZO» E LANCIA PESANTI INSULTI AI GIORNALI 


Bossi furibondo: «| conti non tomano» 


«Se fossi arrestato mi dichiarerei prigioniero di guerra» -I sindaci del Nord-Est organizzano la giornata del federalismo 


L'INCHIESTA DELLA PROCURA 
Indagati a Pordenone 
iconsiglieri della Lega: 


Ritornano i controlli fiscali 


«Ma non è il redditometro bis» — assicura Visco 
Allo studio interventi su Sanità e Pensioni 


IN ECONOMIA | 


Carabiniere ucciso dai rapinatori 


Pescara: sorpresi a spartirsi il bottino, 
i banditi rispondono con una raffica di mitra 


La sconfitta di Tomba 


ROMA—E' ilgiorno della sconfitta per Alberto 
Tomba, campione di scie diguasconate. Accetta | 
la condanna per violenza privata, minacce e danni 
nei confronti di un fotografo e pattergia lapena:. | 
‘unmilione e mezzo di multa invece di venti giorni 

di reclusione, 
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MILANO —. missione 
compiuta. E vinta. Ora 
«si tratta». Umberto Bos- 
sl è convinto di avere tut- 
ti inumeri dalla sua par- 
te: «Sul Po eravamo un 
milione e mezzo di perso- 
ne». E quindi,.anche le 
carte in regola per avvia- 
re la trattativa con il Go- 
verno. Questione di ci- 
fre. Mai, come in questo 
caso, così importanti. An- 
zi, fondamentali. Guai, 
dunque, a contestarle, Si 
rischia di incappare nel- 
la. «vendetta» padana. 
«Noi non abbiamo molta 
tenerezza per chi viene 
dal di fuori a sporcare la 
nostra gente — l'ammo- 
nimento del Senatur ai 
iornalisti, ieri nel corso 
i una conferenza stam- 
pa — voi siete degli im- 
roglioni e lo sapete». A 
questo punto, molti gior- 
nalisti, hanno deciso di 
lasciare Bossi solo con il 
suo microfono (infioc- 
chettato di rosa). 

Quanto alla possibilità 
di un intervento della 
magistratura, (ma il mi- 
nistro dell'Interno è mol- 
to cauto) il Senatur la li- 
quida così: «Se fossi arre- 
stato mi dichiarerei subi- 
to prigioniero di guerra». 

È mentre il mondo po- 
litico si divide sull'ipote- 
si di STAIORO con la Lega, 
a battere il pugno sul ta- 
volo ci pensa nienteme- 
no che l'«Osservatore Ro- 
mano». Le sfide leghiste 
si pensa ormai in Vatica- 
no sono inaccettabili ed 
è tempo di riprendere in 
mano la situazione pri- 
ma che marcisca senza 
scampo, putrefacendo la 
vita nazionale e metten- 
do a repentaglio la stessa 
unità d'italia «Faticosa- 
mente conquistata nei se- 
coli passati». 

Una risposta viene an- 
che dai sindaci del Nord- 
Est con una giornata de- 
dicata al federalismo. 
L'appuntamento è stato 
fissato per domenica 6 
ottobre in Campo San Po- 
lo a Venezia. 
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attivi 


ità antinazionale 


PORDENONE — La prima risposta della magistratu- 
ta alle sfidt» della Lega arriva da Pordenone. Ieri 
mattina i ceirabinieri, su ordine della Procura della 
Repubblica, hanno infatti provveduto a recapitare 
avvisi di garanzia ai consiglieri della Lega Nord al 
comune di E'ordenone che il 20 maggio scorso aveva- 
no sottoscritto un ordine del giorno in cui veniva 


sancito e legittimato il principio di autodetermina- 
zione dei popoli. L'accusa loro contestata è di asso- 


ciazione ant;iÌnazionale. 


La notizia è stata diffusa ieri sera, nel corso del 
consiglio comunale, dal segretario provinciale della 
Lega Nord, Danilo Narduzzi, secondo il quale si trat- 
ta di una iniziativa di «gravità inusitata» perchè «i- 


mita l'autoriomia politica». 


Le protesta dei consiglieri leghisti non hanno tro- 
vato eccessiiva solidarietà tra i colleghi dell'aula: «Se 
non hanno ‘violato la legge — ha detto il deputato di 
An, Manlio Contento — non hanno di che temere. Al- 
trimenti si faranno assolvere da un tribunale della 


Padania)». 
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RICHIESTE CONGIUNTE A ROMA DI FONDI E INFRASTRUTTURE 
Un patto di ferro Trieste-Gorizia 
per rimettere in moto l'economia 


Pelizzari 

re degli abissi: 
nuovo record 
mondiale 

di immersione 


INSPORT | 


NUOVO MOTOROLA 8700 


CLAMOROSO TEMPO IN STAND BY CIRCA 100 ORE 
QUASI 5 ORE DI CONVERSAZIONE GRANDE DISPLAY 
CRISTALLI LIQUIDI PER UN FACILE E MIGLIORE UTILIZZO 


814-000 mensiti L. 66.000 


LI 
AL MESE ATTIVAZIONE TELECOM INCLUSA 
CONTINUA LA PROMOZIONE 
2 BATTERIE AL PREZZO DI 1 
Esempio 2 o di NOKIA/TIM 2110 
L. 186: +93. 


« 186-000 L. 
SOLO PER QUESTA SETTIMANA 
Supporti, caricabatterie auto 
per Motorola 
L.188,000 L. 50.000 
Carica/scarica batterie da tavolo 
per Motorola 
L. 200-000 L. 


Custodie pelle 
per Ericsson 
L..50:000 L. 25. 


TRIESTE, VIA PARINI 6 - © 773533 


TRIESTE — Patto di alle- 
anza Trieste-Gorizia per 
lo sviluppo. Si andrà in- 
sieme a Roma per rinno- 
vare la richiesta di fondi 
(pacchetto Trieste e Gori- 
zia, aree giuliane, legge 
19) e infrastrutture. Ma 
soprattutto, ecco la novi- 
tà, sinergie per promuo- 
vere il territorio e «at- 
trarre investimenti indu- 
striali». Ieri la «sigla» a 
Trieste alla Camera di 
commercio, presente il 
residente Donaggio con 
Il sindaco di Trieste Illy, 
l'assessore goriziano De- 
vetag, il vicepresidente 
della giunta regionale De- 
gano e i parlamentari, 

I due protocolli per il 
rilancio di Trieste e Gori- 
zia resteranno divisi ma 
si andrà assieme alla fir- 
ma. Oggi sarà stilato un 
documento sulle priori- 
tà. Ma dopo l’'entusia- 
smo anche una doccia 
fredda. Da parte dell’ono- 
revole Prestamburgo (Uli- 
vo), eletto a Gorizia. Che 
ha messo in guardia sui 
tempi e sul clima che «a 
Roma è cambiato». Nien- 
te E aiuti a pioggia e 
soldi a vuoto. Solo per 
«obiettivi mirati». Dubbi 
e un interrogativo: «Per- 
chè in queste aree tutti i 
fondi ricevuti in questi 
anni non hanno prodotto 
sviluppo?». 


In Trieste 


Commenito di 
Roberta Morelli 


TRIESTE — È un ritor- 
nello talimente ripetuto 
da diventare ossessivo. 
Che si tratti della «sal- 
vezza europea» di Ceco- 
vini o della «forza di re- 
azione» (li Borruso, del- 
la «promozione strategi- 
ca» di Romeo o del «con- 
sorzio di propositori» di 
Jorio, o ancora della «vi- 
sione ampia» di Semera- 
ni, il concetto, benché 
vago, è sempre lo stes- 
so: Triesite ha bisogno di 
un Drogo complessi- 
vo, quello che in sociolo- 
lese si (definisce model- 
‘o di sviluppo. Un dise- 
gno sul quale magari la 
città si iscanni, ma che 
alla fine: diventi «il» di- 
segno della città. 
Dal ciiclo d'interviste 


L'AREA GIULIANA IN CRISI 
Il progetto 
che non c’è 


sulla Trieste del Duemi- 
la, che si conclude oggi, 
l'esigenza di una strate- 
gia globale emerge niti- || 
damente. E il fatto che | 
emerga da una plurali- 
tà di voci con le più sva- || 
rlate competenze (uomi- 
ni di cultura e scienzia- 
ti, docenti e professioni- | 
sti) sottolinea vieppiù |. 
quanto quest'esigenza | 
sia fondata. Dividersi || 
su tutto, per non decide- | 
re nulla, paralizza la 
città: non è un argo- 
mento nuovo e viene ri- 
badito a sazietà. Ma 
non per questo è meno 
vero. 

Non c'è di che flagel- 
larsi: le divisioni, a qual- | 
siasi latitudine, rispec- | 
chiano una naturale pro- | 

ensione della politica, || 
in quanto tecnica per la | 
conquista del potere. | 
(segue in Trieste) || 


[2] Il Piccolo 


SECESSIONE 


Seipadani 
non sono 

d'accordo 
conBossi 


Commento di 
Bruno Cescon 


L'ora «storica» della 
secessione è stata az- 
zoppata dalla crona- 
ca, che ha rotto la ca- 
tena sul Po. L'acqua 
sacra non ha compiu- 
to il miracolo. E per 
fare uno stato della 
cosiddetta Padania 
ci vorrebbe almeno il 
consenso dei padani. 
‘Respiro di sollievo 
dunque per la politi- 
ca di Roma? Sarebbe 
un grave errore di 
previsione mettersi a 
riposo. 

In malo modo Bos- 
si ha messo il dito su 
diverse piaghe, che le 
chiacchiere del Palaz- 
zo non possono la- 
sciar imputridire. 
Senza pudore, già in 
questi giorni nei gior- 
nali stessi, si è intro- 
dotto un modo di par- 
lare crudo: la «zavor- 
ra del Sud». E‘ chiaro 
che il linguaggio è 
violento ed andava 
moderato, perchè in- 
duce disgraziatamen- 
te ad estenderlo dai 
problemi economici 
alla gente stessa. La 
realtà è che la que- 
stione . meridionale 
pesa sull’entrata 
dell'Italia in Europa. 
Se oggi Bossi esce 
sconfitto da se stesso 
e dai suoi, che non 
l'hanno seguito sulla 
strada della secessio- 
ne, potrebbe un do- 
mani rinascere se 
restasse 


Maastricht 

un miraggio. 
La nostra econo- 

mia deve correre con 


l'Europa. E chi già al 
Nord corre con la 
Germania, domani 
potrebbe essere riten- 
tato dalle sirene di 
Bossi in caso di esclu- 
sione dal grande mer- 
cato europeo. Il pro- 
blema non è poi se 
far intervenire la ma- 

istratura contro 

‘ammaina bandiera 
italiana di Venezia. 
E' che le proteste, rap- 
presentate finora in 
maniera legittima 
dalla Lega, devono 
essere assorbite politi- 
camente. E° di politi- 
ca progettuale che ha 
bisogno questo Paese. 

L'Italia è uno Stato 

con troppi servizi, 
ma non per questo 
funziona bene. Sini- 
stre e destre devono 
comprendere sino in 
fondo che tagliare lo 
Stato ‘pesante’ gene- 
ra molti anticorpi. 
Forse in chiave inter- 
media aumenterà la 
stessa disoccupazio- 
ne, colpendo partico- 
larmente la gente del 
Sud più di quella del 
Nardi Prodi parla di 
Stato ‘leggero’, lo fac- 
cia con o senza Berti- 
notti. Non va dimen- 
ticato che oggi anche 
molti elettori del cen- 
tro-destra sono con- 
vinti che la sinistra 
può fare una politica 
di rigore senza irrita- 
re troppo le masse. 

Stato leggero che 

va esteso alle regioni, 
ai comuni, alle pro- 
vince. Non vi sono at- 
tualmente meno bu- 
rocrazia, lentezze, 
macchinosità nelle 
amministrazioni lo- 
cali di quante non ve 
ne siano a Roma. Il 
federalismo, che or- 
mai tutti confessano 
di volere e che in 

ualche modo Bossi 

a imposto ai funam- 
bolisti della politica, 
andrà fatto anch'es- 
so con strutture 'leg- 
gere’. 

Infine la grande 
ruestione fiscale. Il 
lecentramento fisca- 

le non va inteso solo 
come furbizia per in- 
castrare gli ammini- 
stratori locali. E biso- 
gna stanare l'evasio- 
ne. Contro la quale 
servono meno impie- 
gati e più competen- 
za, meno operazioni 
eclatanti ed irritanti 
e più conoscenza 
dell'economia reale. 
Solo l'efficienza pub- 
blica sconfiggerà dav- 
vero Bossi. 


Politica 
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CONTRO OGNI EVIDENZA, BOSSI CONTESTA LE CIFRE: «ERAVAMO OLTRE UN MILIONE E MEZZO DI PERSONE» 


«Ce l'abbiamo fatta: ora trattiamo» 


E via con gli insulti ai giornalisti - «Se mi arrestassero? Macché sciopero della fame. Non abbiamo paura dello Stato italiano» 


MILANO —. Missione 
compiuta. E vinta. Ora 
«si tratta». Umberto Bos- 
si è convinto di avere 
tutti i muumeri dalla sua 
parte: «s;iul Po eravamo 
un miliome e mezzo di 
persone», E quindi, an- 
che le carte in regola per 
avviare la trattativa con 
il Governio. Questione di 
cifre. Mail, come in que- 
sto caso, così importan- 
ti. Anzi, fondamentali. 
Guai, dunque, a conte- 
starle. Si rischia di incap- 
pare nella. «vendetta» pa- 
dana. 

«Noi noin abbiamo mol- 
ta tenereziza per chi vie- 
ne dal di :fuori a sporca- 
re la nostra gente - l'am- 
monimento del Senatur 
alla stamipa - voi siete 
degli imbr'oglioni e lo sa- 
pete. Ne prenderà atto il 
governo («quello del Car- 
roccio, ndr) perchè al pri- 
mo punto: della nostra 
costituzione si dice che i 
popoli dellia Padania han- 
no diritto a un'informa- 
zione giusita e corretta e 
chi non la fa troverà sul- 
la sua strada il governo 
della Pada:nia». 


Il motivo scatenante 
di tanto astio, a parte - 
ovviamente - quanto ri- 
ferito ieri dai quotidiani 
sull'affluenza a Venezia 
e lungo tutto il Po, è sta- 
ta la richiesta di spiega- 
zioni, di una cronista del 
Gr Rai, in merito alle mo- 
dalità di voto nelle urne 
allestite dal Carroccio, 
Visibilmente seccato, il 
Senatur risponde così: 
«ei è una leccapiedi del 
sistema. Stia zitta, si ver- 
gogni. Chissà chi l'ha rac- 
comandata). 

A questo punto, molti 
giornalisti, hanno deciso 
di lasciare Bossi solo con 
il suo microfono (infioc- 
chettato di rosa), Salvo 
aspettare poi, fuori della 
sede di via Bellerio, i col- 
leghi stranieri rimasti in 
sala. 

Il leader della Lega pa- 
re abbia insistito con le 
provocazioni. Paura di 
un intervento della 
magistratura? Se veniste 
arrestati che cosa fare- 
ste lei e Maroni?, ha 
chiesto un giornalista, 
fareste forse lo sciopero 


LEGGI QUESTA CIFRA 


della fame? «Ma si figuri 
- ha replicato Bossi - fe- 
steggeremmo. Non ab- 
biamo paura dello Stato 
italiano. La Padania fe- 
steggerebbe l'accelera- 


zione del processo di li- 
berazione». L'onorevole 
Maroni invece non ha ri- 
sposto alla domanda li- 
mitandosi a dire «ha già 
risposto Bossi su que- 


sto». Un cronista ameri- 
cano ha quindi domanda- 
to perchè la Lega abbia 
deciso la via della seces- 
sione, «Perchè lo vuole il 

opolo - ha detto Bossi - 

‘orse voi dall'America 
non ne sentite la voce», I 
rapporti tra Bossi e la 
stampa giungono dun- 
que a un bivio. Il com- 
portamento di ieri ha sol- 
levato le critiche di tutte 
le categorie. giornalisti- 
che, L'Ordine della Lom- 
bardia invita a disertare, 
da domani in poi, tutte 
le conferenze stampa del 
Senatur mentre alla gior- 
nalista aggredita è giun- 
tala Sa della Fe- 
derazione nazionale del- 
la stampa, del Sindacato 
giornalisti Rai, del diret- 
tore del Gr, Marcello Sor- 

i e del presidente 

ell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Mario Pe- 
trina. Quest'ultimo sotto- 
linea come vada comun- 
que continuata, nel ri- 
spetto dei lettori e dei te- 
lespettatori, l'informa- 
zione sulla Lega Nord. 
Che tra l'altro -sottoli- 
nea Paolo Serventi Lon- 


ghi, segretario della Fn- 
si- in questi ultimi gior- 
ni è stata corretta come 
sempre). È 

Ma i rappresentanti 
del Garroccio, evidente- 
mente, non potevano 
non difendere il loro 
PELIO di vista. Impossi- 

ile fare altrimenti. Pe- 
na un pesante ridimen- 
sionamento. «Per noi la 
manifestazione è piena- 
mente riuscita - afferma 
Roberto Maroni - anche 
sulla base di attestazioni 
di non leghisti». «Io ero 
a Venezia - dice invece 
Francesco Speroni - e 
posso dire che a Riva de- 
gli Schiavoni non c'era 
più un buco disponibi- 
le». 

Il fatto è che le conte- 
stazioni maggiori sono 
proprio sulle presenze a 
Riva degli Schiavoni. La 

refettura di Venezia ha 
‘atto dei calcoli basati 
sulla disponibilità di spa- 
zio. E' vero che non 
c'era più un buco libero, 
ma in quei metri quadra- 
ti non potevano entrarci 
più di 15 mila persone. 

Francesca Biancacci 


FINI ACCUSA L’ULIVO DI NON AVERE RISPOSTE ADEGUATE DA DARE AL CARROCCIO 


a il governo è perla linea dura 


Veltroni: «Non permetteremo che nasca una Guardia nazionale padana» - D’ Alema: «I cortei non servono» 


ROMA — Dialogo sulle 
riforme sì, ima senza cedi- 
menti. Il governo non in- 
tende accettare condizio- 
ni da Bossi che si dice di- 
sposto a «trattare». Ed 
ora si pens: a fissare dei 
paletti per arginare una 
nuova e più pericolosa 
offensiva della Lega. Il 
governo, hanno avverti- 
to sia il vicepresidente 
del Consiglio Veltroni 
che il ministro dell'Inter- 
no Napolitano, non per- 
metterà che nasca una 
Guardia nazionale pada- 
na. 
E' il mornento quindi 
della vigilanza e della se- 
verità. «Nom c'è niente 
da trattare, soprattutto 
se la Lega costituisce or- 
gani illegittimi e inesi- 
stenti». Sia nel governo 
che nell'Ulivo non c'è pe- 
Tò nessuna autocritica 
sul comportamento tenu- 


to nei tre giorni della 
marcia, soprattutto per 
aver permesso a Fini di 
dimostrare che soltanto 
la destra è capace di mo- 
bilitare la piazza contro 
la secessione. «Se noi 
avessimo deciso di surri- 
scaldare il clima - si è 
giusticato Veltroni - 
avremmo sbagliato. Ma 
da parte nostra non c'è 
stata nessuna sottovalu- 
tazione del problema». 

Il. ministro dell'Inter- 
no Napolitano, inoltre, 
ha affermato di non con- 
dividere l'opinione 
dell'ex presidente della 
Corte costituzionale Etto- 
re Gallo sulla necessità 
di arrestare Bossi per at- 
tentato all'unità d'Italia. 
Non esistevano le condi- 
zioni per interventi di po- 
lizia di quella natura, ha 
sostenuto Napolitano. 
Ma ora Bossi, ha aggiun- 


to il ministro, «deve ri- 
flettere e recuperare il 
senso del limite e della 


responsabilità». Anche 
D'Alema respinge la criti- 
ca di chi avrebbe preferi- 
to una risposta più dura 
della sinistra a Bossi: 
«La risposta - ha afferma- 
to - non si da con i cortei 
ma con le riforme». 

Il Polo reagisce attac- 
cando l'Ulivo che, come 
ha affermato il presiden- 


possibile 
è quello 
sulle riforme» 


te di An Fini, è «carente 
di proposte» e «deficita- 
rio di comprensione del- 
la realtà del Nord». An 
comunque si dice dispo- 
sta a favorire l'avvio dei 
lavori della Bicamerale 
per le riforme. 
Riprendere il dibattito 
sulle riforme da fare per 
dare una pronta risposta 
alle pressanti istanze dei 
leghisti e di tanti cittadi- 
ni del Nord. Per il mini- 


stro per la Funzione pub- 
blica Bassanini occorre 
fare alcune riforme subi- 
to, prima ancora di quel- 
la costituzionale. Ed ha 
annunciato che il gover- 
no si accinge ad approva- 
re due disegni di legge 
collegati alla Finanziaria 
sul federalismo fiscale 
sulla riforma delle auto- 
nomie locali. 

Tutti gli esponenti poli- 
tici hanno posto l'accen- 
to sul fallimento dell'ini- 
ziativa della Lega. Per il 
presidente del Senato 
Mancino «con la secessio- 
ne Bossi ha venduto il 
Golosseo. Ha proclamato 
una cosa impossibile ed 
ha fatto una cosa inuti- 
le», Il ministro della Dife- 
sa Andreatta ha definito 
«un referendum della Le- 
ga contro il suo capo» la 
scarsa partecipazione al- 
la manifestazione dei 


giorni scorsi. Il segreta- 
rio di Rifondazione Berti- 
notti, però, avverte che, 
nonostante il mancato 
successo, «quello che è 
accaduto domenica non 
può essere archiviato». 
Il Polo sottolinea con 
forza la sconfitta di Bos- 
si. Per Gustavo Selva, 
uno dei tre coordinatori 
della segreteria di An, la 
«bambina Padania è nata 
morta», mentre ha vinto 
la «piazza di Fini). 
. Il vero problema. ora, è 
il parere del segretario 
del Ccd Casini, è il disa- 
gio del Nord e la dispera- 
zione del Sud che riman- 
gono e necessitano di ri- 
sposte concrete ed urgen- 
ti. D'accordo è il presi- 
dente della regione Lom- 
bardia Formigoni (Cdu): 
«la disfatta leghista - ha 
affermato - aggrava i 
problemi del Nord. 
Elvio Sarrocco 


L’«OSSERVATORE ROMANO» 


Un oltraggio 
alla nazione 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — Questa volta, 
c'è stato un pugno sul 
tavolo sferrato niente- 
meno che dall'«Osser- 
vatore Romano». Le sfi- 
de leghiste, si pensa or- 
mai in Vaticano, sono 
inaccettabili ed è tem- 
po di riprendere in ma- 
no la situazione prima 
che marcisca senza 
scampo, putrefacendo 
la vita nazionale e met- 
tendo a repentaglio la 
stessa unità d'Italia 
«faticosamente conqui- 
stata nei secoli passa- 
ti». Gon questa prosa 
davvero inconsueta 


RE un paludato quoti- 
iano qual'è quello del- 
la Santa Sede, l'«Osser- 
vatore», 
del suo 


er la penna 
irettore, Ma- 
rio Agnes, e l'evidente 
«suggerimento» della 
Segreteria di Stato vati- 
cana, è stata commen- 
tata la manifestazione 
della «tre giorni» leghi- 
sta. 

Non ci sono state in- 
crinature né ripensa- 
menti e nemmeno am- 
biguità, comportamen- 
ti talora rimproverati 
ad un certo tipo di ec- 
clesiastici, sul fronte 
antileghista del mondo 
cattolico italiano: dal 

rimo dei cardinali 
all'ultimo dei sacerdo- 
ti, per tacere dell'asso- 
ciazionismo laico, tutti 
si sono schierati per il 
mantenimento del be- 
ne supremo di un popo- 
lo qual è la nazione. Lo 
ha fatto: da par suo, e 
nei modi consentiti dal 
suo altissimo magiste- 
ro, perfino il Pontefice 
che italiano non è se 
non di adozione; poi, 
via via che il silenzio 
perdurava ai piani alti 
dei Palazzi, «laiciy del- 
la politica e delle istitu- 
zioni italiane, si è 
espresso per. l'Italia 
‘una e indivisibile il Vi- 
cario del Papa, cardina- 
le Ruini, proclamando 
il «turbamento» dell'in- 


tera Chiesa per quel 
che stava avvenendo 
prima del metaforico 
tuffo nel «dio Po» con 
tanto di ampolla runi- 
ca di Umberto Bossi. 
E' seguito il sasso sca- 
gliato nello stagno, an- 
zi nella palude italiana 
dal cardinale lombar- 
do Martini dall'alto 
del suo carisma; infine 
sono venuti gli «altolà» 
dei vescovi, le reazioni 
dei sacerdoti e le mani- 
festazioni dei laici. 

Insomma, un «cre- 
scendo» sonoro e cora- 
le che ha trovato 
nell'«Osservatore Ro- 
mano») una degna con- 
clusione, peraltro con- 
divisa dalla stragrande 
maggioranza degli Ita- 
liani. Che cosa ha scrit- 
to il quotidiano della 
Santa Sede? Ecco; dap- 
prima, con ruvida iro- 
nia, che la manifesta- 
zione secessionista 
non è stata «una scam- 
pagnata sul Po» ma, 
anzi, «una grave feri- 
ta» e un «oltraggio» al- 
la Nazione italiana. Ep- 

oi, che non si tratta 

i quantificare il nu- 
mero dei Peo] anti, 
bensì di rilevare che al- 
la testa degli scontenti 
c'erano membri del 
Parlamento italiano e 
perfino ex esponenti di 
Governo. Dunque, «mi- 
nimizzare l'accaduto 
parlando di insucces- 
so» altro non sarebbe 
che «una superficialità 
che andrebbe ad ag- 
giungersi a quelle del 
Tecente passato, quan- 
do si è sottovlautatoil 
fenomeno anche di 
fronte a provocazioni 
sempre più tracotanti 
e intimidatorie». E' in- 
negabile che «è scop- 
piato in tutta la sua vi- 
rulenza il bubbone di 
una questione che esi- 
ste e che va affrontata, 
senza perdere di vista 
le ragioni della prote- 
sta cavalcata da Bos- 
si. 


I GIORNALI ESTERI PARLANO DI NAUFRAGIO E DI FALLIMENTO PER BOSSI, TRATTATO CON GRANDE SARCASMO 


Europa ironica: «Venezia? Carnevale bis» 


Il’Times?: «Padania, una nazione nata morta» - Tutti concordi i media: partecipazione deludente di poche migliaia di persone 


ROMA — Ampia eco ieri 
sulla stampa europea 
della conclusione delle 
manifestazioni indette 
dalla Lega Nord. 

Sui quotidiani britan- 
nici la parola più ricor- 
rente per definire i risul- 
tati dell'iniziativa è «fal 
limento». «Bossi non rie- 
sce a mettere la ‘Pada- 
nia' in moto» ititola il 'Fi- 
nancial Time:s', secondo 
cui la Padania è una na- 
zione «nata morta» e, no- 
nostante il ch:iasso, l'Ita- 
lia del Nord è rimasta 
«indifferente | all'effetto 
Bossi». 

«L'Italia gira le spalle 
alla nascita della Pada- 
nia» titola il “Times'. Il 
quotidiano si sofferma 
sulla risposta di An e sul. 
le reazioni dei politici. 
In un riquadro a parte il 
giornale scrive che il 
simbolo della Lega ricor- 
da molto una foglia di 
marijuana, il che non 
dev'essere un problema 
per uno come Bossi pe- 
santemente «clipendente 
dalle sigarette e dal suo- 
no della propria voce». 

«Gli italiani uniti per 
opporre lo Stato secessio- 
nista del Nord» titola un 
articolo di cronaca 
asciutta del ’Diaily Tele- 
graph', mentrie l'«Inde- 
pendent» articola la cro- 


. naca dell'evento sulla 


manifestazione di An, ti- 
tolando «Manifestazione 
per l'unità rovina il gran- 
de giorno di Bossi». 
Anche la stampa fran- 
cese parla di insuccesso 
per le manifestazioni le- 
ghiste. ’Batte;simo-ker- 
messe per la P'adania' è 
il titolo di una ciorrispon- 
denza da Venezia di ‘Li- 
beration', che definisce 
un «fiasco» la «festa se- 
cessionista». «E' stata 
certamente uma perfor- 


mance - scrive “Libe' - 
occupare per 15 giorni 
la scena sui mass-media 
con un avvenimento che 
non esiste, dichiarando 
l'indipendenza di una na- 
zione che non esiste». 

Per il conservatore ‘Fi- 
garo', «nonostante il rela- 
tivo fallimento della sua 
‘marcia verso il mare’), 
Bossi «ha quantomeno ri- 
portato un bel successo. 
La riforma federale, che 
l’Italia non potrà eterna- 
mente evitare, sarà mes- 
sa al suo attivo». 

«La fandonia della Pa- 
dania» è invece il titolo 
di ‘France Soir’, secondo 
cui ormai la Lega «ri- 
schia di non rientrarci 
con le spese». 

Da parte sua il quoti- 
diano francese del pome- 
riggio "Le Monde' dedica 
alle manifestazioni leghi. 
ste una corrispondenza 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


in terza pagina intitola- 
ta «I postfascisti italiani 
alla testa della crociata 
contro la ‘Padania’». «Co- 
sa rimarrà di questa do- 
menica 15 settembre? - 
si domanda il giornale - 
La piccola folla riunita a 
Venezia per ascoltare il 
capo della lega Nord pro- 
clamare l'indipendenzà 
della Padania. O la mani- 
festazione della destra 
organizzata dall'Allean- 
za nazionale di Gianfran- 
co Fini?». 

Per la stampa tedesca, 
quasi all'unisono, le ma- 
nifestazioni leghiste so- 
no state una «sconfitta» 
per Bossi, cui il Po ha 
«giocato un brutto scher- 
zo». Mentre quasi solo la 
conservatrice ‘Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung’ 
parla con risalto a cen- 
tropagina di «Preoccupa- 
zione a Roma sul ruolo 
della Lega Nord», molti 
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altri giornali. trattano 
con toni ironici le mani- 
festazioni leghiste. 

L'autorevole ‘Sueddeu- 
tsche Zeitung’ titola 
«Sconfitta per la Lega 
Nord», mentre 'Die 
Welt' scrive che «si è are- 
nata la marcia verso il 
mare»: in definitiva - 
scrive la corrispondente 
da Roma del quotidiano 
di Berlino - per Bossi si è 
trattato di un fiasco per- 
sonale». VR 

In Belgio "Le Soir' tito- 
la in prima «La nascita 
della Padania. Carneva- 
le-bis a Venezia», parlan- 
do di «cerimonia surrea- 
lista in presenza di po- 
che migliaia di leghisti», 

La stampa Usa ha da- 
to uno spazio ridotto al- 
le manifestazioni della 
Lega per la Padania, e le 
televisioni l'hanno igno- 
rata quasi del tutto. 

L'unico grande giorna- 
le che ieri ha un proprio 
servizio da Venezia, il 
"New York Times', sotto- 
linea che il seguito della 
Lega è stato «molto infe- 
riore alle aspettative». 
Gli altri giornali pubbli- 
cano brevi servizi di 
agenzia, in cui peraltro 
si eprime la stessa valu- 
tazione. 

Secondo il ‘New York 
Times’, a Venezia vi era- 
no appena 10 mila (ESS 
ne per il comizio di Bos- 
si. La reazione della mag- 
gioranza degli italiani è 
stata, secondo il quoti- 
diano, «un alternarsi di 
allarme e di ridicolo», 
mentre le manifestazio- 
ni «hanno avuto momen- 
ti di farsa». La conclusio- 
ne è che Bossi «deve 
aver messo a dura prova 
la pazienza dei suoi so- 
stenitori, pochi dei quali 
condividono il suo amo- 
re per le leggende medio- 
evali e i gesti teatrali». 


VENEZIA — Una gior- 
nata dedicata al federa- 
lismo: è questa la rispo- 
sta dei sindaci del 
Nord-Est alla manife- 
stazione leghista sulla 
secessione conclusa do- 
menica nel capoluogo 
lagunare da Bossi. L'ap- 
puntamento, che riguar- 
da amministratori loca- 
li e cittadini, è stato fis- 
sato per domenica 6 ot- 
tobre in Gampo San Po- 
lo a Venezia. L'annun- 
cio è stato dato ieri a 
Mestre al termine della 
riunione del coordina- 
mento (che comprende 
le città capoluogo del 
Triveneto) a cui sono in- 
tervenuti, tra gli altri, i 
sindaci di Venezia, Pa- 
dova, Belluno, Rovigo e 
Udine. 

Al vertice di ieri era- 
No presenti una ventina 
di sindaci del Nord-Est 
(di comuni capoluogo 
ma anche di comuni mi- 
nori), tra i quali però 
nessun esponente della 
Lega e nemmeno del Po- 
lo. Scontata l'assenza 
dei leghisti, che già da 
tempo non partecipano 
più al movimento per 
espresso divieto deciso 
da Bossi, per quelli del 
Polo (è stato fatto riferi- 
mento ai sindaci di Go- 


IERI IL COORDINAMENTO DEI SINDACI DEL NORD-EST 


Ora il federalismo 


«E? risposta più confacente alle velleità secessioniste» 


Grande contromanifestazione 


domenica 6 ottobre a Venezia. 


Assenti alla riunione di Mestre 


gli amministratori leghisti e di FI 


tizia e Verona, entram- 
be di Forza Italia) i rap- 
presentanti del coordi- 
namento hanno. detto 
che vi erano solo moti- 
vi contingenti per la lo- 
To assenza. 

La riunione di ieri de- 
gli amministratori loca- 
lì è stata anche l'occa- 
sione per fare il punto 
sulla manifestazione le- 
ghista di domenica che, 
secondo il sindaco di 
Venezia Massimo Gac- 
ciari «potrebbe essere il 
primo passo per la costi- 
tuzione di un partito di 
appartenenza ideologi- 
ca con consistenza al 
Nord. Così come in Eu- 
topa - ha aggiunto il 
sindaco-filosofo - esisto- 
no vari partiti che da 
anni agitano obiettivi 
separatisti». 


Per il sindaco di Bel- 
luno Maurizio Fistarol, 
anch'egli nell'area 
dell'Ulivo, si è trattato 
«di una consistente ma- 
nifestazione di partito. 
Non è importante quan- 
ti erano - ha spiegato - 
ma il fatto che il proble- 
ma che pongono neces- 
sita di risposte, che non 
sono le loro, ma che de- 
vono arrivare). 

Tornando alla manife- 
stazione sul federali- 
smo del prossimo 6 ot- 
tobre, il sindaco Caccia- 
ri, parlando con i gior- 
nalisti ha, comunque, 
spiegato che la manife- 
stazione «non è una ri- 
sposta a Bossi, ma solo 
la continuazione della 
strada autonoma per le 
riforme intraprese dal 
movimento dei sinda- 
ci». Fistarol ha aggiun- 


to che un primo punto 
di verifica importante 
«saranno i contenuti 
della legge Finanziaria 
di fine anno, ma che il 
traguardo è comuni 
quello dei lavori della 
conDnissions bicamera- 
e. 

Un conto è l'apprez- 
zamento per il disegno 
di legge Bassanini - ha 
spiegato Fistarol - un al- 
tro è sapere che non ba- 
sta l'impegno di un sin- 

olo ministro ma che è 
fa maggioranza parla- 
mentare che deve dare 
una risposta in tempi 
brevi». 
., Come ha poi spiegato 
il sindaco di Udine, En- 
zo Barazza, il movimen- 
to dei sindaci del Nord- 
Est intende chiedere al 
overno «di introdurre 

fa subito, contro la se- 
cessione, tutto il federa- 
lismo possibile sulla ba- 
se della carta costituzio- 
nale». 

Alla manifestazione 
veneziana del 6 ottobre 
- è stato spiegato - sa- 
ranno invitati anche i 
presidenti delle regioni 
delle . province del 
Nord-Est, associazioni 
imprenditoriali, sinda- 
cati e amministratori lo- 
cali del Centro e de 
Sud. 


e mama | = 


RELA LINA A TGR SITGOAVII SNO RO NAS 


SICA SR RR 


| 


il 


cb PIoHHONH'I<C A 


AtcecHKIQAOTNTCH:c'i RA pr 


i 


HO HDOh 


Roio te Rd 


Martedì VT settembre 1996 
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LE ACCUSE: ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE, PECULATO, CORRUZIONE, FALSO IN BILANCIO E TRUFFA 


Necci in manette, bufera sulle Ferrovie 


In cella pure il banchiere Pacini Battaglia, la segretaria e l’ex deputato dc Emo Danesi - Sarebbero state pagate mazzette su tutti gli appalti 


L'avvertimento lancia- 
to tempo fa dai magi- 
strati di Mani Puhte 
(«Tangentopoli non è fi- 
nita») ha trovato una 
desolante conferma. 
Rocco Buttiglione, il se- 
gretario del Cdu, ieri ha 
parlato di «rappresa- 
glia politica». Sono rea- 
zioni che sembrano vo- 
ler rimuovere, cancella- 
re, fare finta di nulla. 
Le grida che agitano lo 
spettro di una congiura 
‘ei magistrati, in que- 
ste ore, non portano da 
nessuna parte. La spin- 
ta dell'azione dei giudi- 
ci sul fronte della mora- 
lizzazione pubblica ha 
colmato un vuoto di cre- 
dibilità politico e istitu- 
zionale. La diagnosi è 
implacabile: «Si esce da 
SEO smetten- 
do di rubare» - ha detto 
ieri il ministro della 
Giustizia Flick. 

E° vero che stanno 
crescendo segnali di in- 
sofferenza, di stanchez- 
za, per questo stato di 
emergenza ‘ continua. 
Di fatto esiste una dop- 
‘pia emergenza. Quella 
Meno Quella del- 

le riforme istituzionali. 
Le due strade non.pos- 
sono sovrapporsi. L'ar- 
resto di Necci potrebbe 
essere il primo atto di 
un pentolone che sta 
per scoperchiarsi. E gli 
‘sviluppi potrebbero esse- 
re imprevedibili, doloro- 
SI. 

Ieri i mercati finan- 
ziari hanno subito un 
duro colpo dopo che si 
è saputo che Francesco 
Caio, amministratore 
delegato dell’Olivetti, è 
indagato sullo sfondo 
della crisi che sta col 


non ‘trova più le sue 
stelle fisse. E si ritrova 
con i libri contabili che 
sembrano tante allegre 
matrioske. Da una par- 
te c'è questa crisi che 
sta colpendo i gangli vi- 
tali dell'economia, alle 
‘prese con una transizio- 
ne difficile, Dall'altra il 
Paese continua ad esse- 
Te percorso da un livel- 
lo di illegalità entrato 
nel suo dna. Questa se- 
conda Repubblica sem- 
bra avere troppe radici 
malsane nella prima. 

p.c.f. 


FIRENZE - Bufera sulle 
Ferrovie. Esplode una 
nuova Tangentopoli e 
già si parla di un nuovo 
caso Enimont. In manet- 
te è finito.ieri il numero 
uno delle Fs, Lorenzo 
Necci. Insieme all'am- 
ministratore delegato 
sono finiti in carcere il 
finanziere Pierfrance- 
sco Pacini Battaglia, la 
sua segreteria Eliana 
Pensieroso e l'ex depu- 
tato della Dc Emo Dane- 
si. Pesanti le accuse for- 
mulate dal sostituto 
procuratore di La Spe- 
zia Alberto Cardino: as- 
sociazione per delinque- 
re, peculato, corruzio- 
ne, falso in bilancio e 
truffa. Tutte legate al si- 
stema di tangenti versa- 
te da imprenditori per 
aggiudicarsi gli appalti 
per lavori alle Fs. 

Il terremoto giudizia- 
rio è solo alla prima 
scossa. Gli ingredienti 
ci sono tutti, comprese 
le immancabili ombre 
della Loggia P2 (Danesi 
si dimise da deputato 
quando uscirono gli 
elenchi della P2). Loren- 
zo Necci, 57 anni, è sta- 
to arrestato domenica 
sera dagli uomini del Gi- 
co della Guardia di Fi- 
nanza di Firenze nella 
sua villa di Marina Vel- 
ca a Tarquinia. Quando 
le Fiamme Gialle hanno 
bussato alla villa Necci 
era insieme alla moglie 
e ai due figli. 

L'amministratore de- 
legato delle Fs quando 
ha ricevuto nelle sue 
mani l'ordine di arresto 
è sbiancato in volto. Un 
colpo durissimo. E' ap- 
parso disperato e ha se- 
guito a testa bassa i fi- 
nanzieri. In mattinata 
invece era stato arresta- 
to il banchiere Pacini 
Battaglia. 

Il titolare della Karfin- 
co di Ginevra è stato 
raggiunto dal provvedi- 
mento di arresto nella 
sua villa di Porto Santo 
Stefano nel grossetano. 
Ha accolto gli 007 della 
Guardia di Finanza con 
un sorriso, ha prepara- 
to la Volgia, salutato 
moglie e figli ‘e ha lascia- 
to la sua dimora con di- 
sinvoltura. Nella capita- 
le le Fiamme Gialle han- 
no bloccato la segrete- 
ria di Pacini Battaglia, 
Eliana Pensieroso, e 
l'ex deputato dc Emo 


Lorenzo Necci 


Danesi. Sia il pm Cardi- 
no, sia il collega Silvio 
Franz che lo affianca 
nell'inchiesta, si sono ri- 
fiutati di fare commenti 
ma non hanno nascosto 
il loro disappunto per la 
fuga di notizie: l'inchie- 
sta può avere sviluppi 
imprevedibili. E' nata 
da un'altra indagine, 
l'operazione «Cargo» 
che nell'aprile del 1995 


portò all'arresto di 25 
persone. La Gico di Fi- 
Tenze scoprì mentre 
svolgeva indagini 
sull’autoparco milanese 
gestito dalla mafia, un 
traffico di auto rubate 
che dall'Italia venivano 
spedite nei paesi del. Me- 
dio oriente e soprattut- 
to negli emirati arabi. 
Seguendo le tracce 
emerse in quell'indagi- 
ne sul giro delle auto ru- 
bate, gli 007 della Fi- 
nanza sono arrivati a 
Necci, Pacini Battaglia 
e Danesi, rinchiusi ieri 
nella casa circondariale 
di Fontevivo. 

Gli inquirenti avreb- 
bero raccolto prove di 
vario genere (anche di- 
verse intercettazioni te- 
lefoniche) sul versamen- 
to di tangenti legate a 
gran parte degli appalti 
delle ferrovie degli ulti 
mi anni. In particolare 
sarebbe emerso che in 
concomitanza con ogni 
appalto i vertici delle 
Fs avviavano contatti 
con Pacini Battaglia e 
Danesi che a loro volta 
mettevano in campo un 
complesso sistema di 
conti bancari spesso ri- 
conducibili a società 
«off shore» per gestire 
tangenti versate da im- 
prenditori interessati ai 
lavori. Pacini Battaglia 
avrebbe svolto un ruolo 
di «collettore» identico 
a quello che lo aveva 
fatto finire in cella a Mi- 
lano (nel '‘93). Ci sareb- 
bero le prove di passag- 
gi di denaro per centina- 
ia di milioni. 

Le Fiamme Gialle si 
sarebbero imbattute in 
una lobby politico-affa- 
ristica per certi versi si- 
mile a quella scoperta 
dalla procura di Aosta 
con l'inchiesta «Phoney 
Money». E non si esclu- 
dono protezioni politi- 
che. 

L'addebito ‘dei magi- 
strati al capo delle Fs e 
agli altri riguarderebbe 
il peculato per le dispo- 
nibilità liquide delle Fs 
e delle società controlla- 
te. Gli altri reati, la cor- 
ruzione aggravata, 
l'abuso d'ufficio patri- 
moniale, le false comun- 
ciazioni sociali, la truf- 
fa a danno delle Fs si sa- 
rebbero inseriti in 
un'associazione a delin- 
quere, 

Serena Sgherri 


SI RIAPRE IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA i 
Il ministro Flick: «Ma da Tangentopoli 
si può uscire solo smettendo di rubare» 


Il ministro Flick 


ROMA - Una doccia fred- 
da per chi teorizza la fi- 
ne di Tangentopoli auspi- 
cando soluzioni politi 
che, benzina per le pole- 
miche contro l'uso smo- 
dato della custodia cau- 
telare. L'arresto di Lo- 
renzo Necci è destinato 
In ogni caso a imprimere 
una svolta al dibattito 
sulla giustizia. 

Se prima le parti in 
causa, politici e impren- 
ditori e magistrati, si li- 
mitavano a scambiarsi 
Messaggi e minacce, con 
un ministro della Giusti 
zia che invitava quoti- 
dianamente alla pacifica- 
zione, da ieri i toni sono 
saliti. 

In realtà la goccia che 
ha fatto traboccare 
l'amarezza dei magistra- 
ti «colmato dalle accuse 
del presidente. del Cnel 
De Rita sull'esistenza di 
un complotto giustiziali- 
sta- sono state le dichia- 
razioni di Cesare Salvi. 
«E' giunto il momento di 
affrontare il tema della 
separazione delle carrie- 
re dei magistrati che in- 
dagano da quelli che giu- 
dicano) aveva detto do- 
menica il capogruppo 
delle sinistre al Senato. 
E la risposta dei magi- 


Un coro di «no» 
alla separazione 
delle carriere 
| deimagistrati 


strati è stata ieri durissi- 
ma. 

Un coro di no si è leva- 
to dal Csm. Molti consi- 
glieri hanno protestato 
contro un'ipotesi che 
l'Ulivo non aveva inseri- 
to nel programma di go- 
verno. «La separazione 
delle \carriere. costituiva 
uno degli obiettivi di Li- 
cio Gelli e mi pare che 
ormai manchi poco 
all'attuazione del piano 
Rinascita - ha detto An- 
tonio Frasso di Unicost 
- non vorrei che fosse ve- 
ro che cioè la normaliz- 
zazione della magistratu- 
ra potrà venire solo dal- 
la sinistra». 

E ancora: «Con un pm 
diversamente collocato 
tutta l’opera di Mani Pu- 
lite non sarebbe stata 
possibile e questo do- 
vrebbe bastare per in- 
durre a molta cautela» 
ha aggiunto Sandro Pen- 
nasilico di Md. In sinte- 
si, per dirla con Zuccarel- 
li, di Magistratura Indi- 
pendente, «completa in- 
disponibilità». 

Il ministro, interpella- 
to dal Tg3, ha risposto in 
diretta alle accuse ripe- 
tute per tutti dal presi- 
dente dell'associazione 
nazionale magistrati, 
L'idea di separare le car- 
riere di giudici e pm, ha 
ricordato Edmondo Bru- 
ti Liberati, fu formulata 
per: primo da Bettino 
Graxi nel ‘92 e in un Pae- 
se come il nostro sì pre- 
sta al rischio di far finire 
il pm alle dipendenze 
del potere esecutivo. 


Luciano Violante 


«Il rischio piuttosto è 
quello di un appiattimen- 
to del pm su un ruolo di 
polizia»- ha replicato 
Giovanni Maria Flick, 
spiegando che un proget- 
to in questa direzione 
esiste. Ma «è quello di 
rendere distinte le fun- 
zioni di chi giudica e di 
chi accusa, comunque ri- 
manendo sempre all'in- 
terno della magistratu- 
ra». Sull'arresto-bomba 
di Necci, Flick preferisce 
glissare, e ripetere la sua 
ricetta per la riorganiz- 
zazione della giustizia: i 
12 disegni di legge già in 
fase di elaborazione. Infi- 
ne la consueta frase ad 
effetto: «Si esce da Tan- 
gentopoli, per dirla con 
uno slogan, smettendo 
di rubare». 

Ma comunque la que- 
stione giudici sembra di- 
videre anche il Pds. Il 
presidente della Camera 
Luciano Violante resta 
scettico: «La conseguen- 
za quasi inevitabile del- 
la separazione delle car- 
riere è il controllo politi- 
co del pubblico ministe- 
ro: vederemo come fun- 
ziona questo sistema in 
Francia. Lo confrontere- 
mo con il sistema italia- 
no). 

v.p. 


OPPOSIZIONE ALL'ATTACCO 
«Vittima politica 
dei magistrati»: 
il Palazzo diviso 


ROMA - L'arresto di Lorenzo Necci, amministrato- 
re delegato delle Ferrovie dello Stato, ha creato 
uno stato di sconcerto e di incertezza in un mondo 
politico già scosso dalle diverse valutazioni del fe- 
nomeno Bossi e delle possibili conseguenze sul pia- 
no delle riforme. Ha diviso la maggioranza, mentre 
l'opposizione accusa: il manager è l'ennesima «vit- 
tima politica» dei magistrati. 

La ragione di questa situazione va cercata nella 
convinzione di molti, maturata prima nell'opposi- 
zione ed ora anche in settori della maggioranza, 
che fosse ormai tempo di uscire da Tangentopoli e 
dalle sue conseguenze, soprattutto a livello econo- 
mico. : 

Anche perchè Lorenzo Necci era ed è considerato 

uno dei manager di Stato più validi e come tale cor- 
teggiato dalle stesse forze politiche per «arruolar- 
lo» nell'uno o nell'altro fronte . Di lui si è parlato 
recentemente come eventuale futuro antagonista 
di centro allo stesso Romano Prodi o come candida- 
to del Polo alla carica di sindaco di Roma, in anta- 
gonismo a Rutelli. Il suo nome è inoltre collegato a 
quello di De Rita per una sua collaborazione al Cen- 
sîs. 
. Le prime reazioni nel Governo, sono comunque 
ispirate ad una estrema prudenza. Il vice-presiden- 
te del Consiglio, Walter Veltroni, anche nel tenta- 
tivo di scongiurare riflessi nel mondo economico, 
sì è limitato ad asserire che il governo si preoccupe- 
rà di mantenere gli impegni che sono stato assunti 
da parte delle Ferrovie, ed ha evitato qualsiasi com- 
mento sull'iniziativa della magistratura spezzina. 

Nella maggioranza si è però aperto subito un con- 
trasto tra chi, come il presidente della commissio- 
ne trasporti della Camera, Ernesto Stajano già ma- 
Sao e da ieri ufficialmente nominato portavoce 

i Rinnovamento Italiano, il partito di Dini, ha pre- 
so apertamente le difese del manager e chi, come il 
capogruppo dei Verdi al Senato, Maurizio Pieroni, 
ha giudicato un «grave errore» del governo la con- 
ferma di Necci nel suo incarico.L' opposizione per 
bocca di Miccichè di Forza Italia ha chiesto invece 
un immediato dibattito parlamentare sullo stato 
della Giustizia. Sgarbi si è dichiarato certo dell'in- 
nocenza di Necchi che ha suo avviso «è la prima 
vittima dell'offensiva contro il teorema De Rita». 

Buttiglione leader del Cdu ha commentato a sua 
volta: «Non vorrei che ci fosse dietro una rappresa- 
glia politica». Ossia tagliare le gambe a Necci «pri- 
ma che scenda in politica». 


UN ALTRO DURO COLPO PER IL GRUPPO DI IVREA: ENTRO OGGI DOVRA” CHIARIRE ICONTI 


Olivetti: Caio indagato, ultimatum della Consob 


Per l’amministratore delegato si affaccia ipotesi di false comunicazioni sociali - Titolo a picco in Borsa - Nuovo allarme dei sindacati 


Si REAZIONI MM 
Bersani: «| progetti avviati 


andranno comunque avanti» 


VALENCIA - «Impediremo che il passato mangi il 
presente e il futuro, lavorando seriamente e onesta- 
mente». Da Valencia, dove si è aperto il vertice ita- 
lo-spagnolo, il ministro dell'Industria Pierluigi Ber- 
sani ha assicurato che il governo garantirà che «i 
progetti» delle Ferrovie dello Stato «vadano avanti» 
nonostante l'arresto dell'amministratore delegato 
Lorenzo Necci. «In Italia le novità non mancano mai 
- ha osservato Bersani - ma adesso la preoccupazio- 
ne del governo deve essere quella di portare avanti 
gli impegnativi progetti in corso», 


Dini: «Troppo presto per pensare 
alla successione al vertice» 


VALENCIA - Il ministro degli Esteri Lamberto Dini, 
il cui governo confermò il Consiglio d'amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato, ha confermato che 
l'esecutivo «è preoccupato per il fatto che un ente 
così importante che deve fare degli investimenti pos- 
sa avere dei ritardi nella impostazione dei progetti». 
Dini ha escluso che il governo abbia già pensato ad 
una sostituzione per Necci. «Non ne abbiamo parla- 
to - ha detto il titolare della Farnesina - sono fatti di 
| queste ore e siamo stati tutti sorpresi). 


Solo perl’Alta velocità sono in ballo 
investimenti per 30 mila miliardi 


ROMA - Superano i 30mila miliardi gli investimenti 
delle Ferrovie dello Stato su cui si abbattuto il caso- 
Necci, Si tratta delle somme previste per l'Alta velo- 
Cità, il vero «gioiello» a cui Lorenzo Necci ha messo, 
fin dalla sua nomina ad amministratore delegato del- 
le Ferrovie dello Stato, il suo massimo impegno. Un 
Investimento di oltre 30 mila miliardi per rendere 
Moderno e veloce il collegamento su rotaia dal Nord 
Al Sud. La Milano-Bologna, la Bologna-Firenze, la 
ERRE la Torino-Milano, la Milano-Verona, 
se erona-Firenze, la Milano-Genova sono tutte le 
atte di un progetto che prevede l'apertura di me- 
Fe tarnca praticamente in tutta Italia con fortissi- 
è ricadute occupazionali e di indotto industriale. 


MILANO - Francesco Ca- 
io, amministratore dele- 
gato dell'Olivetti, è stato 
iscritto nel registro degli 
indagati nella Procura di 
Ivrea per il reato di false 
comunicazioni sociali. 
La notizia trapelata ieri 
mattina ha subito provo- 
cato un crollo in Borsa 
dei titoli dell'azienda: le 
azioni sono state sospe- 
se intorno alle 13 per ec- 
cesso di ribasso avendo 
sfondato la soglia del 
10%, Una sospensione 
durata fino al termine 
delle contrattazioni. L'ul- 
timo prezzo, prima dello 
stop, è stato di 515 lire 
per ogni pezzo, minimo 
storico delle azioni Oli- 
vetti. 

Ma non è questa l'uni- 
ca tegola che si è abbat- 
tuta ieri sul gruppo. La 
Consob ha infatti lancia- 
to una sorta di ultima- 
tum alla società di Ivrea 
intimando di diffondere 
entro 24 ore una «esau- 
rlente risposta» sulla 


« condizione dei bilanci, ri- 


spondendo al lungo elen- 
co di domande, ben 16, 
inviate il 12 settembre 
scorso, Questo «conside- 
rata la necessità del mer- 
cato di avere a disposi- 
zione ulteriori elementi 
informativi». 

Gaio ha ricevuto la no- 
tizia ieri mattina, a Mila- 
no, nel corso dell'incon- 
tro con i sindacalisti a 
cui stava illustrando la 
difficile situazione eco- 
nomica del colosso infor- 
matico. Ma il manager 
non sarebbe l'unico inda- 
gato nell'inchiesta sui bi- 
lanci del gruppo scattata 


L'amministratore dell'Olivetti, Francesco Caio. 


dopo le polemiche dichia- 
razioni dell'ex direttore 
generale del gruppo, 
Renzo Francesconi, già 
interrogato dai pm Alber- 
to Braghin e Lorenzo 
Fornace. 

Nel registro infatti sa- 
rebbero stati iscritti an- 
che altri tre componenti 
del consiglio d'ammini- 
strazione che il 3 settem- 
bre scorso approvarono 
la relazione semestrale 
sulla quale stanno inda- 
gando ‘i due pm. E, se- 
condo indiscrezioni, i 
magistrati potrebbero 
molto presto convocare 
a Ivrea il manager inda- 
gato, Carlo De Benedetti 
e l'ex amministratore de- 
legato Corrado Passera, 

«Le notizie che giungo- 
no da Ivrea sono un al- 


tro duro colpo per 
l'azienda - ha commenta- 
to Pietro Serra, segreta- 
rio nazionale della Uilm, 
al termine dell'incontro 
con Caio - perchè acutiz- 
zano la crisi di fiducia 
nei confronti dell'Olivet- 
ti». C'è preoccupazione 
fra i sindacalisti sulla 
svolta giudiziaria nell'in- 
chiesta di Ivrea. Tanto 
più che i rappresentanti 
dei lavoratori, che oggi 
incontrerano a Roma i 
parlamentari della com- 
missione attività produt- 
tive della Gamera, non 
sono rimasti soddisfatti 
dalle spiegazioni di Caio 
sul futuro della società. 
«L'amministratore de- 
legato ha confermato i 
nostri timori - ha preci- 
sato Giampiero Castano, 
segretario della Fiom -. 


Il progetto dell'azienda è 
quello di un drammatico 
restringimento di tutta 
l'area informatica.L'uni- 
ca cosa che sembra inte- 
ressare al nuovo mana- 
ger è la salvezza del set- 
tore delle telecomunica- 
zioni). 

Secondo i sindacalisti 
di Fiom Fim e Uilm che 
ieri mattiina hanno in- 
contrato a Milano i verti- 
ci del gruppo di Ivrea, «è 
un altro duro colpo acu- 
tizza la crisi di fiducia 
nei confronti dell'azien- 
da che è già messa a du- 
ra prova», Caio ha appre- 
so del provvedimento 
proprio mentre era in 
corso la riunione e al ter- 
mine ha preferito allon- 
tanarsi a bordo della sua 
auto senza incontrare i 
giornalisti. 

Chi si farà carico allo- 
ra del destino degli oltre 
5mila lavoratori che ri- 
schiano il posto’ di 
lavoro? Per Serra quella 
di Olivetti non è una cri- 
si industriale ma fiman- 
ziaria: «Visto che non 
può essere lo Stato a pa- 
gare i conti del gruppo, 
penso che le banche de- 
vono fare la loro parte 
assumendosi le. proprie 
responsabilità». Ma sarà 
molto difficile che gli 
istituti di credito decida- 
no di venire in aiuto al 
colosso piemontese: nel 
settembre scorso alcune 
banche hanno sottoscrit- 
to l'aumento di capitale 
deciso all'epoca da Carlo 
De Benedetti, su consi- 
glio dei vertici di Medio- 
banca. E quel denaro è 
finito nel buco nero dei 
debiti del gruppo. 

vida. 


OTTO SEDUTE D’AGONIA IN BORSA 
«Bruciati» a Piazza Affari 
730 miliardi in otto giorni 


Apertura 10:20 


MILANO - Cade ancora l’Olivetti 
in Piazza Affari; un calo che ac- 
compagna l'ultima svolta della 
lunga, complessa vicenda della 
crisi del gruppo. La notizia, giun- 
ta da Ivrea, dell'iscrizione al regi- 
stro degli indagati dell'ammini- 
stratore delegato Francesco Caio 
è stata accompagnata da una vio- 
lenta ondata di vendite sulle Oli- 
vetti ordinarie, provocandone la 
sospensione tecnica per eccesso 
di ribasso. Il mercato è stato col- 
pito dall'ipotesi di accusa: false 
comunicazioni sociali in relazio- 
ne ai dati contenuti nel bilancio 


semestrale. 


In una manciata di minuti, po- 
co prima delle 13, le Olivetti ordi- 
narie sono state affossate fino al 
minimo di 515 lire, per non torna- 


L'ODISSEA DEL TITOLO 


Prezzo di riferimento delle azioni 
ordinarie Olivetti 


Isc 


degli indagati 
dell’Ing. Gaio. 
Sospensione ti 


ioni 
QUErcHie Si prevede nuova] 


$ | riammissione. 
_ | Azionisti Olivetti 
Chiedono 


Falliscono 


12:50 


convocazione 
assemblea. 


i 


515 


entativi di 


Validazione e nuova 
‘sospensione del titolo. 


13:13 


re più in contrattazione. Tutti e 
quattro i tentativi di apertura ef- 
fettuati nel pomeriggio sono an- 
dati a vuoto, a causa della flessio- 
ne rimasta costantemente oltre 
la soglia del 10% al di là della qua- 
le scatta la sospensione. 

Un'agonia resa evidente dai nu- 
meri: nelle ultime otto sedute di 
Borsa in cuiititoli sono stati trat- 
tati, cioè dal giorno delle dimis- 
sioni di Carlo De Benedetti a ieri, 
le Olivetti hanno lasciato sul cam- 
po il 28,8% circa passando dalle 
723 lire di martedì 3 settembre al- 
le attuali 516 (ultimo prezzo pri- 
ma della sospensione). In termini 
di capitalizzazione sono stati bru- 
ciati circa 730 miliardi, dai 2.552 
del 3 settembre, ai 1.818 circa di 
oggi. 


| 
Î 
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[A] II Piccolo 


Speciale / Foibe 


Martedì 17 settembre 1996 


UN ARTICOLO DEL SETTIMANALE «L'ESPRESSO» RIAPRE LA PAGINA DELLA REPRESSIONE JUGOSLAVA NEI CONFRONTI DEI COMUNISTI ITALIANI 


FRAIL 1918EIL 1945 
Manei campi italiani 
morirono oltre 10 mila 
fra sloveni e croati 


La sortita postferragostama di Spadaro — il segreta- 
rio dEi ex comunisti triestini — sulla questione delle 
foibe ha dato il là alla riproposizione insistente di te- 
si nazionalistiche, che i mass media non hanno gesti- 
to in modo obiettivo, permettendo cioè anche alla 
«controparte» di intervenire con la medesima am- 
piezza. Ne è conseguita una disinformazione diffusa, 
con interventi di opinionisti e storici a senso unico, 
alla cui radice possiamo intravedere uno sciovinismo 
antislavo totalmente anacronistico al giorno d'oggi. 
Tutto ciò fa parte del disegno neoirredentistico di ri- 
vendicare le terre slovene e croate dell'Istria e della 
Dalmazia, sull'onda del montante «revisionismo» sto- 
rico. 

Si è parlato — propagandisticamente — di «genoci- 
dio nazionale» a danno degli italiani «in quanto tali», 
a proposito dei tragici fatti che si verificarono nel set- 
tembre-ottobre 1943 nell'Istria interna e nel maggio- 
giugno 1945 soprattutto a Trieste e a Gorizia. Gli ar- 
resti, le deportazioni, le uccisioni colpirono in gene- 
rale chi era stato legato al fascismo e ne aveva ese- 
guito gli ordini: gli appartenenti alle formazioni mili- 
tari, paramilitari e Îi polizia, oltre ai sospettati di 
collaborazionismo. 

Da parte neoirredentistica viene amplificato incon- 

trollatamente il numero delle vittime, e se fino a 
qualche mese fa la «stima» arrivava a 20.000, in que- 
sti giorni qualcuno è salito addirittura a. quota 
50.000... Ma una ricerca basata sui dati oggettivi del- 
l'epoca — si badi bene, di fonte italiana — ridimensio- 
na tali strumentalizzazioni: circa 2100 furono le per- 
sone (militari e civili) eliminate, la maggior parte di 
esse senza un processo regolare; e tra loro vi erano 
anche sloveni e croati anticomunisti, soprattutto del 
retroterra, che non avevano però alcun organismo a 
cui ricorrere Da far conoscere la propria situazione, 
a differenza degli italiani. 
. La propaganda neoirredentistica dimentica. (o 
ignora?) che episodi analoghi — con uccisioni al di fuo- 
ri delle operazioni di guerra — si verificarono anche 
in altre regioni italiane e in tutta l'Europa (tra l'apri- 
le eil Sao 1945, e ancora successivamente). In 6 re- 
gioni del Nord (Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, 
Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto) furono «liqui- 
dati» 8336 fascisti, senza indugi e processi. 

Tra le circa 2100 (non ‘20.006 e tanto meno 50.000) 
persone eliminate nelle foibe vi furono probabilmen- 
te anche degli innocenti, vittime di vendette private. 
Ma nemmeno gli 11.606 sloveni e croati che moriro- 
no nei campi di concentramento italiani (da Gonars e 
Visco in Friuli a Monigo e Chiesanuova nel Veneto e 
gli altri disseminati nella Penisola italiana) ebbero al- 
cun processo. E nessun presidente della Repubblica 
italiana, nata — revisionismo storico permettendo — 
dalla Resistenza, è mai andato finora in almeno uno 
di questi lager italiani a ricordare le vittime della 
barbarie italica: uomini, donne e bambini che aveva- 
no una sola «colpa», quella di essere slavi. di 

Spetterebbe perciò agli «eredi» degli aggressori ita- 
liani compiere almeno oggi il primo passo e ricono- 
scere le nefandezze compiute dall'Italia dal 1918 al 
1945. Soltanto dopo si potrà attendere un atto di ri- 
conciliazione anche dal presidente della nuova Slove- 
nia indipendente, che schiuda un futuro di coopera- 
zione tra i due Stati confinanti, nell'ambito dell'Unio- 
ne europea. i 

Un altro aspetto viene ampiamente ignorato. La 
politica di aggressione dell'Italia portò al crollo del 
regime fascista e alla successiva capitolazione dello 
Stato sabaudo (8 settembre 1943). A quel punto gli 
«alleati tedeschi» assunsero il potere in prima perso- 
na nelle nostre regioni, cui ridiedero l'antica denomi- 
nazione asburgica di Litorale Adriatico (Adriatisches 
Kistenland): Trieste, Gorizia, il Friuli, Lubiana, 
l'Istria, Fiume e il Quarnero divennero una parte in- 
tegrante dello Stato germanico, retta dal gauleiter 
Friedrich Rainer quale luogotenente del Terzo Reich 
hitleriano! PA 

E dopo la sconfitta dei nazifascisti nei primi giorni 
del maggio 1945, vi fu — dal 12 giugno — un'ammini- 
strazione militare anglo-americana, con la successi- 
va istituzione del Territorio Libero di Trieste (in base 
al Trattato di pace del 10 febbraio 1947). Ma dov'era 
la sovranità italiana su queste terre dall'8 settembre 
1943 al 5 ottobre 1954, quando fu sottoscritto a Lon- 
dra il Memorandum d'intesa? Semplicemente non 
esisteva più. 

Il deus ex machina dell'inchiesta romana sulle foi- 
be pare essere stato il pordenonese Marco Pirina, fi- 

lio di un capitano della Guardia nazionale di Salò 
ucciso in guerra da un partigiano comunista); alla fi- 
ne degli anni Sessanta egli guidava il Fuan di Roma e 
poi diventò presidente del Fronte Delta, un gruppo di 
estrema destra coinvolto nel tentato golpe di Junio 
Valerio Borghese, in relazione al quale Pirina fu arre- 
stato il primo luglio 1975 (e prosciolto in eno — co- 
me tutti gli altri indagati — dal giudice Vitalone). Alla 
fine degli anni Ottanta era ispettore presso l'azienda 
dolciaria Boero, mentre all'inizio degli anni Novanta, 
divenne presidente del «Centro studi e ricerche stori- 
che» Silentes SO (ovvero: parliamo stando zit- 
ti...), cominciando a occuparsi della Resistenza e poi 
della questione delle foibe, 

Il magistrato Pititto ha tenuto conto — nel corso 
della sua inchiesta — anche di «altre», fonti, diverse 
da quelle neoirredentistiche, e quindi storicamente 
attendibili, che certamente non mancano (come l'Isti- 
tuto regionale ia la Storia del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia Giulia, già presieduto da 
uno storico di valore indiscusso, Tedodoro Sala)? Op- 
pure — come sembrerebbe — no? Una ricerca storica 
seria è volta ad accertare i fatti come sono realmente 
accaduti, nella loro complessità e contraddittorietà; 
non può darci allora una versione semplicistica, con- 
solatoria — ossia manipolata — della Storia. Occorre 
insomma mettere in luce la problematicità degli 
eventi passati, mentre al contrario — Elias Canetti ce 
lo ricorda — «ciò che tranquillizza nella Storia è la 
sua falsità.». 

(Nella cartina i campi di concentramento italiani 
durante la Seconda guerra mondiale). ITA 

3 Sergio Pipan 


Non solo foibe. La sini- 
stra dovrà fare i conti 
anche con un'altra pagi- 
na lugubre nella storia 
del comunismo naziona- 
le e internazionale. Si 
tratta della repressione 


messa in atto dopo il. 


1948 dai comunisti jugo- 
slavi nei confronti dei co- 
munisti italiani «sorpre- 
si» nella terra Tito (do- 
v‘erano stati mandati 
dal Pci per «controbilan- 
ciare» l'esodo degli italia- 
ni) all'indomani della 
rottura tra il Marescial- 
lo e Stalin. Storia triste- 
mente nota a Trieste e 
nella Venezia Giulia, ma 
quasi del tutto scono- 
sciuta nel resto del Pae- 
se, e soprattutto «dimen- 
ticata» dalla sinistra. A 
rinfrescare la memoria 
ci ha pensato Giampaolo 
Pansa, che sulle pagine 
dell'ultimo «Espresso» ri- 
costruisce la vicenda se- 
Fiendo la storia persona- 
le di un militante comu- 
nista vittima dei famige- 
rati campi di interna- 
mento jugoslavi, il più 
famoso dei quali è l'isola 
di Goli Otok. 

In quattro, documen- 
tate, pagine Pansa riper- 
corre la vicenda di An- 
drea Scano, combattente 
comunista di ferma fede 
e forte braccio, che dalle 
trincee della Spagna fini- 
rà, inseguendo i suoi ide- 
ali, prima nell'inferno di 
Goli Otok, e poi nelle ga- 
lere italiane con tanto di 
espulsione dal Pci. Nel 
suo articolo Pansa ricor- 
da anche come, dopo la 
«pace» tra Nikita Kru- 
sciov e Tito nel 1955 e il 
rasserenarsi dei rapporti 
con l'Italia, fu dato ordi- 
ne di distruggere tutto 
l'archivio che conteneva 
le testimonianze dei co- 
munisti italiani interna- 
ti in Jugoslavia: «Sono - 
scrive Pansa - cinque va- 
ligie zeppe di documenti 
preziosi: i dispacci clan- 
destini del gruppo Bonel 
li, imemoriali dei super- 
stiti, le testimonianze de- 
gli scampati alla carceri 
o ai legar ditini. L'ordine 
passa per Vidali, e da lui 
a Marina Bernetic, diri- 
gente storica del Pci trie- 
stino, sino a un compa- 
gno di Cormons (Gorizia) 
che custodisce l'archi- 
vio». Si tratta, scrive 
sempre Pansa nel suo ar- 
ticolo, di Vincenzo Mari- 
ni («Banfi»), dirigente 
del Pci e già commissa- 
rio della Brigata «Picel- 


Aleksandar Rankovic, stretto collaboratore di 
Tito, e uno degli inventori del gulag di Goli Otok. 


li» della Divisione Gari- 
baldi-Natisone, il quale 
brucerà tutti i documen- 
ti come ricorda Giacomo 
Scotti nel libro «Goli 
Otok, Ritorno all'Isola 


Calva» (Edizioni Lint, 
1991) dal quale Pansa ha 
tratto diverse citazioni. 
Ma, continua il giornali- 
sta sull'«Espresso», «sia- 
mo di fronte a un altro 


«Dedichiamo una via 
‘aimartiri delle foibe» 


Un invito al sindaco di 
Trieste a dedicare una 
via della città ai marti- 
ri delle foibe è stato 
avanzato dal consiglie- 
re della Lista per Trie- 
ste, Piero Camber. 

In una mozione pre- 


sentata in consiglio co- 
munale si ricorda che 
analoghe iniziative so- 
no in questi giorni in 


corso in varie città 
d'Italia e che quindi a 
maggior ragione do- 
vrebbe fare altrettanto 
Trieste, in quanto città 
maggiormente colpita 
dalle stragi, di cui re- 
sta viva la memoria at- 
traverso le foibe di Ba- 
sovizza e Monrupino, 
entrambe monumento 
nazionale. 


Nella mozione si ri- 
corda inoltre che Trie- 
ste rappresenta, di fat- 
to, la capitale morale 
per tutti gli esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati e 
che la città ha già as- 
sunto in passato analo- 
ghe decisioni dedican- 
do alle vittime della re- 
‘pressione. nazifascista 
Largo Martiri della Ri- 
siera e Via Martiri del- 
la Libertà. 

La mozione si conclu- 
de ricordando che la ri- 
chiesta viene sostenuta 
particolarmente dal Co- 
mitato per le onoranze 
ai caduti delle foibe 
che opera da anni per, 
mantenere viva la me- 
moria delle vittime on- 
de poter rendere loro 
giustizia. 


rebus, dal momento che 
Vidali è rimasto stalini- 
sta, tanto che il 31 mag- 
gio 1955 il Pci lo sconfes- 
sa perché continua a ri- 
badire la validità della 
scomunica a Tito». In- 
tanto, per i comunisti 
italiani ancora prigionie- 
ri in Jugoslavia, l'infer- 
no continua (su 30 mila 
cominformisti internati 
4 mila moriranno di 
stenti e torture). Fino al 
19 ottobre del 1956, 
quando Togliatti riesce a 
convincere Tito a liberar- 
li tutti. Non prima, però, 
di aver avuto da Longo 
la promessa che i «libera- 
ti» sarebbero stati espul- 
si dal partito almeno per 
un anno. La sorte che 
toccherà appunto ad An- 
drea Scano, il quale mo- 
rirà. nel 1969 senza 
«aver mai scritto una ri- 
ga sull'inferno di Goli 
Otok». «Un silenzio - con- 
clude nel suo articolo 
Pansa - che dura ancora 
oggi da parte di tanti del- 
la sinistra, dopo moltissi- 
mo tempo». 

Ma a completare il ser- 
vizio dell'«Espresso» c'è 
anche un articolo dello 
storico triestino Teodoro 
Sala, dal significativo ti- 
tolo «Italiani, brutta gen- 
te». Nell'articolo lo stori- 
co ricorda, «non per giu- 
stificare i crimini dei titi- 
ni», cosa fecero gli italia- 
ni in Jugoslavia tra il 
1941 e il 1943, Brutali 
annessioni con l'accordo 
di Hitler, rapine, uccisio- 
ni, ogni sorta di violenza 

erpetrata dai militari 

ello Stato fascista a 
danno anche delle popo- 
lazioni soprattutto della 
Croazia e della Slovenia. 
Di fronte alle rivolte nel- 
le terre occupate «si 
iunse - scrive Sala - al- 
e scelte più draconiane 
dei comandi militari ita- 
liani», «Le parole d'ordi- 


ne riassuntive - conti- ‘ 


nua nel suo articolo lo 
storico - del generale 
(Roatta, ndr) sono conte- 
nute nella circolare 3C 
(..): “Il trattamento! da 
fare ai ribelli non deve 
essere sintetizzato dalla 
formula | “dente per 
dente” ma bensì da quel- 
la “testa per dente”». 

«Oltre le ambiguità - 
termina il suo articolo 
Teodoro Sala - sulle foi- 
be - e certo non per giu- 
stificare violenze con al- 
tre violenze - vogliamo 
tenere conto di un qua- 
dro. storico più 
credibile?». 


IL REGIME ASSICURATIVO ITALO-JUGOSLAVO E’ SPECIFICO 


Pensioni e interpretazioni 


Non è possibile l’equiparazione con i connazionali emigrati all’estero 


«Nel contenzioso in at- 
to sulle «pensioni 
d'oro» agli jugoslavi ri- 
tengo errata sia la posi- 
zione espressa dall’at- 
tuale presidente del- 
l'Inps Gianni Billia che 
dal giornalista Guido 
Vitale su «Il Piccolo». 
Dico questo, in quan- 
to le pensioni integrati- 
ve agli jugoslavi non 
sono equiparabili a 
quelle erogate agli ex 
connazionali in Argen- 
tina, Australia, Cana- 
da, ecc., giacché il regi- 
me assicurativo italo- 
jugoslavo è stato speci- 
ficamente stabilito dal- 
la convenzione stipula- 
ta a Roma il 14 novem- 
bre 1957. e ratificata 
con Legge 10 giugno 
1960, n. 885, nonché 


dal successivo scambio 
di note del 5 febbraio 
1959, aggiuntivo alla 
convenzione italo-jugo- 
slava che all'art. 2 reci- 
ta: «I periodi (rapporti) 
di assicurazione, con- 
tributivi e di lavoro co- 
perti prima del primo 
maggio 1945 sotto la le- 
gislazione italiana in 
materia di assicurazio- 
ni di invalidità, vec- 
chiaia e sopravvivenza 
e di assicurazioni con- 
tro gli incidenti del la- 
voro e le malattie pro- 
fessionali per le perso- 
ne che hanno. abitato 
nei territori ceduti dal- 
l'Italia alla Jugoslavia 
sono presi in carico ai 
fini della liquidazione 
e del pagamento delle 
prestazioni; 


a) dalle istituzioni 
delle assicurazioni ita- 
liane, se si tratta di per- 
sone italiane; 

b) dalle istituzioni 
delle assicurazioni so- 
ciali jugoslave, se si 
tratta di persone jugo- 
slave. 

Lo stesso Inps, con 
circolare n. 1501 Prs 
del 31 agosto 1970, Ser- 
vizio prestazioni del- 
l'Assicurazione genera- 
le e obbligatoria della 
Direzione generale del- 
l'Inps di Roma, recepi- 
sce lo scambio di note 
e specifica che per «per- 
sone italiane» st inten- 
dono lavoratori e loro 
superstiti i quali, fino 
alla data di entrata in 
vigore del Trattato di 
Pace, erano in possesso 
della cittadinanza ita- 


liana e dopo la predet- 
ta data non hanno ac- 
quisito la cittadinanza 
jugoslava. 

Risulta pertanto chia- 
ro che il regime in que- 
stione e le sue clausole 
attuative esulano dalla 
normativa generale e 
si riferiscono alle con- 
dizioni specificamente 
rivolte a regolamenta 
re le situazioni contri- 
butive risultanti nelle 
terre cedute dall'Italia 
a seguito del Trattato 
di pace del 1947: dun- 
que non sono in alcun 
modo assimilabili alle 
convenzioni e ai criteri 
generali che regolano 
invece le pensioni dei 
connazionali emigrati 
all’estero sotto tutt'al- 
tra fattispecie. 

Gianfranco Gambassini 


DOPO LE AMMISSIONI SULLE FOIBE 


Ilpasso successivo 
è chiedere giustizia 


Ho dedicato gran parte della mia «av- 
ventura» politica a parlare, a Trieste 
e in ogni luogo d'Italia, della storia 
della mia terra: le foibe, l'esodo dei 
giuliano-dalmati, la difesa dell'identi- 
tà italiana sul confine orientale. 

La mia è la generazione più giova- 
ne di quella destra, irredentista e na- 
zionale, che da cinquant'anni combat- 
te la battaglia della verità storica e 
della dignità nazionale scontrandosi 
contro i muri altissimi della storiogra- 
fia ufficiale, delle versioni precostitui- 
te e dei capitoli ignorati e dolorosa- 
mente cancellati, delle tragedie nasco- 
ste, dei morti buoni e dei morti catti- 
vi. E certo giusto, come ha scritto Er- 
nesto Galli della Loggia, ripensare la 
nostra identità di popolo senza omis- 
sioni o buchi neri nella nostra storia, 
ma è certo sbagliato e cinico sostene- 
re che l'errore sia consistito nell'aver 
lasciato, con la pervicace negazione 
od occultamento del massacro delle 
foibe, un argomento di propaganda al- 
la destra. Quasi che l'argomento fos- 
se stato per noi solo un volgare affare 
di propaganda. È 

Per me e per la mia gente, parlare 
di quella: storia tragica e ripercorrere 
le strade del doloroso esodo dei 
350.000 istriani, fiumani e dalmati 
che ne fu l'immediata conseguenza, è 
sempre stato un impegno morale, spi- 
rituale, una missione: la convinzione 
profonda che si trattava di conserva- 
re la nostra storia per gli italiani, che 
quelle pagine di storia strappate do- 
vevano far parte della memoria col- 
lettiva della nazione. Con sentimen- 
to, con passione, con il cuore. 

Più di qualcuno mi ha detto che era 
fuori tempo. Ed io, pur giovane, mi di- 
cevo che forse ero appena appena in 
tempo, convinto che non potessero 
passare le generazioni lasciando che 
Il tempo cancellasse tutto, che le ulti- 
me memorie — con il loro carico di sto- 
rie personali e collettive — se ne an- 


dassero con la.scomparsa fisiologica . 


delle generazioni dell'esodo; con 
rassegnazione e la convinzione che re- 
steranno là, oltre il confine, solo i no- 
stri vecchi leoni di San Marco, si per- 
derà la nostra bella lingua, la dolce 
cantilena veneta, scomparirà l'ansia 
d'Italia. Duemila anni di storia, di sto- 
Tia nostra. 

, Che tristezza vedere i nostri giorna: 
lie Ere di Dubrovnik, di Split, di 
Rieka, di Koper, senza che chi scrive 
sappia che l'una era Ragusa, la no- 
stra quinta repubblica marinara; l'al- 
tra Spalato, la città di Baiamonti e Ri- 
smondo; l'altra ancora Fiume d'Ita- 
lia, la città olocausta; l'ultima la Ca- 
podistria di Nazario Sauro e di Pio 
‘Riego Gambini... Ecco i risultati della 
rimozione storica, della «pulizia cul- 
turale» Rane la «pulizia etnica». 

Le foibe furono infatti la realizza- 
zione di quello stesso rituale barbaro 
di «pulizia etnica» che ha fatto inorri- 
dire il mondo per la guerra dell'ex Ju- 
goslavia; furono, in particolare, la re- 
alizzazione brutale di un piano di sna- 
zionalizzazione di terre italiane che 
nelle mire dell'espansionismo slavo e 
comunista dovevano essere integrate 
nella Federativa di Tito. Tale piano 
prevedeva da una parte l'eliminazio- 
ne della presente e futura classe diri- 

ente italiana (così si spiega la caccia 

'anatica ai professionisti, ai laureati, 
ai dirigenti, ai funzionari pubblici), 
dall'altra tendeva a costringere, con 
il terrore generalizzato di massa, la 

opolazione italiana alla fuga e al. 
ftesodo, All'epoca Togliatti si rivolge- 
va ai lavoratori di Trieste dicendo «... 
il vostro. dovere è di accogliere le 
aa di Tito come liberatrici e di 
collaborare con esse nel modo più 
stretto... y (30 aprile 1945). Ecco per- 
ché ha ragione Enzo Bettiza, esule 
dalmata e antifascista ad accusare la 
sinistra per il ritardo con cui «ha am- 
messo le stragi compiute sul Carso 
dai partigiani pugoslavin ma anche al- 
la «superficialità con cui si affronta 
l'eccidio delle foibe». «Ora è facile — 
afferma — battersi il petto sulle foibe. 
BECENDE uo Min il Pds era i 

ci e quando l'ex Jugoslavia era quel- 
la di Tito», ro ce 

Ma aggiungo: non basta comun- 
que, come ha fatto il Presidente della 
Camera dei Deputati, Luciano Violan- 
te, chiedere di far luce su «dramma 
oscuro delle foibe» o auspicare, come 


ha fatto il sottosegretario agli Esteri 
Piero Fassino, l'apertura degli archivi 
storici per «fare chiarezza sulle re- 
sponsabilità dei partigiani jugoslavi 
negli eccidi della Venezia Giulia e Dal- 
mazia alla fine della Seconda guerra 
mondiale». Il passo successivo è quel- 
lo di chiedersi quale giustizia e quale 
riparazione può esserci oggi per la 
VETERE enorme che fu conseguenza 
delle foibe, cioè l'esodo di trecentocin- 
uantamila italiani e la slavizzazione 
‘orzata dell'Istria, di Fiume e Zara. 

Ho sperato, forse ingenuamente, di 
fronte alla scomparsa della pucosla: 
via che ci consentiva di considerare 
decaduti i trattati con essa stipulati, 
che si ridiscutesse tutto, anche di as- 
setti territoriali, anche di confini, co- 
me quelli segnati con il tradimento di 
Osimo (1975, a trent'anni dalla fine 
cale guerra!) che regalò a Tito la zo- 
na B. 

Mi sono sentito solo con i miei so- 
gni, quei sogni che conserverò finché 
avrò vita: la mia bandiera tricolore 
sui merletti del Palazzo Pretorio, su- 
gli archi dell'Arena di Pola, o sul cam- 
panile di Buie, che mia mamma, mio 
nonno, volontario irredento lasciaro- 
no cinquant'anni fa. Ma se la ragione 
di Stato, i confini tabù, gli assetti in- 
ternazionali, la democratizzazione 
(presunta) di Slovenia e Croazia, l'al- 
largamento dell'Unione Europea e 
dell'Alleanza Atlantica, non rendeva- 
no possibili simili scenari era realiz- 
zabile almeno un passo che potesse, 
in qualche modo rendere giustizia, 
non solo simbolica, agli istriani del- 
l'esodo (e ai loro figli) e consentisse lo- 
To — che sono Italia viva, mille volte 
Italia — di ricucire almeno un po' quel 
tessuto lacerato, di riesportare un 
pezzo d'Italia in Istria: la restituzio- 
ne dei nostri beni, non come Questio- 
ne economica materiale ma come que- 
stione spirituale perché ogni casa fos- 
se un caposaldo di italianità, un faro 
di espansione di italianità. 

Il governo Berlusconi ci aveva pro 
vato, la Agnelli non aveva mollato, 
Fassino ha tradito due giorni dopo 
aver ricevuto l'incarico di sottosegre- 
tario agli Esteri. E dopo la svendita, 
ha immiserito il tutto in una Tolo 
da questione di indennizzi... Se li ten- 
gano quei soldi, ammesso che mai 
arrivino! A casa mia, con dignità, non 
si è mai chiesta una lira di ciò che si 
era lasciato, case, vigne, campi, ter- 
ra... Non è questo il fine. Da 

E facile per Fassino dire ai suoi «ri- 
pensiamoci, facciamo autocritica», fa- 
te il patriota dopo aver consumato 
anche l'ultimo tradimento... Ed è qua- 
si stucchevole il rincorrersi di dichia- 
Tazioni a destra e a manca, di nuovi 
eroi e di folgorati sulla via di Dama- 
sco, di vergni e di pentiti. Ha detto 
bene il Pm Pititto, che conduce l’in- 
chiesta sulle foibe, in barba alle pres- 
sioni di Zagabria, di Lubiana e... di 
Roma: «Spero non sia solo un argo- 
mento di moda». Lo vedremo tra ùn 
po’. Vedremo chi era solo in cerca di 
qualche riga sul giornale. 

Personalmente, da membro del Par- 
lamento e da italiano, ho fatto, con 
umiltà e senza clamori, il mio dovere. 
Ho proposto alla Camera, già dalla 
passata legislatura (ed il tutto è già 
Stato riproposto all’inizio di questa) 
di concedere una medaglia ai familia- 
ti degli infoibati con su scritto sempli- 
cemente «Per l'Italia»; di togliere le 
pria: indebitamente percepite dal- 
‘Inps a sloveni e croati molti dei qua- 
li infoibatori; di riconoscere come 

erseguitati ‘politici gli incarcerati e 
Megna da Tito; di attribuire la me- 
daglia d'oro al valor militare al libero 
Comune di Fiume in esilio... Sono sta- 
to condannato da un tribunale italia- 
no per aver concorso con: l'on. Parigi 
alla defissione delle lapidi che sul 
Carso triestino inneggiano al 1.0 mag- 
gio 1945 (occupazione jugoslava 
Trieste) ed al 9.0 Korpus dei o 
ni di Tito (i massacratori delle foibe). 
Vorrei chiedere a Flick quale compor- 
tamento avrebbe. tenuto se nei pressi 
delle Fosse Ardeatine fossero state ap- 
Sat lapidi in ricordo delle «SS» tede- 
sche... 

Non ho parlato nei giorni dei cla- 
mori. Ora tornerò sulla storia della 
mia gente, perché per essa ci sia dav- 
vero verità e giustizia. 

Roberto Menia 


Goli Otok, inferno dimenticato 


ITORTI SUBITI DAGLI UNI E DAGLI ALTRIE LE RIPARAZIONI 


L’Italia ha pagato un prezzo altissimo 


«Il dibattito sulle foibe, progressivamente esteso all'in- 
tero capitolo dei rapporti con i nostri vicini, ha trascu- 


non intendono pagare nulla. Questa è la realtà, che gli 
slavi e i loro sostenitori si sforzano di occultare. 


rato quasi completamente alcune questioni di grande 
rilevanza, sulle quali avevo tentato più volte di richia- 
mare l'attenzione. Il discorso delle foibe non può ri- 
dursi alla semplice elencazione dei torti subìti dagli 
uni e cogli altri, senza precisare se quei torti sono sta- 
ti in qualche modo riparati. L'Italia per i suoi errori e 

er le sue colpe ha pagato un prezzo altissimo nelle 

‘orme e con la moneta imposta dai vincitori: ha dovu- 
to cedere una considerevole parte del suo territorio 
nazionale. Non v'è dubbio infatti che, senza quegli er- 
rori e quelle SOI, il confine orientale dell'Italia sareb- 
be tutt'ora quello del 1939; mentre è senz'altro da 
scartare l'idea che la Jugoslavia, ansiosa di spingere il 
confine fino al Tagliamento, abbia tenuto chiusa nel 
cassetto la prova alche violenza o di qualche cri- 
mine commesso dall'Italia. Sul piatto della bilancia, 
con la quale i vincitori pesarono le nostre responsabili- 
tà, fu messo tutto e anche molto di più e ora l'Italia 
non ha conti in sospeso con nessuno. Viceversa gli sla- 
vi, per le foibe, per la pulizia etnica, per i beni sottrat- 
ti agli esuli e per altro ancora, non hanno pagato e 


«L'altra questione da chiarire riguarda la causa che 


ha prodotto l'eccidio delle foibe, Molti commentatori ; 


hanno ritenuto di DR indicare nell'ideologia comu- 
nista, dimenticando che il "confine sul Tagliamento” 
era stato l'obiettivo del nazionalismo slavo molto pri- 
ma che il regime jugoslavo nascesse. Facendo proprio 
quell'obiettivo, l'ideologia si metteva al servizio del 
nazionalismo e non viceversa, comg si poté constatare 
al momento della rottura con il Cominform, fatto asso- 
lutamente impossibile, se l'ideologia, essenzialmente 
internazionalista, avesse avuto il sopravvento sul na- 
zionalismo, In Bosnia, in assenza dell'ideologia, si è ri- 
prodotto su scala più vasta e con tinte ancora più fo- 
sche quanto era accaduto in Istria 50 anni fa. D'altro 
canto alla guida della Croazia e della Slovenia trovia- 
mo oggi personaggi che erano stati le colonne portanti 
del regime; sono diventati campioni del nazionalismo, 
ma una metamorfosi così repentina e radicale sarebbe 
stata impossibile, se l'adesione all'ideologia fosse sta- 
ta reale e convinta). i di x 
Sergio Borme (Pavia) 


L'insediamento del 


pr 


Ro 


Supremo Commissario 
operazioni «Litorale adriatico» 


Iltesto dell'ordinanza con cui il gauleiter Rainer assunse tuttii poteri 
civili nelLitorale Adriatico. 


i 


Martedì 17 settembre 1996 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


SAGGI: GALBRAITH 


Se siete «inrosso» 
non risparmiate 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Va decisamente in con- 
trotendenza John Ken- 
neth Galbraith nel suo 
saggio «La buona socie- 
tà» (Rizzoli, pagg. 158, 
lire 24 mila). Perché 
mentre gran parte dei 
suoi colleghi sia in Ame- 
rica come in Europa re- 
clama a gran voce tagli 
nel settore pubblico, ri- 
duzione delle spese per 
il «welfare» e rigorose 
politiche di bilancio lui, 
al contrario, propone un 
incremento della presen- 
za statale in economia, 
difende la virtuosità di 
una crescita controllata 
del deficit, non demoniz- 
za la presenza di tassi di 
inflazione superiori a 
quelli attuali. 

Tutto questo con qua- 
le obiettivo? Costruire, 
appunto, una «buona so- 
cietà» in grado di garan- 
tire ai suoi cittadini quel- 
la che Ralf Dahrendorf 
ha di recente definito la 
quadratura del cerchio, 
ovvero la libertà perso- 
nale, la soddisfazione 
delle necessità primarie, 
l'uguaglianza razziale, 
la possibilità di una vita 
gratificante. Si tratta, 
ammette il grande vec- 
chio della cultura «libe- 
raly Usa, di una meta dif- 
ficile da raggiungere. 
Ma nulla è impossibile 
se i governi prendono de- 
cisioni conseguenti, se 
scelgono di investire sul 
lungo periodo invece 
che limitarsi alla gestio- 
ne del quotidiano. 

Il punto centrale del 
ragionamento di Galbrai- 
th è legato proprio al fu- 
turo dell'Occidente. A 
suo giudizio sbaglia chi 
sostiene che l'assenza di 
sacrifici oggi si tradurrà 
in un danno domani per 
le nuove generazioni. In 
realtà, aggiunge lo stu- 
dioso, è vero proprio il 
contrario: non è il livello 
bensì la natura del defi- 
cit ad avere rilievo per- 
ché se il rosso di bilan- 
cio viene utilizzato per 
finanziare infrastrutture 
sociali queste saranno-in 
grado di produrre benes- 
sere negli anni a venire. 

In proposito Galbraith 
cita gli esempi dei lavori 
pubblici, della sanità e 
dell'istruzione. Sviluppa- 
re gli investimenti in 


questi settori strategici 
significa progettare ser- 
vizi migliori, capaci di 
produrre reddito e occu- 
pazione e potrà attivarsi 
una sorta di circolo vir- 
tuoso: le spese di oggi — 
per quanto apparente- 
‘mente onerose — creeran- 
no quella crescita del 
reddito che, una volta 
tassata, servirà a coprire 
gli interessi e l'ammorta- 
mento del deficit. 

Nessun taglio, 
dunque? Sarebbe scioc- 
co pensarlo, puntualizza 
lo studioso. Ma la politi- 
ca di riduzione delle spe- 
se va applicata in ambiti 
precisi. A esempio, ridu- 
cendo gli sprechi della 
pubblica amministrazio- 
ne e i fondi destinati al- 
l'apparato bellico. Pro- 
prio alla gerarchia mili- 
tare Galbraith dedica pa- 
gine di fuoco, sottoline- 
ando come la fine della 
guerra fredda non abbia 
prodotto negli Usa una 
automatica smobilitazio- 
ne di parte della struttu- 
E di difesa, ormai inuti- 
e. 


MOSTRA 
Leopardi 
astronomo 


RECANATI — Fra le 
carte esposte a Reca- 
nati nella mostra 
«Giacomo e la scien- 
za», che resterà aper- 
ta a Palazzo Leopar- 
di fino al 30 ottobre, 
c'è un manoscritto 
inedito di astrono- 
mia ritrovato dai di- 
scendenti del poeta 
nella biblioteca. Aiu- 
ta a comprendere la 
metodologia seguita 
da un Leopardi appe- 
na diciassettenne nel- 
l'avvicinarsi alla 
scienza. 

Si tratta di un pro- 
cedimento di stratifi- 
cazione delle cono- 
scenze, che consiste- 
‘va nel ritornare con- 
tinuamente sui pro- 
pri appunti arric- 
chendoli di nuove in- 
formazioni lungo tut- 
ti i margini della pa- 
gina scritta. O ag- 
giungendo foglietti 
volanti, prima della 
stesura finale. 


«La buona società — ar- 
gomenta — non concede 
autorità al potere milita- 
re. Questo non per paura 
che, come accade nei pa- 
esi meno sviluppati, es- 
so si sostituisca al pote- 
re democratico. La strut- 
tura politica degli Stati 
Uniti è infatti ben attrez- 
zata contro una simile 
evenienza. La ragione è 
piuttosto nel fatto che il 
potere militare dei gior- 
ni nostri non agisce nel- 
l'interesse della colletti- 
vità, come solennemen- 
te di solito si dichiara, 
ma in funzione dei pro- 
pri interessi, spesso in 
forte contrasto con i bi- 
sogni e gli obiettivi della 
società». 

Sono piovute aspre cri- 
tiche sul progetto messo 
a punto dallo studioso, 
alcuni lo hanno accusato 
di essere solo un inge- 
nuo utopista, chiaman- 
do in causa Schumpeter, 
il quale una volta ebbe a 
rilevare come la scienza 
economica sia terreno 
fertile «per gli squilibra- 
ti che passano la vita a 
disquisire paranoicamen- 
te dell'equilibrio genera- 
le». Se però si guarda 
senza pregiudizi al dibat- 
tito internazionale è age- 
vole scoprire che Gal- 
braith è in buona compa- 
gnia dal momento che 
proposte non troppo dis- 
simili dalle sue vengono 
avanzate dal tedesco 
Ulrich Beck o dall'ameri- 
cano Lester Thurow (per 
citare solo i nomi più no- 
ti), concordi nel sostene- 
re che il ricorso alle dina- 
miche spontanee del 
mercato costituisce un 
grave errore e che le at- 
tuali politiche contro 
l'inflazione producono 
modesti tassi di crescita. 

Non è, comunque, un 
impossibile «equilibrio 
generale» l'obiettivo del- 
Ta buona società disegna- 
ta da Galbraith. Nel mo- 
dello che. ha messo a 
punto c'è invece spazio 
per minori disequilibri e 
per una maggiore parte- 
cipazione dei cittadini al- 
le scelte collettive. Si 
può anche pensare che 
la ricetta suggerita. per 
arrivarci sia errata. Ma 
è ‘difficile sostenere in 
perfetta buona fede che 
non si tratta di problemi 
ai quali è urgente trova- 
re rimedio. 


SCRITTORI: LUTTO 


Addio alla Lantelmo 


Aveva pubblicato il primo libro a 91 anni 


Il suo era stato un piccolo caso letterario. Paola Lan- 
telmo (nella foto), che aveva scelto questo pseudoni- 
mo anagrammando il suo vero cognome, era entrata 
nel mondo della letteratura a 91 anni. Scrivendo un 


romanzo 


memorie 


‘intitolato «Il valzer 


di 
"Sull’onda”», pubblicato dalla Linea Studio di Trie- 


ste. 
Ad 


agosto, Paola Lantelmo è morta. Senza riuscire 


a raggiungere il sospirato traguardo del secolo. Da 


oltre 


arant'anni risiedeva a Genova, ma non ave- 


va mai smesso di coltivare la propria triestinità. 
Basta rileggere, ad esempio, quello che confidava 


a chi le chiedeva come si 


SCR sognata di scrivere 


uf libro alla sua età. «Sono una grande scrittrice di 
lettere» spiegava «e un giorno, dopo aver letto 


"Ipotesi per Barbara” di Manlio Cecovini, gli ho scrit-' 


to. È diventata un'amicizia, e da questa è nato an- 
che il libro. Un'altra persona che ho conosciuto così 
è Luciano Satta: seguo le sue rubriche sulla lingua 
italiana, e ho voluto dirgli quanto l'ammiro». 
Attraverso le sue vicende private, anche sentimen- 
tali, Paola Lantelmo, in «Il valzer “Sull'onda”, si di- 
vertiva a rievocare la Trieste degli inizi del Novecen- 
to. E a chi le chiedeva perchè avesse scelto uno pseu- 
donimo per firmare il suo primo romanzo, risponde- 
va: «Per rispetto ai miei figlioli. Perchè parlo del lo- 


To padre, perchè per mio figflio forse non sarebbe 
stato opportuno. Ho chiesto il loro permesso, per 


pubblicare». 


CONVEGNO: VENEZIA È 3 
Ma il problema degli architetti 
è di farsi conoscere, capire 


VENEZIA — Il rappor- 
to tra architettura e 
mass media, la funzio- 
ne delle riviste di archi- 
tettura e il loro futuro 
in relazione alla diffu- 
sione dei nuovi mezzi 
di comunicazione sono 
stati i temi discussi ie- 
ri, a Venezia, durante 
l’incontro «Architettu- 
Ta e media», una inizia- 
tiva della Biennale col- 
legata alla sesta Mo- 
stra internazionale 
SERENE domenica, 
e del mensile italiano 
«Domus». 

Nel corso della matti- 
Nata si è svolto un con- 
fronto tra i direttori 


- Francois 


delle maggiori riviste 
internazionali di archi- 
tettura, tra le quali la 
stessa «Domus», che ha 
una tiratura mensile di 
70 mila copie. Il ruolo 
delle testate specifiche 
è stato introdotto dal 
direttore di «Domus), 
Burkhardt. 
Che ha parlato della 
«personalizzazione 
dell'architettura». «Le 
tendenze» ha spiegato 
«oggi non si fanno più 
attraverso i di con- 
cetti e perciò l'architet- 
tura, per essere capita, 
deve passare attraver- 
so la conoscenza dei 
singoli professionisti». 


SCIENZA: LIBRO 


Quanto tempo perdiamo a occu- 
parci di certi bipedi. Che parla- 
pensano 
(davvero?), si credono semidei. 
A volte, faremmo meglio a con- 
centrare lo sguardo più in bas- 
so. Smuovendo qualche sasso, o 
cercando in mezzo agli arbusti. 
porzione di 
mondo che è familiare solo ai 
nostri piedi, potremmo scoprire 
una miriade di soggetti interes- 


Li chiamano invertebrati. Sbagliano, perché hanno carisma da vendere 


no (purtroppo), 


Laggiù, in quella 


santi. Molto interessanti. 
Li chiamano 


invertebrati. 
Ma, come scrive Giorgio Gelli, 
l'etologo diventato famoso gra- 
zie al programma televisivo 
«Nel regno degli animali», que- 
sti minuscoli figli della natura 
sembrano capaci di cavarsela 
in mezzo alle avversità molto 


PREISTORIA /CONVEGNO 


Nel buco nero dei millenni 


Enigmi, scoperte e ricerche all’incontro di Forlì, animato da tremila partecipanti 


Servizio di 

Sergio Rinaldi Tufi 
FORLÌ — Si è concluso, 
dopo sette giorni di lavo- 
ri intensissimi, il XIII 
Congresso dell'Unione 
internazionale di scien- 
ze preistoriche e proto- 
storiche (Uispp), organiz- 
zato da un folto comita- 
to presieduto da Antonio 
M. Radmilli (Università 
di Pisa) sotto la regia di 
Carlo Peretto (Università 
di Ferrara). Un evento di 
dimensioni impressio- 
nanti: 3000 partecipan- 
ti, 18 sezioni, 80 sottose- 
zioni, 37 colloqui, 22 
workshop; uno sforzo no- 
tevolissimo di ministeri, 
enti locali (i quali hanno 
addirittura creato una 
società apposita, Abaco, 
che fra guide, pre-atti e 
atti ha editato ed editerà 
fra l'altro qualcosa come 
40 volumi), banche (Cas- 
sa dei risparmi di Forlì), 
università (Ferrara), fian- 
cheggiato da iniziative e 
manifestazioni di ogni ti- 
po: conferenze-satellite 
di grandi specialisti in 
10 città dell'Emilia-Ro- 
magna, escursioni, mo- 
stre (libri, ma anche una 
specialissima mostra per 
non vedenti), nonché la 
VI edizione della «Rasse- 
gna internazionale del 
film archeologico». 

A che si deve l'impor- 
tanza e — diciamolo pure 
— il fascino della ricerca 
preistorica? Perché è sta- 
ta scelta proprio la sede 
di Forlì? Quali sono stati 
i temi principali? La pre- 
istoria indaga sulle fasi 
‘più remote della vita e 
dell'attività umana, del- 
la lavorazione della pie- 
tra e dei metalli, delle so- 
cietà che precedono la ci- 
viltà urbana e l’introdu- 
zione della scrittura 
(«scienza degli analfabe- 
ti» la definì il grande sto- 
rico ed epigrafista tede- 
sco Theodor Mommsen, 
1817-1903), il che non 
vuol dire dappertutto la 
stessa cosa. Quando. la 
preistoria è già finita nel 
Vicino Oriente, e poi in 
Grecia, e poi in Italia, lo 
stesso non si può dire, 
per esempio, per l'Euro- 
pa settentrionale fuori 
dell'Impero romano: qui 
si passerà direttamente 
dalla preistoria al Medio- 
evo. La disciplina sta 
‘per «compiere» un seco- 
lo e mezzo: la parola 
«prehistory» è registrata 


per la prima volta nel 
1851 sull'Oxford English 
Dictionary, con il signifi- 
cato di «studi sul passa- 
to primitivo dell'uomo»; 
nel 1854 si hanno le pri- 
me scoperte di palafitte 
nei laghi svizzeri; nel 
1856 si rinviene il cra- 
nio dell'Uomo di Nean- 
derthal. Nel —1859 
Darwin pubblica la sua 
opera «Sull'origine della 
specie», fondamento del- 
la concezione evoluzioni- 


lenni (anzi dei milioni di 
anni) che ci precedono 
potendo contare soltan- 
to (in mancanza della 
documentazione scritta: 
ricordate  Mommsen?) 
sull'evidenza archeologi- 
ca; insediamenti (accam- 
pamenti, villaggi, grot- 
te), sepolture, luoghi di 
culto; e i manufatti di 
ogni tipo che in tali siti 
sono stati lasciati da 
mercanti, artigiani, guer- 
rieri, famiglie. La diffi- 


a 


divisioni), le attività dei 
nostri progenitori (cac- 
ciatori e raccoglitori, 
agricoltori, allevatori), le 
loro caratteristiche fisi- 
che e mentali (Homo ha- 
bilis, Homo erectus, Ho- 
mo sapiens...). 

La scelta di Forlì (do- 
po Londra, Zurigo, Ma- 
drid, Amburgo, Roma, 
Belgrado, Mexico...) per 
questa specie di Olimpia- 
de culturale (che però si 
celebra non ogni quat- 


ca a tutti i Continenti, 
dai problemi metodologi- 
ci all'archeometria alla 
paleoecologia all'uso del- 
l'informatica (tanta); ma 
l’attenzione si è concen- 
trata soprattutto su quel- 
lo che costituisce, fin da- 
gli inizi (ricordate 
l'’Oxford Dictionary?) 


un obiettivo privilegiato 

della ricerca preistorica: 

le origini dell'uomo. 
Origini, si sa, africa- 


Sopra, l'utilizzazione del fuoco da parte degli uomini preistorici; sotto, una vignetta del più popolare 
fumetto che si rifà all’età della pietra: B.C. di Johnny Hart. A lato, un uomo di Neandertal. 


stica. Nel 1865.si celebra 
a La Spezia il «Congres- 
so paleoetnologico inter- 
nazionale», nel 1867 a 
Parigi il primo «Congres- 
so internazionale di an- 
tropologia e archeologia 
preistorica». _.. 

Un motivo di indubbio 
richiamo è costituito pro- 
prio dalla difficoltà del 
compito che questa scien- 
za si propone. Si deve 
far luce nel buio dei mil- 


PREISTORIA/MOSTRA 


Quella dea che venne dal pozzo 


Esposti a Concordia Sagittaria il disco bronzeo di Reithia più altri reperti 


cializzati. 


meglio di chi, come gli uomini, 
va fiero della propria colonna 
vertebrale. E di un carisma che 
vacilla spesso e volentieri. 

Un universo microscopico, 
quello di mosche, lombrichi, 
vermi, farfalle, che ha affasci- 
nato Andrea Innocenti. Tanto 
da convincerlo a scrivere un li- 
bro veramente affascinante: 
«Un mondo di invertebrati» 
(Muzzio, pagg 323, lire 32 mi- 
la), che racconta, con grande 
bravura e chiarezza, storie ri- 
maste per troppo tempo patri 
monio esclusivo di studiosi spe- 


Si fa presto a dire millepiedi. 
A ben contare, come scrive In- 
nocenti, le estremità della clas- 
se dei Miriapodi non sono poi 
così numerose. E, comunque, 


bisogna saper distinguere tra 
Ghilopodi e Diplododi (nella fo- 
to un Diplododo Juliforme nel- 
la classica posizione di difesa), 
a seconda che abbiano due o 
quattro zampe per ogni segmen- 
to del corpo. Ma il punto più in- 
teressante è un altro: i Miriapo- 
di sono autentici fossili viventi. 
Dopo una lunga evoluzione han- 
no perso il dono della vista. Il 
cibo, infatti, lo cercano usando 
lunghe antenne. È 

Nel mondo degli invertebrati 
le sorprese non mancano, di 
certo. Ci sono insetti capaci di 
ingannare le piante. E piante 
che sanno assumere forme stra- 
ne per confondere le idee agli 
insetti. Ci sono i masticatori di 
foglie e quelli di legno, i divora- 
tori di cadaveri e quelli che si 


coltà della situazione di 
partenza ha «costretto» 
gli studiosi di preistoria 
ad affinare i metodi di 
indagine (sono stati loro 
a impiegare, ben prima 
degli archeologi «classi- 
ci», la tecnica di scavo 
stratigrafico) e a svilup- 
pare mirabili capacità di 
classificazione: gli ogget- 
ti, le epoche (Paleolitico, 
Neolitico, Rame, Bronzo, 
Ferro, con le infinite sud- 


VENEZIA — Era una dea, non un 
dio, la divinità che anticamente tute- 
lava le acque sacre agli antichi vene- 
ti. Incisa a sbalzo su una lamina cir- 
colare di bronzo che risale al quarto 
secolo a.C. Coperta da un manto e 
con in mano un fiore che si schiude, 
Reithia, la divinità paleoveneta ar- 
caica, è in mostra nella Basilica pale- 
ocristiana di Concordia Sagittaria 


(Venezia). 


La figura mitologica, analoga a 
quelle già rinvenute nel trevigiano e 
nel padovano, era ritenuta dagli abi- 
tanti del Veneto antico tutelatrice 
delle acque e del parto, delle piante 
e degli animali. Una divinità forse 
autoctona, cui poi si sovrapposero 
influenze celtiche e colonizzazione 
romana. Il disco bronzeo di Reithia 
(nella foto) è stato rinvenuto in un 
pozzo-santuario nel veneziano, in lo- 
calità Millepertiche di Musile di Pia- 
ve nel corso di una campagna di sca- 
vo del Gruppo Archeologico di Meo- 


tro, ma tendenzialmente 
ogni cinque anni) è sta- 
ta, in certo senso, impo- 
sta dalla recente scoper- 
ta a Monte Poggiolo, sul- 
l'Appennino romagnolo, 
dell'insediamento — più 
antico d'Europa, risalen- 
te a circa 1.000.000 di 
anni fa. E nei lavori con- 
gressuali se n'è parlato 
‘molto. Si è spaziato, sì, 
dal Paleolitico al Medioe- 
vo, dall'Europa all'Afri- 


rio». 


resse. 


trovano a loro agio quando pos- 
sono sguazzare negli i 
escrementi. 

Che dire, poi, dei tardigradi? 
Li si può liof 
sessanta gradi. E riportarli alla 
vita aspergendo quel mucchiet- 
to di polvere organica, apparen- 
temente inanimata, dopo il lun- 
go viaggio verso l'inverno dello 
zero assoluto. 

Il libro di Innocenti, insom- 
ma, non è caldamente consiglia- 
to solo a chi ama la natura. Do- 
vrebbero leggerlo soprattutto 
quelli che si sentono signori e 

adroni del pianeta Terra. Per 
‘are un bagno di umiltà. E per 
smetterla, una buona volta, di 
chiamare vermi le persone che 
non amano. 


trui 


liofilizzare, a meno 


am.l. 


ne: sono celeberrimi i re- 
sti dell'individuo di ses- 
so femminile risalente a 
4 milioni e 500 mila an- 
ni fa, rinvenuto negli an- 
ni Sessanta nella valle 
del fiume Hadar, in Etio- 
pia, a cui fu dato (in 
omaggio a una canzone 
dei Beatles) il nome di 
«Lucy». Ora Lucy non è 
più sola: al Congresso si 
è parlato di un altro «Au- 
stralopithecus Africa- 


lo. Si tratta del pezzo principale 
dell'esposizione «La protostoria tra 
Sile e Tagliamento», promossa dalla 
Soprintendenza Archeologica del Ve- 
neto e dalla Soprintendenza del Friu- 
li Venezia Giulia in concorso con le 
Province di Venezia e di Pordenone 
e il Comune di Concordia. Per la so- 
printendente veneta Pierangela Gro- 
ce Da Villa, il santuario da cui pro- 
viene l'immagine di Reithia era 
«un'importante tappa votiva delle 
antiche comunità venete del territo- 


Oltre al disco di Reithia, una lami- 
na circolare di dimensioni minori, 
un vasetto miniaturizzato, un fram- 
mento di colino, cui gli archeologi at- 
tribuiscono funzione votiva, ed inol- 
tre una brocca in argilla, un manu- 
fatto in bronzo, un falcetto, un cor- 
no di cervo semilavorato e un mani- 
co di secchio in ferro. Tutta una se- 
rie di reperti, insomma, che gli stu- 
diosi hanno salutato con grande inte- 


ly 


nus», forse anche più an- 
tico, rinvenuto nella stes- 
sa Etiopia, e di un altro 
ancora in Ciad, nell'Afri- 
ca equatoriale. Giunti, 
dopo qualche milione di 
anni, al grado di evolu- 
zione dello «Homo erec- 
tus», i nostri antenati si 
mettono in cammino, e 
dall'Africa raggiungono 
l'Europa. Passando per 
dove? Da Gibilterra, dal- 
la Sicilia, da Ooriente? 

Difficile dirlo: ma cer- 
to, un milione circa di 
anni fa, una «tappa» im- 
‘portante è costituita pro- 
‘prio da Monte Poggiolo. 
L'uomo di Monte Poggio- 
lo precede nel tempo al- 
tri assai noti, come quel- 
li dell'«accampamento» 
di Isernia e quello di Ce- 
prano (Lazio); di lui co- 
nosciamo oltre 5000 
frammenti di strumenti 
di pietra, da cui sappia- 
mo fra l’altro che caccia- 
va ‘e pescava (ai piedi 
della collina c'era allora 
il mare); ma del suo 
aspetto non possiamo di- 
re nulla, dato che non si 
sono finora trovate ossa 
umane. 

Un'altra tappa impor- 
tante, nell'ambito di 
quelle remote migrazio- 
ni, è l'insediamento in 
grotta di AR (Bur- 
gos, Spagna), risalente 
però a «soli» 800 mila an- 
ni fa. Qui sono stati rin- 
venuti, invece, oltre cen- 
to frammenti di ossa 
umane: ma il modo in 
cui tali ossa furono trat- 
tate (scarnificazione) 
sembra rivelare che que- 
sti nostri progenitori pra- 
ticavano il cannibali- 
smo. E un ulteriore, re- 
centissimo ritrovamento 
di ossa, anche animali, 
apparentemente perti- 
nenti a uno strato più 
antico, avrebbe dimostra- 
to che i cannibali erano 
stati preceduti da «caro- 
gneros», uomini che ve- 
nivano in queste grotte 
per frantumare le caro- 
gne di cavallo e di rino- 
ceronte, di cui si cibava- 


0. 
Un nucleo di relazioni 
e interventi si è concen- 
trato sul Friuli-Venezia 
Giulia e sull'area Nord- 
adriatica. Si è parlato 
dei fenomeni della neoli- 
tizzazione, e di una serie 
di siti rappresentativi di 
vari momenti della prei- 
storia di questa zona: 
Palù di Livenza, Monte- 
reale Valcellina, Aquile- 
ia, Lacus Timavi, Elleri. 
Ma su questi temi varrà 
la pena di tornare in un 
prossimo articolo. 


PREISTORIA 

Evoluzione 

della specie 
dalle grotte 

alle città 


LEGNAGO — Si intitola 
«Dalla Terra al Museo» 
la mostra ospitata nei lo- 
cali della Fondazione 
Fioroni, in via XX Set- 
tembre a Legnago. Un 
viaggio nell'evoluzione 
della specie partendo 
dai cacciatori-agricoltori 
del Paleolitico inferiore 
per arrivare ai guerrieri 
agricoltori Celti. Dalle 
economie tribali di sussi- 
stenza alle società gerar- 
chicamente organizzate. 
Dalle grotte, insomma, 
agli agglomerati urbani 
più architettonicamente 
strutturati. 

Numerosi pezzi di 
grande valore compongo- 
no questa mostra. Che si 
avvale anche di un cata- 
logo di 300 pagine e di 
un simpatico quaderno 
dedicato ai bambini del- 
le scuole elementari. 


I 
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«RISOLTA» CON UN MILIONE E MEZZO L’ AGGRESSIONE AL FOTOGRAFO GUIDO PICCHIO | NELL'INCHIESTA SPUNTA SQUILLANTE 


Tomba patteggia la pena Modena «crocevia» 


Così ha evitato 20 giorni di carcere dopo aver ammesso di aver strappato i rullini al fotoreporter del denaro spor 0) 


Tomba quando era felice con Martina Colombari. 


ROMA — «Non ho nulla 
di cui vergognarmi. 
Adesso ci manca solo 
che venga presentato co- 
me un delinquente. Ma 
ho preferito chiudere tut- 
to lì», E il giorno della 
sconfitta per Alberto 
Tomba: campione di sci 
e di guasconate. 

Accetta la condanna 
per violenza privata, mi- 
nacce e danneggiamento 
nei confronti del fotogra- 
fo, Guido Picchio e pat- 
teggia la pena: un milio- 
ne e mezzo di multa in- 
vece di 20 giorni di reclu- 
sione. Il prezzo di quella 
sua performance sopra 
le righe fuori della disco- 
teca «Mahe» di Pedaso, 
in provincia di Ascoli Pi- 
ceno: furioso per essere 
stato sorpreso in compa- 
gnia di Manola Capriot- 
ti, che aveva preso il po- 
sto di Martina GColomba- 
ri nel suo cuore, strappò 
macchinette fotografi- 
che e rullini al reporter 
con l'aiuto di due butta- 
fuori del locale. 

La ricostruzione dei 
fatti, in realtà è dibattu- 
ta. 


Al campione non andava di apparire 


assieme alla sua nuova « 


IMMA». 


«Che tristezza, nessuno mi crede 


mi passa pure la voglia di allenarmi» 


Secondo l'allora mare- 
sciallo Tomba, che gra- 
zie a queste sue esube- 
ranze ha fatto perdere 
più volte le staffe ai ver- 
tici dell'Arma dei carabi- 
ieri, Picchio stava scat- 
tando fotografie all’inter- 
no del locale. Lui avreb- 
be solo cercato di dissua- 
derlo e due dipendenti 
del locale lo avrebbero 
invitato con gentilezza 
ad allontanarsi. 

Un minuetto di corte- 
sie che stride con le im- 
magini di Tomba che 
scaglia una coppa contro 
un fotografo (oggetto di 
un altro procedimento 
penale) e comunque mol- 


to diverso dalla versione 
fornita dal fotografo. La 
sua ricostruzione dei fat- 
ti parte da una puntata 
precedente. 

In quello stesso locale, 
tre giorni prima, Tomba 
già infastidito dal foto- 
grafo aveva avuto con 
lui un diverbio pesante. 
E Picchio era stato co- 
stretto ad uscire e aveva 
ricevuto il divieto di tor- 
nare con l'attrezzatura. 

Secondo il. difensore 
del «paparazzo», che ora 
intende fare ricorso e 
chiedere il risarcimento 
civile, Tomba avrebbe 
addirittura esibilto il tes- 
serino dell'Arma e gli 


avrebbe detto di non far- 
si più vedere nel locale 
«altrimenti non ne sareb- 
be più uscito». Minaccia 
CUERRERo che, secon- 
‘0 il legale del fotografo, 
Paolo Comellini, farebbe 
ravvisare il reato di abu- 
so d'ufficio di competen- 
za del Tribunale Penale. 
Quel 25 luglio, comun- 
que, secondo Picchio, le 
foto erano già state scat- 
tate. Tomba lo avrebbe 
raggiunto con la propria 
auto e costretto a fer- 
marsi sbarrandogli la 
strada. Poi avrebbe chia- 
mato in rinforzo, con 
una ricetrasmittente, i 
due buttafuori che, 
strappato il rullino a 
una delle due macchine 
fotografiche, avrebbero 
gettato a terra l'altra. «È 
triste vedere che la mia 
parola non viene presa 
in considerazione» ha 
commentato Tomba. E 
poi la minaccia: «sono 
stato sui ghiacciai per di- 
versi allenamenti, ma 
adesso come adesso la 
voglia di continuare non 

so proprio se ce l'ho». 
V.Pic. 


SPARATORIA IN UN EDIFICIO IN COSTRUZIONE ALLA PERIFERIA DI PESCARA 


Inferno di fuoco: maresciallo ucciso 


Aveva 34 anni: lascia moglie e due figli - Stava per arrestare i rapinatori di un rappresentante di preziosi 


ROMA — Il presidente 
della Repubblica Scal- 
faro ha inviato alla si- 
gnora Giuseppina Fran- 
zone, moglie del mare- 
sciallo capo dei carabi- 
nieri Marino Di Resta 
‘un messaggio di cordo- 
glio. «In questo momen- 
to di immensa sofferen- 
za — ha scritto tra l'al- 
tro Scalfaro — sono vici- 
no a lei ed ai suoi picco- 
li Velia ed Alberico, 
con affettuosa parteci- 
pazione e profonda soli- 
darietà». 

Il capo dello Stato 
ha, altresì, inviato al 


MESSAGGIO DI SCALFARO 
«L'Arma paga un duro tributo 
nella lotta perla legalità» 


comandante generale 
dell'Arma dei carabi- 
nieri, generale Luigi Fe- 
derici, un messaggio in 
cui ha espresso i senti- 
‘menti di profondo e af- 
fettuoso cordoglio per 
l'Arma tutta dei carabi- 
nieri. 

«L'Arma — è detto tra 
l'altro — ancora una vol- 
ta è stata chiamata a 
pagare un doloroso tri- 
buto nell'impegno quo- 
tidianamente profuso, 
con altissimo spirito di 
sacrificio ed esemplare 
dedizione, per la difesa 
della legalità». 


PESCARA — Un maresciallo dei carabinieri di Pesca- 
ra, Marino Di Resta, è rimasto ucciso ieri in un con- 
flitto a fuoco con quattro rapinatori che poco prima 
avevano derubato un rappresentante di preziosi a 
Francavilla al Mare (Chieti). La sparatoria è avvenu- 
ta a Pescara, in via Monte Bertone, dove i Carabinie- 
ri avevano individuato in un edificio in costruzione 
il covo dei rapinatori. 

Quando i militari dell'Arma hanno intimato ai ra- 
pinatori di arrendersi, questi hanno cominciato a 
sparare, probabilmente con un fucile mitragliatore, 
colpendo il maresciallo e un collega che era con lui, 
Giorgio Corvaglia, che è rimasto ferito in modo lieve 
ad una spalla. 

I rapinatori hanno poi tentato di fuggire e uno di 
loro, Angelo Ciarelli, è stato bloccato e arrestato. Gli 
altri sono riusciti a fuggire utilizzando anche un'au- 
to «civetta» dei Carabinieri, una «Y 10». Il marescial- 
lo Di Resta è morto durante l'intervento chirurgico 
cui era stato sottoposto, immediatamente dopo il ri- 
covero nell'ospedale di Pescara. Era stato colpito da 
numerosi proiettili alle gambe, all'addome, al torace 
e al braccio sinistro, Non destano preoccupazioni, in- 
vece, le condizioni di Corvaglia, medicato per una fe- 
rita sottoascellare. Un terzo carabiniere, Annibale 
Di Lizio, si trova anche lui in ospedale in stato di 
choc. 

Secondo una prima ricostruzione dell'accaduto, 


MILANO: L’ARMA TROVATA DIETRO LA PORTA DI CASA 
Padre accoltella figlio «fannullone» 
epoitenta di sviare le indagini 


TRAGEDIA A CREMONA 
Malato di mente 
fa fuori nel sonno 
madre e fratello 


MILANO — Un giovane 
di 23 anni, Massimo Vi- 
to De Rosa, è stato ucci- 
so con una coltellata al 
cuore dal padre, Stefa- 
no, di 50 anni. È accadu- 
to in un appartamento 
al quinto piano dello sta- 
bile di via Bolla 26, a Mi- 
lano. L'omicidio sarebbe 
l'epilogo di vecchia rug- 
gine tra padre e figlio, 
sfociata in passato 
nell'allontanamento da 
casa del giovane. Dome- 
nica sera c'era stata 
un'altra lite, ripresa poi 
ieri poco dopo mezzo- 
giorno. Ad un certo pun- 
to, l'accoltellamento. 

Il padre, in stato di fer- 
mo per omicido pluriag- 
gravato, ha pero respin- 
to ogni accusa. Ha affer- 
mato che il ragazzo è sta- 
to aggredito e ferito da 
tre sconosciuti. Stefano 
De Rosa, un lungo elen- 
co di precedenti penali 
alle spalle (associazione 
per delingere, armi, con- 
trabbando, truffa), accu- 
sava il figlio di essere un 
buono a nulla, di non 
aver ancora trovato 
‘un'occupazione e di vive- 
re di furti. In effetti il 
giovane aveva preceden- 
ti per furto e ricettazio- 
ne. La lite di ieri sera 
era avvenuta all'ennesi- 
mo ritorno del congiun- 
to in casa. È 

Così gli agenti della 
«volante» accorsi sul po- 
sto dopo una telefonata 
anonima che parlava di 
lite in casa, hanno rico- 
struito l'episodio. Stefa- 
no De Rosa e la moglie 
Livia Gonnella, 52 anni, 
addetti alle pulizie dello 
stabile, ieri Hento lava- 
to le scale. Al termine 
della mattina di lavoro 
l'uomo ha annunciato al- 
la moglie che sarebbe sa- 
lito a casa per il pranzo. 
Sperava di non trovare 


in casa il ragazzo. Pochi 
muniti dopo ha udito del- 
le urla, ha preso l'ascen- 
sore ed è accorsa nell'ap- 
partamento. Non ha tro- 
vato nessuno, solo trac- 
ce di sangue sul piane- 
rottolo e lungo le scale. 
Una vicina le ha detto di 
aver veduto il marito 
sorreggere il figlio ferito 
sulle scale tenendolo per 
il collo. La donna, allar- 
mata, ha chiesto aiuto al 
«113». Gli agenti hanno 
trovato il corpo del gio- 
vane nel cortile, nei pres- 
si di un camper. 

Il padre gli aveva get- 
tato in faccia una sec- 
chiata d'acqua, «per far- 
lo rinvenire» ha spiegato 
ai poliziotti. Il giovane 
aveva una ferita alla ba- 
se del cuore ed era mor- 
to, . Nell'appartamento 
gli investigatori hanno 
trovato l'arma del delit- 
to, buttata dietro la por- 
ta d' ingresso: un coltel- 
lo a scatto appena lava- 
to. Nella camera da let- 
to, scarpe e pantaloni 
sporchi di sangue. 

Stefano De Rosa si è 
difeso dicendo di essere 
stato testimone Solo: 
gressione compiuta da 
tre ragazzi, forse perchè 
il figlio aveva con loro 

lebito. Poi si è chiuso 
in un mutismo assoluto. 
La moglie invece ha rac- 
contato delle vecchie 
ruggini tra i due, che da- 
tano da quando il giova- 
ne aveva raggiunto la 
maggiore età. Più volte 
Invitato dal padre ad 
uscire di casa e a trovar- 
si un lavoro, era sempre 
vissuto sulle spalle della 
famiglia. Col passare de- 
gli anni, «anche per la as- 
soluta diversità di carat- 
tere», la frattura tra i 
due si era progressiva- 
mente aggravata e sfo- 
ciata in liti continue. 


dopo la rapina i militari dell'Arma avevano deciso di 
compiere una perquisizione nell'edificio di via Mon- 
te Bertone, acquistato di recente da alcuni zingari. 
Giunti sul posto, hanno notato alcune persone che 
stavano scaricando da un'auto la borsa sottratta al 
commerciante rapinato e hanno intimato loro l'alt. I 
rapinatori hanno cominciato a sparare, mentre i ca- 
rabinieri non hanno potuto rispondere subito al fuo- 
co per la presenza di alcuni giovani che tornavano 
da scuola. Poi hanno cominciato a sparare, ferendo 
probabilmente uno dei quattro e riuscendo a cattura- 
re Ciarelli. Dopo la sparatoria, è stata recuperata an- 
che la borsa contenente gran parte della refurtiva. 

Marino Di Resta, maresciallo capo, aveva 34 anni. 
Originario di Sessa Aurunca (Caserta), era a Pescara 
dal 1986, dopo essere entrato nell'Arma nel 1980. 
Era sposato ed aveva due figli: Velia, di otto anni, e 
Alberico, di due. La moglie, medico, ha assistito 
all'intervento chirurgico tentato. dai sanitari 
dell'ospedale di Pescara per strapparlo alla morte. 

Lo zingaro arrestato è stato interrogato nella ca- 
serma dei Carabinieri di Pescara dai magistrati della 
Procura presso il Tribunale. Successivamente sono 
stati condotti in caserma anche la moglie ed un fi- 
glio minorenne di Angelo Cirelli per essere anche lo- 
ro interrogati. Da una prima ricostruzione dei fatti, 
sembra che a sparare siano state almeno tre dei rapi- 
natori. 


Universitario minaccia il suicidio 
perché «oppresso» dalle tasse 


ROMA — Minuti di panico ieri alla Città universita- 
ria di Roma. Un giovane si è arrampicato sul corni- 
cione della sua facoltà, Scienze Politiche, minaccian- 
do di lanciarsi nel vuoto. Il motivo? Tasse universi- 
tarie troppo alte, almeno centomila lire l'anno più 
del dovuto. Rudi Baroni, padovano di 28 anni, iscrit- 
to fuori corso, ha minacciato il suicidio scegliendo 
come teatro del gesto proprio la sede del proprio cor- 
so di studi alla «Sapienza». Al commissario di polizia 
dell'Università, subito convocato, ha spiegato di pa- 
gare ingiustamente allo Stato centomila lire di tasse 
in più ogni anno. Rassicurato dalla disponibilità di- 
mostrata dal rettore, il giovane è sceso spontanea- 
mente dal tetto dell'edificio. 


Una multa di 40 milioni a Ciarrapico 
per mancato versamento di imposte 


ROMA — L'imprenditore Giuseppe Ciarrapico è sta- 
to condannato a cinque mesi di reclusione e a 40 mi- 
lioni di multa dai giudici della settima sezione pena- 
le del tribunale di Roma per omesso versamento di 
imposte. La pena è stata condonata. I fatti contesta- 
ti all'ex presidente della Roma calcio risalgono al 
1989 e fanno riferimento al mancato versamento di 
ritenute nel periodo in cui gestiva le terme di Fiuggi. 
Il pubblico ministero Antonio Moricca, al termine 
della requisitoria, aveva chiesto la condanna dell'im- 
putato a nove mesi di reclusione. Il suo difensorea- 
veva sollecitato la concessione dell'amnistia in virtù 
del condono ottenuto dall'imprenditore nel 1991, 


Due egiziani si ubriacano in volo 
esull’aereo scoppia una rissa 


ROMA — Ubriachi infastidiscono una passeggera, il 
fidanzato reagisce e sull'aereo scoppia la rissa, seda- 
ta a fatica da hostess e steward. È successo su un 
Airbus A300 con 230 passeggeri a bordo in servizio 
sulla rotta Cairo-Roma. Protagonisti della vicenda, 
due fratelli egiziani ed una coppia di italiani: lui, 
Jack Anthony Pugliese di 24 anni, con padre italiano 
impiegato all' asciata al Cairo e madre egiziana, 
lei Roberta Turco di 26 anni. Durante il volo i due. 
egiziani, dopo aver bevuto una gran quantità di alco- 
lici, hanno cominciato ad inveire contro i vicini. La 
coppia italiana ha reagito e i due egiziani sono passa- 
ti all'aggressione fisica. 


«Palpeggia» una signora in autobus: 
pena salata a pensionato di 83 anni 


GENOVA — Un arzillo pensionato genovese di 83 an- 
ni è stato condannato dalla pretura di Genova per 
aver molestato, palpeggiandola sull'autobus, una 
giovane ed avvenente signora di 32 anni, Elda P,, la 
quale ha reagito schiaffeggiandolo un paio di volte 
ed assestandogli un calcio. Protagonista della vicen- 
da accaduta nel febbraio del ‘95 è stato Giulio S.R., 
il quale, con aria indifferente, era riuscito ad infila- 
Te una mano sotto le gonne di una giovane signora 
mentre si trovava su un autobus diretto al centro ge- 
novese. Il pensionato è stato condannato a un'am- 
menda di 600 mila lire per molestie sessuali ed a cin- 
que milioni di lire da risarcire alla parte civile. 


MODENA — Un traffico 
di oltre 60 miliardi negli 
ultimi 2 anni sarebbe 
transitato da Modena 
per essere «ripulito» in 
Svizzera. La maxinchie- 
sta che dura da tempo e 
di cui si è appreso soltan- 
to ieri, interessa la pro- 
cura della Repubblica di 
Modena. guidata dal pm 
Eleonora De Marco che 
indaga con la Guardia di 
Finanza di Bergamo. Il 
pm ha chiesto e ottenuto 
dal gip 14 ordini di cu- 
stodia cautelare in que- 
sto tempo e alcune perso- 
ne sono già finite in car- 
cere. Si tratta secondo 
quanto è trapelato di 
un'organizzazione che 
ha intrighi con la vicen- 
da Squillante, il capo dei 
Gip di Roma arrestato 
tempo fa perchè conside- 
rato il collettore delle 
tangenti che dovevano fi- 
nire ai magistrati roma- 
ni. 

Pare inoltre che que- 
sta organizzazione (l'in- 
chiesta modenese avreb- 
be accertato appunto un 
traffico di oltre 60 mi- 
liardi negli ultimi 18 me- 
si) avrebbe anche mano- 
vrato somme di denaro 
che facevano capo all'av- 
vocato Attilio Pacifico 
accusato (l'inchiesta è 
condotta dal pool di Ma- 
ni pulite) di essere quel- 
lo che pagava appunto le 
tangenti al capo dei Gip 
di Roma Squillante. Ora 
però questo filone d'in- 
chiesta è passato ai ma- 
gistrati che hanno in cor- 
so le indagini sul «caso 
Squillante», 

La vicenda parte quan- 
do due corrieri che nel 
novembre del '94 furono 
bloccati a Modena nord 
sull'Autosole con una 
vettura imbottita di cen- 
tinaia di milioni. 

Successivamente sono 
continuate le indagini as- 
sieme alle Fiamme gialle 
di Bergamo ed ora si è ar- 
rivati alla richiesta di 14 
ordini di custodia caute- 
lare, Fra. i colpiti ci.sa- 
rebbe anche Alfredo Bos- 
sert, titolare della Inter- 
scambi di Lugano, che 
tra il ‘94 e il ‘95 conse- 
gnò (su sua ammissione 
diretta) a casa di Pacifi- 
co oltre 11 miliardi. Per 
la procura di Modena 
Bossert e un altro Mister 
X di Varese sarebbero co- 
loro che riciclano il dena- 
ro «di provenienza crimi- 
nale». 


PROVINI A LUCI ROSSE: CASTAGNA SENTITO COME TESTIMONE A BIELLA 


«Olfa mi disse di merolone» 


Anche la compagna del presentatore molestata dallo showman - Oggi prima udienza 


CREMONA — Un gio- 
vane, Giovanni Grada- 
schi di 22 anni, soffe- 
rente di gravi problemi 
mentali, ha ucciso la 
madre Angela di 50 an- 
ni e il fratello Attilio di 
25, nell'abitazione do- 
ve i tre vivevano insie- 
me a Cremona. Quindi 
si è ucciso gettandosi 
sotto un treno. 

La tragedia è accadu- 
ta nel quartiere perife- 
rico di San Felice, a 
Cremona, sulla via 
Mantova. Giovanni 
Gradaschi affetto da 
gravi disturbi psichici, 
ha ucciso a coltellate 
nel sonno la madre An- 
gela, 50 anni, infieren- 
do sul suo corpo, e sul 
fratello Attilio di 25, 
marmista, 

I due delitti sono sta- 
ti compiuti verso le 
3.30 di domenica not- 
te. Dopo l'orrendo ba- 
gno di sangue, l'omici- 
da si è allontanato 
dall'abitazione a due 
piani, nella quale vive- 
va insieme ai familiari, 
e si è diretto verso la 
vicina strada ferrata, 
che passa a circa un 
chilometro dal. centro 
abitato. Con lucida de- 
terminazione aveva de- 
ciso di farla finita. E in 


attesa del treno prove- 
niente da Mantova, 
che passa da Cremona 
alle 6,30, si è rifugiato 
nella palestra pubbli- 
ca, vicino a casa. Alle 
6.30 ha raggiunto i bi- 
nari e vi si è sdraiato 
aspettando il convo- 
glio, che poco dopo lo 
a travolto. 
. Il padre Luigi, ferra- 
lolo, non ha assistito al- 
la carneficina perchè 
da due giorni è degen- 
te all'ospedale di Cre- 
mona per sospetto av- 
velenamento da cibi. 
Giovanni Gradaschi 
era da tempo in tratta- 
mento presso i servizi 
psichiatrici dell'Usl 238 
di Cremona. Non era 
in grado di lavorare 
perciò percepiva l'in- 
dennità dall'Inps come 
invalido. Mentre con i 
vicini di casa e i cono- 
scenti il giovane non 
aveva mai rivelato la 
sua natura violenta, in 
famiglia le liti erano 
frequenti, tant'è che il 
fratello di notte si chiu- 
deva a chiave in came- 
ra. Giovanni «voleva 
vendicarsi di chi tem- 
po fa l'aveva fatto rico- 
verare», ha detto Rina 
Grazioli, cugina del pa- 
dre. 


BIELLA — Il presentato- 
re televisivo Alberto Ca- 
stagna è stato sentito co- 
me testimone da Ales- 
sandro Chionna, il sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica di Biella che 
conduce l'inchiesta sui 
«provini a luci rosse», 
nella quale sono coinvol- 
ti Valerio Merola, Gigi 
Sabani e il suo ex facto- 
tum Beppe Pagano. L'in- 
terrogatorio di Castagna 
ha avuto luogo venerdì 
scorso negli uffici della 
Procura biellese, ma è 
stato rivelato soltanto ie- 
ri. Sempre venerdì 
Chionna ha sentito an- 
che, come testimone, la 
modella tunisina Olfa 
Benromdhane, che in 
una pausa del program- 
ma «Stranamore» avreb- 
be raccontato a Casta- 


gna di avere subito mole- 
stie da parte di Merola 
durante una selezione di 
«Bravissima». La model- 
la, tuttavia, non ha mai 
sporto denuncia. 

Nell'audizione, durata 
circa un' ora, Castagna 
avrebbe confermato il 
racconto della modella, 
che aveva confermato le 
sue accuse in un'intervi- 
sta televisiva. Merola 
era stato anche stato ac- 
cusato, in alcune intervi- 
ste rilasciate alla fine 
dello scorso agosto, da 
Francesca Rettondini, la 
fidanzata di Castagna, e 
dallo stesso presentato- 
re. 

Intanto, oggi è previ- 
sta l'udienza prelimina- 
te del primo filone 
dell'inchiesta di Biella, 
avviata nell'aprile del 


‘95 in seguito alla denun- 
cia della modella bielle- 
se Katia Duso, che aveva 
accusato il manager Nel- 
lo Ramella Paia, titolare 
della scuola per modelle 
«Celebrità». 

Fra gli imputati, oltre 
a Ramella Paia, ci sono 
Sabani, accusato di truf- 
fa a fini sessuali, Paga- 
no, accusato di induzio- 
ne alla prostituzione, e 
l'imprenditore milanese 
Francesco La Spada, tito- 
lare di una ditta di co- 
smetici, che dovrà ri- 
spondere del reato di vio- 
lenza carnale. Sabani ha 
fatto sapere che oggi 
non sarà a Biella e si fa- 
Tà rappresentare dai 
suoi avvocati, mentre Pa- 
gano dovrebbe partecipa- 
re all'udienza. In aula 
dovrebbe esserci anche 
Katia Duso, 


Castagna conla compagna Francesca Rettondini. 


SCANDALO IN UN ISTITUTO ALBERGHIERO ROMANO - LEI SI DIFENDE: «NON È VERO NULLA» 


Bidelle accusano la preside di molestie sessuali 


ROMA — «Non ho mole- 
stato nessuno, non ho 
commesso irregolarità 
ed ho la piena serenità 
per poter tornare a gesti- 
re la scuola». Così la pre- 
side dell'istituto alber- 
ghiero ‘Tor Carbone, a 
Roma, Giulia Leone, 50 
anni, sospesa in via cau- 
telare il 20 maggio scor- 
so dal ministero della 
Pubblica Istruzione, si è 
difesa dalle accuse di 
due bidelle che hanno 
detto di essere state da 
lei «molestate sessula- 
mente», ma ieri alcuni 
dipendenti dell'istituto 
hanno rilanciato le accu- 


se mostrando «la stanza, 
ora diventata un riposti- 
glio, dove la preside re- 
stava a dormire» e dove, 
hanno detto, nel '92 sa- 
rebbero avvenute le mo- 
lestie. Aggiungendo un 
altro. particolare: «La 
scorsa estate ha ospitato 
a casa, per tre mesi, 
un'alunna che, tra l'al- 
tro, si era messa in evi- 
denza per svariate in- 
temperanze». Ma Sonia, 
di 19 anni, di origine 
etiope, che abbandonati 
gli studi ora lavora come 
cubista nelle discoteche, 
ha difeso la preside: «Do- 
po essere stata ospitata 


insieme ad altre persone 
in Calabria, a casa della 
preside, ho continuato 
ad alloggiare nella sua 
casa di Roma. Lì ho dor- 
mito con lei per 20 gior- 
ni nel letto matrimonia- 
le, ma non mi ha nean- 
che sfiorato. Avevo pro- 
blemi con mia madre e 
lei mi ha aiutato». «E sta- 
ta sua madre — ha detto 
Giulia Leone — a chieder- 
mi di ospitarla. Ho cerca- 
to di aiutarla e l'ho con- 
vinta a iscriversi all'ini- 
zio del '95 all'ultimo an- 
no, ma lei poco dopo ha 
lasciato la scuola».Una 
delle bidelle accusatrici, 


Ginzia M, 38 anni, ha 
detto che ieri è arrivata 
alla scuola una telefona- 
ta anonima, con'una mi- 
naccia di morte per i 
suoi figli. 

Anche altri dipendenti 
hanno detto ‘di essere 
stati minacciati telefoni- 
camente. La preside è an- 
che accusata dai dipen- 
denti di irregolarità 
nell'amministrazione. 
All'ispettore ministeria- 
le sono stati segnalati, 
tra l'altro, «preventivi 
falsi e protocolli numera- 
ti in bianco, redatti suc- 
cessivamente alle. date 
dovute» e, secondo il se- 
gretario-economo. ‘della 


scuola, Giacomo Mira- 
glia, «va fatta chiarezza 
anche sull'acquisto degli 
alimenti necessari per le 
esercitazioni dei cuochi- 
studenti», 

Giovedì prossimo, han- 
no annunciato i dipen- 
denti, il Tar potrebbe 
esprimersi. sul. ricorso 
della preside contro la 
sospensione.«Se pensano 
di farla tornare — ha det- 
to una segretaria — si 
sbagliano. Ci sarà la rivo- 
luzione». «Sono tutte ac- 
cuse infondate — ha repli- 
cato la preside —; ho la 
coscienza pulita e non 
ho problemi a tornare in 
sede». 
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VATICANO | FRECCIATA ALL’ONU: «ORGANISMO TROPPO ELITARIO» 


Dini apre una «nuova era» 
nel rapporto Italia-Africa 


L'operazione 
di Wojtyla 
nonsarà 
anticipata 


ROMA — Adesso, siamo 
alla nevrosi. Quotidiana. 
Da quando le condizioni 
di salute di Papa Wojty- 
la sono andate declinan- 
do per via dell'insorgen- 
za di un'infiammazione 
all'appendice, non passa 
giorno senza che una 
nuova ipotesi venga sfor- 
nata da questo o quel 
giornale sul reale males- 
sere che affligge il Ponte- 
fice. E giusto ieri, quan- 
do tutti avevan potuto 
vedere che Giovanni Pao- 
lo II era malandato, ma 
sostanzialmente miglio- 
rato rispetto ai giorni 
scorsi, ne è venuta fuori 
un'altra. Da qualche 
giorno ed in vista della 
ormai imminente opera- 
zione chirurgica di ap- 
pendicectomia, Papa 
Wojtyla sarebbe sottopo- 
sto ad un non meglio 
specificato «trattamento 
medico intensivo». 

Che cosa c'è di vero? 
Nulla, sostiene in una di- 
chiarazione ufficiale il 
portavoce del Vaticano, 
Joaquin Navarro Valls, 
affrettandosi a smentire 
l'ennesima illazione ba- 
sata evidentemente su 
un dato minuscolo di ve- 
rità e su deduzioni a ruo- 
ta libera. Non c'è nulla 
di vero nel trattamento 
ipotizzato dai media ha 
detto, smentendo l'ipote- 
si di un ricovero antici- 
pato nel Policlinico «Ge- 
melli» per l'annunciato 
intervento chirurgico. 

Conseguenza: il viag- 
gio pastorale in Francia, 
che comincerà giovedì 
dall'aeroporto di Fiumi- 
cino, avrà puntualmente 
luogo, come pure confer- 
mata resta la cerimonia 
di beatificazione del 6 ot- 
tobre alla quale il Papa 
vuol partecipare di per- 
sona. E Navarro ha ag- 
giunto: «Quando avremo 
‘qualche novità in merito 
al ricovero del Santo Pa- 
dre, l'opinione pubblica 
sarà informata), 

Nient'altro, se non la 
conferma del. periplo 


fraticese) quanto alle te-' 


Tapie, ha precisato il por- 
lavoce, «resta valido 
Quanto detto sabato scor- 
So dal dottor Buzzonetti 
e inserito nel comunica- 
to ufficiale che ne è se- 
Buito, e cioè che il Papa 
Sarà operato di appendi- 
Cite entro l'anno». In- 
Somma,«tous. va tres 
bien». 


OGGI DA JUAN CARLOS 
Prodi in Spagna 
Strategia comune 
verso l'Europa 


VALENCIA — È stata 
la politica monetaria a 
fare la parte del leone 
al vertice italo-spagno- 
lo tenuto ieri a Valen- 
cia. Ne hanno discusso 
Romano Prodi con il 
presidente del consi- 
glio spagnolo Josè Ma- 
ria Aznar in un collo- 
quio a quattr'occhi 
mentre i ministri italia- 
ni degli esteri, Lamber- 
to Dini, dell'economia 
Garlo Azeglio Ciampi, 
degli interni Giorgio 
Napolitano e della dife- 
sa Beniamino Andreat- 
ta affrontavano in in- 

‘| contri separati aspetti 
particolari di questo te- 
‘ma centrale e problemi 
di specifica competen- 
za. 

La lira e la peseta so- 
no entrambe fuori del 
sistema monetario eu- 
Topeo e tutte e due 
aspirano a farvi al più 
presto rientro. Le eco- 
nomie dei due paesi af- 
frontano in questo mo- 
mento identiche diffi- 
coltà e lo stesso quadro 
politico mostra inso- 
spettate simmetrie. E 
sono perciò assai simili 
i percorsi che i due pae- 
si sembrano decisi a 
percorrere per non re- 
stare esclusi dal proces- 
so di unificazione eco- 
nomica e monetaria eu- 
ropea che ha i suoi pun- 
ti di riferimento nei 
«numeri» del trattato 
di Maastricht. Madrid, 
così come Roma, non 
ha alcuna intenzione 
di farsi promotrice di 
varianti agli ormai ben 
noti parametri, La Spa- 
gna, come l'Italia e l'in- 
tera. Europa scontano 
tuttavia le conseguen- 
ze di una congiuntura 
assai sfavorevole. Ed è 
su questa comune diffi- 
coltà che Prodi e Aznar 
sperano per un riesa- 
me della situzione fin 
dal prossimo vertice in- 
formale dei 15 in pro- 


gramma per il prossi- 
mo ottobre. 

La Spagna e l'Italia 
hanno in comune la 
matrice culturale e la 
posizione geografica. 
Comprensibile quindi 
che i due uomini di sta- 
to, e i loro ministri per 
quanto di loro compe- 
tenza, si propongano di 
rinsaldare un legame 
che, ha detto Aznar nel 
brindisi di benvenuto 
«è naturale e prezioso 
come le relazioni fami- 
liari nei popoli mediter- 
ranei». 3 

I colloqui a due sono 
andati avanti, secondo 
la tradizione spagnola, 
per tutta la sera e si so- 
no conclusi con un 
DIanzo ufficiale offerto 

al primo ministro di 
Spagna nella Lonja di 
Valencia. Il program- 
ma prevede per stamat- 
tina una seconda ses- 
sione, questa volta ple- 
naria, di colloqui nel 
Palacio de la Generali- 
dad. Seguirà la tradizio- 
nale conferenza stam- 
pa congiunta. Il Presi- 
dente del consiglio ita- 
liano sì recherà quindi 
a Madrid ove sarà rice- 
vuto da re Juan Garlos. 

Non ci sono dossier o 
documenti da firmare. 
Ma le parti hanno con- 
cordemente sottolinea- 
to l'importanza delle 
analisi e delle conclu- 


sioni raggiute nel corso 
dei colloqui. Analisi e 


conclusioni assoluta- 
mente coincidenti sui 
diversi temi all'ordine 
del giorno. Di particola- 
re rilievo il testa a te- 
sta di Ciampi con.il suo 
omologo Rodrigo de Ra- 
to i Figaredo centrato 
sul. percorso  inizial- 
mente parallelo e poi 
convergente che i due 
paesi intendono segui- 
re e che ha nel risana- 
mento delle finanze 
pubbliche la difficile 
ma necessaria premes- 
sa. 


NAPOLI: BATTUTA D'ARRESTO AL PROCESSO 
«Pizzo» sui farmaci: 
Poggiolini non parla 


PADOVA 


Cuccioli 
in pediatria 
perguarire 
col sorriso 


PADOVA — Conigli, 
pulcini, maialini ed al- 
tri cuccioli di animali 
da fattoria entreran- 
no per la prima volta 
in un reparto di ospe- 
dale, quello di Pedia- 
tria a Padova, 
nell'ambito di un pro- 
getto pilota che coniu- 
ga l'animazione alla 
terapia. L'iniziativa è 
del Club Fantasia 
Wigwam, associazio- 
ne senza fini di lucro 
che si occupa di pro- 
etti per ragazzi, e 
lella Fondazione «Sa- 
lus Pueri». I bimbi ri- 
coverati potranno co- 
sì, una volta la setti- 
mana, vedere da vici- 
no e accarezzare i 
cuccioli, tra i quali vi 
Saranno anche ana- 
troccoli, api e bachi 
da seta, queste ultime 
due specie chiuse in 
teche di vetro. La pri- 
ma giornata di speri- 
mentazione sarà il 4 
Ottobre prossimo. 

Scopo dell'operazio- 
Ne, che rientra nel 
Programma di attivi- 

del dipartimento di 
Pediatria, è di ricrea- 
È durante il ricovero 
ti Vari aspetti della vi- 
Fa dei bambini «al di 
‘Uori» dell'ospedale. 


RITROVATI 
Relitti 
italiani 
nelle acque 
di Malta 


ROMA — La marina 
militare italiana con- 
ferma la presenza di 
alcuni relitti di velivo- 
li e mezzi navali della 
seconda guerra mon- 
diale nelle acque di 
Malta. Nonostante le 
condizioni meteorolo- 
giche difficili (mare 
forza 4 e venti da 30 
a 50 nodi) - si afferma 
in un comunicato del- 
lo Stato Maggiore del- 
la Marina - le unità 
della Marina, i caccia- 
mine Lerici, Milazzo 
e Chioggia, attraverso 
riprese effettuate in 
profondità, hanno in- 
dividuato chiaramen- 
te nella zona di mare 
a sud del vecchio ae- 
roporto di Al-Far un 
bombardiere bimoto- 
re Wellington, un cac- 
cia Sea Fury e un som- 
mergibile UK Stubor- 
ne. E’ possibile che 
sul fondale del mare 
di Malta giaccia an- 
che un trimotore ita- 
liano ma le condizio- 
ni meteo, al limite 
dell’ operatività, non 
hanno consentito di 
identificare un contat- 
to sonar molto nitido. 


NAPOLI — Si è avvalso 
della facoltà di non ri- 
spondere e pochi minuti 
‘opo essere arrivato, ha 
lasciato l'aula. Duilio 
Poggiolini, ex direttore 
generale del servizio far- 
maceutico del ministero 
della Sanità, si è presen- 
tato ieri in tribunale a 
Napoli all'udienza del 
rocesso nei confronti 
ell'ex ministro France- 
sco De Lorenzo per le 
tangenti nel settore Sani- 
tà. 
Dopo numerose convo- 


. cazioni da parte dei pm, 


alle quali Poggiolini ave- 
va risposto inviando cer- 
tificati medici, l'ex fun- 
zionario ministeriale, 
rinviato a giudizio nel lu- 
lio scorso nell’ambito 
ell'altro «troncone» del 
procedimento, si è pre- 
sentato «a sorpresa». Il 
tribunale ha invece di- 
sposto l'accompagna- 
mento «coattivo» in aula 
della moglie di Poggioli- 
ni, Pierr Di Maria per 
l'udienza del 24 settem- 
bre prossimo. In seguito 
alla decisione di Poggioli- 
ni di non rispondere ad 
alcuna delle domande 
del pm e della difesa, 
l'avvocato Giovanni 
Esposito Fariello, ha 
chiesto al tribunale di di- 
chiarare «inutilizzabili» 
le dichiarazioni dell'ex 
direttore del ministero 
della Sanità rese nel cor- 
so delle indagini. Il lega- 
le ha più volte affermato 
che Maio le ha ac- 
uisite in base a norme 
che evidentemente i giu- 
dici non hanno letto», Il 
pm D'Avino ha perciò 
chiesto la trasmissione 
degli atti alla Procura 
EH Aa ‘un eventua- 
le «oltraggio a magistra- 
tiin ei che potreb- 
be essere stato commes- 
so dall'avvocato. 


ROMA — L'Italia inten- 
de aprire una «nuova 
era» nei rapporti con 
l'Africa, nei rapporti po- 
litici come su quelli del- 
la cooperazione economi- 
ca, sul piano bilaterale e 
su quello multilaterale. 
Il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, riceven- 
do ieri gli ambasciatori 
africani alla Farnesina, 
lo ha sottolineato riba- 
dendo tra l'altro la posi- 
zione italiana riguardo 
alla riforma del Consi- 
glio di sicurezza e met- 
tendo in evidenza la ne- 
cessità di «un organico 
quadro di negoziati coni 
paesi originari dei princi- 
pali flussi migratori» in 
vista di accordi di riam- 
missione degli immigrati 
clandestini. 

Quanto all'Africa me- 
diterranea, il ministro 
degli Esteri si è detto 
convinto che l'Italia pos- 
sa dare «un accresciuto 
contributo alla stabiliz- 
zazione del Maghreb ed 
all'approfondimento del- 
la cooperazione interre- 
gionale, che «richiede 
una soluzione della an- 
nosa crisi del Sahara oc- 
cidentale»; ha accennato 
infine, al tentativo italia- 
no di mantenere aperto 
con la Libia «un dialogo 
mirato a favorire la ri- 
presa di una più stretta 
collaborazione» tra Tri- 
poli, l'Europa ed il mon- 
do occidentale. 

Dini ha anche ricorda- 
to la attuale «fase stori- 
ca di particolare impor- 
tanza» per l'Africa sub- 
sahariana, affermando 
la necessità di «assicura- 
re un livello di sempre 
crescente rappresentati- 
vità e democrazia delle 
Organizzazioni interna- 
zionali, in particolare 
dell'Onu. DIR 

Dini ha espresso l'au- 
gurio che un numero cre- 
scente di Stati africani 
sostenga la proposta ita- 
liana di un meccanismo 
di rotazione dei membri 
del Consiglio di sicurez- 
za che stimoli un mag- 
giore coinvolgimento, 
sia dei grandi sia dei pic- 
coli paesi. Ha sottolinea- 
to che «l'Italia non riti 
ne auspicabile l'istituzio- 
ne di nuovi regimi di pre- 
vilegio, di nuovi seggi 
permanenti e di formule 
che diminuirebbero anzi- 
chè accrescere un'equa 
rappresentatività del 
Consiglio». 


SK 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Elda Camelutti 
Parenzan 


Danno il triste annuncio i fi- 
gli GIANNA, MARCEL- 
LO con MAURA, RINAL- 
DO e nipoti. 

I funerali avverranno mer- 


*coledì, ore 11.30, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 

La deposizione delle ceneri 
venerdì, ore 13, nel cimite- 
To ex militare. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipa al dolore la fami- 
glia PURGA. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipa commossa fami- 
glia CLAUS. 


Trieste, 17 settembre 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Slauco Piscanec 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli 
CLAUDIO, PAOLO, SIL- 
VIA, LIDIA, FREDI, i ni- 
poti, le nuore e il genero. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 18 settembre, alle 
ore 10.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 17 settembre 1996 
n = 
II ANNIVERSARIO 


Il marito, le figlie, i nipoti, 
le sorelle ricordano con pro- 
fondo affetto 


Myrta Battista 
Una Santa Messa sarà cele- 
brata il 18 settembre alle 


ore 19 nella chiesa di S. 
Bartolomeo a Barcola. 


Trieste, 17 settembre 1996 
nl 


Sul piano economico 
Dini ha messo l'accento 
sui «risultati prometten- 
ti» dovuti ad accordi bi- 
laterali, di promozione 
degli investimenti e sul- 
la doppia imposizione fi- 
scale, alla cui conclusio- 
ne l'Italia «annette gran- 
de importanza», ed ha 
accennato ad alcune «zo- 
ne d' ombra» nella spin- 
ta alla liberalizzazione 
degli scambi: mentre 
l'Asia appare in grado di 
trarne vantaggio «'Afri- 
ca assiste al declino del- 
la propria quota di espor- 
tazioni mondiali» e la co- 
munità internazionale 
«deve cercare di risolve- 
re questo complesso pro- 
blema». 

Dini si è soffermato su 
alcuni aspetti della que- 
stione: l'affermarsi del 
multilateralismo, l’emer- 
genza di segnali critici 
verso strumenti come la 
convenzione di Lomè, la 
perdita di efficacia del si- 
stema di preferenze ge- 
neralizzate , l'esplosione 
del regionalismo. 

L'Italia, ha detto an- 
che Dini, intende intensi- 
ficare «l'approccio nego- 
ziale volto ad ottimizza- 
re le ricadute degli inter- 
venti di cooperazione, in 
particolare di quelli che 
consentono di alleggeri- 
re all' origine i flussi mi- 
gratori». Inoltre «resta 
immutata», ha aggiunto, 
la volontà dell'Italia di 
intervenire in tutti i fori 
internazionali ove sarà 
possibile, in appoggio al- 
3 Sino africane da 

al pr 
So problema de 

Nonostante Ja riduzio- 
ne, dei fondi per la coope- 
razione , ha anche ricor- 
dato il ministro degli 
Esteri, l'Italia è riuscita 
a fornire un ampio finan- 
ziamento (460 miliardi) 
alla Banca africana di 
sviluppo (Bad) ed i paesi 
subsahariani saranno de- 
stinatari di «veri e pro- 
pri programmi:base pluè 
Triennali». 

«Un rilevante sforzo», 
infine,sarà fatto anche a 
sostegno dei principali 
organismi regionali 
dell'area e non sarà fat- 
to -mancare da parte 
dell'Italia l'appoggio «al 
rilancio su nuove basi 
della politica mediterra- 
nea dell'Unione euro- 
pea». 


t 


E? ritornata al Signore l’ani- 
ma buona di 


Silvana Sillani 


Ne danno il triste annuncio 
la sua carissima amica NI- 
VES, i cugini LIVIA e FA- 
BIO e la cognata ADRIA- 
NA. 

Un grazie particolare al dot- 
tor LOVISATO, alla cara 
BIANCA e ROSANNA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18, alle ore 10, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 settembre 1996, 


Si associano al lutto fami- 
glie MAREGA, MORIN, 
GERBEC. 


Trieste, 17 settembre 1996 
fi egizie] 


E’ improvvisamente manca- 
to all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. ING. 
Enrico Zuccoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIMMA, il fi- 
glio GIULIANO con CHIA- 
RA e il nipotino LEOPOL- 
DO. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 18 settembre alle 
ore 9 direttamente nella 
chiesa parrocchiale di S. 
Agostino (via Copernico 9) 
con successiva tumulazione 
nel cimitero di Trieste. 


Milano, 17 settembre 1996 


Partecipano al lutto: 
- famiglia ACCOMAZZI 
- famiglia LUSSIN 


Milano, 17 settembre 1996 
7 SERI AZIOI 


Renato Tremul 


Ti ricordiamo con immuta- 
to affetto. 


NINO e IOLE 


Trieste, 17 settembre 1996 
ni 


T 


Il 15 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Silvana Asquini 
in Di Fusco 


Lo annunciano con estremo 
dolore il marito PIERO, i 
cognati MARCELLA e PI- 
NO, i nipoti LIDIA, PIER- 
PAOLO, GRAZIA, CLAU- 
DIO, DARIO, GUGLIEL- 
MINA, PIERA, PAOLI. 
NO, SERENA, LIANA e 
pronipoti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. EURO PONTE, al 
dott. MICHELE SIMONIS, 
alla dottoressa BURRI, alla 
signora CREVATIN, e a 
tutto il personale della Cli- 
nica Medica. 

Un grazie di cuore alla Di- 
rezione e a tutto il persona- 
le della CASA EMMAUS 
per le amorevoli cure. 

Si ringraziano la cara ami- 
ca MIETTA, le signore 
CLAUDIA, ADRIANA e 
ANNA, le tante amiche che 
con la loro presenza hanno 
saputo infonderle, durante 
la malattia, tanto coraggio. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 18 settembre, al- 
le ore 11, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Ciao 


Silvana 


ti ricorderemo con tanto af- 

fetto. 

- LOREDANA e MARINO 
CLEVA 


Genova, 17 settembre 1996 


Partecipano al lutto gli ami- 

ci: 

- LIVIO e LYDIA OTTA- 
VI 

- ALDO e ALPINA GE- 


RIN 

- ALFIO e LUISELLA 
CAUCCI 

- UMBERTO e RENATA 
MOVIA 


- LUCIANA PUSPAN 
Trieste, 17 settembre 1996 


Gli amici della CANOT- 
TIERA partecipano al dolo- 
re dell’amico PIERO. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Gli amici di sempre ti dan- 
no l’ultimoabbraccio: fami- 
glie. FACCHI, MELLONI, 
DELLA LOGGIA. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipano al dolore 
dell’amico PIERO, famiglie 
STERPIN, RIGUTTI. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Parecipano al lutto dell’ami- 
co PIERO: ETTA, MA- 
RIUCCIA, FRANCA, LI 
VIO, ROSA e SERGIO, 
ELENA e GERMANO, 
LORY e LUCIO, GERMA- 
NA e CARLO, GIULIA e 
GIANNINO, LIDIA e 
BRUNO. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipano con dolore i cu- 
gini MARIO, ELDA, TI- 
ZIANO, NIVES GOLLO e 
famiglie. 

Trieste, 17 settembre 1996 


‘Angosciato e vicino all’ami- 
co PIERO. 
- MARIO COOS 


Trieste, 17 settembre 1996 


Il Consiglio direttivo, il 
Collegio dei sindaci e il 
Collegio dei probiviri del 
Circolo dei Cardiopatici 
SWEET HEART partecipa- 
no al lutto che ha colpito il 
signor PIETRO DI FU- 
SCO, presidente del Colle- 
gio sindacale, per la perdita 
della moglie, signora 


Silvana Asquini 


Trieste, 17 settembre 1996 


Ciao zia 
Silvana 


FEDERICA, NICOLA, PA- 
OLO, STEFANO. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipa VIERA SALA. 
Trieste, 17 settembre 1996 


La famiglia EBNER DE 
EBENTHALL partecipa 
commossa al dolore 
dell’amico PIERO. 


Trieste, 17 settembre 1996 

fe o e ini 

17.9.1993 17.9.1996 
Franco Bemardon 


Un caro ricordo. 
SERENA 


Trieste, 17 settembre 1996 
| 


È 


Ci hai lasciati privandoci 
del tuo amore 


Giovanni Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NIDIA con i figli 
GIANLUCA e GIADA, le 
sorelle ELIANA e FIOREL- 
LA assieme ai parenti tutt- 
ti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 18, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. a 


Trieste, 17 settembre 1996 


Siamo vicini a GIADA e 
GIANLUCA nel loro dolo- 
re. 

Gli amici: GIULIANO, FE- 
DERICA, LUCIO, ROBER- 
TA, ALBERTO, BERGA, 
EMI, SKIZZO, ISA, RIM- 


BI, BRUNO, CINZIA, 
STEFANO, FULVIO, 
MAURI, CATERINA, 


MAX, PAOLO, RENZO, 
TAPI, ANDREA. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Sono affettuosamente vici- 
ni a GIADA e famiglia: 
VANNI con. GIULIO, 
FRANCESCA, GINO, LUI- 
SELLA e CATERINA. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Zio Gianni 


ti ricorderemo sempre con 
rimpianto e affetto. 

I nipoti MARIANO, FLO- 
RA, EMANUELA e fami- 
glie. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Con affetto vicini a NIDIA, 
GIANLUCA e GIADA: 
CATERINA, CARMEN 
con mamma e papà e l’ami- 
ca ELENA. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Gianni 
sarai sempre nel nostro cuo- 
re. 
- Nonna MARIA; . CIA; 
PATTI, SILVIO, MARTI- 
NA; UCCIA, RENATO, 


LUCIA, MASSIMILIA- 
NO. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Zio Gianni 
grazie per tutto il bene che 
ci hai donato. 
- DAVIDE 


- SISSI 
- GABRIELE 


Trieste, 17 settembre 1996 


Ciao 
Gianni 
ti ricorderemo sempre. 


- GIANFRANCO e LAU- 
RETTA 


Trieste, 17 settembre 1996 


Affettuosamente vicini a 
GIADA e famiglia: i tuoi 
compagni di corso. 


Trieste, 17 settembre 1996 


NIDIA, gli amici del CRS 
JULIA ti sono vicini. 


Trieste, 17 settembre 1996 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Francesco Voltolini 
(Franz) 


pensionato Act 
Ne danno il triste annuncio 
i figli, il genero, la nuora, i 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 18 settembre alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 settembre 1996 
Ci ha lasciati 
Lidia De Cecco 
ved. Toso 


di anni 80 


Lo annunciano i familiari, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 settembre, alle ore 
11, nella chiesa del Merca- 
duzzo in Gradisca d'Isonzo. 


Gradisca d'Isonzo, 
17 settembre 1996 


II ANNIVERSARIO 
Rodolfo Bole 


Dopo due anni dalla scom- 
parsa i suoi cari lo ricorda- 
no con immutato amore. 
Una S. Messa sarà celebra- 
ta oggi alle ore 18 nella 
chiesa dei Salesiani. 
Trieste, 17 settembre 1996 
I ICI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Silvana Velicogna 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LIDA, i nipoti 
AURELIO e MARUSCA 
con MARCO e MAURO, 
JULIA e LUCIANO. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 13.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Dopo una lunga amicizia la 
piange sconsolato EGEO 


ZANETTI. 
Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipano al dolore le cu- 
gine NARCISA, EDERA e 
famiglie. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Addolorate la ricorderemo 
sempre con affetto: NED- 
DA e PATRIZIA. 


Gradisca, 
17 settembre 1996 


Partecipano addolorati i cu- 
gini PREMUDA. 


Venezia-Mestre, 
17 settembre 1996 


t 


Dopo lunga malattia è man- 
cata la 


DOTTORESSA 


Argelia Schwarz 
ved. Zanus 


Ne danno il triste annuncio 
il cugino CLAUDIO CA- 
BRIN con la moglie GIU- 
LIA e il figlio RICCAR- 
DO, gli amici SILVANA e 
SCIPIO MAFFEI e CLAU- 
DIA LANZA. 

Un sentito grazie al dottor 
PLATANIA e a medici e 
personale del reparto Lun- 
godegenti della Pineta del 
Carso. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 19, alle ore 10.20, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Affettuosamente vicini a 
BICICE e ai figli nel ricor- 
do del carissimo 


Giorgio Badalotti 


gli amici MARIO e MAL- 
VINA DEMARCHI. 


Trieste, 17 settembre 1996 


L'Ordine dei Medici chirur- 
ghi e degli Odontoiatri del- 
la provincia di Trieste par- 
tecipa con profondo cordo- 
glio al lutto per la scompar- 
Isa del collega 


DOTT. 
Giorgio Badalotti 


già consigliere dell’Ordine 
per molti anni. 


Trieste, 17 settembre 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giustina Marchesich 
ved. Palcich 


Addolorati lo annunciano 
la nipote MARIA e i fami- 
liari. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 18, alle ore 11.40, 
da via Costalunga. 

Trieste, 17 settembre 1996 
[_T____—_É_zcs 


Emilia Koren 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i cugini PIERINA, 
ALBINO, MARIA, IVAN, 
VINKO con le famiglie. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Nel XXVIII anniversario 
MARCELLO e VALERIA 
ricordano la morte immatu- 
ra di 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1996 


pA 


SPE 


t 


Il giorno 15 settembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gastone Lucas 


Addolorata lo annuncia la 
moglie TERESA con i pa- 
tenti tutti, amici e cono- 
scenti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 18 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Piangono l’amato fratello e 
zio: LIVIA, TULLIO e VA- 
LENTINA stretti vicini alla 
cara TESI. 


Trieste, 17 settembre 1996 


Uniti nel dolore per la 
scomparsa improvvisa del- 
lo zio indimenticabile, fami- 
glie ZOL e SABA con i ni- 
poti ROSELLA e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 17 settembre 1996 


t 


Un tragico incidente ci ha 
privati del nostro caro 


Bruno Louvier 


Lo annunciano con grande 
dolore la moglie IOLAN- 
DA, il figlio DINO con LU- 
CIANA e ROSSELLA, la 
cognata LILIANA con 
GUERRINO, la consuoce- 
ra, i nipoti e i parenti tutti. 
La cerimonia funebre avrà 
luogo mercoledì 18 settem- 
bre alle ore 15 nella chiesa 
dei Ss. Ermacora e Fortuna- 
to di Roiano. 
La cara salma verrà succes- 
sivamente tumulata nel ci- 
mitero di Sistiana alle ore 
16.30. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 settembre 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FRIBL e CARMELI. 


Sistiana, 17 settembre 1996 


E’ mancato ai suoi cari 


Giordano Loredan 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, genero, nipoti, fra- 
tello, cognate, parenti tutti. 
Si ringrazia il dottor UBAL- 
DINI per l’assistenza presta- 
ta. 

I funerali seguiranno doma- 
ni in forma civile, alle ore 
9, da via Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 17 settembre 1996 


I canottieri PULLINO par- 
tecipano al lutto della fami- 
glia GIANI per la scompar- 
sa di 


Albino 


Socio e collaboratore. 
Trieste, 17 settembre 1996 


Il personale della Scuola 
materna di Rena Nuova par- 
tecipano al dolore della diri- 
gente per la scomparsa del 
padre 


Albino Giani 
Trieste, 17 settembre 1996 


sai 
II ANNIVERSARIO 


Marina Bortoluzzi 


La tua prematura scompar- 
sa ha illuminato la via che 
mi hai indicato nei nostri 
anni insieme. 3 
Ogni giorno che passa mi 
avvicina al nostro incontro. 


SABRINA 


Trieste-Milano, 
17 settembre 1996 


I ANNIVERSARIO 
Marina Bortoluzzi 
Ti ricordano con immenso 
affetto Mamma, LUCIA, 
BRUNA, ARMANDO e ni- 
poti. 
Trieste, 17 settembre 1996 


nec2z 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI' 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


WC cei 
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Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — I «falchi» 
volano alti in Bosnia. 
Dalla vetta del loro trion- 
fo alle elezioni volteggia- 
no ZE Sarajevo, pregu- 
stando il momento in 
cui infileranno i loro ar- 
tigli sulla preda. La 
«trojka» Izetbegovic (mu- 
sulmano), Krajsnik (ser- 
bo) e Zubak (croato) sie- 
deranno attorno al tavo- 
I lo della futura presiden- 
i za collegiale. Le prime ci- 
fre ufficiose fornite dal- 
l'Osce dopo l'inizio dello 
spoglio sembrano non la- 
sciare spazio a equivoci. 
In Bosnia hanno spopola- 
toinazionalismi. Ha vin- 
to la Bosnia delle comu- 
nità etniche. Ha perso 
la Bosnia multicultura- 
e. 

I numeri (20% delle 
schede scrutinate) dan- 
no Alija Izetbegovic, 71 
anni, che ha conosciuto 
le galere di Tito per aver 
scritto una «dichiarazio- 
ne islamica», al 82, 26% 
contro il 14,8%del suo 
ex premier e ora avver- 
sario, il laico e filo-occi- 
dentale Haris Silajdzic. 
Sul versante serbo 
Momcilo Krajsnik viag- 

ia sull'85,3% delle pre- 
‘erenze. Comunista con- 
vinto fino al 1980, fede- 
lissimo di Karadzic si è 
sempre dichiarato con- 
trario a Dayton e di re- 
cente ha affermato che 
«La Bosnia non è più 
uno Stato». Schiacciante 
la sua vittoria a Sa- 
rajevo sul candidato del 
presidente serbo Milose- 
vic, il moderato Mladen 
Ivanic (12,5%). Meno net- 
ta, invece nel settore oc- 
cidentale, quello di 
Banja Luka, da sempre 
su posizioni più inclini 
alla «dottrina ortodossa» 
di Belgrado che a quella 
di Pale. Per i croati la vit- 
toria arride a Kresimir 
Zubak, accadizetiano 
convinto come il presi- 
dente Tudjman. In diffi- 
coltà a Sarajevo, dove i 
suoi margini erano al- 
i quanto risicati, ha recu- 
perato nei seggi dell'ex 
enclave croata dell'«Her- 
zeg-Bosna». Ora viene 
dato al 90,7%, mentre il 
suo avversario Ivo Kom- 
sic si assesta all'8,3%. 
Giurista, Zubak e l’attua- 
le presidente della Fede- 
razione croato-musulma- 
na e dice di schierarsi su 
posizioni relativamente 
moderate. 


Il Piccolo 


Come da copione i nazionalismi 


escono rafforzati dalle urne. 


La Plavsic, figlioccia di Karadzic, 


trionfa nel regno di Pale 


Dunque la gara per la 
carica di presidente del- 
la presidenza collegiale 
della «Nuova Bosnia» è 
una partita a tre. Secon- 
do le regole stabilite dal- 
l'Osce il «primus inter 
pares» sarà colui che 
avrà ottenuto in assolu- 
to il maggior numero di 
suffragi. Per ora Izethe- 
govic è in testa con 92 
mila voti contro gli 89 
mila del suo più strenuo 
avversario, il serbo Kraj- 
snik. Numeri che si basa- 
no su un campione limi- 
tato. L'unica certezza è 
che i nazionalismi han- 
no trionfato. E mentre lo 
spoglio prosegue, infuria- 


no le polemiche su di un 
voto che, alla prova dei 
fatti, è stato tutto fuor- 
chè regolare. Il capo de- 
gli osservatori ha sugge- 
rito al responsabile della 
missione dell'Osce, Ro- 
bert Frowick, di chiede- 
re alle autorità serbo-bo- 
sniache un «impegno 
scritto “a conformarsi 
agli accordi di Dayton» 
prima di dichiarare vali- 
de queste elezioni. 
Sull'irregolarità del vo- 
to non ha dubbi l'«Inter- 
national Crisis Group», 
presieduto dall'ex sena- 
tore Usa, Geroge Mi- 
tchell e del quale fa par- 
te anche l'ex premier 


PRIMA DELL'OPERAZIONE 
Eltsin resta in clinica 
ancora due giorni: 
altre complicazioni? 


MOSCA — Altri due giorni in ospedale per il pre- 
sidente russo Boris Eltsin, ricoverato da venerdì 
sera ufficialmente per una serie di esami e per 
essere sottoposto a un trattamento preparatorio 
in vista dell'intervento al cuore che subirà a fine 
mese. Lo ha comunicato l'ufficio stampa del 
Cremlino. Secondo fonti vicine al presidente, Elt- 


sin verrà dimesso assieme alla moglie Naima, an- 
che lei degente nell'ospedale del Cremlino, dove 
il mese scorso è stata sottoposta a un'operazione 


aunrene. 


Al sessantacinquenne Eltsin sarà applicato un 
by pass coronarico per risolvere i suoi problemi 
di ischemia, La data non è stata ancora fissata, 
ma il suo medico, Sergej Mironov, ha detto che 
sarà tra il 27 e il 29 settembre, dopo un consulto 
con il cardiochirurgo americano Michael De- 
Bakey e con lo specialista tedesco Thorsten Wah- 


lers. 


Da indiscrezioni non confermate, pare che Elt- 
sin si separerà dalla «valigetta nucleare», massi- 
mo simbolo del potere, soltanto per il tempo in 
cui sarà sotto anestesia. Il pulsante atomico ver- 
rebbe affidato al primo ministro Viktor Cer- 
nomyrdin al quale sono stati già delegati i poteri 
per la sicurezza nazionale. 


francese Michel Rocard. 
«Le elezioni - si legge in 
un comunicato - non so- 
no state nè libere, nè de- 
mocratiche. A migliaia 
di elettori è stato impedi- 
to di votare. Mentre deci- 
ne di migliaia di profu- 
ghi serbi nella Repubbli- 
ca federale di Jugoslavia 
sono stati convogliati a 
Pale dove sono stati co- 
stretti a votare» per raf- 
forzare l'elettorato ser- 
bo. Ma per il capo degli 
osservatori, E Van 
Thijn, i rifugiati che so- 
no tornati per votare so- 
no molto pochi. Nella Re- 
pubblica Srpska sono 
stati 13.500 sui 150 mila 
previsti alla vigilia. 

L'Alto rappresentante 
della comunità interna- 
zionale Carl Bildt è im- 
mediatamente corso al 
capezzale della «Nuova 
Bosnia» che nasce già 
profondamente minata 
nella ‘sua struttura dai 
virus nazionalisti. Egli 
ha sollecitato un incon- 
tro con Krajsnik. Mentre 
il ministro degli esteri di 
Pale, Alexa Buha, chiede 
uguaglianza di diritti e 
vuole discutere anche il 
tema della sede dell'am- 
ministrazione centrale. 
Evidentemente Sarajevo 
non è gradita ai serbi. 
Anche la «pasionaria», 
Biljana Plavsic sta prose- 
guendo nella sua marcia 
trionfale. verso il trono 
di Pale. La sua percen- 
tuale di voti è dell'89%. 

E improvvisamente il 
baricentro dei Balcani si 
sposta verso Mosca. Il 
ministero degli esteri 
russo ha dichiarato la re- 
golarità delle elezioni bo- 
sniache, considerandole 
‘un importante passo ver- 
so la normalizzazione e 
la pace. Il capo della di- 
plomazia croata, Mate 
Granic, non ha perso 
tempo. Ieri è volato pro- 
‘prio a Mosca per un col- 
loquio con il «collega» 
Evghieni Primakov. 

Ha perso la Bosnia 
multietnica. E' scompar- 
sala patria del derviscio 
di Selimovic che non te- 
meva di affermare: «Il 
suolo natale e la sua sto- 
ria non mi tormentava- 
no, ero legato dalla fede 
alla verità eterna e ai va- 
sti spazi del mondo». 
Quegli spazi ora si sono 
ristretti e la verità è solo 
quella di colui che parla 
la tua stessa lingua e 

rofessa la tua stessa re- 
igione. 


TRATTATO DI BASE FRA UNGHERIA E ROMANIA 


L’Europa sul Mar Nero 


I due partner tentano la scalata all’Ue, mai risentimenti interni restano 


Servizio di 

Massimo Congiu 
BUDAPEST — Ieri matti- 
na a Timisoara il primo 
ministro ‘ungherese 
Horn e il suo collega ru- 
meno Vacaroiu hanno 
firmato il Trattato di ba- 
se, un documento che 
impegna le parti a coope- 
rare fra loro a più livelli 
e a contribuire così alla 
stabilità nell'Europa'cen- 
tro-orientale. L'evento 
occupa un posto impor- 
tante nella storia dei rap- 
porti tra i due Paesi. 
Rapporti da lungo tem- 
po difficili e spesso ca- 
ratterizzati da una buo- 
na dose di diffidenza re- 
ciproca. 

Al centro dei loro pro- 
blemi la situazione della 
comunità magiara di 
Transilvania (regione 
passata alla Romania 
nel 1921 col Trattato di 
Trianon), che al governo 
rumeno contesta il fatto 
di essere stata privata 
del diritto di usare la 
propria lingua e conser- 
vare la propria cultura. 
| Budapest e Bucarest so- 

i) no entrambi in viaggio 

È verso l'Europa unita e il 

Patto Atlantico, il cui vi- 

sto d'ingresso si ottiene 

mantenendo buone le re- 

lazioni con i vicini, co- 

m'è stato precisato più 

volte dalle due organiz- 

zazioni e dalla Casa 

Bianca, che nelle scorse 

settimane ha sollecitato 

| la firma con ripetuti ap- 
VITE pelli agli interessati. 

| Ora, dopo lunghe e 

| complesse trattative, il 
patto è stato suggellato 
e tutto ricalca gli avveni- 
menti di un anno fa, 


La minoranza 
ungherese 


contraria 


agli accordi 


quando a Parigi, di fron- 
te all'allora primo mini- 
stro Balladur, Ungheria 
e Slovacchia siglarono 
un analogo accordo in 
un'atmosfera avvelena- 
ta dalle polemiche del- 
l'opposizione al governo 
magiaro. Secondo i suoi 
membri fu un errore fir- 
mare il trattato con un 
Paese non amico e la pro- 
va di ciò, sottolineano i 
dissidenti, sta nella leg- 
ge sulla protezione della 
lingua nazionale appro- 
vata da Bratislava lo 
scorso inverno: un insul- 
to — dicono — alla comu- 
nità magiara di Slovac- 
chia e al capitolo dell'ac- 
cordo che parla di tutela 
delle minoranze naziona- 
li ed etniche, 
All'indomani dell’'en- 
trata in vigore della leg- 
ge gli avversari della coa- 
lizione al potere in Un- 
gheria parlarono di falli- 
mento della politica este- 
ra del governo Horn, ac- 
cusato di trascurare i di- 
ritti delle minoranza al- 
l'estero in nome di un 
obiettivo, l'integrazione 
euro-atlantica che per lo- 
ro impone un prezzo 
troppo alto oggi si prote- 
sta contro il nuovo Trat- 
tato di base. Quasi 2 set- 
timane fa un'associazio- 


ne di ungheresi che vivo- 
no entro ed oltre confine 
ha organizzato una ma- 
nifestazione a Budapest. 
Presenti ventimila perso- 
ne, tra cui i delegati di 
quattro partiti. Singola- 
re l'atteggiamento della 
Radio nazionale, che si è 
rifiutata di annunciare 
anche a pagamento la 
notizia del raduno, di- 
cendo che l'incontro di 
Timisorara era politica- 
mente motivato, e della 
tv di Stato che ha men- 
zionato distrattamente 
il fatto. 

Polemiche su polemi- 
che anche sulla scelta 
del luogo. Viktor Orban, 
presidente del Pridesz, 
partito d'opposizione 
aveva già dichiarato: «Il 
trattato non dovrebbe es- 
sere firmato a Timisoara 
(in ungherese Tiemsvar) 
luogo della rivoluzione 
anti-Ceaucescu, da cui 
comunque non nacque 
un governo più democra- 
tico del precedente ver- 
so la collettività magia- 
Ta); per di più la città è 
molto legata all'Alleanza 
democratica degli unghe- 
resi di Romania, fiera- 
mente contraria al pat- 
to. Ma i giochi sono or- 
mai fatti e l'Ue si è com- 
plimentata con le parti. 

Il Presidente francese 
Chirac. ha inviato un 
messaggio al suo omolo- 
go ungherese Goncz per 
esprimere la propria sod- 
disfazione e dire che in 
questo modo sia Buda- 
pest che Bucarest hanno 
compiuto un importante 
passo avanti verso l'Eu- 
Topa comunitaria e la 
Nato, Ma per molti il gio- 
co non vale la candela e 
le polemiche in Unghe- 
ria continuano. 


Il presidente magiaro 
Arpad Goncz. 


Esteri 
IN BOSNIA VINCONO IZETBEGOVIC (MUSULMANO), KRAJSNIK (SERBO) E ZUBAK (CROATO) LA CDU PREVALE IN BASSA SASSONIA 


Tre «falchi» per un trono |Kohlia spunta dinuovo 


Per ora Alija è in testa alla corsa per la carica di «primus inter pares» - Nuove accuse di brogli Risul tali al fi otofinish 


BONN — Con un risultato definitivo 
a sorpresa che nel corso della notte, 
grazie allo spoglio completo delle 
schede, ha capovolto le 
elettorali della serata, la Cdu, l'Unio- 
ne cristiano-democratica del cancel- 
liere tedesco Helmut Kohl, si è con- 
fermata ieri come prima forza politi- 
ca nelle consultazioni 
svoltesi domenica in Bassa Sasso- 


Un operatore dell'Osce controlla i sigilli 


iinun 


seggio a Doboj, nella Bosnia controllata dai serbi. 


nia. 


Tei 


le, sia perchè chiude 


SCOFSO, 


battito 
mento 


Per Gerhard Schroeder, primo mi- 
nistro del governo regionale mono- 
colore socialdemocratico (Spd) e pro- 
babile sfidante di Kohl nelle elezioni 
federali del 1998, quello di ieri è sta- 
to un risveglio amaro, Fino alla tar- 
da serata di domenica, infatti, le 
proiezioni lo incoronavano vincito- 


Per quanto si trattasse «soltanto» 
di elezioni comunali, il voto di do- 
menica è stato sovraccaricato di un 
Significato Peio di Fa federa- 

‘annata eletto- 
rale del 1996, particolarmente pove- 
ra di scadenze, sia perchè è il primo 
voto dopo. l'approvazione, venerdì 

dei «Sparpaket», la contro- 

versa manovra politico-finanziaria 
Der il contenimento della spesa pub- 
lica e il rilancio dell'economia. Ine- 
vitabile, quindi, che la campagna 
elettorale comunale risentisse del di- 
olitico federale. Altro ele- 
rilievo è che per la prima 
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roiezioni 


comunali, 


+2;7); 


derale». 


volta sono stati ammessi al voto i 
giovani d'età fra i 16 e i 18 anni e 
gli stranieri dell'Ue residenti in Bas- 
sa Sassonia. 

La Cdu ha portato a casa, secondo 
t dati definitivi resi noti ieri matti- 
na, il 41,6% dei voti, una flessione 
dell'1,4% rispetto alle comunali del 
1991 (43%). La Spd si è dovuta accon- 
tentare di un 38,5% (dal 40,1%), con 
‘perdite poco più consistenti (-1,6%) 
rispetto alla Cdu. 

, Risveglio amaro anche per i libera- 
li (Fdp), alleati di governo di Kohl a 
livello federale, in bilico intorno alla 
soglia di sbarramento del 5 per cen- 
to: con il 4,6% (dal 5,8%) la Fdp resta 
fuori dalle giunte comunali. In forte 
crescita, invece, i Verdi (al 9%, 
marginale la 
dell'estrema 
(dallo 0,8% a 1,0%). 

«La Cdu è il chiaro vincitore di 
queste elezioni», ha commentato ieri 
Peter Hintze, segretario generale del 
partito. Da Monaco Theo Waigel, mi- 
nistro delle Finanze di Bonn e presi- 
dente della Csu bavarese, partito-fra- 
tello della Cdu, ha lanciato un siluro 
a Schroeder. «Chi è secondo nella 
sua stessa regione non può diventa- 
re il primo in Germania». Da parte 
sua Schroeder ha cercato di limitare 
i danni. «Queste elezioni - ha detto - 
non dicono niente per la politica fe- 


la. presenza 
lestra dei repubblicani 


OFFERTE AGLI USA LE BASI DELL’EMIRATO, MA NON QUELLE TURCHE 


Il Kuwait apre, Ankara chiude 


Incirlik negata all’alleato atlantico - Solo tremila soldati americani andranno nel Golfo 


di AL MONDO 


uon anno di Arafat a Leah Rabin, 
Vedova dell’«eroe della pace» 


GERUSALEMME — Yasser Arafat ha chiamato al te- 
lefono Leah Rabin per farle gli auguri per il. Gapo- 
danno ebraico. Lo ha raccontato al giornale Maariv 
la vedova del primo ministro assassinato a novem. 
bre. «Mi ha augurato Buon anno e lo ha fatto in 
ebraico», ha detto Leah. Il leader palestinese le ha te- 
lefonato venerdì mattina, giorno del Rosh Ashana, 


KUWAIT CITIY — Sia pu- 
Te in ritardo, tanto da 
mandare all'aria il calen- 
dario del ponte aereo pre- 
disposto dal Pentagono, 
il Kuwait ha dato il suo 
assenso all'invio di nuo- 
Ve truppe americane 
nell'emirato, 

L'annuncio è stato da- 
to al termine di una riu- 
nione straordinaria di ga- 
binetto, ‘presieduta 
dall'emiro Jaber al-Ah- 
med al-Sabah, che ha esa- 
minato la richiesta pre- 
sentata dal ministro del- 
la Difesa americano Wil- 
liam Perry, in visita do- 
menica. L'emiro, ha di 
chiarato un portavoce, 
«ha ringraziato, a nome 
del popolo e del governo 
del Kuwait, gli Stati Uni- 
ti per il loro atteggiamen- 
to positivo e per la loro 
proposta di inviare forze 
nel Kuwait per protegger- 
ne la sicurezza, la sovra- 
nità e l'indipendenza». _ 

Forse, però, i piani 
americani dovranno esse- 
re ridimensionati. L'an- 
nuncio dell’emirato non 
parla di cifre e la Casa 
Bianca, che ha conferma- 
to l'assenso del Kuwait, 
non ha voluto entrare in 
argomento. Si dice che sa- 
ranno solo 3.000, invece 
dei 5.000 annunciati da- 
gli Usa, gli effettivi inte- 
ressati al trasloco. — 

«Siamo in grado di con- 
fermare che il governo 
del Kuwait stazionerà le 
nostre truppe nel suo ter- 
ritorio», ha detto Mike 
McCurry, il portavoce di 
Clinton. «Ma non mi ad- 
dentro nelle cifre». 

Il portavoce ha comu- 
nicato che si sta organiz- 
zando un incontro tra 
consiglieri di Clinton e 
rappresentanti del Con- 
gresso per stamattina 
per un'informativa sulle 
iniziative del presidente 
per la crisi dell'Iraq. Solo 
per informare, non per 
chiedere l'assenso del 
Parlamento, precisa. 

Il protavoce del Penta- 
Bona, Scott Campbell, ha 

ichiarato che l'ordine di 
dispiegamento delle altre 
truppe Usa in Kuwait 
non è stato ancora firma- 
to. Le truppe hanno solo 
ricevuto ‘un ordine di 
all'erta. 


I critici dell'ammini- 
strazione Clinton sosten- 
gono che il ritardo con 
cui il Kuwait ha dato il 
suo assenso dimostra che 
Clinton non è riuscito a 
tenere insieme la coali- 
zione che sconfisse Sad- 
dam Hussein nella guer- 
ra del Golfo del 1991. 

Domenica il candidato 
repubblicano alla presi- 
denza Bob Dole aveva du- 
Tamente criticato la Casa 
Bianca affermando: 
«Non sono affatto sicuro 
di quale sia la nostra 'poli- 
tica in Irag. Io penso che 
ora lui (Clinton, ndr) de- 
ve stabilire in modo più 
preciso quali sono i no- 
stri obiettivi, che cosa in- 
tendiamo fare, perchè sia- 
mo. li, perchè stiamo 
spendendo del denaro 

er starci e perchè si par- 
a di dispiegare altri 
5.000 uomini». 

La Casa Bianca rispon- 


«LUPI NERI» 


Oral Celik 
agli arresti 
alstanbul 
per omicidio 


ANKARA — Oral Ge- 
lik, sospettato di 
aver svolto un ruolo 
nell'attentato’ a Gio- 
vanni Paolo II, è sta- 
to posto ieri in stato 
d'arresto da un tribu- 
nale di Istanbul e de- 
ve essere incrimina- 
to per l'uccisione del 
iornalista turco Ab- 
i Ipecki. Celik, estra- 
dato dalla Svizzera, 
si è dichiarato inno- 
cente sia per l'atten- 
tato al Papa che per 
l'uccisione del giorna- 
lista. Secondo Celik, 
Ali Agca lo ha accusa- 
to «per difendere se. 
stesso». Girca l'ucci- 
sione del giornalista 
del quotidiano ‘Mil 
liyet” nel:1979, Celik 
ha detto che non si 
trovava ad Istanbul. 


de sottolineando che la 
notizia del nuovo invio 
di truppe nel Golfo è sta- 
ta pubblicata dai giornali 
rima che il minsitro Wil- 
iam Perry potesse pren- 
dere i contatti necessari 
in merito con le autorità 
kuwaitiane. Inoltre, l'ac- 
cettazione da parte del 
Kuwait di 8 caccia «Steal- 
th» F-117 e da parte del 
Bahrain di 23 F-16 
dell'aviazione Usa dimo- 
stra che c'è una fattiva 
cooperazione dei paesi 
della regione. nel fronte 
RE 
B) \erò, 
ieri SA SPGicha senza 
aver ottenuto un più deci- 
so. appoggio della. Tur- 
chia alle operazioni mili- 
tari Usa contro l'Iraq. La 
vice-premier e ministro 
degli esteri turco, signo- 
Ta Tansu Giller, ha riferi- 
to che Perry non le ha 
chiesto l'uso della base 
aerea di Incirlik (nella 
Turchia meridionale) per 
compiere missioni in ter- 
ritorio iracheno. Ma «an- 
che se ci fosse stata (una 
richeista), non sarebbe 
stata possibile una no- 
stra risposta positiva. 
Non sarebbe stata 
un'azione corretta dal 
unto di vista dei nostri 
interessi», ha riferito Cil- 
Jler al termine del suo in- 
contro con Perry. 

Negli ultimi 5 anni, gli 
Usa e i loro alleati hanno 
utilizzato la base di Incir- 
lik per i voli di pattuglia- 
mento della «no fly zone» 
nel Kurdistan iracheno. 

Ciller ha riferito di 
aver esposto a Perry la 
gravità dei problemi eco- 
nomici della Turchia deri- 
vanti dall’embargo impo- 
se a RETE chiedendo 
agli Usa di appoggiare 
Se il Consiglio i Si 
curezza dell'Onu la ri- 
chiesta di Ankara per la 
riapertura dell’oleodotto 
Kirkuk-Yumurtalik, che 

orta il petrolio iracheno 
ino alla costa mediterra- 
nea turca. 

Il capo del Pentangono 
ha cdi incontrato il ge- 
nerale Ismail Hakki Kara- 
dayi, capo di stato mag- 
giore delle forze armate 
turche, ma non è riuscito 
ad avere un colloquio 
con il. primo ministro, 
l'islamico Necmettin Er- 
bakan. 


‘ prima di partire dall'Egitto, Nella breve conversazio- 


‘ne hanno ricordato il premier ucciso, Arafat lo ha de: 
finito «un eroe della pace» e ha detto che ne sentiva 


la mancanza. 


Epidemia di meningite: virus 
sconosciuto fa 32 morti 


BUCAREST — Rimane sconosciuto il virus che ha 
scatenato l'epidemia di meningite che è costata la vi- 
ta a 32 persone in Romania. Il ministero della sanità 
ha reso noto che i ricercatori del famoso Istituto Pa- 
steur di Parigi non sono ancora riusciti a isolarlo. 
Prossimamente le autorità localî invieranno dei cam- 
pioni anche agli esperti dell'Istituto Colindale di 
Londra, nella speranza che questi abbiano maggior 
successo dei colleghi francesi. A causa dell'epide- 


mia, le autorità hanno rinviato 


di una settimana 


l'apertura delle scuole materne, delle elementari e 
di altri istituti nella capitale e nei centri vicini. 


Madre Teresa di Calcutta cade 
e finisce di nuovo in ospedale 


CALCUTTA — Madre Teresa è stata nuovamente 
ricoverata in ospedale in seguito ad una caduta. I 
medici riferiscono che nella caduta dal suo letto la 
religiosa, 86 anni, ha riportato una escoriazione so- 
pra l'occhio destro ed è stata sottoposta ad una 
Tac nel timore che possa aver riportato danni cere- 
brali. Le sue condizioni non sono considerate gravi 
dai sanitari ma una religiosa dell'ordine delle mis- 
sionarie della Carità ha riferito che Madre Teresa 
è molto debole e soffre di un leggero stato confu- 


sionale, 


Stefanie di Monaco ha avviato 
le pratiche perl divorzio 


MONTECARLO'— Stefanie di Monaco ha già avviato 
le pratiche per il divorzio da Daniel Ducruet, sulla 
scia dello scandalo provocato dalla pubblicazione di 
foto a «luci rosse» che mostrano il marito, senza nulla 
addosso, in atteggiamenti intimi con Fili Houteman, 
una ballerina di streaptease di 23 anni, anche lei sen- 
za veli. Il suo avvocato Thierry Lacoste ha riferito 
che domenica la principessa ha avuto un incontro ma- 
rito e quindi ha deciso di chiedere lo scioglimento del 
matrimonio. Ci vorranno dalle tre alle cinque settima- 
ne perchè la sentenza di divorzio sia pronta. 


VIA ALLA RICERCA DEI BENI EBRAICI E DELL’ORO NAZISTA ANCORA DEPOSITATI NEI SUOI FORZIERI 


Berna sacrifica il segreto bancario per fare chiarezza 


GINEVRA — Le autorità 
svizzere vogliono fare 
piena luce sulla sorte de- 
gli averi delle vittime 
dell'Olocausto e dei fon- 
di nazisti depositati nel- 
la Confederazione prima 
e durante il secondo con- 
flitto mondiale. A questo 
scopo sono pronte a sa- 
crificare anche il sacro- 
santo segreto bancario. 
Il governo federale si 
è pronunciato ieri a Ber- 
na per la costituzione di 
una commissione di 
esperti incaricata di in- 
dagare sulle accuse re- 
centemente rivolte alla 
piazza finanziaria elveti- 
ca, tacciata d'aver accol- 


to e di non aver integral- 


mente'restituito l'oro ru-' 


bato dai nazisti nei paesi 
da loro occupati ed i fon- 
di depositati dalle vitti- 
me dell'Olocausto. i 

Gli esperti avranno il 
CORIO di condurre ri- 
cerche «definitive, esau- 
rienti e trasparenti» su 
queste oscure pagine del. 
la storia svizzera. Il dirit- 
to degli esperti a consul- 
tare i documenti ed ar- 
chivi dovrebbe prevale- 
re quindi sul segreto pro- 
fessionale e sul mitico 
segreto bancario svizze- 
ro in particolare. 

La decisione del gover- 
no sarà ora sottoposta al 


parlamento, «Siamo sta- 
ti vittime di una pesante 
campagna di stampa ed 
è giunta l'ora di provare 
la nostra innocenza o 
ammettere la nostra re- 
sponsabilità», ha detto il 
Iministro degli esteri Fla- 
vio Cotti. 

La commissione - com- 
posta da una decina di 
storici, FEED: ed esper- 
ti della finanza - dovreb- 
be Droga ‘un rappor- 
to finale entro il 1999 o 
il 2002 al più tardi. Il go- 
verno ha assicurato che 
i risultati saranno pub- 
blicati integralmente. So- 
lo i nomi di alcune perso- 
ne potrebbero essere ta- 
ciuti se gli «interessi pre- 


ponderanti» di individui 
ancora in vita lo esige- 
ranno, 

La decisione del gover- 


no elvetico - «per non: 


compromettere ulterior- 
mente l'immagine della 
Svizzera», ha detto Gotti 
- giunge pochi giorni do- 
po la pubblicazione di 
un rapporto britannico 
sull'oro. confiscato dai 
‘nazisti nei paesi occupa- 
ti e depositato in Svizze- 
ra. Ma già da mesi la 
Confederazione è ogget- 
to di forti pressioni, ame- 
ricane in particolare, af- 
finchè sia fatta chiarez- 
za sul destino dei fondi 
degli ebrei vittime 
dell'Olocausto che sareb- 


bero ancora nei suoi for- 
zieri. Una commissione 
mista Svizzera-Usa è sta- 
ta costituita a questo ri- 
guardo. EE 
La nuova commissio- 
ne di esperti potrà inda- 
gare. sulla sorte degli 
averi dell'insieme delle 
vittime del regime nazi- 
sta - inclusi i beni ebrai- 
ci su conti bancari elveti- 
ci che risultano immobi- 
lizati da quasi mezzo se- 
colo - puntando la pro- 
pria attenzione sui fondi 
affidati a banche, ma an- 
che a compagnie di assi- 
curazione, avvocati, no- 
tai con sede in Svizzera. 
La commissione condur- 
rà ricerche anche sugli 


averi depositati nel pae- 
se dai membri del parti- 
to nazista, da istituzio- 
ni, esponenti e persone 
fisiche o morali vicine al 
Terzo Reich. 

Gli esperti potranno 
così appurare se la Sviz- 
zera ha restituito i fondi 
in questione. Nel dopo- 
guerra, la Confederazio- 
ne consegnò agli Alleati 
250 milioni franchi 
nel:1946 e altri 125 mi- 
lioni nel 1952. Il rappor- 
to britannico valuta in 
550. milioni di dollari 
(circa 4,6 miliardi di dol- 
lari al corso attuale) il 
valore totale dell'oro sac- 
cheggiato dai nazisti in 
Europa. 
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IN ISTRIA NEL DURO CONTENZIOSO CON LA CROAZIA E RELATIVO AL GOLFO DI PIRANO 


Lub 


ana resuscita Il «TIT » 


Il «Delo» riaccende le polemiche e parla del Quieto come ultimo confine internazionalmente riconosciuto 


CERIMONIA SOLENNE A CAPORETTO 


Riaperta la cappella 
dei militari italiani 


CAPORETTO — Un monito a salva- 
guardare la pace e la pacifica convi- 
venza tra i popoli. Questo il messag- 
gio riecheggiato sabato scorso alle 
pendici del Monte Krn, non lontano 
dalla storica Caporetto, in occasione 
della riapertura della Cappella milita- 
re italiana, risalente al periodo della 
Prima guerra mondiale. 

Restaurata con grande cura dagli 
esperti sloveni, che hanno faticato 
non poco per stabilire la sua struttu- 
ra originale, continuerà a mantenere 
forse per sempre alcuni segreti. 
Prima di tutto la data della sua co- 
struzione: si parla del 1916 oppure 
dei primi mesi del '18. Da definire an- 
che il nome: Celestino o Bes, ambe- 


A PAGO 

Il comune 
boccia 

il villaggio 
turistico 


ZARA — La giunta muni- 
cipale di Pago ha reputa- 
to insoddisfacente l'of- 
ferta di un imprenditore 
italiano interessato alla 
realizzazione del proget- 
to relativo a un villaggio 
turistico in località Se- 
lac, una delle insenature 
più amene dell'isola. 
Sembra che l'offerta sia 
stata. respinta non per le 
condizioni proposte dal 
titolare di un'impresa 
italiana (ritenute comun- 
que vantaggiose), bensì 
per il tipo di insediamen- 
to turistico prospettato. 
Ora la giunta municipale 
bandirà un concorso 
pubblico per lo sfrutta- 
mento turistico del- 
l'area, vincolando però 
la concessione a parame- 
tri più. precisi per quan- 
to attiene al tipo di «vil- 
laggio». 


mento. 


due comunque riconducibili alla figu- 
ra del capitano degli alpini Celestino 
Bes, valoroso comandante di un bat- 
taglione d'assalto caduto in combatti- 


In ogni caso è fuori discussione che 
la cappella sia stata di grande confor- 
to per i soldati italiani impegnati sul- 
la vicina linea del fronte. 

Oggi sembra destinata a diventare 
meta di turisti e pellegrini, che non 
potranno fare a meno di ammirare la 
sua bellezza. Alla cerimonia di saba- 
to hanno presenziato il presidente 
del parlamento sloveno, Josef Skolz, 
e l'ambasciatore italiano in Slovenia, 
Massimo Spinetti a significare l'im- 
portanza dell'avvenimento e per ri- 
cordare le vittime di quella guerra. 


CAPODISTRIA — Lubia- 
na «resuscita» il Territo- 
rio libero di Trieste e 
non esclude l'arbitrato 
internazionale per il gol- 
fo di Pirano. Nel conten- 
zioso confinario con la 
Croazia, la Slovenia deve 
assumere un atteggia- 
mento più energico e ri- 
vendicare perlomeno il 
territorio catastale del 
comune piranese, che va 
fino a Salvore. «Dopotut- 
to — si sostiene — l'ultimo 
confine internazional- 
mente riconosciuto in 
Istria era quello del Ter- 
ritorio libero di Trieste, 
sul Quieto). 
È con questa tesi, che 
fiunge a pochi giorni dal- 
‘inizio della campagna 
elettorale, che il principa- 
le quonigiana sloveno, il 
«Deloy, torna alla carica 
in difesa dei confini 
orientali del Paese. Gala- 
ta dunque la tensione a 
occidente (nelle relazioni 
tra Lubiana e Roma 
l'orizzonte si sta rassere- 
nando), il «Delo» riaccen- 
de la polemica con Zaga- 
bria, proponendo la tesi 
del leader del Partito na- 


CRESCE LA PAURA NELL’AREA FIUMANA 
L'orso colpisce ancora 
quartati due puledri 


FIUME — Sempre più ar- 
dite e sanguinarie le 
scorribande notturne di 
un orso (quasi sicura- 
mente un esemplare 
adulto) che da qualche 
settimana sta terroriz- 
zando gli abitanti di al- 
cune piccole frazioni pe- 
demontane dei sobbor- 
ghi immediatamente a 
nord della città. Appren- 
sione e paura per quanto 
può portare la notte — 
ma neppure un faccia a 
faccia diurno con il be- 
stione dev'essere piace- 
vole — soprattutto per i 
molti piccoli allevatori 
di bestiame, che si avval- 
gono dei pascoli in altu- 
ra lasciando mandrie o 
greggi pressoché incusto- 
1. 


Le preoccupazioni e i 
timori sono saliti dopo 
che domenica sera s'è 
avuta notizia di una nuo- 


va scorreria del planti- 
pula della quale hanno 
‘atto le spese due pule- 
dri. Di uno sono state 
rinvenute intatte solo la 
testa e le zampe, oltre al- 
la carcassa ossea; l'altro 
è stato trovato con il 
ventre squarciato e pro- 
fonde ferite agli arti po- 
steriori ed è morto poco 
dopo. I due puledri face- 
vano parte di un branco 
di cavalli appartenente 
al proprietario di un 
«ranch» ‘ai piedi del mon- 
te Kamenjak, da cui 
prende il nome l'omoni- 
‘mo parco naturale. 
L'attacco dell'orso al 
branco di cavalli è stato 
avvertito chiaramente 
da un pastore che vive 
im una baracca nella stes- 
sa zona, e che denuncia 
a sua volta la sparizione 
di quattro pecore nell'ul- 
tima decina di giorni. 


Sembra che i cavalli ab- 
biano infatti cercato di 
sfuggire all'attacco cer- 
cando scampo nelle vici- 
nanze della baracca, cu- 
stodita da tre o quattro 
grossi cani. I latrati e il 
trambusto hanno sve- 

liato l'uomo, che però, 

la solo e nell'oscurità, è 
rimasto prudenzialmen- 
te al riparo. Ieri si è ap- 
preso, inoltre, che fra gli 
animali che mancano al- 
l'appello, e i cui resti so- 
no stati trovati casual- 
mente nella boscaglia, vi 
sono anche due capre e 
un cane. Più che com- 
prensibile, pertanto, la 
preoccupazione degli abi- 
tanti della zona, consa- 
pevoli che l'orso carnivo- 
ro non desisterà più dai 
suoi raid notturni. E la 
prossima vittima potreb- 
be anche non essere un 
animale. 


Pensarci prim 


Conviene 


GRUPPO ARTENI 


Articoli disponibili 
salvo esaurimento scorte 


e Arte eletto 


Originale giaccone 
moda in nylon 


£. 248.000 
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Quella del quotidiano è la stessa tesi 


che da anni è propugnata dal leader 


della destra Zmago Jelincic. 


Chiesto anche un arbitrato «ad hoc» 


zionale sloveno Zmago 
Jelincic_ sulla revisione 
dei confini delle due re- 
pubbliche dell'ex Federa- 
tiva, che sarebbero stati 
tracciati a tavolino dai 
gerarchi comunisti senza 
tener conto della realtà 
storica del territorio. 
Tutto da discutere, dun- 
que, per il «Delo», meno 
che la realtà del Territo- 
rio libero di Trieste. C'è 
un unico neo che a Lubia- 
na Viene «omesso»: se si 
discute di revisione, po- 
trebbero voler dire la lo- 
To anche Washington, 
Mosca, Londra e Parigi, 
oltre che Roma, E un do- 
mani, forse, anche Man- 


tova, visto che il Leone 
di San Marco fa bella mo- 
stra di sé ben più a orien- 
te di Skofije, della Drago- 
gna o anche del Quieto. 
Ma ritorniamo a quan- 
to scrive il «Delo», Dopo 
aver illustrato i punti 
principali del contenzio- 
so con Zagabria, il quoti- 
diano lubianese si soffer- 
ma naturalmente anche 
sul golfo di Pirano. La 
Slovenia ha nelle proprie 
mani un documento, scri- 
ve il «Delo», che dimo- 
stra inequivocabilmente 
come il suo territorio si 
estenda fino alla strada 
che sovrasta la costa sud 
del golfo di Pirano, perlo- 
meno fino a Salvore, in 


quanto quest'area fu do- 
nata al comune di Pira- 
no, come testimoniato 
da una vecchia lapide 
nell'edificio del palazzo 
comunale piranese. Do- 

otutto, continua il «De- 
0», l'ultimo confine in- 
ternazionalmente ricono- 
sciuto, quello tra la Jugo- 
slavia e il Territorio libe- 
ro di Trieste, passava sul 
Quieto. Quali le «prove» 
della necessità di defini- 
re il confine sul Quieto? 
Il croato, in quella parte 
dell'Istria, è diventato 
lingua ufficiale per la pri- 
ma volta soltanto dopo 
la divisione del T.1.T. tra 
Italia e Jugoslavia. I lea- 
der croato e sloveno del- 
l'epoca, Vladimir Baka- 
ric ed Edvard Kardelj, di- 
visero quella zona senza 
conoscere i retroscena 
storici. 

Tutto fa supporre, con- 
clude il «Delo», che sarà 
necessario l'arbitraggio 
internazionale per risol- 
vere il contenzioso. E ag- 
giunge che i negoziatori 
sloveni non si rendono 
conto delle conseguenze 
a lunga scadenza delle lo- 
ro decisioni attuali. 
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A BERTOCCHI E A CAPODISTRIA 
Abitazioni divorate 
dalle fiamme, danni 
ma nessun ferito 


CAPODISTRIA — Nell'ar- 
co di un paio d'ore due 
catastrofici incendi han- 
no completamente deva- 
stato un edificio del vil- 
laggio di Bertocchi, alla 
periferia di Capodistria, 
e poco più tardi un allog- 
gio situato al quinto pia- 
no di un condominio del 
rione residenziale di Se- 
medella. Stando a una 

rima stima, i danni glo- 

ali sono ingentissimi e 
supererebbero la sessan- 
tina di milioni di talleri 
(oltre 700 milioni di lire). 

Il primo incendio è 
scoppiato nella serata di 
sabato, distruggendo lo 
stabile della ex Casa del 
cooperatore di Bertoc- 
chi, la quale al pianoter- 
ra ospitava un negozio 
gestito dall'azienda di ge- 
neri alimentari «Jestvi- 
na», e la sede della comu- 
nità locale, e al primo 
piano cinque. alloggi. 
Stando a una prima rico- 
struzione dei fatti, si pre- 
sume che l'immenso ro- 
go sia stato provocato da 
un cortocircuito al siste- 
ma di refrigerazione del 
negozio. Tenendo conto 
che la rivendita era chiu- 


sa, i primi interventi so- 
no scattati con un certo 
ritardo: le fiamme hanno 
intaccato immediatamen- 
te l'arredamento della ri- 
vendita, propagandosi 
quindi con notevole velo- 
cità anche alle altre 
strutture, su una superfi- 
cie di 200 mq. Nonostan- 
te l'intervento dei vigili 
del fuoco, le fiamme si 
sono propagate anche 
agli uffici Rell'atti ‘a CO- 
munità locale e alle abi- 
tazioni situate al primo 
piano. L'edificio è stato 
sgomberato in tempo re- 
cord e una quindicina di 
inquilini sono stati accol- 
ti da amici e parenti. Ol- 
tre all'inventario, nel va- 
sto rogo sono andati di- 
strutti anche grandi con- 
tingenti di generi alimen- 
tari. 

Qualche ora più tardi, 
mentre i vigili del fuoco 
stavano domando il rogo 
di Bertocchi, veniva com- 

letamente divorata dal- 
‘e fiamme un'abitazione 
situata al quinto piano 
di un condominio di via 
Velucka 15, nel rione pe- 
riferico di Semedella, a 
Capodistria. 


SLOVENIA ORIENTATA ALLO SMANTELLAMENTO DELLA CENTRALE 


Krsko chiuderà nel 2023 


Ma Zagabria fa orecchie di mercante - Il grave problema delle scorie radioattive 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 11,39 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 284,25 Lire 


izina saper 


SLOVENIA 

Talleri/ 82,80 = 993,09. Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,30 = 1222,29 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleril 76,20 = 913,93 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1137,01.Lire/l 
() Da fat ela Spbsta Banca oper di Cpodistra 


LUBIANA — La centra- 
le nucleare di Krsko: 
quando e come chiuder- 
la. È uno dei quesiti ri- 
correnti in Slovenia, so- 
prattutto negli scontri 
tra ambientalisti e soste- 
nitori della produzione 
di energia elettrica tra- 
mite fusione atomica. 
Ogni tentativo di defini- 
re il periodo di vita an- 
cora spettante all'im- 
pianto sono finora falli- 
ti. Glamoroso il fiasco 
nella primavera scorsa 
del referendum popola- 
re sulla chiusura a bre- 
ve scadenza — entro 10 
anni — dell'unica centra- 
le nucleare in territorio 
sloveno. 

Ora però è il governo 
di Lubiana a pensare — 
sebbene in tempi molto 
più lunghi — alla rimo- 


Giacca spinata 
in pura lana 


£. 169.000 


Camicia puro cotone 
grande assortimento 


£. 39.000 


zione del reattore e alla 
decontaminazione del- 
l'ambiente. In base agli 
studi fatti, Krsko cesse- 
rebbe di operare nel 
2023. 

Subito dopo si proce- 
derebbe allo smantella- 
mento delle sue struttu- 
Te e all'immagazzina- 
mento delle scorie radio- 
attive. I mezzi finanzia- 
Ti necessari ammonte- 
rebbero a circa 100 mi- 
liardi di talleri, 66 dei 
quali da spendere subi- 
to dopo la chiusura del- 
la centrale, i rimanenti 
34 invece per la costru- 
zione di depositi sicuri 
per il combustibile del 
reattore. 

Il territorio su cui sor- 
ge oggi l'impianto sareb- 
be disponibile entro 14 
anni per altre attività. 


Con ogni probabilità 
ospiterebbe un'altra 
struttura adatta alla 
produzione di energia 
elettrica, con metodi al- 
ternativi al nucleare. In 
finanziamento del pro- 
getto sembra essere il 
problema minore. 

In Slovenia si stanno 
già raccogliendo i fondi 
per lo smantellamento 
di Krsko e sino al 2023 
essi sarebbero addirittu- 
ra in esubero. I dubbi 
sorgono altrove. Il pri- 
mo è rappresentato dal- 
la proprietà della centra- 
le nucleare di Krsko, co- 
struita in comune ai 
tempi della federazione 
jugoslava, da Slovenia e 
Croazia. 

Zagabria ben difficil- 
mente accetterà di ri- 
nunciare ad una fonte 


Giaccone trapuntato 
Loden Moessmer 


£. 198.000 


ema \ 


così preziosa di energia, 
soprattutto consideran- 
do che gran parte del ri- 
schio ecologico rimane 
sulle spalle del Paese vi- 
cino. 

Spetterà sempre al go- 
verno di Lubiana pensa- 
re ai depositi per le sco- 
rie radioattive, che ov- 
viamente nessuno vuo- 
le. Difficile, se non im- 
possibile, anche la loro 
esportazione. Per il mo- 
mento le autorità slove- 
ne si consolano con gli 
ultimi dati sulla sicurez- 
za degli impianti atomi- 
ci e la loro influenza sul- 
l'ambiente. 

Si constata che tutto 
funziona perfettamente 
e che i tassi di radioatti- 
vità riscontrati sono 
molto inferiori a quelli 
consentiti. 


Giaccone donna 
in pura lana, tutti 
i colori moda 


£. 350.000 
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PORDENONE, NEL MIRINO DEI GIUDICI FINISCE LA MOZIONE VOTATA E APPROVATA IN COMUNE SULL’AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 


Secessione, piovono avvisi di garanzia 


Il procuratore della Repubblica Labozzetta accusa i consiglieri comunali della Lega Nord di «associazione anti-nazionalista» 


TRIESTE — Qual è la 
posizione del presiden- 
te della giunta regiona- 
le, il leghista Sergio Ce- 
cotti, all'indomani del 
«Bossi-Day» veneziano? 
Come concilia il pro- 
prio incarico istituzio- 
nale con la propria ade- 
sione — implicita nel- 
l'averne assistito in pri- 
ma fila alla proclama- 
zione — alla «libera e in- 
dipendente repubblica 
della Padania»? Ne par- 
liamo direttamente con 
l'interessato, avendo so- 
prattutto presente la 
difficile «tenuta» dell’al- 
leanza fra Lega, Ppi e 
Pds su cui fa perno l'at- 
tuale governo del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Presidente, come si 
è presentato vestito 
domenica al comizio 
di Bossi? Col doppio- 
petto scuro, come gli 
altri maggiorenti del 
Garroccio? 

«Sì, ho indossato l'abi- 
to della domenica». 

Come ci è arrivato, 
a Venezia? 

«Con un battello, in 
mezzo a tanti popolani, 
che ho preso a Borgo 
Forte, sul Po, al confine 
tra la Lombardia e il Ve- 
neto, località che ho 
raggiunto in macchi- 
na». 

Ha giurato fedeltà 
alla cosiddetta 
Padania? 

«Non c'è stato alcun 
giuramento. C'è stata 
una raccolta di firme 
tra i fondatori della Pa- 
dania, ma io non ho ne- 
anche avuto la scheda». 

Qual è, secondo lei, 
il senso politico della 
manifestazione? 

«Essa ha avuto un du- 
plice significato. Primo: 
quello di sottolineare 


LEGA NORD/CECOTTIELA PADANIA 


«Da Venezia solo 
un ultimatum» 


che esiste una 
"questione 
settentrionale”, né di 


poca importanza né di 
facile soluzione. Secon- 
do: quello di garantire 
al governo Prodi un ul- 
teriore anno di credito 
perché possa avviare ri- 
forme in grado di ri- 
spondere, appunto, alla 
cosiddetta questione 
settentrionale». 

Dunque, un ultima- 
tum. Macon scadenza 
fra un anno. 

«Noi, quand'eravamo 
al governo con Berlu- 
sconi, ci eravamo dati 
sei mesi di tempo. Con 
Prodi, ora, siamo più ge- 
nerosi: gli diamo un an- 
no e mezzo di tempo, a 
partire da quando si è 
insediato. E se infine 


non si vedranno risulta- 
ti concreti (se i cantieri 
delle riforme, cioè, non 
risulteranno almeno 
aperti) sarà difficile per 
tutti dargli ulteriore 
credito». 

Quale atmosfera si 
respira all’interno 
della coalizione giun- 
tale all'indomani del- 
la «tre giorni» 
padana? 

«La sensazione che 
ho dopo aver parlato 0g- 
gi con alcuni esponenti 
dei partiti alleati è che 
la fatidica data del 15 
settembre gli sia infine 
apparsa meno traumati- 
ca di quanto pensasse- 
TO). 

Una sensazione, per 
quanto riguarda la so- 
pravvivenza di que- 
sta giunta, di scampa- 
to pericolo? 

«Sì, mi sembrano infi- 
ne contenti, un po' tut- 
ti, di come siano andate 
le cose. Quanto meno, 
non troppo scontenti. 
Mi sembra che certe en- 
fatizzazioni si siano at- 
tenuate». 

Però, da molti se- 
gnali, una crisi non 
appare per nulla scon- 
giurata. 

«Ora, sulla Padania, 
le singole forze che 
compongono l'attuale 
maggioranza faranno le 
rispettive valutazioni 
politiche, Riuniranno i 
loro organi di partito, i 
loro gruppi consiliari, 
si prenderanno tutto il 
tempo per meditare le 
proprie posizioni uffi- 
ciali. Ma penso che que- 
ste non debbano neces- 
sariamente ripercuoter- 
si sull'attività della 
giunta, imperniata co- 
m'è sulla realizzazione 
di un programma con- 
cordemente condiviso». 

g. P. 


PORDENONE — Adesso la voglia di se- 
cessione è formalmente sott'inchiesta. A 
un solo giorno dalla dichiarazione d'indi- 
pendenza, seppur formale, della Pada- 
nia, la magistratura (italiana, direbbero i 
leghisti) passa al contrattacco. Ieri matti- 
na i carabinieri, su ordine della Procura 
della Repubblica presso la pretura citta- 
dina, hanno infatti provveduto a recapi- 
tare avvisi di garanzia nei quali si pro- 
spetta la violazione dell'articolo 271, che 
tratta in materia di associazioni antina- 
zionali. I provvedimenti hanno raggiun- 
to per il momento alcuni dei consiglieri 
(cinque in tutto) che il 20 maggio scorso 
avevano sottoscritto e fatto in modo di 
approvare un ordine del giorno in cui ve- 
niva sancito e legittimato il principio di 
autodeterminazione dei popoli. Lo aveva- 
no vergato il segretario provinciale della 
Lega, Danilo Narduzzi e.i consiglieri Ta- 
gliabue, Oria, Marcon, Della Gaspera, 
Cecchin, Turchet e Caufin. Secondo l'arti- 
colo di legge è fatto Segno di indagine, 

codice penale «chiunque nel 
territorio dello Stato promuove, costitui- 
sce, organizza o dirige associazioni che 
si propongano di svolgere o svolgano 


secondo 


un'attività diretta a distru; 


di 


> mere il sentimento nazion: 
prevede una pena da 1 a 3 anni mentre, 
per coloro che partecipano a tali associa- 
zioni, è comminata una pena da sei mesi 
a due anni. La notizia, senza dubbio cla- 
morosa, l'ha divulgata ieri sera in princi- 
pio di consiglio comunale proprio Nar- 


le». La legge 


ere o depri- 


duzzi. «E un fatto di gravità inusitata — 


ha detto rivolgendosi all'aula — perché la 
sfera politica viene messa al giogo da al- 
tri organi istituzionali che avrebbero do- 
vuto restare ben separati». E aggiunge: 
«Guardacaso questo provvedimento vie- 
ne inoltrato il 16 dopo le dichiarazioni di 
Scalfaro. Non mi risulta che alcuno sia 
mai stato condannato per una cosa del 
genere. Una cosa è sicura: noi non indie- 
treggeremo rispetto agli atti politici che 
oggi sono sott’inchiesta.. Pordenone si 
conferma punto di riferimento per la bat- 
taglia politica di coloro che vogliono la 
Padania libera. Lo Stato, che ha esaurito 
le sue argomentazioni politiche, ora ha 
mostrato la corda. Interesseremo i nostri 
‘parlamentari e, se necessario, anche il 
Consiglio superiore della magistratura». 
Immediate le reazioni politiche trai ban- 
chi dell'opposizione. «Pur riservandomi 
di valutare da un punto di vista giuridi- 
co tutta la questione — ha detto il deputa- 
to di An Manlio Contento — non compren- 
do perché i consiglieri in questione siano 
così preoccupati posto che se non hanno 
dato vita a un'organizzazione che viola 
la legge in senso antinazionale, nulla 
hanno da temere e, qualora avessero di- 
versamente coestituito una tale organiz- 
zazione illecita, non avranno che da affi- 
darsi ai tribunali della Padania, che li as- 
solveranno seduta stante». Mauro De 
Marco si augura «che la magistratura rie- 
sce a chiarire la volontà reale di 
forza che rischia di destabilizzare il Pae- 
se». Per Marco Pirina, invece, «esistono 
limiti anche all'espressione politica». 


esta 


Massimo Boni 


LEGA NORD <CF19>/TRA GLI ESPONENTI LOCALI 


Al giuramento padano 
anche assenze di spicco 


UDINE — Il giorno do- 
po il «B-day» di Venezia 
non ci sono soltanto i 
commenti su cosa han- 
no fatto i leghisti di ca- 
sa nostra, andati a «giu- 
rare») sul Po assieme al 
loro leader. No, qualcu- 
no si è preso la briga an- 
che di verificare e con- 
trollare le eventuali «as- 
senze» di spicco. Tra le 
varie giacche blu, cra- 
vatte e camicie verdi 
mancavano infatti do- 
‘menica a Venezia espo- 
nenti di rilievo del Car- 
roccio «made in Friuli». 
Il primo a farsi notare 
per la sua assenza, an- 
che se parziale e ampia- 


mente giustificata, era 
infatti Roberto Visen- 
tin, padre padrone della 
Lega Nord. Friuli, che 
proprio domenica è do- 
vuto partire per la Cina, 
dove fino al 20 settem- 
bre prenderà parte, as- 
sieme ad altri senatori e 
deputati, guidati dal- 
l'esponente dell'Ulivo 
Novelli, alla conferenza 
interparlamentare mon- 
diale. Impegno più casa- 
lingo invece per l'asses- 
sore alla sanità Fasola, 
«trattenuto» lontano da 
Venezia da una assem- 
blea dei donatori di san- 
gue. 

Per niente istituziona- 


le invece l'impedimento 
del deputato Fontanini, 
costretto a rimanere nel- 
la sua Campoformido 
da una improvvisa coli- 
ca. Tra i personaggi con 
qualche carica, assente 
anche il presidente del 
consiglio comunale di 
Pordenone, Santina Zan- 
nier. 

Come ha comunque 
riferito ieri il deputato 
pordenonese Ballaman, 
chi non ha partecipato 
alla manifestazione di 
Venezia «non sarà puni- 
to in alcun modo». 
Niente. provvedimenti 
interni dunque per i 
moderati. 


LEGA NORD/I PARTITI ALLEATI IN GIUNTA CHIEDONO ORA UN CONFRONTO REALE 


«Verifica ma niente crisi al buio» 


Pds, Ppi, Verdi e Si pronti a stigmatizzare la manifestazione di Bossi, senza però spingere verso un ribaltone 


TRIESTE — «La giunta 
Cecotti cadrà, la faranno 
cadere con la scusa dei 
nostri applausi a Bossi». 
L'ex assessore leghista 
Pietro Arduini, all’indo- 
mani della proclamata 
indipendenza della Pada- 
nia, ne è sicuro. Invece, 
più semplicemente, «ha 
da passà ‘a nuttata», co- 
me diceva Eduardo. I 
partiti alleati, infatti, mi- 
nimizzano («La tre-gior- 
ni, sul Po è stata un 
‘’flop'’»), si guardano be- 
ne dal parlare di crisi, 
prendono tempo. 

Il Ppi — che ieri ha or- 
ganizzato una specie di 
seminario, a uso della di- 
rezione regionale allarga- 
ta e del gruppo consilia- 
re, sulla riforma delle au- 
tonomie locali alla luce 
della legge costituziona- 
le n. 2 del ‘93, che alla 
nostra Regione attribui- 


sce una competenza pri- 
maria in materia — ha af- 
frontato nel tardo pome- 
riggio anche questo deli- 
cato argomento. Per con- 
cordare infine — riferisce 
il vicepresidente della 
giunta regionale, Cristia- 
no Degano — che «la si- 
tuazione dev'essere at- 
tentamente valutata», a 
evitare «passi troppo pre- 
cipitosi», tanto più aven- 
do presente che «all’at- 
tuale alleanza non vi so- 
no reali alternative» e 
che «mon si può aprire al 
buio quella che sarebbe 
addirittura la quinta cri- 
si dell'attuale legislatu- 
ra). 

Resta confermato, se- 
condo il Ppi, che un chia- 
rimento sul tema avver- 
rà in ogni caso il 1.0 otto- 
bre in aula, per quella 
data essendo già stata 
programmata una sedu- 
ta interamente dedicata 


po riforme istituziona- 
iL 

A sua volta il Pds, per 
bocca del capogruppo 
Renzo Travanut (Eaie 
foto), ritiene che sia «af- 
frettato e inopportuno» 
ritenere che le «velleità 
del progetto bossiano» 
(peraltro «ridimensiona- 
te dal flop delle manife- 
stazioni che l'hanno lan- 
ciato») possano avere un 
«riflesso automatico» sul 
quadro politico regiona- 
le.-Non'‘si può ignorare, 
è vero, la «gravità delle 
dichiarazioni di Bossi» 
né «il tipo di presenza a 
Venezia di alcuni espo- 
nenti leghisti della giun- 
ta regionale»; però è la 
Lega in contraddizione — 
secondo il Pds — «se essa 
governa questa Regione, 
sulla base di un program- 
ma comune con altre for- 
ze, per un'Italia unita e 
federalista e, nello stes- 


IN VISTA DEL REFERENDUM CONSULTIVO PREVISTO A MONFALCONE PER IL 29 SETTEMBRE 


Terminal, ecco i veleni e le accuse 


Conferenza stampa in contemporanea di Snam e rappresentanti ambientalisti ieri all’aeroporto 


INCONTRO 


Mutilati 
einvalidi, 
associazioni 
inlotta 


UDINE — Pensioni e 
sanità: sono stati que- 
sti i problemi sui qua- 
li si sono soffermati i 
partecipanti all'assem- 
blea della sezione friu- 
lana dell'Associazione 
nazionale mutilati e 
invalidi di guerra (An- 
mig). Tutti i parteci- 
panti si sono espessi 
contro il progetto di 
eliminazione dell'As- 
sociazione, come vor- 
rebbe la sezione roma- 
na dell'Anmig, per cre- 
are una Fondazione. 
Su proposta del consi- 
gliere Dario Fumolo, 
tuttavia, «è estato esa- 
minato e discusso il 
problema della revisio- 
ne dello statuto 
dell'Anmig che, dopo 
50 anni, non può più 
essere applicato». «In- 
dispensabile» è stata 
considerata «l' imme- 
diata revisione del si- 
stema pensionistico ri- 
servato agli invalidi e 
mutilati di guerra e ai 
loro familiari». Sul 
problema dell'assi- 
stenza sanitaria, infi- 
ne, la sezione friulana 
dell'Anmig ha conside- 
rato indiscriminati i 
tagli sulle integrazio- 
ni ai prezzi dei farma- 
ci. 


MONFALCONE — Veleni 
tra fronte del «no» e 
Snam. A dieci giorni dal 
referendum consultivo 
in programma per il 29 
settembre e dopo il sì, 
sebbene . condizionato, 
dei vertici nazionali di 
Legambiente all'insedia- 
mento di un terminal di 
rigassificazione del meta- 
no a Monfalcone, lo scon- 
tro tra i contrari all'inse- 
diamento dell'impianto e 
la società dell'Eni si fa ac- 
ceso. Al centro del «duel- 
lo» ravvicinato che ha 
avuto come teatro ieri la 
sala multiuso dell'aero- 
porto di Ronchi dei Legio- 
nari, dove hanno avuto 
luogo prima una confe- 
renza stampa del «mo» e 
poi una della Snam, i da- 
ti relativi alla concentra- 
zione di mercurio sui fon- 
dali che dovrebbero esse- 
re interessati dalle opera- 
zioni di dragaggio legate 
all'eventuale realizzazio- 
ne del terminale. 

Ad attaccare sono stati 
Wwf, comitato «No ter- 
minal» di Monfalcone e 
Comitato per la salva- 
guardia del territorio di 
Duino Aurisina. Il fronte 
del «no», rappresentato 
anche dal docente di chi- 
mica all'Università di Tri. 
este Giacomo Costa, si è 
richiamato a uno studio 
commissionato dalla Re- 
gione e datato ‘92, soste- 
nendo che i fanghi mari- 
ni da dragare conterreb- 
bero «elevatissimi livelli 
di mercurio, che, se ri- 
messo in circolo, compor- 
terebbe seri rischi per la 
salute pubblica». A provo- 
care il rilascio del mercu- 
rio, «intrappolato» nei 
fondali (dove è presente 
per un apporto di tipo ge- 
ologico), sarebbe proprio 
l'entità dell'intervento 
Snam (12 milioni di me- 
tri cubi da dragare). In so- 
stanza, ha affermato Car- 


lo Franzosini, biologo del- 
la riserva marina di Mira- 
mare gestita dal Wwf, 
non potevano creare pro- 
blemi i dragaggi periodi- 
ci e contenuti effettuati 
finora (circa tre milioni 
di metri cubi all'inizio de- 
gli anni ‘80, ndr.). Senza 
contare, aggiunge il 
Wwf, l'impatto sul pae- 
saggio, sulle aree natura- 
li pregiate della zona, sul- 
l'ambiente marino. 

La Snam ha ribattuto, 
con il responsabile del 
progetto, Riccardo Paset- 
to, e ì tecnici che hanno 
effettuato le indagini per 
conto della società, che 
dagli studi compiuti risul- 
tano dei livelli di metalli 
pesanti, mercurio com- 
preso, al di sotto dei limi- 
ti di legge. Solo nell'area 
vicina alla foce dell'Ison- 
zo le concentrazioni au- 
mentano, «come del re- 
sto riportato da tutte le 
indagini effettuate nel 
passato». La Snam ha an- 
che accusato il Wwf di 
un uso strumentale, mi- 
rato al referendum, di 

lestioni già superate e 

i non aver comunque ri- 
cevuto alcuna richiesta 
da parte del ministero 
dell'Ambiente, al quale il 
fronte del «no» ha invia- 
to i dati sulla presenza 
del mercurio, di ulteriore 
documentazione. 

La Snam, che ha com- 
piuto finora 13 campiona- 
menti del fondale marino 
in tutta l'area eventual- 
mente interessata dai 
dragaggi, ha riconferma- 
to come «il decreto del 24 
gennaio di quest'anno sa- 
Tà ovviamente ottempe- 
rato in ogni sua parte, e 
quindi anche quella rela- 
tiva ai 300 campionamen- 
ti da effettuare, prima 
dell'esecuzione delle atti- 
vità di dragaggio, come 
previsto del resto dalla 
Stessa normativa). 

Laura Blasich 


PORDENONE — Le re- 
altà del Rotary club 
del Pordenonese e di 
Portogruaro, Associa- 
zione degli industriali, 
amministrazione pro- 
vinciale e. regionale, 
Università di Udine e 
Provveditorato agli stu- 
di di Pordenone hanno 
tenuto a battesimo un 
nuovo corso post diplo- 
‘ma che creerà una nuo- 
va figura professiona- 
le, quella del tecnico 
ambientale, e che sarà 
realizzato, sotto 
l'aspetto formativo, 
dall’Arsap di Pordeno- 
ne. 

Massimo Del Mistro, 
presidente del gruppo 
giovani di Assindu- 
stria, ha detto che in 
questa iniziativa si co- 


PORDENONE 


Ambiente 
Nasce 

un corso 
post diploma 


niugano esigenze di tu- 
tela ambientale con esi- 
genze di formazione 
Pipa che, nel- 
0 specifico, interessa- 
no in modo particolare 
l'industria. Il corso, ha 
detto Del Mistro, servi. 
rà ai partecipanti per 
inventarsi un mestiere 
nuovo e per essere im 
prenditori di se stessi, 


Ivan Scian, dell'Ar- 
sap, ha presentato il 
corso che si svolgerà 
dal 7 ottobre al 31 di- 
cembre e che sarà arti- 
colato in 320 ore teori- 
che e che sarà seguito 
da stages aziendali. I 
docenti saranno 16, 
sette di questi universi- 
tari. Gli iscritti sono 
già 31 ma i posti dispo- 
nibili sono solo 15 e sa- 
tà quindi necessaria 
una selezione. 

Gli studenti godran- 
no anche di una borsa 
di studio pari a 5.000 
lire per ogni ora di le- 
zione. All'incontro ha 
partecipato anche l'as- 
sessore regionale, con 
le deleghe al lavoro, il 
pidiessino Lodovico So- 
nego. 


so tempo, aderisce a pro- 
clami secessionistici». 

Di qui il rilancio, da 
parte di Travanut,. di 
una verifica politico-pro- 
grammatica «per valuta- 
Te se l'indirizzo istituzio- 
nale votato lo scorso giu- 
gno viene confermato e 
coerentemente sostenu- 
to dal governo regionale 

er definire le priorità 
dell'ultimo anno di legi- 
slatura». 

Acqua sul fuoco viene 
ancora più esplicitamen- 
te gettata. dai Verdi. 
«Non credo — dice Paolo 
Ghersina — che la situa- 
zione possa precipitare. 
Secondo me, infatti, non 
è successo sostanzial- 
mente niente, né lungo 
il Po né infine a Venezia. 
Sarebbe piuttosto il caso 
— soggiunge — che questa 
INFERIoIANZA imparasse 
a dialogare anche con Ri- 


fondazione comunista, 


da una parte, e con i 
neo-aderenti alla Lista 


Dini, dall'altra. Anche 
erché, se questi ultimi 
ichiarano di non essere 


sommabili a Rifondazio- 
ne, una Hani ioranza al- 
ternativa all'attuale di 
fatto non c'è). 

Anche per i socialisti 
del Si quello di Bossi è 
infine apparso come un 
«bluff», ma ugualmente 
si ripromettono — dichia- 
ra l'assessore Roberto 
De Gioia —di invitare Ce- 
cotti, nella prossima riu- 
nione di maggioranza, a 
«dichiarare —  pubblica- 
mente se si considera 
presidente di una Regio- 
ne dello Stato italiano o 
della Padania». Intanto 
oggi — dice — una crisi 
«sarebbe assurda, in 
quanto avverrebbe al bu- 
io, in assenza di pratica- 
bili alleanze alternati- 
ve». 


VERTICE A UDINE CON L'ASSESSORE FASOLA 
Sanità e Finanziaria 
Mobilitati i parlamentari 


UDINE — I temi degli 
stanziamenti dello Stato 
alla Regione, dei finan- 
ziamenti per l'edilizia 
ospedaliera e della quo- 
ta pro capite sono stati 
al centro dell'incontro, 
svoltosi a Udine, tra l'as- 
sessore regionale alla sa- 
nità Gianpiero Fasola e i 
parlamentari Giovanni 
Collino (An), Francesco 
Moro (Ln) e Mario Pre- 
stamburgo e Elvio Ruffi- 
no (Ulivo). Fasola, per 
quanto riguarda la Fi- 
nanziaria, ha illustrato 
ai parlamentari «le pro- 
spettive create dai pa- 
ventati ulteriori tagli 
che il Governo potrebbe 
apportare alle poste dei 
bilancio per il settore sa- 
nitario, tagli - ha detto - 
che colpirebbero indi- 
scriminatamente le re- 

ioni, in particolare a 

anno di quelle già atti- 
ve nella riforma». 


Fasola ha rilevato che 
la Regione ha rispettato 
pienamente i patti stipu- 
lati con il Governo e con 
il Parlamento con il pia- 
no nazionale 1994-96 e 
con le successive finan- 
ziarie. Questa strategia 
di riforma deve essere 
portata a compimento 
anche nel Friuli-Venezia 
Giulia. L'assessore chie- 
de perciò al Governo 
«non solo l'esenzione del 
Friuli-Venezia Giulia da 
ulteriori riduzioni dei fi- 
nanziamenti per la sani- 
tà, ma anche di poter 
proseguire il piano di in- 
vestimenti nell'edilizia 
ospedaliera prevista dal- 
la legge 67 del 1988, me- 
diante un acconto, an- 
che parziale sullo stan- 
ziamento triennale stabi- 
lito dalla legge». 

Fasola ha rilevato che 
anche le quote pro-capi- 


te devono essere riviste, 
tenendo conto «dei biso- 
gni e dei consumi sanita- 
ri». 

Per quel che riguarda 
gli i di ricerca 
scientifica l'assessore ha 
chiesto che lo Stato rico- 
nosca l'impegno delle 
amministrazioni regiona- 
li che sostengono sul pro- 
prio territorio tali strut- 
ture oppure che se ne 
faccia interamente cari- 
co, A tale fe se- 
condo Fasola «o lo Stato 
consente alla Regione di 
intervenire inserendo 
pienamente nelle pro- 
prie strutture ospedalie- 
re tali istituti separando 
i costi di carattere assi- 
stenziale da quelli della 
ricerca, oppure se ne as- 
sume interamente i rela- 
tivi oneri gestionali. Tali 
strutture sono una vera 
risorsa ma hanno anche 
un costo elevato». 


tt‘ IP PP EE N IA 
AILAVORI DELL’«AGEG» PARTECIPERA” ANCHEL’ASSESSORE ZOPPOLATO CHE NE E’ IL VICEPRESIDENTE 


Le regioni europ 


GORIZIA — Si riunisce 
oggi a Gorizia il comita- 
to direttivo dell’Ageg (Co- 
munità di lavoro delle re- 
gioni europee di confine) 
di cui l'assessore regio- 
nale Beppino Zoppolato 
è vicepresidente. L'Ageg 
raggruppa una settanti- 
na di membri tra cui nu- 
merose ‘euroregioni’ sor- 
te dapprima a cavallo 
dei confini intracomuni- 
tari ed ora anche di quel- 
li extracomunitari, e si 
appresta a celebrare i 
suoi venti anni di esi- 
stenza a novembre a 
Rheine, al confine tra 
Olanda e Germania, in 


occasione dell’ 
blea annuale. 

L' attività dell'Ageg 
negli ultimi anni è stata 
caratterizzata dal soste- 
gno dato alle iniziative 
politiche volte a far na- 
scere prima e sviluppare 
poi gli interventi comu- 
nitari per migliorare la 
qualità della vita nelle 
zone di confine, che han- 
no trovato concretizza- 
zione nelle iniziative In- 
terreg l e 2 per la coope- 
razione tra due Stati e 
Interreg 2C per quella 
transnazionale tra tre o 
più Stati. 

Il Friuli-Venezia Giu- 


assem- 


lia, che ha beneficiato 
dei finanziamenti di In- 
terreg 1, attende da Bru- 
xelles il «via libera» agli 
Interreg 2 con Austria e 
Slovenia e proprio in 
queste settimane è impe- 
gnata a sostenere l'attivi- 
tà governativa per la de- 
finizione del documento 
programmativo Interreg 
2G, che coinvolgerà Gre- 
cia-Austria- Germania e, 
in prospettiva, forse an- 
che Croazia e Slovenia. 
L'Ageg ha inoltre pro- 
mosso e realizzato un 
progetto finalizzato ad 
offrire assistenza tecni- 
ca alle attività di coope- 


ee di confine riunite insieme a Gorizia 


razione transfrontaliera, 
denominato Lace. La riu- 
nione di domani a Gori- 
zia permetterà anche di 
definire il programma 
dell'assemblea annuale 
che tra l'altro vedrà mol- 
to probabilmente il pas- 
saggio di consegne ai 
vertici Ageg tra l'attuale 
presidente Karl Ahrens e 
l'eurodeputato catalano 
Juan Valvee e la presen- 
tazione ufficiale della 
«Carta delle regioni di 
confine», la cui elabora- 
zione era stata avviata 
in occasione del congres- 
so tenutosi a Trieste nel 
novembre 1994. 


Sinergia Trieste-Gorizia 


Promozione comune dei territori e lobby per i fondi: da Prestamburgo però una doccia fredda 


Servizio di 
Giulio Garau 


C'è voluto lo spauracchio 
delle finanziarie sempre 

iù dure e rigorose, forse 
la consapevolezza che a 
Roma i soldi non ci sono 
più per nessuno. O piutto- 
sto si è capito che d'ora 
in poi bisogna utilizzare 
la famosa teoria sulla 
competizione dei territo- 
ri: più grandi sono.... Alla 
fine Trieste e Gorizia han- 
no deciso di allearsi. Un 
patto di ferro tra istitu- 
zioni per andare più forti 
a bussare a Roma e non 
solo. 

Non più richieste assi- 
stenzialiste, sono finiti 
quei tempi, ma strategia 
comune, per chiedere al 
Governo strumenti ido- 
nei allo ‘sviluppo. E so- 
prattutto — questa la no- 
vità — una sinergia tra le 
due aree che ora comince- 
ranno a promuovere as- 
sieme il territorio per atti- 
rare nuove imprese. 

Ieri la «sigla» del patto 
nella sede della Camera 
di commercio a Trieste. 
Erano presenti tutti gli at- 
tori. A cominciare dal pa- 
drone di casa, il presiden- 
te Donaggio, il sindaco di 
Trieste Illy con il vice Da- 
miani e l'assessore Neri, 
l'assessore di Gorizia De- 
vetag, il vicepresidente 
della Giunta regionale De- 
gano. E tutti i parlamen- 
tari: Niccolini, Camber, 
Menia, Camerini e per Go- 
rizia Prestamburgo. 

Si è parlato del nodo 
del pacchetto Trieste © 
Gorizia, si è risolta la fac- 
cenda della E DIORLES 
dei fatidici miliardi asse- 
gnati per il ‘96 (si è appu- 
Tato, dopo Vari controlli 
che a PRETIOnO al capi- 
tolo de ministero del Te- 


soro, e dunque a Trieste 
che ne aveva fatto richie- 
sta mentre Gorizia no) e 


anche degli sbagli da evi- 
tare nella prossima finan- 
ziaria per non ripetere il 
guaio, Tutti d'accordo, 
ma non proprio tutti, su 
questo nuovo richiamo a 
rinserrare le fila. 

A Mario Prestamburgo, 
onorevole eletto a Gori- 
zia per l'Ulivo, a parte le 
novità delle sinergie di 
promozione tra Trieste e 
Gorizia, quella di ieri è 
sembrata una delle solite 
riunioni organizzate in 
tutta fretta, come accade 
ogni anno, prima delle fi- 
nanziarie. Prestamburgo, 
qualche giorno fa, era 
con Camerini dal sottose- 
gretario alla Presidenza 
Parisi, e ha confermato 
anche ieri l'aria che tira a 
Roma: «I tempi sono cam- 
biati, non ci sono più sol- 
di e si finanziano progetti 
mirati). 

‘Tra le preoccupazioni è 
rimbalzata anche la noti- 
zia dell'arresto dell’ammi- 


Modello 


Li | 


nistratore delegato delle 
Ferrovie, Lorenzo Necci, 
e della possibilità che tut- 
ti i progetti con le Fs subi- 
scano uno stop. «Abbia- 
mo perso l'unica persona 
che credeva in e- 
st'area, ci rimane Burlan- 
do che rema contro» ha 
commentato uscendo Nic- 
colini. 

Preoccupati anche Do- 
naggio e Illy, che comun- 
que hanno preferito par- 
lare della riunione: «C'è 


sviluppo, ovvero 


la volontà comune di an- 
dare avanti» ha detto il 
presidente della Camera 
di commercio, e il sinda- 
co ha spiegato la strate- 
gia: «Ci sono i due proto- 
colli di intesa che manter- 
remo divisi, ma andremo 
uniti per la firma. Doma- 
ni (oggi, ndr) sarà prepa- 
rato un documento con- 
giunto che riguarderà in 
particolare le priorità 
contenute nei protocolli: 
Alta velocità, Fondi Trie- 


Dalla prima pagina 


ste e Gorizia, rivisitazio- 
ne della legge 19 (sulle 
aree di confine, ndr), pac- 
chetto sull'area giuliana 
complessiva e Off shore». 
Degano ha annunciato 
che in questa settimana 
artono i tavoli sui singo- 
problemi delle aree ai 
ministeri competenti, e 
che si pensa di arrivare 
alla firma dei protocolli 
entro la fine della prossi- 
ma. 

Menia ha ribadito che 
«non si tratta di assisten- 
zialismo». Piuttosto, ha 
aggiunto Illy, di «presen 
tare l'opportunità delle 
aree a servizio del Paese. 
Chiediamo investimenti e 
risorse per le infrastruttu- 
Te a servizio di tutta l'Ita- 
lia». Perchè si tratta di 
aree speciali: «Le uniche 
in Italia - ha concluso - 
confinanti con paesi asso- 
ciati alla Uey, 

Soddisfatto pure l'as- 
sessore Devetag: «E' un 


rogetto che non c’è 


Non è politicamente ir- 
rilevante se la vasta e 
appetibile area del por- 
to vecchio mantiene la 
sua destinazione por- 
tuale o viene riconverti- 
ta. Né è irrilevante se 
Trieste si dota di un'qu- 
tonomia speciale rispet- 
to al Friuli o se conser- 
va l’attuale posizione 
in ambito regionale. 
Né, ancora, è politica- 
mente insignificante se 
il rapporto con le econo- 
mie di oltreconfine sia 
di cooperazione o di 
competizione (proble- 
ma comunque mal po- 
sto: cooperare è compe- 


Volo in Costiera, salva 


Tragedia sfiorata ieri pomeriggio nei pressi 
della galleria naturale. Una turista austriaca, 
Julia Ursula Urbahn, 28 anni, impegnata col marito 
nel free-climbing sulla roccia, ha perso l'equilibrio 
edè caduta. E' stata salvata dai vigili del fuoco 

che hanno utilizzato una particolare imbragatura, 
Sul posto un'ambulanza e i carabinieri 

di Aurisina. Nella caduta Julia Ursula Urbahn 
hariportato alcune fratture, comunque non gravi, 


tere, giacché non lo si 
fa nell'interesse altrui). 

Di questo naturale 
germe della divisione, 
tuttavia, Trieste ha fat- 
to una metastasi. Per 
antica vocazione, raffor- 
zata dall'anzianità del- 


l'elettorato da conqui- 
stare, la città finisce col 


dividersi anche sulla 
pulizia dei marciapiedi. 
E il risultato è che non 
si fa nulla, perché a 
ogni discussione sui 
contenuti subentra quel- 
la sul metodo, poi quel- 
la sul metodo del meto- 
do e così via, in una sur- 
reale rappresentazione 


di una realtà svuotata 
di riferimenti precisi. 
Non c'è stato, ad esem- 
pio, momento più nefa- 
sto di quando nell’im- 
maginario politico il 
porto vecchio è diventa- 
to «di destra» e quello 
nuovo «di sinistra», con 
il che si è posto un sigil- 
lo ormai arrugginito su 
ogni ipotesi di sviluppo 
sia portuale che urbani- 
stico. Laddove invece si 
tratta solo di una legitti- 
ma contrapposizione 
d'interessi, che sta alla 
‘politica mediare. 

Qui è il punto, chiara- 
mente emerso dalle in- 
terviste sulla città del 


futuro: compete a una 
‘politica di alto profilo 
porre un argine alle di- 
visloni e superare se 
stessa, il che non è un 
passo indietro, ma in 
avanti. Non si tratta di 
realizzare inciuci disa- 
strosi, intollerabili e in- 
visi agli elettori. Bensì, 
ognuno dalla propria 
parte e magari a prezzo 
di risse furiose, d'indivi- 
duare una strategia sui 
quali cardini non ci si 
divida più. affinché la 
Tre, SR Duemila 
solo il o del- 
l'ineluttabile, Frati delle 

scelte altrui. 
r.mo. 


rimo passo per unire le 
‘orze tra Trieste e Gori- 
zia - ha detto.-. Stringere- 
mo sinergie istituzionali 
per risolvere i problemi 
comuni. E cominceremo 
con la promozione di in- 
vestimenti industriali nel- 
l'area». 

Da Prestamburgo alla 
fine, la doccia fredda. «In 
realtà mi sono posto sol- 
tanto alcune domande. 
Sono anni che este 
aree ricevono soldi e 
erica di ogni tipo, 

asta vedere tutte le leg- 
gi particolari che ci sono. 
e facciamo una classifi- 
ca nazionale siamo sicu- 
ro ai massimi livelli. Co- 
me mai dunque in alcune 
province il tessuto econo- 
mico si è sviluppato e qui 
invece ci sono regresso e 
disoccupazione? C'è dav- 
vero una classe imprendi- 
toriale diffusa e 
adeguata? Quali sono i 
problemi? Pesa davvero 
tanto il confine?». 

Il parlamentare del- 
l'Ulivo non è affatto con- 
vinto, gli sono rimaste im- 
presse le parole del sotto- 
segretario Parisi: «Finan- 
ziaria dura e rigorosa. Da- 
remo soldi solo per obiet- 
tivi mirati». Pochi perchè 
non ce ne sono. E i tempi 
sono davvero cambiati. 

«Infrastrutture, viabili- 
tà. Sono d'accordo - insi- 
ste Prestamburgo - ma ci 
saranno tanti soldi? Non 
credo. Questa regione ha 
una possibilità di futuro, 
ma solo se saprà ancora- 
re l'economia alle linee di 
tendenza della crescita 
del Paese. Saremo 
capaci?». E spiega: «Ba- 
sta con i puri aiuti alle 
aziende che, dopo aver in- 
vestito, licenziano la gen- 
te. Gli incentivi alle im- 
prese devono essere lega- 
ti agli incrementi occupa- 
zionali, E io non sono più 
disponibile ad impegnar- 
ni su cose che non signifi- 
chino vero sviluppo». 


TERI IL PRIMO GIORNO, SOLO ALLA «DARDI» QUALCHE DISAGIO 


Scuola, in tredicimila all’assalto 


di asili, elementari e medie 


Primo giorno di scuola 
ieri per materne, ele- 
mentari e medie: in to- 
tale hanno inaugurato 
l'anno scolastico 
1996-97 poco più di 13 
mila bambini e ragazzi 
di età compresa trai3e 
114 anni. 

Questo il dettaglio nu- 
merico del panorama di- 
dattico triestino: le se- 
zioni di scuola materna 
funzionanti sono 78 per 
1550 bambini, distribui- 
ti in circa 15 scuole. Le 
elementari sono una 
trentina: 449 le classi 
attivate per 6945 ragaz- 
zi; nei prossimi giorni 
verrà fornito il dato re- 
lativo agli iscritti alle 
prime classi. Poco me- 
no di 20 le medie, con 
247 classi e 4726 alun- 
ni. 

Assolutamente regola- 
re il flusso e l'avvio di 
questo anno scolastico: 
in nessuna scuola sono 
stati segnalati inconve- 
nienti, a parte quelli an- 
nunciati alla «Dardi», 
dove la ridotta disponi- 
bilità dei locali (gli ulti- 
mi piani sono ancora 
chiusi a causa dell'in- 
cendio di quasi un anno 
fa) ha imposto una serie 


di smistamenti in altre 
strutture. 

Novità per quanto ri- 
guarda il personale edu- 
cativo anche nelle sette 
sezioni di materne (una 
a Campo Romano, tre 
alla «Sergio Laghi» e tre 
ad Altura) che da que- 
st'anno il Comune ha ce- 
duto allo Stato tra mille 
polemiche e qualche 
rimpianto dei genitori 
interessati. Organici 
completati alle elemen- 
tari, mentre mancano 
ancora alcune nomine 
di supplenti alle medie. 
«Primo giorno del tutto 
regolare — conferma il 
prevveditore agli studi, 
Vito Campo — nessun 
imprevisto; speriamo 
sia di buon auspicio». 

Nei prossimi giorni, 
intanto, anche in tutte 
le superiori l'attività ri- 
prenderà a pieno regi- 
me: dalla scorsa setti- 
mana sono già in classe 
gli studenti delle scuole 
dove sono stati attivati 
corsi di recupero, di ap- 
profondimento e di ac- 
coglienza. In totale, le 
classi operative nei 15 
istituti superiori cittadi- 
ni sono 387 per 7496 
studenti. 


(>) 


Wagon o Berlina 


MOTORI 16 VALVOLE, DOPPIO AIRBAG, 
SERVOSTERZO, CLIMATIZZATORE E ABS 


102191 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


Semerani: «Ci vuole 
coraggio nelle scelte» 


«Quando giro la città 
con la mia automobile, 
vengo regolarmente in- 
sultato. Eppure non cre- 
do di guidare peggio de- 
gli altri. Sa perché 
accade? Perché la mac- 
china è targata Vene- 
zia. Mi gridano «torna 
in gondola», «buttite in 
canal...». Ecco il punto: 
Trieste rifiuta la diver- 
sità. Friulani, sloveni, 
istriani, veneti, sono 
tutti nemici. Ci sarebbe 
di che essere pessimi- 
sti. Eppure in questa 
città io continuo a cre- 
dere». 
La Trieste seduta, de- 
radata, accidiosa e dif- 
‘idente. Ma anche quel- 
la colta, curiosa, origi- 
nale e talentuosa. La 
Trieste che irrita e quel- 
la che suscita grandi 
speranze. Sembra im- 
possibile sfuggire a que- 
sta dicotomia, emblema 
di un'anima contraddit- 
toria, allorché si imma- 
ina la città del Duemi- 
‘a. E Luciano Semerani 
non fa eccezione: come 
molti architetti di spic- 
co’legati a un recente 
passato di grandi opere, 
oggi tagliate da Tangen- 
topoli e dallo smagri- 
mento di risorse pubbli- 
che, descrive una visio- 
ne cruda e un po' livida 
della città. Ma l'ottimi- 
smo, eterna risorsa di 
chi svolge professioni 
creative, alla fine preva- 


le. 

Ordinario di Composi- 
zione architettonica al- 
l'Università di Venezia, 
63 anni, direttore della 
Fondazione Masieri e 
autore di un Dizionario 
di architettura, Lucia- 
no Semerani ha legato 
il suo nome, assieme al- 
la moglie Gigetta Tama- 
ro, ad alcune delle prin- 
cipali opere cittadine, 
realizzate o meno, e co- 
munque oggetto di fu- 
riose polemiche: l'ospe- 
dale di Cattinara, la fa- 
raonica mostra parigi- 
na «Trouver Trieste», 
l'altrettanto corposo 
progetto Bonifica che 
avrebbe rivoluzionato 
la viabilità sulle rive, il 
rifacimento del Silos. 
«Il progetto - dice di 
quest'ultimo - andava 
bene al di là del par- 
cheggio, ridestinando 
l'intera serie di edifici 
ad attività culturali, ar- 
tistiche e ricreative. Po- 
teva diventare il salotto 
della città. Ora lo han- 
no massacrato metten- 
doci le baracche degli 
ambulanti». 

Cominciamo dai mo- 
tivi di pessimismo. 
Quali sono? 

«Se Trieste non si 
apre all'esterno, e se la 
sua classe politica non 
si assume il coraggio di 
scelte rischiose, senza 
temere le critiche di 
una parte sprovveduta 
dell'opinione pubblica, 
è condannata al degra- 
do. E oggi, purtroppo, 
questi ‘se’’ sono ben 
lungi dall'essere realiz- 
zati. Tuttavia...». 

Tuttavia? 

«Questa è una città 
colta, intelligente, non 
conformista, dotata di 
una sua genialità. A co- 
sto di essere un illuso, 
continuo a credere che 
la forza di persuasione 
della logica prevarrà». 

Su quale strada do- 
vrebbe incamminarsi 
la Trieste del 
Duemila? 

«Anzitutto. abbando- 
nare quel suo morali- 


In campo architettonico 
bisogna uscire da ottiche 
provinciali e affidare 

il futuro ai più qualificati 
esperti internazionali: 
invece qui i professionisti 
sono «fumo negli occhi» 


smo "conservativo’, il 
malinteso senso di tute- 
la dell'esistente che si 
traduce in un no” a 
ogni nuova iniziativa. 
Non abbiamo un'im- 
prenditoria pari a quel- 
la veneta, ma sono le 
opportunità. a richia- 
marla da fuori. Poi cre- 
do molto nel turismo 
culturale, in cui Trieste 
può diventare una città 
guida. Non avremo i 14 
mila occupati di Vene- 
zia nel settore, ma si 
può fare parecchio, e 
debbo dire che l'assesso- 
re Damiani segue que- 
sta strada. Ancora: la 
funzione scientifica e 


universitaria, una scel- 
ta che Trieste ha già fat- 
to, ma è continuamen- 
te contraddetta e osta- 
colata. Infine, è essen- 
ziale investire nel patri- 
monio edilizio e archi- 
tettonico». 

Siamo così entrati 
nel suo campo. Che sa- 
rà della Trieste del 
Duemila? 

«Anche qui si posso- 
no disegnare due scena- 
ri. Se prevale l’incuria 
attuale, fra quindici an- 
ni saremo una. città- 
gruviera, piena di bu- 
chi e brutture. Degrada- 
ta lo è già: basta vedere 
la condizione delle stra- 
de e degli edifici. Tal- 
volta sono piccole cose, 
ma costituiscono il bi- 
glietto da visita di una 
città che privilegia la 
panchina per gli anzia- 
ni e l'aiuola per i cani 
rispetto alla tutela del 
suo patrimonio immobi- 
liare». 

E lo 
ottimista? 

«Diverse cose andreb- 
bero fatte, e ne parlia- 
mo da decenni. Un 
quarto quartiere della 
città sul porto vecchio, 
da destinare a funzioni 
direzionali e urbane. Il 
recupero dell'area di 
Campo Marzio e della 
Sacchetta. La riqualifi- 
cazione delle rive. Il 
parco del Carso. Tutto 
progettato e riprogetta- 
to, ma sempre rimasto 
nel cassetto». 

Questione di soldi, 
anzitutto. Non sono 

iù i vecchi tempi del- 

a finanza pubblica. 

«Non c'è dubbio. Ma 
il recupero delle aree 
obsolete è un problema 


scenario 


L) 


di tutte le città, specie 
di quelle portuali. Lo si 
risolve attraendo inve- 
stimenti privati, come 
si è fatto in altre città 
europee, da Barcellona 
ad Anversa. Creda, non 
è solo questione di sol- 
di. E che a Trieste si so- 
spetta di tutti e si dice 
di no a tutto. C'è una 
grande tradizione uma- 
nistico-letteraria, ma 
la mancanza di rispet- 
to, la diffidenza verso 
le professioni tecniche 
è spaventosa e paraliz- 
zante. Nella valutazio- 
ne di un progetto, il 
pensionato che siede 
nel Consiglio circoscri- 
zionale conta più del 
giudizio di un professio- 
nista. E questo è umi- 
liante, fa cadere le brac- 
cia. È uno degli aspetti 
più deteriori del decen- 
tramento. Non è pensa- 
bile che la Trieste del 
Duemila sorga senza 
un apporto tecnologi- 
CO». 

Ma lei come spiega 
tutto questo? 

«Come mancanza di 
cultura e prevalenza 
delle esigenze spicciole 
della politica, rispetto 
a una visione di ampio 
respiro». 

Non sarà anche la 
nostalgia degli anni 
dei mega-progetti, di 
Polis, Bonifica e quan- 
t'altro, comunque col- 
legato a un sistema 
illegale? 

«Ma no, neanche allo- 
ra la classe politica sep- 
pe condurre in porto i 
progetti. La realtà è che 
l'ultimo sindaco ad ave- 
re una visione globale 
della città fu Spaccini, 
che affrontò i grandi 
nodi; la viabilità, il cen- 
tro storico, le rive. Do- 
po di lui, fino a ora non 
è cambiato granché. 
Non so se oggi il siste- 
ma sia più legale. Di si- 
curo vi è una coinciden- 
za di figure fra profes- 
sionisti, politici e im- 
prenditori che non è po- 
sitiva. Non voglio fare 
del moralismo d'accat- 
to, ma credo che ognu- 
no debba fare il suo me- 
stiere: l'architetto, il po- 
litico e l'imprenditore». 

Allude agli assesso- 
ri professionisti, al 
Seen: dial 0-0 
imprenditore? 

«Non alludo ad alcu- 
no, è ovunque una ten- 
denza. Illy è il miglior 
sindaco che potessimo 
avere. Ma che un im- 
prenditore diventi pri- 
mo cittadino, è comun- 
que un'anomalia». 

Sta di fatto che, do- 
po la corruzione emer- 
sa nella realizzazione 
delle opere pubbli- 
che, i IIGEREDEOBthi 
vengono guardati con 
sospetto. 

«In parte è vero, ma 
il problema è di ampiez- 
za di prospettive. Trie- 
ste continua a pensare 
al proprio assetto archi- 
tettonico come a una 
questione provinciale 0 
amministrativa, con il 
rischio di alimentare le 
‘piccole clientele. I pro- 
fessionisti sono visti co- 
me il fumo negli occhi, 
Invece l'immagine del- 
la città è talmente im- 
portante da meritare il 
ricorso agli specialisti 
internazionali più qua- 
lificati. Ci si limita a 
una progettazione ano- 
nima, senza firma. 
Prenda Cittavecchia: 
ne è un esempio lam- 
pante». 

Roberto Morelli 
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ANCORA UN CONSIGLIO COMUNALE A VUOTO 


Statalizzazione mateme, 


Martedì 17 settembre 1996 
RITARDI E DISFUNZIONI CONDIZIONANO LA STRUTTURA DI VIA VERONESE 


Un nido poco ospitale 


la mediazione è fallita 


Servizio di 


Fabio Cescutti 


Sulla. statalizzazione 
delle materne si è svol- 
to un altro Consiglio 
avvelenato. E’ manca- 
to nuovamente il nu- 
mero legale ed è il se- 
condo caso consecuti- 
vo, dopo la ripresa dei 
lavori al termine della 
pausa estiva. Conside- 
rato che le elezioni pro- 
vinciali sono state con- 
fermate il 17 novem- 
bre, il presidente del- 
l'assemblea, Ettore Ro- 
sato, non sa più a qua- 
le santo votarsi. Ma è 
l'atmosfera generale in 
aula che non permette 
di trovare una sintesi 
di dialogo. 

Ci stavano per riusci- 
Te i capigruppo, ieri se- 
ra, riunitisi per circa 
un'ora subito dopo 
l'appello delle 19.30. 
Marini del Ccd ha pro- 
posto un passaggio po- 
litico nel quale la mag- 
gioranza che fa perno 
su Ppi e Pds e l'opposi- 
zione del Polo e del 
Movimento indipen- 
dentista Nord libero 
convenivano, nella so- 
stanza, che a proposito 
di statalizzazione la 
giunta non aveva senti- 
to l'assemblea munici- 
pale come invece 
avrebbe dovuto fare in 
base al dibattito delle 
sedute precedenti. 

La Iapoce del Pds sta- 
va lavorando su que- 
sta linea, il presidente 
Rosato la vedeva di 
buon occhio, il Polo 
era favorevole. «Si era 
giunti a un'intesa - ha 
dichiarato più tardi il 
capogruppo del Melo- 
ne, Giulio Staffieri - 
con l'impegno a torna- 
re tecnicamente in 


commissione quinta e 
lunedì in aula, ma 
Ariella Pittoni l'ha fat- 
ta saltare». La Pittoni 
ha più o meno tuonato 
osservando che dell'op- 
posizione non si fida- 
va, alla luce di quanto 
era accaduto nell'ulti- 
ma commissione quin- 
ta dove Polo e Nord li- 
bero avevano abbando- 
nato i lavori alla pre- 


senza del provvedito- 
re. 

La commissione capi- 
gruppo si è quindi con- 
clusa nel nulla. Il Polo 
è tornato in aula, ha 
votato la delibera sulla 
costituzione del comi- 
tato provinciale sull'in- 
quinamento atmosferi- 
co ed ha lasciato il 
campo assieme a Nord 
libero. Il numero lega- 


La crisi alla Ferriera: 
domani l'assemblea 


I programmi produttivi dell'azienda e le conse- 
guenze occupazionali per i lavoratori della Fer- 
Tiera di Servola saranno al centro di una assem- 
blea organizzata per domani, tra le 13 e 30 e le 
14 e 30, dal consiglio di fabbrica e dalle segrete- 
rie territoriali Fim-Fiom e Uilm. 

«L'assemblea - è scritto in una nota - avrà co- 
me oggetto la situazione interna dello stabili- 
mento in vista dell'applicazione unilaterale da 
parte aziendale della cassa integrazione guada- 
gni». A due settimane dall'ultimo incontro tra 
azienda e rappresentanti dei lavoratori, in cui il 
gruppo Lucchini aveva manifestato l'intenzione 
di chiedere il ricorso alla Cig per 250 dipenden- 
ti, i sindacati non hanno ricevuto altri segnali. 
L'attività dell'acciaieria, che doveva essere so- 
spesa da ieri, è stata invece prorogata fino al 30 


settembre. 


di sconto 


EXTRA 


su tutti i 
prodotti in 
vendita 


le non è caduto, anche 
perchè la Lega nord è 
rimasta in aula. Poi, 
sulla mozione De Rosa 
relativa all'alta veloci- 
tà, la Lega non ha vota- 
to. E considerato che 
la Iapoce e la Pittoni 
non erano in Consiglio 
(erano a colloquio con 
i sindacati, hanno di- 
chiarato) il numero le- 
gale è mancato. 

La Seganti della Le- 
ga forse era anche infa- 
stidita da una battuta 
di De Rosa che, dopo 
una commemorazione 
di Menia «sul bambino 
mai nato, ovvero 
l'aborto della Padania» 
e il clima creatosi nel- 
l'assemblea, avrebbe 
detto alla Seganti che 
ai capigruppo non si 
partecipava. Poi, in ca- 
pigruppo, a nome del 
Pds è andata la Iapoce. 

Drabeni della Lista 
ha commemorato il 
consigliere estinto, 
quello che non ha al- 
cun peso in aula. Ma il 
dibattito si era acceso 
fin dalle domande d'at- 
tualità, con l'esecutivo 
contestato dal pubbli- 
co delle maestre e dei 
sindacati a proposito 
dei provvedimenti sul- 
la statalizzazione. 

Rosato ha anche so- 
speso i lavori. E' stato 
insomma un Consiglio 
non solo poco costrutti- 
vo, ma nato male, al- 
l'insegna della contrap- 
posizione. Forse lunedì 
si torna in aula sullo 
stesso argomento, am- 
messo che in settima- 
na sia però fatta chia- 
rezza. 

Il presidente Rosato 
non ha infatti intenzio- 
ne di convocare un'as- 
semblea che si trasfor- 
mi in un un circo o in 
uno stadio. 


LICH PROFUMERIE 


Al «Matteotti» lavanderia e cucina insufficienti: g 


Due immagini interne del nido di via Veronese: lavanderia e cucina, carenti, hanno suscitato li 


Nido «Matteottiy come un 
bunker di Sarajevo: la 
lavanderia? Una vasca 
per sciacquare il più gros- 
so, poi tutto in lavatrice. 
Non una industriale, ma 
di quelle piccole, di uso 
domestico. La cucina? 
Due piastre elettriche sul- 
le quali preparare una de- 
cina di pasti per i lattanti, 
mentre per ì più grandicel- 
li la refezione arriva pron- 
ta dalla Desco, Al piano di 
sotto, intanto, la ristruttu- 
razione è in pieno svolgi- 
mento: rumori a tutte le 
ore, polvere che si infila 
dappertutto, polmoni com- 
presi. L'isolamento, che 
dovrebbe essere a tenuta 
stagna, sì riduce a un fo- 
glio di nylon svolazzante, 
rabberciato alla meglio in 
più parti con il nastro ade- 
SIVOMO I 

«Partirà senza problemi 
l'attività al ‘Matteotti! — 
aveva assicurato alla fine 


di agosto Elena Rocco, del 
settore XVI del Comune — 
abbiamo realizzato un an- 
golo cottura al pianterre- 
no fino alla durata dei la- 
vori. Per il resto, nessun 
tipo di disagio». 

In realtà, per i genitori 
che hanno iscritto i figli al 
nido di via Veronese i di- 
sagi, piccoli o grandi, ci so- 
no stati: fintanto che l'an- 
golo cottura non è stato 
approntato hanno dovuto 
portare i figli al nido di 
Via Svevo, per poi tornare 
al «Matteotti» dopo una 
settimana. In effetti, i la- 
vori di ristrutturazione 
del nido si sarebbero do- 
vuti iniziare alla fine di 
giugno protraendosi per 
un paio di mesi, cioè du- 
rante la chiusura estiva, 
in modo da attivare la 
struttura con l'inizio del 
nuovo anno scolastico. 

E successo invece che 
‘per procedere alla posa 


vara 


Lunghi i lavori 


per ristrutturare 


il riscaldamento: 


apertura spostata 


del nuovo impianto di ri- 
scaldamento è stato neces- 
sario vuotare le caldaie, 
operazione che ha richie- 
sto più di un mese di tem- 
po, considerate le vicende 
dell'appalto alla Slataper. 
Inizio in ritardo, fine in ri- 
tardo: si parla del 15 no- 
vembre. 

Nei giorni scorsi una 
rappresentanza sindacale 
di Cisl, Uil e Cisal, compo- 
sta da Vindini, Goruppi, 


Del Neri e Zubin, ha suo- 
nato il campanello del ni- 
do di via Veronese per 
una verifica dello stato di 
avanzamento dei lavori:la 
sensazione è che il settore 
abbia agito all'insegna del- 
l'improvvisazione, senza 
tenere in considerazione 
le reali esigenze logistiche 
del servizio: le due pia- 
stre sono assolutamente 
inadeguate, visto che non 
tutti i lattanti seguono la 
medesima dieta; come se 
non bastasse, la cuoca da 
qualche giorno è stata tra- 
sferita, e per almeno una 
settimana non sarà sosti- 
tuita: al suo posto pappi- 
ne e biberon saranno pre- 
‘parati dall'inserviente. 

I locali della lavanderia 
sono assolutamente insuf- 
ficienti: a parte l'incon- 
sueto ricorso al lavaggio 
manuale nella vasca in- 
stallata sabato scorso (pri- 
ma c'era solo una 


enitori sul piede di guerra 


Ira dei genitori. 


doccia!), la lavatrice sop- 

orta un carico massimo 

i 3 chili, pochini per la 
capienza del nido di 70 
bambini, anche se parte 
del lavaggio viene svolto 
dalla lavanderia del nido 
di via Svevo: ogni mattina 
l'autista del comune fa la 
spola tra i due nidi con il 
cesto di manopole e tova- 
gliolini sporchi. 

Assolutamente inutile il 
foglio di nylon che dovreb- 
be impedire alla polvere 
di «volare» ai piani supe- 
riori e di venire in contat- 
to con i bambini. Al qua- 
dretto si aggiungano gli 
scioperi di questi giorni: 
genitori esasperati, raccol- 
te di firme, lettere al gior- 
nale e impressione che il 
Comune, con. l'utenza, 
questa volta non sia anda- 
to tanto per il sottile: «Pa- 
ghiamo la retta — protesta- 
no — pretendiamo anche 
un servizio adeguato». 


gi.lo. 


ECHI «PADANI»: ANTONIONE ATTACCA I VERTICI REGIONALI 


«Cecotti ci prende in giro» 


Mail presidente replica: «Voglio solo una forma di federalismo più aspra» 


Roberto Antonione non 
le manda a dire, lancia 
un siluro al «secessioni- 
sta» Sergio Cecotti e 
stringe i tempi di una ve- 
rifica degli assetti regio- 
nali ormai impellente. 
Doveva essere un conve- 
gno sull'autonomia degli 
enti locali, si è trasfor- 
mato in un duro attacco 
politico che conferma gli 
scricchiolii della giunta 
in carica: è successo ieri 
nel corso del dibattito or- 
ganizzato dall'associazio- 
ne «Orizzonti» in tema 
di riassetto normativo, 
finanziario e organizzati- 
vo delle amministrazio- 
ni decentrate. Relatori, i 
Tappresentanti regionali 
nella commissione pari- 
tetica Stato-Regione, Ne- 
reo Battello, Giovanni 
Bellarosa e Glaudio Beor- 
chia, e i politici: Sergio 
Cecotti, presidente leghi- 
sta della giunta regiona- 
le, Roberto Antonione, 
esponente: del Polo in 
consiglio regionale e 
Oscarre Lepre del Ppi 
che fa capo all'Ulivo. 
Dopo l'introduzione 
del presidente dell'asso- 
ciazione, Daniele Dame- 
le, che ha auspicato una 
più ampia attribuzione 
di competenze per per- 


AL CI 


JONALE! 


OGGI 
TUTTI 


mettere un effettivo au- 
togoverno, sono seguiti 
gli interventi dei tre 
membri della commissio- 
ne: Giovanni Bellarosa 
ha confermato che il mo- 
dello cui si ispira la com- 
missione è quello di una 
Regione a maglie larghe 
che consenta di legifera- 
Te preferendo alcuni 
obiettivi precisi: raziona- 
lizzazione delle risorse, 
chiarezza e semplifica- 
zione. Nereo Battello ha 
sottolineato l'estrema 
difficoltà della commis- 
sione di operare di fron- 
te ai funzionari del mini- 
stero degli Interni. Glau- 
dio Beorchia ha ribadito 
la necessità di impostare 
il dialogo con il governo 
nazionale sulla base di 
una maggior rivendica- 
zione della nostra specia- 
lità regionale. 


NEMA 


Fin qui, dunque, gli in- 
terventi dei tecnici, per 
certi versi asettici, im- 
parziali. E sul medesimo 
binario sembrava inca- 
nalato anche l'interven- 
to di Sergio Cecotti: ob- 
soleto il vecchio regola- 
mento di attuazione, su- 
perata, sebbene più re- 
cente, anche la legge 2, 
difficile il dialogo con gli 
interlocutori («voi volete 
tanto — dicono al ministe- 
ro secondo il presidente 
regionale — noi vi propo- 
niamo di più, nel frat- 
tempo non se ne fa nul- 
la»); caos e incertezza re- 
gnano sovrani; risulta- 
to: «Faremo come la Sar- 
degna — ha annunciato 
Gecotti — che si è stanca- 
ta di aspettare le norme 
di attuazione e ha proce- 
duto autonomamente al- 
la designazione delle cir- 


CARTOLIBRERIA-GIOCATTOLI 
STEFFE? 
si 


CARTO- 
LIBRERIE 


* CARTOLERIA Berni 


L.go Petazzi 1/a Roiano, tel. 418558 
La tua scuola ai prezzi più bassi 


Prenotazioni testi scolastici 
elementari-medie-superiori 
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coscrizioni provinciali; 
la Corte costituzionale 
avallerà la scelta». 

A questo punto ha pre- 
so la parola Roberto An- 
tonione che ha saltato di 
netto ogni considerazio- 
ne sul tema in scaletta e 
si è chiesto «che senso 
ha parlare di riordino de- 
gli enti locali quando so- 
lo poche ore fa il presi- 
dente Cecotti, che pure 
aveva giurato fedeltà al- 
le istituzioni repubblica- 
ne, ha preso parte alla 
secessione organizzata 
da Bossi. Delle due, 
l'una: o Cecotti ha preso 
in giro Bossi — ha conclu- 
so l'esponente di Forza 
Italia in Regione — o sta 
prendendo in giro noi 
qui). 

D'ufficio la replica del 
presidente: «Perseguo 
una forma più aspra di 
federalismo — ha detto — 
per controbilanciare chi 
di federalismo non vuole 
neppure sentir parlare». 
Glima ormai compromes- 
so e ininfluente l'inter- 
vento di Oscarre Lepre, 
del Ppi, che ha conferma- 
to la necessità di mante- 
nere unita la Regione 
puntando sulla sinergia 
delle varie infrastruttu- 
re che la compongono. 

Giovanni Longhi 
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TUTTO PERLA SCUOLA 


CONVEGNO 


Privatizzare 
onol’Acega? 
Ne discute 
oggila Cisl 


Continuano le manife- 
stazioni nell'ambito 
dei 30 anni della Cisl di 
Trieste. Oggi alle 9, nel- 
la sala convegni Irfop 
di Scala dei Cappuccini 


1, sisvolgerà un conve- 
gno dibattito sul tema 
«Privatizzazione delle 
aziende municipalizza- 
te: micro cambiamento 
di assetto societario o 


cambiamenti di pro- 
prietà». Dopo il saluto 
del segretario generale 
Paolo Coppa sono previ- 
sti tra gli altri gli inter- 
venti dell'assessore co- 
munale Degrassi, del 
docente Michele Zanet- 
ti, di Eugenio Del Pie- 
TO, presidente della 
commissione ammini- 
stratrice dell'Acega e 
del direttore generale 
della stessa municipa- 
lizzata, Oreste Danese. 


Gli "invisibili" per udire meglio 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 
‘apparecchi acustici în miniatura 


aio 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 
UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


mercoledì e venerdì 
9.30 - 12.30 
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Martedì 17 settembre 1996 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


IRETROSCENA DELL’ARRESTO DEL PROFESSORE PER BANCAROTTA 


Querci accusato dal cognato 


Il parente, ufficialmente amministratore di varie società coinvolte nel crack, ha tirato in ballo il docente 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


C'è una sorta di guerra fa- 
‘miliare dietro l'arresto do- 


miciliare del professor 
Francesco lessandro 
Querci per bancarotta 


fraudolenta e falso in bi- 
lancio in quanto ritenuto 
di fatto amministratore 
della «Cantieri Trieste, 
della «Tirrenica Finance 
and Trade» e dell'«Immo- 
biliare Generale». Una si- 
luro lanciato qualche me- 
se fa negli uffici nel nu- 


| cleo di polizia tributaria 


di Livorno da Mario Mari- 
ni, cognato del docente. 
«Sono il prestanome di 
Querci nella Immobiliare 
generale». Lo ha detto e ri- 
petuto fornendo elementi 
giudicati probanti dagli in- 
Vestigatori che proprio da 
queste ichiarazioni 
avrebbero avuto il motivo 
concreto per attribuire al 
professor Querci le gravi 
Tesponsabilità per le quali 
è accusato. Ad avvalorare 
queste affermazioni è sta- 
to dopo qualche settima- 
na anche Luca Marini, ni 
pote del docente. Ha di- 
chiarato: «Era lo zio Fran- 
cesco il vero amministra- 
tore delle società». 


A questo punto i milita- 
ri della Guardia di finan- 
za, coordinati dal sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza, hanno fatto scatta- 
re un'indagine in grande 
stile scoprendo particolari 
che in sostanza hanno avi 
valorato le dichiarazioni 
accusatorie del cognato e 
del nipote del professor 
Querci. E un elemento che 
si può leggere come con- 
ferma indiretta dei rappor- 
ti non certo idilliaci 
l'avrebbe data lo stesso in- 
dagato principale definen- 
do in una denuncia il co- 
gnato affetto «da acuta de- 
nutrizione culturale». Ma 
c'è di più: ricordando un 
affare immobiliare conclu- 
so in Lombardia un dipen- 


Si _INPOCHERIGHE MW 


Bambina ferita 
in un incidente 
in via Caboto 


Una bambina di sei anni e la madre sono rimaste fe- 
rite fortunatamente in maniera lieve in un incidente 
stradale che si è verificato ieri mattina in via Cabo- 
to. Si tratta di Francesca Vattovani che è stata medi- 


cata al pronto socco: 
cina di giorni come 
anni, Sul posto WU 


irso del Burlo. Guarirà in una de- 
Ja madre Rossella Bavaresco, 37, 
ma pattuglia della polizia stradale. 


Riforma della legge regionale sulla casa: 


convegno Sicet domani all’Irfop 


Domani alle 9.30 presso la sala dell'Irfop, scala Ga- 
puccini 1, il Sicet organizza un convegno sulla rifor- 
ma della legge regionale sulla casa. Vi parteciperan- 
no Franco Purini, presidente provinciale Acli, Rober- 
to De Gioia, assessore regionale all'Edilizia, Gianni 
Pecol Gominotto, assessore comunale ai Servizi, Pie- 
rantonio Taccheo, direttore generale Iacp, Rodolfo 
Rinaldi, segretario nazionale Sicet. 
Nuove deviazioni 
peri bus «24» e «30» ___ 
L'Azienda consorziale trasporti comunica che è ini- 
ziata ierima-causa di lavori stradali la chiusura al 
ico di via-Buca d'Aosta. Pertanto, per tutta la 
durata di detti lavori, verranno adottati i seguenti 
provvedimenti di modifica ai percorsi: linea «30» di- 
rezione via Locchi: anziché svoltare in via S. Gior- 
gio, proseguirà lungo le Rive-via Belpoggio, via del- 
l'Università... poi percorso normale; linea «24» dire- 
zione S. Giusto: da via Cadorna transiterà lungo via 
F. Venezian-Rive e seguirà, quindi, la medesima de- 
viazione della linea 30. Lungo la deviazione verran- 
no osservate le fermate aziendali esistenti, nonché 
una fermata provvisoria ubicata in via dell'Universi- 
tà, in corrispondenza dell'incrocio con la via Bona- 
parte. 
Nuovi orari degli sportelli 
all'ufficio provinciale Inail 
L'Inail sede provinciale informa in una nota gli Ordi- 
ni professionali (consulenti del lavoro, dottori com- 
mercialisti, ragionieri), le associazioni di categoria 
(industriali, artigiani, commercianti), gli enti di pa- 
trocinio e l'utenza tutta, che dal 1.0 ottobre 1996, in 
applicazione del «Progetto Cronometropoli» e del re- 
lativo protocollo d'intesa siglato dal Comune di Trie- 
ste, dalle organizzazioni sindacali e dai rappresen- 
tanti della pubblica amministrazione, gli sportelli 
aperti al pubblico avranno la seguente articolazio- 
ne: orario antimeridiano dalle 10 alle 13 da lunedì a 
venerdì. Orario pomeridiano dalle 14.30 alle 17.30 
nelle giornate di lunedì e di mercoledì. 


Domani apertura posticipata 
dello sportello Crt dell’Acega 
L'Acega, in un comunicato, informa l'utenza che do- 
mani a causa di un'assemblea del personale della 


Grt, lo sportello della suddetta Cassa, sito all'interno 
dell'Acega di via Genova 6, aprirà alle ore 10.45. 
Cambiano gli orari delle linee: 

PAct ha introdotto orari invernali 

L'Azienda consorziale trasporti informa che, a parti- 
re da ieri è entrato in vigore il servizio «invernale» 
1996-'97. Presso l'Ufficio rapporti con il pubblico di 
via D'Alviano 15, l'ufficio aziendale di via S. Gilino 
99 o chiamando il numero verde 167-016675, saran- 
no a disposizione degli utenti i nuovi orari delle li 
nee. 


E intanto la moglie continua 


aparlare di congiura. 


Maxivertice in procura 


con gli investigatori della Finanza 


dente interrogato dalla Fi- 
nanza, per esempio, avreb- 
be ammesso che la tratta- 
tiva era stata condotta dal 
docente, mentre invece i 
documenti erano stati fir- 
mati dal prestanome. Giu- 
seppe Cozzolino, ammini- 
stratore per un breve peri- 
odo dell'Immobiliare Ge- 
nerale, avrebbe conferma- 
to che le decisioni veniva- 
no sempre assunte da 
Querci. Non solo: un altro 
dipendente della Immobi- 
liare avrebbe dichiarato 
che solo formalmente era 
Marini l'amministratore: 
«Non ho mai avuto contat- 
ti con Marini, mentre in- 
vece li ho avuti con il pro- 
fessor Querci». 5 
Maria Pia Marini, mo- 


glie del docente arrestato, 
è-scandalizzata e profon- 
damente turbata. In fin 
dei conti è suo fratello un 
elemento fondamentale 
dell'accusa nei confronti 
del marito, Impetuosa di- 
ce: «Queste sono persone 
che sono state valorizzate 
da mio marito e che lo 
hanno tradito». Non vuole 
assolutamente parlare di 
saga familiare, di vendet- 
te e amari risentimenti 
tra fratelli. Dice: «Mio fra- 
tello è stato terrorizzato. 
Per questo. ha firmato 
quelle accuse contro mio 
marito). Per la signora 
Querci c'è una sola tesi: 
quella del complotto. «Lo 
hanno arrestato — dice — 
perchè aveva denunciato 


un sacco di persone». Le 
risponde indirettamente 
lo stesso magistrato: «La 
mia richiesta dell'ordine 
di custodia cautelare por- 
ta la data del 26 agosto. 
In quel periodo delle altre 
cose non ne sapevo nulla. 
Il fatto di chiedere l’arre- 
sto del professor Querci è 
stata una decisione medi- 
tata e soprattutto motiva- 
ta», ha dichiarato il sosti- 
tuto Frezza. Ma ci potreb- 
bero essere altre novità 
nei prossimi giorni. Ieri 
mattina in procura c'è sta- 
to un vertice operativo 
tra il magistrato e i finan- 
zieri che stanno indagan- 
do sui retroscena dei falli- 
menti delle società attri- 
buite al professor France- 
sco Alessandro Querci. 
Top secret sul contenuto 
della riunione. Si sa solo 
che l'indagine che ha sfio- 
rato anche la Banca di Cre- 
dito — Kreditna Bank va 
avanti a pieno ritmo. «Sia- 
mo solo all'inizio», ha det- 
to un investigatore. E in- 
tanto è stato fissato per 
giovedì alle 9.30 il primo 
interrogatorio del docente 
che ha nomintato difenso- 
re oltre al professor Ange- 
lo Giarda anche il profes- 
sor Alfredo Antonini. 


CONVEGNO CON D’ANTONI 
Cooperazione in Europa: 
le «vie» fra Est e Ovest 


«L'Europa ritrovata; le vie della cooperazione fra 
Est e Ovest». E’ su questo tema di grande attuali- 
tà che venerdì, in un convegno organizzato dalla 
Cisl triestina nell'ambito delle manifestazioni per 
il trentennale, si confronteranno personalità di al- 
to livello. L'appuntamento è per le 9.30 nella sala 
dell'Irfop in via Cappuccini. 

La relazione principale sarà svolta dall'amba- 
sciatore Luigi Vittorio Ferraris, consigliere di Sta- 
to e già sottosegretario agli Esteri del governo Di- 
ni. Al successivo dibattito sono previsti gli inter- 
venti dello scrittore e giornalista Demetrio Volcic, 
dell'on. Corrado Belci, presidente del Collegio del 
Mondo unito, e dell'inviato speciale del nostro 
giornale Paolo Rumiz. Le conclusioni saranno trat- 
te dal segretario generale della Gis, Sergio D'Anto- 
ni. 

«Il convegno si colloca in un momento significa- 
tivo del dibattito sul futuro di Trieste e della re- 
gione - si legge in una nota della Cisl - in rapporto 
alle scelte infrastrutturali e finanziarie collegate 
agli interventi dell'Unione europea e all'ingresso 
della Slovenia nell'Unione stessa. Sarà quindi l'oc- 
casione - prosegue il comunicato - di un confronto 
con esperti e rappresentanti istituzionali in vista 
delle decisioni che la Regione e lo Stato sono chia- 
mati ad assumere nelle relative leggi finanziarie». 


RIVENDICATO IL DANNEGGIAMENTO DEL MONUMENTO AI BERSAGLIERI 


Vandali nel mirino dell'Arma 


Un volantino trovato vicino al cippo fa riferimento ai disordini dei giorni scorsi a Torino 


la stessa mano. Nel vo- 
lantino si ricorda infat- 
ti che altri due anar- 
chici piemontesi sono 
stati arrestati «per 
aver sbeffeggiato i sim- 
boli del potere, imbrat- 
tando con della verni- 


Un volantino con 
espressioni di solida- 
rietà nei confronti del- 
l'anarchico Marzio 
Muccitelli arrestato 
due settimane fa a To- 
rino, il cui fermo da 
parte delle forze del- 


GIOVEDÌ «SPECIALE INPS» 
Pensioni: riprende 
la pagina dedicata 
ai quesiti dei lettori 


Riprenderà giovedì, 
dopo la pausa esti- 
va, la pagina «Spe- 
ciale Inps» con 
l'analisi dei quesiti 
che i nostri lettori 
pongono all'Istituto 
di previdenza. Come 
di consueto, ogni 
settimana pubbli- 
cheremo le risposte 
più significative 
con riferimento alle 
domande poste da 
lavoratori, pensio- 
nati, ma anche da 
artigiani, commer- 
cianti e lavoratori 
autonomi. Daremo 
risposta, per quan- 
to possibile, anche a 
quesiti che interes- 
sano altri Istituti 
previdenziali. 

Per poter fruire 
del servizio di con- 
sulenza curato da 
Gianfranco Calgaro 
— responsabile del- 


l'Ufficio relazioni 
esterne della sede 
regionale Inps per il 


Friuli-Venezia Giu- 
lia — è sufficiente ri- 
tagliare la scheda ri- 
portata in questa 
pagina, segnalando 
i propri dati anagra- 
fici, il recapito tele- 
fonico e una sintesi 
del quesito. La sche- 


da verrà riproposta 
ogni settimana. Si 
darà risposta solo ai 
quesiti che verran- 
no presentati sulla 
scheda originale. 

L'Inps, inoltre, 
cercherà di fornire 
risposte adeguate, a 
mezzo telefono, per 
i quesiti che non 
verranno pubblica- 
bi 

Le schede possono 
essere recapitate a 
mano nella sede del 
nostro giornale, in 
via Guido Reni 1, o 
spedite — sempre al 
giornale — a mezzo 
posta. Ogni quesito 
dovrà essere firma- 
to e, a richiesta del 
lettore, verrà garan- 
tito l'anonimato o la 
pubblicazione delle 
sole iniziali. Nel- 
l'edizione di giovedì 
troveranno risposta 
i quesiti pervenuti 
durante l'estate. 

Nella «scheda» 
contenuta nella pa- 
gina di giovedì sarà 
illustrata la possibi- 
lità di «prepensiona- 
mento» offerto ai 
commercianti in ba- 
se alle indicazioni 
contenute nel decre- 
to legislativo 
207/96. 


FILO3 


FILO DIRETTO 


l'ordine è stato il moti- 
vo scatenante degli 
scontri avvenuti nei 
giorni scorsi nel capo- 
luogo piemontese, è 
stato trovato dai cara- 
binieri di via Hermet 
nella zona di San Giu- 
sto proprio dove l’al- 
tra notte è stato mes- 
so a segno un odioso at- 
to vandalico che ha de- 
turpato il cippo in ri- 
cordo dei bersaglieri 
dalmati e giuliani. 

I carabinieri di via 
Hermet sono convinti 
che il volantino e la 
scritta siano opera del- 


ce caserme, chiese e 
monumenti militari 
sti, per esprimere con- 
cretamente solidarie- 
tà a tutti gli antimilita- 
risti». Coincidenze che 
lasciano supporre 
un'azione di. un grup- 
po anarchico partico- 
armente attivo per 
quanto riguarda gli at- 
ti vandalici anche a 
Trieste. Ma non solo. 
Gli investigatori han- 
no scoperto anche una 
finta lapide collocata 
nei pressi del monu- 
mento al bersagliere 
in cui si inneggia ai di- 
sertori. 


CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


GLI AMBULANTI DEL MERCATO COPERTO SCRIVONO AL SINDACO 


«Paghiamo noi i parcheggi» 


Caduta verticale di clienti dopo la ristrutturazione - La proposta: posteggi in via Maiolica 


Rischia di diventare una cattedrale nel deserto il 
mercato coperto di via Carducci, dove gli acquirenti 
sono nel tempo sempre più sparuti, tant'è che molti 
operatori, visto che gli incassi talvolta superano le 
spese di gestione, non aprono neanche più «botte- 
ga». Sul negativo giro d'affari del centro commercia- 
le ha inciso la ristrutturazione del bel edificio degli 
anni Trenta, durata due anni, che di fatto, a parte le 
innegabili difficoltà logistiche, avrebbe allontanato 
parte della clientela abituale. Ma ha influito negati- 
vamente, affermano in un univoco grido di allarme i 
58 venditori del settore ortofrutticolo del pianoterra 
del mercato, anche la chiusura del centro per le mi- 
sure antismog. 

Con una lettera inviata al sindaco Illy, firmata da- 
gli operatori dell'ortofrutta, si fanno presenti i pro- 
blemi che hanno portato alla crisi. Una crisi che ol- 
tretutto deve fare i conti — si legge — con i numerosi 
supermercati della zona e «la vendita al minuto del 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso». 

Spiega Flavio Sorini, che ha avviato la petizione: 
«Il Comune dovrà per forza trovare una soluzione, 
se non vuole ritrovarsi a fine anno con soltanto una 
dozzina di inquilini, anziché un centinaio, quanti so- 
no cioè gli attuali venditori che pagano l'affitto. Noi 
avevamo sperato che a lavori finiti l'amministrazio- 


ul 


su tutti 


ne inaugurasse ufficialmente la struttura. Ma tale 
atto è mancato, non si sa perché. Così la clientela, 
non sapendo che i lavori si sono ultimati ormai da 
cinque mesi, ha preso altre strade». 

Attualmente nel mercato si respira un'aria diffici- 
le, Tra le «venderigole», ma moltissimi ormai sono î 
venditori di sesso maschile, c'è una disperata caccia 
al cliente. Qua e là spiccano dei banchi desolatamen- 
te vuoti di merce e di venditori. La famiglia di Ren- 
zo Marini, che fa parte della commissione interna 
del mercato, gestisce gli stessi spazi per la vendita 
di frutta e verdura da 45 anni. Marini afferma che 
una crisi così non l'aveva mai vista. Le sue vendite 
hanno subìto una discesa a picco del 50 per cento. 

Ma per altri va anche peggio. Dice: «Noi chiedia- 
mo al Comune tre cose. Primo, che si decida la data 
della cerimonia inaugurale della struttura, che ci 


‘porterà un po' di pubblicità e nuovi acquirenti. Se- 


condo, che venga riaperta al traffico senza limiti la 
via Carducci perché altrimenti il nostro mercato è fi- 
nito. Terzo, che il provvedimento di riapertura al 
traffico, su cui contiamo, ci renda via Maiolica, do- 
tandola anche di un parcheggio con parchimetro. 
Siamo pronti a sostenere noi la spesa, offrendo la so- 
sta gratuita ai nostri acquirenti». 

Da. Cam. 


i telefoni 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


dal 16 settembre al 31 ottobre nei tre centri TIM Universaltecnica 


attivazione GSM gratis 
GSM TIM. 


E pagamento in 6 mesi a interessi zero! 
GRUPPO 


UNIVERSALTEGNIC 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO : 


Centri TIM — inSIP Telecom Italia: via Carducci 4, piazza Goldoni |, Cash&Carry Opicina bivio Prosecco (Centro Lanza) 


«Per l'ennesima volta, 
dopo più di dieci anni 
di stallo del progetto e 
di ricorrenti annunci 
ottimistici  rivelatisi 
falsi, ecco che le forze 
politiche dell'Ulivo di 
Muggia, in vista della 
campagna elettorale, 
hanno affermato che 
«il centro turistico di 
Marina Muja sta per 
partire». 

Il consigliere regio- 
nale della Lpt Gian- 
franco Gambassini in- 
terviene senza mezzi 
termini sull'annoso 
problema della realiz- 
zazione del porto turi- 
stico. E lo fa con un'in- 
terrogazione al presi- 
dente della giunta re- 
gionale Cecotti e all'as- 
sessore competente. 

«Dopo gli incontri 
con la proprietà 
dell’area - rileva Gam- 
bassini - gli esponenti 
politici dell'Ulivo con- 
fermano l'esistenza di 
un nuovo piano econo- 
mico-finanziario di 
cui entrerebbero a far 
parte Benetton, Del- 
vecchio e una banca 
austriaca, assicuran- 
do la realizzazione 
dell'opera. La società 
Marina Muja ha già 
presentato il progetto 
corredato dal nuovo 
piano agli uffici comu- 
nali ai quali sovrinten- 
de il commissario pre- 
fettizio Pasquale Ver- 
gone. L'ultimo scoglio 
da superare sarebbe 
una variante al piano 
regolatore che appro- 
vi lo spostamento di 
gran parte delle strut- 
ture connesse alla 
nautica da diporto, ed 
in particolare delle of- 
ficine di rimessaggio e 
di manutenzione delle 
imbarcazioni, 
nell'area dell'ex can- 
tiere Alto Adriatico». 


Il Piccolo 


INTERROGAZIONE A CECOTTI 
Su Marina Muja 
Gambassini 
attacca l’Ulivo 


«E' stato infine fat- 
to presente - conclude 
Gambassini - dal coor- 
dinatore dell'Ulivo 
per Muggia Stefano 
De Colle che, comun- 
que, lo strumento che 
dovrà tutelare gli inte- 
ressi della comunità 
muggesana sarà la 
convenzione tra il Co- 
‘mune e la società Ma- 
rina Muja, che spette- 
rà redigere all'ammini- 
strazione che risulte- 
rà eletta nelle prossi- 
me elezioni di novem- 
bre». 

Fermo restando che 
dev'essere mantenuto 
l'impegno alla priorità 
per la costituzione del- 
la marina e del porto 
turistico rispetto alle 
strutture ricettive a 
terra e ai servizi an- 
nessi, il consigliere 
della Lista per Trieste 
chiede ai vertici della 
Regione spiegazioni 
su diversi punti: 

a) quale contributo 
finanziario la Regione 
prevede di assegnare 
alla realizzazione del 
progetto Marina 
Muja; 

b) se la Regione è in 
grado di. confermare 
in dettaglio il reale 
stato di avanzamento 
del progetto; 

c) se Ja Regione s'im- 
pegna a seguire e solle- 
citare le modalità e i 
tempi di concreto av- 
vio del progetto, «le 
cui prospettive di 
prossima conclusione 
devono essere tenute 
ben presenti nei con- 
fronti degli altri vellei- 
tari progetti di marine 
che da vent'anni aleg- 
giano, sia pure inutil- 
mente, a Trieste, allo 
scopo di evitare di tro- 
varsi, dal nulla, ad 
un'eventuale mancan- 
za di coordinamento 
di progetti». 


La legge sui parchi, e in 
pratica anche per la tutela 
del Carso c'è, ma i proble- 
Imi e le discussioni non so- 
no finite. Anzi, proprio 
perchè la Regione ha isti- 
tuito intanto cinque riser- 
ve naturali e poi ha scelto 
di far decidere a una spe- 
ciale Gonferenza dei servi- 
zi (tra comuni interessati, 
Provincie di Trieste e Gori- 
zia e la stessa amministra- 
zione regionale) come tute- 
lare le altre parti, di con- 
nessione, dell’Altipiano so- 
no iniziati i problemi. Tra 
le tante divisioni e le di- 
verse valutazioni, come è 
noto, anche quelle all'in- 
terno della Comunità slo- 
vena, per opera dell'Asso- 
ciazione proprietari priva- 
ti del Carso, raggruppati 
in nelle cosiddette comu- 
nelle, che hanno fatto sen- 
tire la loro voce domenica 
scorsa a Grozzana in occa- 
sione della chiusura della 
tre giorni di festa per il 
«Confine aperto», culmina- 
ta con una tavola rotonda 
su “La nuova regge regio- 
nale del Carso”, 

Sono passati 25 anni 
dall'istituzione delle aree 
Belci (la legge è del '71) e 


Trieste / Provincia 
IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE ALLA TAVOLA ROTONDA SVOLTASI A GROZZANA RIA 


Parco: «Dare contenuti alla legge» 


Mal’Associazione dei proprietari terrieri contesta le norme e chiede un maggior peso nella gestione 


La casa comunale a Grozzana, sede dell'incontro. 


solo ora vede la luce una 
legge per tutelare un patri- 
monio naturale e cultura- 
le che poteva essere valo- 
rizzato ben prima. Divisio- 
ni culturali, politiche ed 
etniche continuano a ral- 
lentare qualsiasi azione. 
«Qui non si tratta di par- 
lare se fare o non fare il 
Parco - è sbottato il vice- 
presidente del Consiglio re- 
ionale Milos Budin - la 
legge esiste, è stata appro- 
vata dal Consiglio regiona- 
le, c'è chi si occuperà della 
gestione ed è la Comunità 
montana. Basta con le di- 
scussioni su come sarà o 
non sarà. La legge c'è, ora 
biosogna entrare nel meri- 
to». Ovvero dare contenu- 


ti alla legge nel corso del 
confronto fra enti alla Con- 
ferenza dei servizi. «E in 
quell'occasione - ha con- 
cluso il vicepresidente - 
ogni Comune dovrà dire 
cosa intende fare ma so- 
prattutto ognuno tirerà 
fuori le carte e dimostrerà 
cosa ha fatto per tutelare 
o valorizzare il territorio». 

Un riferimento esplicito 
all'enorme espansione edi- 
lizia del Comune di Trie- 
ste in questi ultimi 15 an- 
ni e alle speculazioni. Ma 
in quell'occasione si vedrà 
anche quanti Comuni han- 
no utilizzato le possibilità 
offerte dalla legge 11/83 e 
la pioggia di miliardi (ben 
36) per fare i parchi comu- 


Brecelj (Us): 
«Protagonista 
dev’essere 


la popolazione» 


nali. Da quanto si sa, è so- 
lo quello di San Dorligo 
della Valle che continua a 
promuovere azioni di tute- 
la coordinata (intensa la 
collaborazione tra Comu- 
ne, le comunelle e le asso- 
ciazioni sportive) come 
hanno ricordato il sindaco 
Boris Pangerc e il suo pre- 
decessore Marino Pecenik. 

L'associazione dei pro- 
prietari contrattacca, pren- 
dendo spunto dai fondi 
che non ci sono più. «Da 
tecnico mi è saltata agli oc- 
chi la cifra inconsistente 
che la Regione intende 
stanziare per le cinque ri- 
serve - ha esordito il dot- 
tor Vremec - mediamente 
60 milioni per riserva, ov- 


vero un totale di 300 milio- 
ni. Cosa si potrà fare con 

‘esti pochi soldi?». Il sin- 

faco di Doberdò del Lago, 
Mario Lavrencic, modera- 
tore della tavola rotonda, 
ha insistito: «I problemi ci 
sono, d'altra parte ci tro- 
viamo di fronte a una leg- 
ge: Tutti insieme dobbia- 
mo cercare di sfruttarla al 
meglio». Tutti assieme; e 
la Comunità montana ha 
già fatto sapere che inten- 

lerà sentire i protagonisti 
del territorio anche se le 
comunelle insistono per 
un diretto e permanente 
coinvolgimento. 

Come finirà? Martin 
Brecelj, segretario dell'Us 
ha ammonito «I problemi 
sono messi in luce - ha det- 
to - ovvero la tutela deve 
coinvolgere tutti i punti di 
vista e protagonista de- 
v'essere la popolazione lo- 
cale che conosce il proprio 
territorio. Per chi non ha 
pregiudizi sarà difficile 
contestare le richieste di 
Vremec». La parola alla 
prossima Conferenza dei 
servizi, tenendo conto che 
in mezzo c'è l'appunta- 
mento elettorale per la 
Provincia. 

8.8. 
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MUGGIA/CONIL PRIMO OTTOBRE L’ORARIO ESTESO DALLE 8 ALLE 20 


Assistenza a domicilio «non stop» 


Intanto ieri si è svolto il primo degli incontri di un apposito corso di formazione 


Si è tenuto ieri a Muggia 
il primo incontro nell'am- 
bito del corso di formazio- 
ne per operatori socio-as- 
sistenziali. Il progetto, 
promosso dalla Provincia, 
con la collaborazione del- 
l'Azienda sanitaria e del 
Comune, è finalizzato alla 
promozione dell'assisten- 
za domiciliare. 

Un altro passo sta dun- 
que per essere compiuto 
in direzione dell'integra- 
zione tra i Servizi sanitari 
e quelli socio-asssistenzia- 
li, e soprattutto per svilup- 
‘pare quanto più possibile 
l'assistenza domiciliare, 
rivolta appunto alle cate- 
gorie che più necessitano 
di questo tipo di servizio. 
Al corso parteciperanno 
medici di base, infermieri, 
psicologi e naturalmente 
assistenti sociali e domici- 
liari, 

Otto gli incontri prevsi- 
ti, di tre ore ciascuno, du- 


rante i quali si tenterà an- 
che di fare una «fotogra- 
fia» della situazione del 
terzo distretto, compren- 
dente il Comune di Mug- 
gia e quello di San Dorli- 
go. «Gli obiettivi che ci 
proponiamo — spiega il re- 
sponsabile del distretto, 
Mario Reali — sono di arri- 
vare all'assistenza domici- 
liare disponibile dalle 8 al- 
le 20, raggiungere un pro- 
tocollo col Comune di 
Muggia, conoscere la ri- 
Chiesta di assistenza domi- 
ciliare e portare il mag- 
gior numero di “risposte” 
a casa di chi ne ha biso- 
gno». 

Questo tipo di iniziati- 
ve sono già state messe in 
atto nella nostra provin- 
cia, come spiega Savina 
Zorn, assistente sociale ad- 
detta alla programmazio- 
ne per l'ente provinciale, 
cui spetta di promuovere 
e finanziare il progetto. 
«Non è la prima volta che 


si fanno esperienza di que- 
sto genere — conferma Sa- 
vina Zorn —. Stavolta il 
corso è stato fatto in ac- 
cordo col Terzo distretto e 
con la collaborazione di 
tre esperti del settore». 
Nel distretto citato esi- 
ste già un gruppo operati- 
vo (il numero telefonico è 
3994915), messo a disposi- 
zione dall'Azienda sanita- 
ria per l'assistenza domici- 
liare, che si avvale di una 
caposala e quattro infer- 
mieri, mentre il servizio 
viene portato avanti colla- 
borando sia con medici di 
base che con specialisti. 
Ma dal primo. ottobre 
l'orario dovrebbe essere 
ampliato fino a coprire 
l'arco dalle 8 alle 20. A 
«Per quanto riguarda il 
Comune — spiega ancora 
la coordinatrice del Servi- 
zio sociale di base, Silva- 
na Norcio — il servizio di 
assistenza domiciliare è 
nato a Muggia nel 1990, 


mM 


ed è sempre stato privile- 
giato dalle varie ammini- 
strazioni. L'ultimo impie- 
go dei finanziamenti di- 
sponibili tramite il Fondo 
Trieste ci ha consentito di 
ampliare da 4 a 9 il nume- 
To degli assistenti, e di 
avere a disposizione an- 
che uno psicologo. 

Gli utenti interessanti 
nel 1995 sono stati 103, e 
una delle caratteristiche 
del servizio è di non esse- 
te limitato alle persone 
anziane ma di essere este- 
so alle famiglie in difficol- 
tà, con problemi di tossi- 
codipendenza o. di assi- 
stenza psichiatrica. «Tra 
breve — conclude Silvana 
Norcio — partirà anche 
l'iniziativa denominata 
‘La giostra’ che intende 
portare aiuto alle persone 
anziane con problemi di 
solitudine 0 abbandono, 
mediante il lavoro di un 
animatore). 

‘Riccardo Coretti 


NICOLAS 


CAGE 


A MULTI SALA 


VIA DODA 
Divieto non 
rispettato 


Gravi disagi agli abi- 
tanti, e pericoli po- 
tenziali per i ragazzi 
che usufruiscono del 
nuovo campo sporti- 
vo del Ponziana. Li 
mette in evidenza il 
consigliere della Lpt 
Piero Camber con 
un'interrogazione al 
sindaco e all'assess- 
sore competente, in 
chiede di conoscere 
se il Gomuen intende 
far rispettare il divie- 
to di transito - peri 
mezzi. pesanti - da 
via Doda alla statale 
«202». 


MA COME SI PUÒ AMBASCIARWAA ca 


RIMANERE 
CHIUSI A CASA 
VANDO 
AL CINEMA 
CI SONO FILM 
OME QUESTI? 


OGGI 
L'INGRESSO 
AL 
NAZIONALE 
COSTA 
SOLO LIRE 


8.000 


TENERO, ROMANTICO, APPASSIONANTE. DUE GRANDI ATTORI 
IN UN GRANDE FILM CHE CONQUISTERA' | VOSTRI CUORI 


Martedì 17 settembre 1996 


«Usi civici: al voto 
la legge ammette 
soltanto i residenti» 


In relazione all'articolo «Usi civici: l'ignoranza della 
materia continua a suscitare polemiche», desidero pre- 
cisare alcuni punti. È certo che l'argomento tende a es- 
sere Dago di strumentalizzazione politica, special- 
mente dopo l'introduzione della legge 3/96 sulla disci- 
plina delle associazioni e dei consorzi di comunioni fa- 
miliari montane, oggi ritornata in commissione regio- 
nale per essere mol fi La materia è molto comples- 
sa; pertanto desidero solo chiarire la funzione dell'uso 
civico e le sue competenze amministrative in riferimen- 
to alle sopraccitate leggi, È 

I firmatari della doglianza, in veste di «proprietari 
non residenti» di aree carsiche, lamentano di mancata 
partecipazione alle recenti elezioni tenutesi per la rico- 
stituzione dei Comitati per l'amministrazione separata 
dei beni soggetti agli usi civici, e manifestano preoccu- 
‘pazione per le conseguenze che le «nuove funzioni» at- 
tribuite ai comitati nell'ambito dell'amministrazione 
di detti beni, che a loro modo di vedere potrebbero inci- 
dere sulla «destinazione d'uso di aree so proprietà pri- 
vata». 

I sottoscrittori sollecitano, quindi, l'Amministrazio- 
ne comunale a chiarire e a rendere note, tra l’altro, le 
norme che regolano le attribuzioni dei comitati. Espo- 
nendo sinteticamente i concetti si può controdedurre 
nel seguente modo, 

Per ciò che riguarda i compiti, le funzioni e le prero- 
gative dei comitati, occorre riferirsi al quadro legislati- 
vo, con particolare riferimento all'art. 26 della 1 
16-6-1927, n. 1766; all'art. 64 del r.d. 26-2-1928, n. 
332, e alla legge 17-4-1957, n. 278 («Costituzione dei 
Comitati per l'amministrazione separata dei beni sog- 
getti agli usi civici»). 

Sulla scorta di tale corpus legislativo, e dato per no- 
to il concetto di «bene soggetto agli usi civici», si può 
sostenere che i beni medesimi sono soggetti ex ge a 
un'amministrazione separata rispetto a quella dei beni 
di proprietà del Comune e che tale amministrazione è 
devoluta ai comitati appositamente eletti. 

Sulla portata esatta del concetto di «amministrazio- 
ne» da parte dei comitati, concetto peraltro dibattuto 
in dottrina, anche perché ai comitati non è attribuita 
la IR SIIdica: è intervenuta una sentenza 
del Tar regionale (n. 137/94, dell'11-2-1994) nella qua- 
le sono state chiarite le attribuzioni dei comitati. In ba- 
se a detta pronuncia è stato chiarito che, ai sensi della 
citata 1. n. 278/57... «Il Comitato si profila quale rappre- 
sentante ex lege del Comune ai limitati fini dell'ammi- 
nistrazione ordinaria di detti beni». Nella sentenza è 
stato altresì chiarito, per ciò che concerne la nozione 
di «ordinaria e straordinaria amministrazione», che... i 
criteri di distinzione non possono che essere quelli de- 
sumibili dalla normativa codicistica in base alla quale, 
come noto, si profilano quali atti di straordinaria am- 
ministrazione quelli elencati negli articoli 374 e 375 
C.C.». Sotto questo aspetto, pertanto, è da escludersi la 
facoltà, da parte dei comitati, per i beni privati Soggesti 
‘alla loro amministrazione, di emanare atti volti al mu- 
tamento della destinazione d'uso delle aree. 

Va rilevato che, sulla scorta di detta sentenza, que- 
sta Amministrazione comunale, alla quale l'art. 46 del- 
la.l.r, 9-3-1988, n. 10, demanda le... «funzioni ammini- 
strative concernenti la vigilanza sull’amministrazione 
dei beni di uso civico», ha provveduto, con un apposito 
regolamento adottato dal Consiglio comunale nella se- 
duta del 27-3-1995, e approvato dall'organo regionale 
di controllo, a disciplinare i rapporti tra i comitati e 
l'Amministrazione stessa. Anche sulla base delle 250, 
sizioni contenute in detto regolamento, risulta solare 
che ai comitati è preclusa la facoltà di disporre in via 
straordinaria dei beni soggettt a uso civico, 

Per quanto riguarda inoltre l'esclusione dei «non re- 
sidenti» dalle elezioni per il rinnovo dei comitati, si fa 
notare che per legge (art. 1 della citata I n. 278/57), <... 
all'amministrazione separata dei beni di proprietà col- 
lettiva della generalità dei cittadini abitanti nel territo- 
rio frazionale, provvede un Comitato di cinque membri 
eletti nel proprio seno dalla generalità dei cittadini re- 
sidenti nella frazione e iscritti nelle liste elettorali». Co- 
erentemente, pertanto, il prefetto, all'art. 3 del proprio 
decreto (prot. n. 4/4-181 Uep del 26-3-1996) con il qua- 
le sono state indette le elezioni in questione, ha inteso 
applicare le disposizioni di cui alla I. n. 81/1993 laddo- 
ve compatibili, da ritenersi però... «riferite alla sola po- 
polazione residente nella frazione interessata». = 

l'assessore comunale alla qualità dei servizi 
Uberto Fortuna Drossi 
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ASILO NIDO MATTEOTTI 


di 


i Sotto ilsole di Capodistria con cappelli e ombrellini 


La Capodistria deltempo che fuin una cartolina postale stampata a Pola nel 1909. Uomini e ragazzi 
non osano sfidare il sole a capo scoperto e una signora si difende dai suoi caldi raggi con l’ombrellino. 


II GENITORI PROTESTANO 


Lavori in ritardo, troppi disagi 


Noi genitori dei bimbi che frequentano 
le sezioni dell'asilo nido «Matteotti» ab- 
biamo deciso, di comune accordo, di ma- 
nifestare e rendere noto il nostro disap- 
punto per i disagi che i nostri bambini 
hanno sopportato e. dovranno ancora 
sopportare. 

In particolare: i lavori di rifacimento 
delle cucine del suddetto asilo, che dove- 
vano iniziare già prima della fine dello 
scorso anno (luglio ‘96), non sono anco- 
ra terminati; la settimana scorsa i bam- 
bini hanno dovuto subire il disagio di es- 
sere trasferiti, in un ambiente a loro 
estraneo, nell’asilo di via Svevo. Noi ge- 


bambini, in modo che, facendo una me- 
dia, tra assenti e presenti, il numero dei 
bambini rientri in quello previsto. Tale 
operazione prende il nome di «overboo- 
King». In pratica quando un bambino è 
assente il suo posto viene preso da un al- 
tro in sovrannumero, Questo è un eccel- 
lente metodo per ottimizzare i costi. Vi- 
sto che noi genitori partecipiamo ai co- 
sti mediante il pagamento delle rette, 
chiediamo di partecipare anche a questo 
risparmio mediante l'abbattimento del 
40% della retta in caso di assenza di un 
bimbo, in quanto il suo posto viene preso 
da un altro bimbo presente. 

Per ciò che concerne le 12 ore di scio- 


nitori abbiamo dovuto fare un ulteriore 
periodo di «inserimento» trattenendoci 
‘anche un'ora nell'asilo di via Svevo per 
evitare pianti e singhiozzi che non sono 
certo stati d'aiuto agli operatori e alle 
educatrici che all'occorrenza sopperisco- 
no coscienziosamente (e puramente per 
la gloria) alle carenze dell'amministra- 


zione, 


‘Altra conseguenza dei ritardi sull'ese- 
cuzione dei lavori di ammodernamento 
delle cucine è che i bimbi dovranno adat- 
tarsi a pasti preconfezionati ancora per 
molto tempo. Chiediamo quindi che l'am- 
ministrazione si adoperi coscienziosa- 
mente, quindi sollecitamente, per accele- 
rare i tempi di esecuzione dei lavori. 

Abbiamo poi appreso che il numero 
dei bimbi ammessi alla frequenza del- 
l'asilo è superiore a quello previsto. Que- 


proprio 


sto regime di sovrannumero è stato at- 
tuato, tenendo conto delle assenze dei 


‘pero programmate dai sindacati a tutela 
dei diritti degli operatori, desideriamo 
rendere noto che i disagi che ci cause- 
ranno saranno di non poca entità sia 
dal punto di vista pratico (l'asilo accetta 
i bimbi dalle ore 10.30, quindi, bene che 
vada, chi li accompagna raggiunge il 
osto di lavoro non 
11) sia da quello economico, (diciotto ore 
in meno in busta paga pesano!). 

Per contro l'amministrazione fa «spal- 
lucce» ritenendo che, in un giorno, tre 
ore di servizio in meno non danno origi- 
ne a un mancato servizio, quindi non ci 
sarà alcuno sconto sulla retta. 

Ma, nonostante lo sciopero sia come 
l'Iva, si abbatte sull'utente finale (che 
poi siamo noi genitori), riteniamo di 
O a gran voce la nostra piena so- 
lidarietà con gli operatori. 


rima delle 


Marcello Ferilli 
e altre 40 firme 


SALUTE / SIERO ANTITETANICO 


Rischio Hiv «a carico» dell’utente 


Il giorno 9 settembre mi 
sono recato presso il 
pronto soccorso  del- 
l'ospedale Maggiore a se- 
guito di una ferita procu- 
ratami il giorno prece- 
dente lavorando în ca- 
sa. Il medico di turno, 
dopo avermi posto qual- 
che domanda circa la di- 
namica dell'accaduto, 
ordinava a una infermie- 
ra di praticarmi un'inie- 
zione di siero antitetani- 
co. Costei però mi pro- 
spettava preliminarmen- 
te di firmare un modulo 
prestampato. Alla mia ri- 
chiesta di chiarimenti, 
mi veniva frettolosamen- 
te spiegato che, trattan- 
dosi di un siero ricavato 
da sangue umano, c'era 
il rischio, seppur mini- 
mo, di poter contrarre il 
virus da Hiv o quello del- 
l'epatite ecc. Pertanto, 
sia che avessi rinuncia- 
to, sia che avessi accon- 
sentito a tale terapia, do- 
vevo firmare una libera- 
toria denominata «con- 
senso informato» nei 
confronti dell'Azienda 
per i servizi sanitari Tri- 
estina. 


INTERNET /LE POTENZIALITA’ DELLA RETE PER FINI UMANAMENTE UTILI 


Un sito peraiutare i bimbi colpiti da tumore 


Molto spesso sentiamo 
parlare di persone che 
utilizzano Internet per 
fini non edificanti e di 
chi sfrutta la rete per 
oscuri traffici:  porno- 
grafia, criminalità, pira- 
teria. 

Raramente si parla in- 
vece di realtà presenti 
su Internet, che ne valo- 
rizzino le risorse comu- 
nicative per fini social- 
mente e umanamente 
utili. 

L'Unione dei genitori 
italiani contro il tumo- 
re nei bambini, associa- 
zione legalmente ricono- 
sciuta con sede all’ospe- 
dale infantile Regina 
Margherita di Torino, 
ha aperto un sito Inter- 
net. 

L'Ugi si occupa da 
più di dieci anni di casi 
di tumore infantile. 

Essa offre assistenza 
e accoglienza ai piccoli 
ammalati e ai loro geni- 
tori. 

Il supporto dato dal- 
l'associazione va dal- 
l'intervento ‘in reparto 
agli aiuti per le famiglie 
meno abbienti. 

Vi sono inoltre nume- 
rose persone volontarie 
che operano nei reparti 
di oncologia, ematolo- 
gia e nel day-hospital, 
con il compito di orga- 
nizzare giochi, sostitui- 
re i genitori che si devo- 
no assentare, aiutare a 
trascorrere il più serena- 
mente possibile l'attesa 
degli esiti degli accerta- 
menti diagnostici e del- 
le terapie. 

L'esperienza del sito 
Internet verrà presto ar- 
Ticchita dalla disponibi- 
lità on line del giornale 
dell'Ugi, una pubblica- 
zione trimestrale conte- 
nente un notiziario e 
Una sessione di letteri- 


ne realizzate dai bambi- 
ni del reparto oncologi- 
co. 

Questo è un caso in 
cui le potenzialità della 
rete vengono sfruttate a 
fini lodevoli e permetto- 
no a un'associazione di 
solidarietà e volontaria- 
to di accedere ad una 
dimensione globale di 
comunicazione. 

L'indirizzo 
dell'Ugi è: 

http://ape.apenet.it/E 
DV/UGI/ugi-home.ht- 
ml. 

Per contattare trami- 
te posta elettronica 


Internet 


l'Ugi e i suoi bambini 
scrivete a ugi@ape.ape- 
net.it. L'home page del 
server  (http://ape.ape- 
net.it) che ospita questo 
sito, inoltre, mette a di- 
sposizione uno spazio 


dedicato agli appelli me- 
dici urgenti. 
Spesso si tratta di 


bambini e adulti che ol- 
tre alle cure, hanno bi- 
sogno di compagnia, so- 
lidarietà e calore uma- 
no. Per avere ulteriori 
informazioni circa que- 
ste iniziative: 

Editrice del Vascello 
(ApeNet) Lungo Dora 
Colletta 129 10158 Tori- 
TLOSMNA LELA SINNZIT 
2484292 - fax +39 11 
2484342. Se volete soste- 
nere l’Ugi, ccp n. 
14083109 intestato @ 
Unione genitori italiani 
U. G. I. associazione le- 
galmente riconosciuta. 

Ugi, c/o Osp. Infantile 
Regina Margherita 
piazza Polonia, 94 
10126 Torino 

(tel./fax 011/6634706) 


Laura, auguri a Chicago 


Questa bella foto è di mia zia, Laura Doz, nel 
iorno dei suoi trent'anni compiuti a Trieste 
17 settembre del‘51. Oggi ne compie 75, a 
Chicago. Auguri dal nipote Giorgio. 


Passerelle 
a Barcola 


L'anno scorso in una 
trasmissione di Tele4 in 
cui i cittadini potevano 
telefonicgmente fare del- 
le richieste o lamentele, 
al sindaco Illy, avevo 
chiesto se era possibile 
sulla scogliera di Barco- 
la, fare qualche scaletta 
con reggimano, per scen- 
dere in acqua senza rovi- 
narsi qualche gamba. 
Questa estate è stata rea- 
lizzata una bella e soli- 
da passerella in metallo 
(poco prima del bivio di 
Miramare, per chi non 
l'avesse ancora vista). 
Quindi grazie al sindaco 
Illy da me e da tutti quei 
bagnanti che hanno tro- 
vato questa passerella 
molto utile. Siccome dal- 
la fine dei «Topolini» al 
bivio di Miramare la sco- 
gliera è lunga, sarebbe 
troppo sperare ancora 
in un paio di passerelle 
‘per l’anno prossimo? 
Mario Salvini 


Criteri 
storici? 
Leggendo il quarto volu- 
me edito dalla «Silentes 
loguimur», dal titolo 
«Génocidio», vedo, tra 
l'elenco degli scomparsi 
(pag. 171) il nome di Pe- 
ce Raffaele, classe 1919. 
Ora, è bene precisare 
che il carissimo genera- 
le in congedo della Gdf 
Raffaele Pece, apprezza- 
to e stimato da chi lo co- 
nosce per la sua simpa-. 
tia e cordialità, non solo 
è vivo e vegeto, ma con- 
duce una robusta vec- 
chiezza a Trieste, dove è 
facile trovarlo al tavolo 
di qualche storico caffè 
in piacevole «relax». So- 
no dunque questi i crite- 
ri con cui quegli storici 
conducono . le loro 
ricerche? 

Vincenzo Cerceo 


Non essendo io in gra- 
do, quale cittadino 
sprovvisto delle cono- 
scenze atte a optare per 
una soluzione piuttosto 
che l'altra sceglievo, a 
quel punto, di coltivare 
la speranza di non aver 
contratto il tetano piut- 
tosto che rischiare di far- 
Di a qualche al- 

. Virus ben peggiore. 
Quindi, dopo cia di 
inutile attesa, lasciavo 
l'ospedale — non senza 
prima aver firmato la li- 
beratoria — con grande 
sollievo del personale 
medico e paramedico 
presente. A ‘me, invece, 
restava soltanto una pe- 
nosa attesa di giorni per 
capire se in. questa «rou- 
lette russa avevo azzec- 
cato giusto rifiutando la 
terapia antitetanica e vi- 
sitando ogni tanto, con 
la fantasia, la famosa 
«chiesa» che i triestini 
spesso invocano come 
antidoto contro la iella! 

Viene da chiedersi per- 
ché l'Azienda peri servi- 
zi sanitari, a monte di 
questa prassi, non infor- 


Lino Carpinteri 


mi preventivamente e 
capillarmente la colletti- 
vità sui rischi connessi 
all'inoculazione del sie- 
ro antitetanico, invitan- 
do nel contempo a privi- 
legiare la vaccinazione 
(soprattutto per le cate- 
gorie di lavoro più a ri- 
schio) visto che essa è 
esente da tali rischi? Ta- 
le informazione io l'ho 
ricevuta dall'infermiera 
del pronto soccorso, al- 
trimenti avrei già prov- 
veduto alla vaccinazio- 
ne per tempo. 

Se tale stato di cose 
perdurasse, siamo tutti 
autorizzati a ritenere 
che iniziative di questo 
genere siano finalizzate, 
più che alla tutela della 
salute pubblica, a porre 
al riparo l'ente sanitario 
pubblico da eventuali 
cause risarcitorie per 
procurato danno. Si pun- 
terebbe in sostanza a far 
quadrare i conti della 
Sanità abbassando ulte- 
riormente e cinicamente 
il grado di tutela della 
salute del cittadino. E 
questo è insopportabile. 

Sergio Campana 


Braccio di ferro Enel-Comune 
per unallacciamento elettrico 


Il 13 dicembre 1995 ho 
pagato all'Enel la tariffa 
per l'esecuzione dell’al- 
lacciamento — elettrico 
della mia casetta sita a 
Muggia, in stradello «A» 
di via S. Barbara n. 30. 
A tutt'oggi l'allacciamen- 
to non è stato eseguito. 

Dalle informazioni ri- 
cevute, risulta che il Co- 
mune di Muggia vuole 
che sia depositata una 
cauzione prima di ese- 
guire scavi e ciò per cau- 
telarsi contro la mano- 
missione del tappeto 
stradale, mentre, per 
contro, l'Enel non è di- 
sposta a pagare cauzio- 
ni per eseguire lavori di 
pubblica utilità. 

Vorrei far presente al 
Comune di Muggia che 
stradello «4» di via S. 
Barbara assomiglia più 
a un percorso di guerra 
che a una strada; non 
solo non è asfaltato ma, 
vista la precaria situa- 
zione creatasi dopo i re- 
centi scavi per la posa 
dei tubi del metano, il 
sottoscritto ha provvedu- 
to, a proprie spese, a no- 
leggiare un escavatore 
per ripristinare un cana- 
le di scolo di acque chia- 
re (che proprio chiare 
non sono, visto il colore 
e sentita la puzza) e 
spargere del pietrisco 
‘per tappare delle buche 
che erano diventate peri- 
colosamente profonde 
per il cedimento del ma- 
teriale di riporto usato 
per coprire gli scavi po- 
co sopra menzionati. 

L'Enel che si è premu- 
rata di riscuotere la ta- 
riffa per l'allacciamento 
con gran solerzia, altret- 
tanto solertemente non 
ha provveduto a ovviare 
all'inconveniente della 
mancata sua esecuzione 
e, oltretutto, continua 
ad applicarmi sulla bol- 
letta la tariffa per unim- 
piego di forza di 6 kw, 


mentre ne usufruisco di 
soli tre. 

A mio modesto modo 
di vedere, il Comune di 
Muggia sbaglia a chiede- 
re una cauzione per ese- 
guire scavi sulla «terra 
battuta» (e non su una 
strada con tappeto bitu- 
minoso), mentre l'Enel 
ha sbagliato a chiedere 
il pagamento anticipato 
di una prestazione che 
tuttora non è in grado 
di eseguire, oltre a conti- 
nuare ad applicare il ca- 
none previsto per una 
potenza di 6 kw a un 
utente che ne impiega 
solo 3. Tutto ciò non è 
che mi renda felice o mi 
abbia recato benefici 
ma, di sicuro mi ha man- 
dato a ingrossare quella 
folta schiera di «Pantalo- 
ne» che, nel nostro Pae- 
se, pagano le spese dei 
disservizi pubblici. 

Giuseppe Lo Gatto 


Caro libri 
e informazioni 
Leggendo l'articolo sul 
«Caro libri di testo» ap- 
parso l'11 settembre, ha 
destato la mia attenzio- 
ne la parte finale del te- 
sto che metteva in evi- 
denza alcuni prezzi fela- 
—tivi-a materiale tecnico 
da disegno. Fin qui tutto 
bene. Ciò che ritengo in- 
vece obiettivamente in- 
giustificato è indicare 
con nome, cognome e in- 
dirizzo il titolare della 
cartoleria dove sono in 
vendita tali prodotti. Te- 
nuto in considerazione 
che l'articolo non era 
un'informazione. com- 
merciale a pagamento, 
sarebbe stato molto più 
giusto per «dovere di cro- 
naca» informare il letto- 
re unicamente sui prez- 
zi correnti e semmai 
consigliarlo nel valutar- 
ne la spesa. 
Giancarlo Girardelli 


FOIBE /DIBATTITO 
Laparola spetta agli esuli giuliani 


L'egemonia culturale di 
sinistra è pressoché tota- 
le in Italia. Varie temati- 
che rimangono sommer- 
se o vengono a galla se 
la sinistra lo vuole, e in 
quest'ultimo caso pren- 
dono la piega che essa 
decide. Il dibattito aper- 
tosi sull'uso delle natu- 
rali profondità carsiche, 
«le foibe», da parte degli 
slavo-comunisti nel peri- 
odo che va dal 1943 fino 
a qualche anno dopo la 
conclusione della guer- 
ra, non è sfuggito a que- 
sto meccanismo. Ieri, i 
comunisti slavi in ottimi 
rapporti con i comunisti 
italiani fino a giungere 
alla loro compiacente 
collaborazione; oggi nel 
1996 i loro legittimi ere- 
di (Rifondazione comu- 
nista) e gli eredi un po' 
critici (Pds), ma pur sem- 
pre entrambi gli unici 
eredi del comunismo. 
Stelio Spadaro, segre- 
tario del Pds triestino 
(Corriere della Sera 23 
agosto) dice che «la sini- 
stra italiana ha rimosso 
a lungo la vicenda (foi- 
be), ora deve fare i conti 
con la storia». Claudio 
Tonel, consigliere nazio- 
nale del Pds, frena la vo- 
glia  revisionista del 
«suo compagno»: «(le foi- 
be furono) non un geno- 
cidio, ma un'esplosione 
efferata contro gli oppo- 
sitori politici, anche per 
reazione alle violenze 
del fascismo» (Corriere 
della Sera. 24 agosto). 
Per Piero Fassino, sotto- 
segretario agli Esteri (ri- 
ferendosi ai responsabili 
degli eccidi, alcuni tut- 
t’ora viventi) «il proble- 


LI 
LI 


Avviso. 
ai lettori 


Invitiamo ancora 
una volta i letto- 
ri a inviare lette- 
re brevi. A causa 
della sempre cre- 
scente lunghezza 
dei manoscritti 
inviati a questa 
rubrica, ci trove- 
remo costretti, 
d'ora in poi, a ri- 
durre i testi su- 
periori alle 45 ri- 
ghe per 60 battu- 
te. 


PROBLEMI 
DI UDITO? 


MultiFocus*Ap- 
arecchio Acu- 
stico Automatico 
Oticon 
Multifocus'è un nuovo ap- 
‘parecchio acustico com- 
pletamente automatico 


tano o che mi chiamano 
alle spalle e questo non 
potevo farlo prima". 


Vi invitiamo nel 
centro specializzato 
in apparecchi 
acustici 


ail 
PIÙ 
ANS: 


audiosan 


VIA NORDIO 6/D 
Trieste 
TEL. 040/370925 
per constatare 


personalmente 
l'efficacia 


ma non è cercare un no- 
me o riaprire delle feri- 
te». Per Stefano Rodotà, 
giurista e parlamentare 
del Pds «(si è trattato) di 
manifestazioni di tipo 
militare, come ce ne so- 
no state tante nella sto- 
ria». Per Luciano Violan- 
te, attuale presidente 
della Camera dei deputa- 
ti, «nella storia scritta 
dai vincitori (segnata 
da) particolare condi- 
scendenza per Tito, le 
foibe dovevano scompa- 
rire per sempre dalla me- 
moria nazionale». 

Si potrebbe continua- 
re così ancora per altre 
pagine e pagine. Il dibat- 
tito Foibe sta diventan- 
do un dibattito all'inter- 
no della sinistra, a uso e 
consumo della sinistra 
per i tornaconti della si- 
nistra (che di sicuro vi 
saranno, o qualcuno cre- 
de ancora che fra le li- 
nee d'azione su cui la si- 
nistra si muove vi siano 
gesti di magnanimità 
improvvisa dopo oltre 
cinquant'anni verso i 
giuliano-dalmati?). 

Come figlio di esuli 
istriani sono profonda- 
mente irritato prima che 
amareggiato. Il dibattito 
avrebbe dovuto svolgersi 
coinvolgendo tutti gli 
italiani, e primariamen- 
te gli esuli giuliano-dal- 
mati, in quanto fu un 
dramma che riguardò (e 
ancor oggi condiziona 
gli esuli e i loro figli) 
una parte consistente 
del popolo italiano e 
due regioni estese come 
l'attuale Puglia. 

Così non vuole che la 
sinistra sia e così non è. 


Il Piccolo [15] 


Così facendo essa confer- 
ma agli italiani che fon- 
damentalmente i loro di- 
rigenti non sono così di- 
versi dai loro padri poli- 
tici, dimostrando a tutti 
di voler difendere in 
qualche modo il passato 
da cui provengono (o co- 
munque non prendendo- 
ne le distanze seriamen- 
te) e i «compagni stranie- 
ri» con cui collaboraro- 
no. 

La parola è degli esuli 
giuliano-dalmati, deve 
tornare a essi in un di- 
battito che si svolga in- 
sieme a quegli italiani 
che seriamente desidera- 
no conoscere la propria 
storia, per ben capire il 
passato su cui costruire 
un futuro affidabile. 

Pietro Luigi Crasti, 
presidente «ad interim» 
Ades - Associazione 
amici e discendenti 


degli esuli giuliani, 
istriani, fiumani, 
dalmati 
Le Autovie 
replicano 


In relazione alla. lettera 
del signor Guido Palati- 
ni, desidero chiarire che 
la concessione delle Au- 
tovie Venete termina al 
km 128+500 della «A4» 
in prossimità dell'uscita 
verso la strada «Costie- 
ra». Le critiche contenu- 
te nella lettera, quindi, 
non possono essere in 
nessun modo addebitate 
alla Società autostrada- 
le regionale la quale 
non ha competenza sui 
punti citati dal signor 
Palatini. 

dott. Michele Baldassi 


DATTILOGRAFIA 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 638846 


O Diteggiatura - Videoscrittura 


|| ORARIO SEGRETERI 


O Pratica dattilografica d'ufficio 
O Velocità dattilografica 

O Dattilografia su computer 

Q Contabilità aziendale 

D Contabilità computerizzata 

Q Amministrazione del personale 
A Operatori personal computer 


9-12.30e16-20 


n2914 


TU... 


TI SPOSI? 


Aln. 16diviaF Venezian 
le bomboniere novità 
dell'Erbario Toscano 


50% ai SCONTO 


e tante altre cose... 


classiche 
con diamanti 
collier 

per spose 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


ARREDAMENTI 


ARMADI 
inlegno o laccati 
tutte le misure 


AMETA'PREZZO 


A 


ARREDO 
INTERNI 


102158 


PROGETTAZIONI 3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA - UFFICIO - NEGOZI 
BAR - RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 


TEL. 040 - 7600230 
VIA PONZANINO 19 - TRIESTE 


ITALNOVA 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7 


LI 
| 


Il Piccolo 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nella 
sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, in collaborazione 
con la Società per la prei- 
storia e protostoria della 
regione Friuli-Venezia 
Giulia, conferenza sul te- 
ma: «L'analisi fitolitica 
dei depositi archeologi- 
ci». Relatore il prof. Mar- 
co Madella dell'Universi- 
tà di Cambridge. 


Corso di 


esperanto 
L'Associazione esperanti- 
sta triestina organizza un 
corso elementare di lin- 
gua internazionale espe- 
ranto. Le lezioni avranno 
luogo ogni giovedì, a par- 
tire dal 10 ottobre, alle 
20 nella sede di via Crispi 
43 (I piano). 


CRONACHE SPE 


Taglio cucito-ricamo 
pittura-pastasale 
Corsi Sitam. Via Coroneo 
1, tel. 630309. 

Corsi 
ceramica 


Coop. Prospettiva Terra 
e Fuoco, nuova sede via 
S. Sabba 8/A - Tel 
823230. Corsi da merco- 
ledì 2 ottobre. 


Centro culturale 


LE ORE DELLA CITT, 


Trieste / Agenda 


«Triestate» saluta con una grande festa al castello 


Si chiude stasera, con una grande festa di fine stagione, la lunga programmazione di «Triestate ‘96», 


la rassegna che, da metà giugno ad oggi, ha permesso a migliaia 


1 triestini di trascorrere tante 


serate in musica ed allegria. L'appuntamento, che gli organizzatori annunciano «alla grande», vuole 
essere un ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato alle serate e una delle ultime occasioni 
per godersi il castello di sera. Al simpatico e frizzante arrivederci parteciperanno, dalle 22, 

i dj Massimino, Ricky Montanari, Emy ed Angelino. A dare un ulteriore tocco di classe alla serata 

sarà Valeria Vix, vocalist di Cocoricò e Mazoom. 


Circolo 


Mostra 


Jananakanda 


La marmorizzazione del- 
la carta: seminario nei 
giorni 26-27 ottobre. Via 
S. Lazzaro 5 - Tel. 
631225. 


Scuola di 
musica 55 
Appuntamenti di inizio 
corsi. Martedì 17 settem- 
bre, alle 18, Gabriele 
Centis presenta il corso 
di batteria e percussioni. 
Alle 19 Walter Vouch in- 
trodurrà il corso di bas- 
so elettrico. Mercoledì 
18 settembre, ore 18, An- 
elo Comisso presenterà 
Il corso di pianoforte mo- 
derno e pianoforte jazz. 
Giovedì 19, sempre alle 
18, Fulvio Dose introdur- 
rà il corso di clarinetto. 


Non esiste mai il tem- 
po adatto per dire tut-_ 
to. 


np. 
(Soglia massirha 10 mg/mo) 


iS] 


Temperatura minima: 
13,4 gradi; temperatu- 
ra massima: 20,3; umi- 
dità: 38 per cento; 

ressione —millibar: 

019 in diminuzione; 
cielo poco nuvoloso; 
vento da Est con veloci- 
tà di 9,4 km/h e raffi- 
che di 34,6 km/h; mare 
poco mosso con tempe- 
ratura di 20,4 gra 


Oggi: alta alle 12,21 con 
cm 44 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.03 con cm 30 e al- 
le 16.59 con cm 39 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 

Domani: prima alta al- 
le 1.04 con cm 20 e pri- 
ma bassa alle 6.36 con 
cm2l. 

(Dati fomiti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
‘anche a Trieste si La a14anni 


Perinformazioni Tel. Fax. 040/330828 


fotografico 

AI Gircolo fotografico trie- 
stino, via Zovenzoni 4, sera- 
ta di diapositive in dissol- 
venza incrociata e musicate 
di Furio Casali «Parigi mo- 
derna». Inizio alle 19. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito «micio»  ma- 
schio tigrato sterilizzato 
venerdì 13 alle ore 18, 
zona D'Alviano-Svevo. 
Tel. 811176 o 815304, 


Amatissimo gatto persia- 
no smarrito a Muggia, 
nei pressi di viale XXV 
Aprile, via Colarich. Go- 
lore rosso arancione, ta- 
glia grande, con folta e 
lunga coda, macchia 
bianca dal naso verso il 
collo, occhi colore oro- 
arancione. Lauta man- 
cia. Telefonare al 
304018. 


DOUCE FRANCE 
è il tema di 
un'esposizione di 
FABIO ZUBINI 
alla 


Galleria Cartesius 


dall 


Anla 


Il comitato provinciale 
dell'Associazione nazio- 
nale lavoratori anziani 
d'azienda organizza una 
mostra di arti figurative 
al centro commerciale 
«Il Giulia» dal 19 al 29 
novembre, La partecipa- 
zione è riservata ai soci 
Anla in regola con il ca- 
none, ai simpatizzanti e 
ai giovani sotto i 40 anni 
che non abbiano effet- 
tuato «personali». Chi de- 
sidera aderire può pren- 
dere visione del regola- 
mento e ritirare la sche- 
da di partecipazione nei 
rispettivi gruppi azienda- 
li di appartenenza o alla 
sede del comitato promo- 
tore (galleria Fenice n. 2 
- tel. 661212), durante 
tutto il mese di settem- 
bre. 


Istituto 


Bollo 


di grafologia 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di Rea psi- 
cologica dell'Istituto ita- 
liano di grafologia di Tri- 
este diretto dal prof. 
Oscar Venturini. Rivol- 
gersi alla sede dell'Istitu- 
to, in via Crispi 28, I pia- 
no, ogni venerdì dalle 18 
alle 19; per informazioni 
telefonare al 368017 o 
303254, nelle ore serali. 


Assistenza 
oncologica 


La Lega Tumori offre l'as- 
sistenza domiciliare a 
tutti i malati oncologici e 
alle loro famiglie per 
mezzo della Leado (Assi- 
stenza domiciliare onco- 
logica) con personale qua- 
TRsto Gli interventi de- 
gli operatori sono gratui- 
ti. La Leado risponde al 
n. 771173, tutti i giorni, 
escluso il. sabato, dalle 
9.30 alle 12. 


Mi RISTORANTI E RITROVI MB 


Buongustai e ballerini 

attenzione! È prossima l'apertura del «Ta Na Ho- 
ra» Restaurante Churrascaria & Danceteria. L'at- 
mosfera latino-americana ora in via Costalunga 


113! 


Federica, che compirà un anno lunedì 23 settembre, quest'estate, in 
«crociera» a Barcola, ha imparato ad amare il mare. 


per il Lions 

La direzione della filiale 
di Trieste dell'Ente Po- 
ste Italiane informa che, 
in occasione del congres- 
so di apertura Lions 
Glub International, di- 
stretto 108 TA2, il 22 set- 
tembre nell'Hotel Savoia 
Excelsior, riva Mandrac- 
chio, funzionerà un ser- 
vizio p.t. a carattere tem- 
poraneo. Tale servizio 
sarà dotato di un bollo 
recante la legenda: «Trie- 
ste centro congresso 
apertura distretto Lions 
108 TA2». Con il bollo sa- 
ranno obliterate le corri- 
spondenze presentate di- 
rettamente al servizio, 
nonché quelle che per- 
verranno allo stesso per 
posta incluse in busta re- 
golarmente affrancata. 


Farmacie 
di turno 


Dal 16 al 21 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza Giotti 
1, tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel. 306283; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 
1; via Belpoggio 4; 
via dell'Istria 33; via 
Flavia 89 (Aquilinia); 
Fernetti , tel. 416212 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
dell'Istria 33, tel 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
850505, Televita. 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18.30 nella se- 
de del Club Zip, Associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, in via delle 
Beccherie 14, ci sarà l’in- 
contro con la poesia di 
Dario Nonis. Saremo lie- 
ti di incontrare persone 
che scrivono e tengono 
poesie o scritti nel cas- 
setto. Per informazioni 
telefonare al 365687, dal- 
le 17 alle 18, tranne il 
martedì. - 


Amici 

della lirica 

Si informano i soci che 
le attività previste nella 
corrente settimana nella 
sede di corso Italia 12, 
presso la Lega Naziona- 
le, sono le seguenti: do- 
mani, Ciaikowski operi- 
sta, consigliere Segré; 
giovedì 19, Donizetti 
(Maria di Rohan), consi- 
gliere Badiali; venerdì 
20, Puccini (Gianni 
Schicchi), consigliere Ga- 
spari. Le conversazioni- 
ascolto avranno inizio al- 
le 17.30. 


Vita 

di coppia 

Oggi, ore 17-18, e doma- 
ni, ore 10-11, i coniugi 
che desiderano superare 
la crisi di coppia o sepa- 
rarsi e divorziare da ami- 
ci senza traumi legali, 
economici, psichici o rin- 
vigorire la vita di coppia 
o partecipare al laborato- 


rio familiare, trovano 
consulenza, assistenza, 
mediazione familiare 


nella sede della Associa- 
zione nazionale divorzia- 
ti e separati (Andis) di 
via Foscolo n. 18. Segre- 
teria: giovedì, ore 11-12, 
e venerdì, 18-19 (tel. 
767815). 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si terrà al 
Savoia Excelsior alle 
20.30. L'ing. Giorgio Cap- 
pel terrà una relazione 
dal titolo: «Bollino blu e 
inquinamento». 


Associazione 
Myosotis 
L'Associazione culturale 
Myosotis informa che so- 
no aperte le iscrizioni al 
corso di cucina naturale 
bio-vegetariana. Le lezio- 
ni s'‘imizieranno lunedì 7 
ottobre, con orario 
9.30-12, nella sede di via 
Venezian 10. Per infor- 
mazioni telefonare al nu- 
mero 313499, 

€ 


inea 
Azzurra 


Da lunedì a venerdì, dal- 
le 17 alle 21, i volontari 
di Linea Azzurra sono di- 
sponibili all'ascolto per 
segnalazioni, richieste 
d'informazioni e propo- 
ste su problematiche re- 
lative a bambini e adole- 


.scenti. Telefono 306666 


(segreteria telefonica 24 
h su 24). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Floridan Tomma- 
so, Ukosich Marco, Bi- 
dussi Lara. 

MORTI: Marin Gaetano, 
di anni 85; Russo Giu- 
sto, 80; Carnelutti Elda, 
84; Asquini Silvana, 75; 
Tomasini Silvana, 70; Ir- 
mann Ludmilla, 83; Fa- 
bris Gianfranca, 67; Vol- 
tolini Francesco, 73; Gia- 
ni Albino, 65; Michelini 
Antonio, 73; Frizzi No- 
Ta, 94; Marazzato Rosa, 
84; Coretti Stanislava, 
86; Fradel Francesca, 
89; Marchesich Giusti- 
na, 83; Loredan Giorda- 
no, 87. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


14) 
CORSO ITALIA 28 


— In memoria di Nevio Spa- 
taro nel XXXI anniv. (16/9) 
e di Costantino, Maria ed 
Enzo dalla sorella e figlia 
Barbara con il marito Pie- 
tro Romero 50.000 pro 
A.V.L.. 

— In memoria di zia Maria 
Gernecca per il compleanno 
(10/9) da Gioia 40.000 pro 
Astad, 30.000 pro L.A.N. - 
Firenze, 50.000 pro Santua- 
rio S.Maria delle Grazie - 
S.Giovanni Rotondo. ; 

— In memoria di Antonio 
Bartoli (Lucio) nel XV an- 
niv. (15/9) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Mario Car- 
lesi nel V anniv. (17/9) dalla 
moglie Stella 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
300.000 pro Chiesa S.Vin- 


cenzo de'Paoli, 200.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 300.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Pietro Ce- 
rocchi nel I anniv. (17/9) 
dalla famiglia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Lu- 
ciano Sereni nel trigesimo 
dai compagni di classe del 
liceo Petrarca 500.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po. 

— In memoria di ‘Edoardo 
Snaier nel XV anniv. dalla 
moglie 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Fedi Sossi 
nel IX anniv. (17/9) da Lau- 
ra, Andrea e Pierluigi 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 

—In memoria del dott. Eu- 
ro Beltrame da Liliana Mi- 


gliavacca 50.000 pro Frati 
di Montuzza; dalle fam. 
Bregant, Marusi, Pitali, Sut- 
ter, Mancini, Genovese, Asa- 
To, Predominato e Bevagna, 
270.000 pro Agmen. 

—In memoria di Bruno Bra- 
daschia da Mario Fabiani 
Fabio e Rossella Padovini 
200.000 pro Agmen. 

— n memoria di Bruno Chi- 
rani da Elda ed Angelo 
‘Agnoletto 50.000, da Licia 
Delpiano 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Giorgio Ci- 
riani da Claudio e Dorotea 
Ciriani 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Gat- 
nik D'Ambrosi da Demarchi 
Cocevio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della mam- 


‘ma Maria Gherdol dalla fi- 
glia Luigia e genero Giovan- 
ni 30.000 pro Andos. 

— In memoria di Luciana 
Giraldi Misino dai colleghi 
di Nidia dello stato civile 
115.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Amulia 
Lumbelli da Alba Mercanti 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Franco 
Montonesi da Fabio e Ros- 
sella Padovini 100.000, da 
Mario Fabiani 50.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Giorgio 
Paoletti da Amorina e fami- 
glia Furlan 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Pettirosso dalle cugine El- 
da, Giorgia e Nella 50.000 


\ pro Ass.Nives Sancin per la 


tutela dei cerebropatici. 

— In memoria di Ausilia Ra- 
busin ved. Roselli da Elena 
Belletti e Mariapia 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 

— In memoria di Camillo 
Rapetti da Sergio, Annama- 
ria e laura Marsi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Cristina 
Sergi da Fulvia’ Vatta 
50.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Augusto 
Taucer dalla moglie e dalla 
figlia 50.000 pro Airc. 

—In memoria di Maria To- 
masi da Romana, Maurizio 
e Max Movis 100.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Andre 
Vaissac dai colleghi di Mi- 
reille Vaissac 160.000 pro 


Associazione Alzheimer udi- 
nese. 

— In memoria del cav. 
Adolfo Valentinotti da Eneo 
e Silvana Dorini 50.000 pro 
Ass, Naz. reduci e rimpra- 
tiati d'Africa; da Eugenio 
Mattarelli 50.000 pro Ass. 
naz. reduci e rimpatriati 
d'Africa. % 

— ÎIn memoria di Claudia 
Vascon dai nipoti e dalla co- 
gnata 500.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Irma Va- 
scotto ved. Parovel dai col- 
leghi della figlia Gianfranca 
della scuola Gaspardis 
150.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo - Barcola. 

— Per i bambini della Rus- 
sia da n.n. 10.000 pro Pro 
Deo ed Fratibus. 

— dagli amici della pressio- 
ne 55.000 pro Sweet Heart. 


Martedì 17 settembre 1996 


_ — 


Mercatino del libro 


i. x 


vi 


Sezione 


CIRO 


Cognome 


LL I 


Nome della scuola 
Classe .... 
Titolo del libro 


Edizione senno 


— Scuola Carducci, sezione 
gamma. «Werkheft -Litera- 
tur von den anfàngen bis 
zur klassik Texte und Ubun- 
gen», ed. Zanichelli; «Gon- 
textusy, ed. Mondadori; «Il 
mito la storia la poesia», ed, 
Principato; «Attività moto- 
ria ed educazione nell'età 
evolutiva», ed. Juvenilia; 
«Storia dell'arte italiana» 1 
e 2, ed. Electa Mondadori; 
«Storia dell'età contempora- 
nea», ed. Mondadori; «Mae- 
stri anni Novanta», ed. Le 
Monnier; «L'universo, la ter- 
Ta e l'uomo», ed. Zanichelli; 
«Itinerari pedagogici del- 
l'età moderna», Zanichelli; 
«Il nuovo atlante storico», 


Zanichelli. Sara Sodomaco, 
567360. 
— Liceo Petrarca sperim., 
sez. G. «Epos e civiltà del 
mondo antico», ed. Loe- 
scher; «Questa Repubblica», 
ed. Le Monnier; «Il mondo 
antico e feudale», ed. Zani- 
chelli; «Dalla preistoria alla 
società feudale», ed. Zani- 
chelli; «Dal Medioevo al- 
l'età moderna», ed. Monda- 
dori; «Laboratorio storico; 
le origini del Mondo contem- 
poraneo 2», ed. Mondadori; 
«Il sistema letterario volò. 
, 3, 4, ed. Principato; 
«Best seller di Roma anti- 
ca», ed. Laterza. Serena Ma- 
rinelli, 820201. 


. dell'economia», 


— Galilei, I, II, II E. «Biolo- 
gica A e B», ed. Trevisini; «I 
promessi sposi», ed. Bulgari- 
Ni; «La pratica linguistica 1 
e 2), ed. Atlas; «Divina Com- 
media», ed. Zanichelli. Sere- 
na Smeragliuolo, 829149. 

— A. Volta, I e II A serale. 
«Alla scoperta del diritto e 
L. Rossi; 
«Dalla preistoria alla socie- 
tà feudale» vol. 1-2, ed. Zani- 
chelli; «La letteratura e le 
idee», Cioffi De Tassis - Ga- 
vazzi Zanette; «Corso mate- 
matica», vol. 1, Paolo Oriolo 
- Angelo Codo; «Elementi di 
scienza della terra», L. Man- 
freni-C. Pavanati Bettoni. 
Roberto Radovan, 213016. 


LE ISCRIZIONI ALL’ ANNO ACCADEMICO 
Ricco programma di studio 
per gli studenti della terza età 


INCONTRI 
Spagna 

e politica 
estera 
conde Carcer 


Il Club Atlantico del 
Friuli-Venezia Giulia, 
associazione culturale 
avente come scopo lo 
studio dei temi riguar- 
danti la politica inter- 
nazionale contempora- 
nea, organizza doma- 
ni, mercoledì 18 set- 
tembre, una cena-con- 
ferenza alla quale par- 
teciperà, in veste di 
ospite d'onore e relato- 
re, S.E. l'ambasciatore 
Nuno Aguirre de Car- 
cer, ex ambasciatore 
di Spagna a Washin- 
gton e attuale vicepre- 
‘sidente dell'Associazio- 
ne del Trattato Atlanti- 
co, il quale tratterà il 
tema: «La politica este- 
ra della Spagna nel se- 
condo dopoguerra». 
L'ambasciatore de 
Carcer ha svolto una 
lunga carriera diplo- 
matica al servizio del 
| ministero degli Cisa 
esteri Ss) olo, a 
masco, Fielsinio, Bru- 
xelles, Washington e 
Roma. Ha partecipato 
ad alcuni fra i più im- 
portanti negoziati di- 
plomatici internazio- 
nali, come quello per 
la concessione delle 
basi militari america- 
ne in Spagna 
(1962-1970); Gale 
jer la conclusione del- 
‘Atto finale della Con- 
ferenza per la sicurez- 
za e la cooperazione in 
Europa (Gsce, 
1972-1975); quello per 
l'entrata della Spagna 
nella Nato 
(1980-1982) ed è stato 
vicepresidente della 
Conferenza della Co- 
munità SEOOTO per la 
0 Ss 


Jug avia 
(1991-1992). 

La sua pluriennale 
esperienza diplomati- 
ca e la sua vasta cono- 
scenza della storia, vis- 
suta sotto regimi poli- 
tici profondamente di- 
versi, «gli consentirà 
di sviluppare spiegano 

li organizzatori del- 
incontro con grande 
‘perizia e competenza 
il tema del progressi- 
vo reinserimento 
Madrid nella scena in- 
ternazionale, —dopo 
l'isolamento di cui fu 
oggetto all'indomani 
della Seconda guerra 
mondiale». La manife- 
stazione è riservata ai 
soci del Club Atlanti- 
co. 


Da ieri Sora aperte Hi Lara 
zioni per l'anno accademico 
1996/1997 ‘all'università 
della terza età «Danilo Do- 
brina», nella sede di via Cor- 
ti 1/1 (orario dalle 9.30 alle 
11.30). Per gli studenti dai 
capelli grigi è pronto un ric- 
co programma di materie di 
studio, strutturate in vari 
indirizzi. Vediamoli nel det- 
taglio. 
Indirizzo storico - Storia 
di Trieste e della Regio- 
ne: prof.ssa D. De Rosa, Ab- 
bandoni e infanticidi a Trie- 
ste nel ‘700/800; dott.ssa 
A. Furlan, Il millennio del- 
l'Austria; prof. A. Sema, 
Rapporti tra Italia e mondo 
slavo fra il 1800 e il 1900; 
dott.ssa R. Sgubin, La moda 
nel ‘700 nel Fvg e nell’Euro- 
ja; sig. L. Veronese, Partico- 
ari della storia di Trieste. 
Storia antica: prof. G. For- 
nasari, Come la storiografia 
attuale legge il Medio Evo; 
prof. R. Rossi, Grecia e Ma- 
fna Grecia nella storia del- 
talia antica; prof. C. Zac- 
caria, Cavalieri e senatori 
in Roma antica. 
Storia moderna; prof. S, 
Luser, Le rivoluzioni ingle- 
si; dott. L. Milazzi, Dalla 
tolleranza ai diritti umani 
attraverso tre rivoluzioni; 
dott. P. Valdevit, Storia de: 
li Usa. 
Storia militare: gen. G. 
Caccamo, Guerra e pace nel 
Medio Oriente; gen. A, Gale- 
no, L'Italia tradita: 8 set- 
tembre 1943, 
Indirizzo letterario - Let- 
teratura italiana: prof.ssa 
M. Gurtner Curci, Come si 
legge un libro; prof. B. Ma- 
ler, Letteratura italiana dal- 
le origini al ‘900; dott.ssa 
R. Rugliano, Atlas Blavia- 
num e il suo restauro; 
prof.ssa L. Segrè, Dalla no- 
vellistica del ‘500 - I versi 
di Dante nel nostro linguag- 
gio quotidiano; prof.ssa E. 
Serra, Letteratura contem- 
‘poranea: Histriae et Dalma- 
tiae. 
Letteratura latina: prof. 
P. Tremoli, Gli elegiaci lati- 
ni antichi. 
Letteratura straniera: 
sig.ra M. de Gironcoli, Il te- 
atro inglese dal Medio Evo 
a Shakespeare; prof.ssa M. 
Gelsi Salsi, Letteratura tede- 
sca: Lessing-Goethe; 
prof.ssa G. Zali Franzot, 
Donn® importanti nella let- 
teratura francese; dott. G. 
Macozzi, Letteratura spa- 
gnola del '600, 
Indirizzo medico: dott. A. 
Golosimo, Veterinaria; prof. 
R. Della Loggia, Curiosando 
tra le erbe medicinali; prof. 
F. S. Feruglio, Coordinatore 
del corso di medicina - L'ap- 
parato uro-genitale; prof. 
‘A. Raimondi, Coordinatore 
del corso di alimentazione - 
Scienza dell'alimentazione. 
Indirizzo economico: prof. 
M. Pines, Principi di econo- 
mia aziendale. 
Indirizzo filosofico e psi- 
cologico: logi I. Chirassi 
Colombo, Il Divino e la Sto- 
ria. Introduzione allo stu- 
dio comparato delle religio- 
ni; prof. F. Francescato, Fi- 
losofia del Medio Evo, dal- 
l'XI al XII secolo; prof. R. 
Luccio, Invecchiare insie- 
me; dott.ssa R. Trevisani, 
‘Breve corso di grafologia. 
Indirizzo geologico: prof. 
‘Riccardo Petrini, Il rischio 


vulcanico: l'esempio del Ve- 
suvio; dott. Michele Pipan, 
Metodi Couiio per l'inda- 
gine del sottosuolo; prof. 
Silvano Sinigoi, Magmati- 
smo. e crescita della crosta 
terrestre (evidenze della zo- 
na Ivrea-Verbano-Piemon- 
te); prof. Franco Stravisi, 
La storia della meteorologia 
a Trieste. 
Indirizzo scientifico natu- 
ralistico: prof. L. Andriani, 
Il sistema mondiale verso 
un nuovo assetto; geom. F. 
Forti, Fenomeno carsico ipo- 
geo particolare riguardo al- 
le grotte del Garso triesti- 
no; prof. E. Honsell, Il mon- 
do delle piante; prof.ssa G. 
Luser, Genetica ed evoluzio- 
ne; prof. R. Mezzena, Rico- 
noscimento delle piante del 
Carso; prof. N. Orciuolo, 
Viaggiare con intelligenza e 
sicurezza; prof. C. Rossit, 
Emilia Romagna: geografia, 
arte ed economia. 
Indirizzo fisico matemati- 
co: prof. P. Baxa, Invito al- 
la fisica: elettricità; prof. B. 
Cester, ‘Problemi attuali di 
astronomia; prof.ssa M. L. 
Princivalli, La geometria 
dei frattali; prof. P. Sten- 
ner, Storia e metodi della 
navigazione. 
Indirizzo artistico e_ar- 
cheologico: prof.ssa G. Bra- 
var, Arte antica a Trieste e 
Regione; prof.ssa M, Cana- 
le, Stili e generi nella musi- 
ca da camera; dott.ssa G. 
Carbi, Introduzione all'arte 
contemporanea; arch. S. 
Del Ponte, Arte nel Medio 
Evo, cristiano e cavallere- 
sco; prof.ssa M. Fiorin, Arte 
bizantina e post bizantina - 
alcune analisi; prof. F. Fir- 
miani, Tiepolo; prof. F. Ne- 
sbeda, La stagione lirica 
‘96/197 al Verdi; prof.ssa A. 
Psacaropulo, Interviste di 
critici, artisti e galleristi 
sulla situazione attuale del- 
le arti visive a Trieste; 
dott.ssa N. Premuda, Il 
mondo in prospettiva di 
Ingmar .Bergman; dott.ssa 
M. G. Rutteri, L'arte nel Me- 
dio Evo regionale e i suoi 
sbocchi nel'400. 
Indirizzo linguistico: 
sig.ra M. de Gironcoli, Lin- 
gua inglese: corso base e II 
@ III corso; sig.ra A. Flami- 
gni, Lingua inglese: III cor- 
so, III corso avanzato, (con- 
servazione); prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese: 
II e IMI corso; dott. G. Mau- 
ter, Lingua tedesca: II e II 
corso; dott.ssa GC. Mecozzi, 
Lingua spagnola: II e II 
corso. 
Corsi vari: sig.ra W. Alli- 
brante, Lezioni di disegno e 
Pittura; sig. U. Amodeo, Le- 
zioni di dizione ed esercita- 
zioni di regia; prof.ssa S. 
Belci, Lezioni di attività mo- 
toria per la Terza Età; 
sig.ra L. Buccheri Visintin, 
Lezioni di hatha yoga; 
‘prof.ssa T. De Monte, Lezio- 
Di di attività motoria per la 
Terza Età; prof.ssa G. Fa- 
vento, Lezioni di attività 
motoria per la Terza Età; 
.a. V. Filipin, Coltivazione 
elle rose; sig. C. Fortuna, 
Lezioni dialettali di recita- 
zione; sig. G. Mohor, Lezio- 
ni di fotografia; sig.ra M. G. 
Ressel, Lezioni di pittura su 
stoffa e vetro - Incisioni si 
vetro - Composizioni florea- 
li (non disponibile); sig. L- 
Verzier, Lezioni di canto c0- 
rale. 
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CONSUETO APPUNTAMENTO | CONCERTI E RICONOSCIMENTI ALLE SERATE DELLA RASSEGNA «LO SPAZIO NON E’ UN’OPINIONE» 


L'Ottobre Premiata la musica 


giovane 


Organ i st ICO Agli Avana, vincitori del sondaggio fra i lettori de «Il Piccolo», la targa messa a disposizione dal Comune 


S'inizia il 30 settembre il consueto appuntamento con 
l'Ottobre organistico, articolato sue in cinque 
concerti d'organo, organizzato dal Centro culturale el- 
vetico-valdese «A. Schweitzer», 

Aprirà il ciclo l'organista olandese Wijnand van de 
Pol, titolare della cattedra d'organo al conservatorio 
«E. Morlacchi» di Perugia e ispettore onorario del Mi- 
nistero per i beni culturali per la tutela e il restauro 
degli organi storici dell'Umbria. In programma musi- 
che di J. Sweelink, H. Scheidemann, D. Buxtehude, J. 
Pachelbel e J. S. Bach. 

Il 7 ottobre sarà ospite l'organista ISEDnA Zudini, 
insegnante al conservatorio «J. Tomadiniy di Udine e 
organista delle Comunità elvetica e valdese di Trieste, 
che proporrà brani di J. S. Bach, W. A. Mozart e di G. 
Litaize. 

Si proseguirà con a Adriano Dallapè e il so- 
prano Laura Fabris. Dallapè è titolare dell'organo pres- 
so il santuario della Madonna di Laste di Trento ed è 
tra i fondatori dell'Associazione trentina «Renato Lu- 
nelli); Laura Fabris, soprano, diplomata in pianoforte, 
fa parte di alcuni gruppi musicali e strumentali tra i 
quali «La Stravaganza), è insegnante all'Istituto dioce- 
sano di musica sacra di Vicenza. Presenteranno l’ope- 
Ta "E organo Le cantate da chiesa di N. Bruhns. 3 

Îl 21 ottobre suonerà l'organista Marcello Rosso, di- 
plomatosi l'anno scorso sotto la guida del maestro Li- 
no Falilone al conservatorio «J. Tomadiniy di Udine; 
egli proporrà brani di D. Buxtehude, F. Mendelssohn, 
J. Langlais e altre. Concluderà il ciclo l'organista Luca 
Moser il 28 ottobre, insegnante titolare al conservato- 
rio di Trento, sezione di Riva del Garda, già responsa- 
bile del coordinamento didattico delle scuole musicali 
del Trentino. Proporrà musiche per organo e clavicem- 
balo di J. Kahnau, J. S. Bach, W. F. Bach, Ph. E. Bach. 

Tuttii concerti avranno inizio alle 20.30, nella basi- 
lica di San Silvestro. 


Michela, fatidico sì 
ichela, fatidico sì 
Sabato scorso Michela Ardessi, impiegata del 
nostro giornale, è convolata a felici nozze con 
Cristiano Carbogno. La cerimonia si è svolta nella 
chiesa di Notre Dame de Sion edè stata decisamente 
«classica», con tanto di velo bianco e lancio di riso 
sui due sposi dopo il fatidico sì. 


Uno dei gruppi in concerto alla manifestazione di Progetto Musika 


PREGHIERA 


Un monaco 
buddista 

alla Risiera 
perla pace 


Il monaco buddista 
Claude Thomas terrà 
oggi alle 20, nella sa- 
la di S. Maria Maggio- 
Te di via del Collegio 
6, una conferenza 
pubblica. La visita di 
Claude Thomas nella 
nostra città compren- 
derà anche domani 
mattina un momento 
di preghiera per la pa- 
ce alla Risiera assie- 
me alle altre comuni- 
tà religiose. Reduce 
dalla guerra nel Viet- 
nam, della quale visse 
in prima persona tut- 
te le atricità, Claude 
‘Thomas, dopo l'incon- 
tro con un monaco 
buddista vietnamita, 
promuove dal 1990 
iniziative di riconcilia- 
zione. E' stato ordina- 
to monaco nella tradi- 
zione Zen nel 1995. 


L'ultimo di 
Maurensig . 
presentato 
da O. Longo 


Riprendono gli in- 
contri di letteratu- 
ra alla libreria Nuo- 
va Universitas di 
viale XX Settembre 
16. Domani, alle 19, 
il prof. Giuseppe O. 
Longo presenterà 
l'ultimo romanzo 
di Paolo Maurensig 
«Canone inverso» 
(Mondadori edito- 
re). 

Giovedì, invece; 
sempre alle 19, sa- 
rà la volta del prof. 
Graziano Benelli 
che presenterà il 
quarto quaderno 
della Luna intitola- 
to «Contro Itaca». 
Introdurranno Sil- 
vio Cumpeta e Giu- 
seppe O. Longo. 


Musica e premiazioni al- 
la due giorni organizza- 
ta da Progetto Musika, 
sezione triestina del 
l'Anagrumba, al termine 
della rassegna «Lo spa- 
zio non è un'opinione». 
Nell'ultima serata della 
manifestazione, che il 
maltempo ha trasferito 
al teatro Miela dal castel- 
lo di San Giusto, si sono 
esibiti i Dreamers, i Civi- 
lity Rank, gli I. Tance e 
gli Avana. 

Il via è stato dato dai 
Dreamers con le loro co- 
vers di musica varia. La 
loro esibizione, attesa 
con curiosità per le per- 
formance delle due voca- 
list-ballerine, non ha de- 
luso il pubblico e ha di- 
mostrato un notevole mi- 
glioramento del gruppo, 
che si è classificato al 

arto posto della classi- 

ica del pubblico. Come 
gli I. Tance (quinti) ed i 
Civility Rank (sesti) i 
Dreamers hanno ricevu- 
to in premio un cd pro- 
dotto dall'etichetta Ana- 
rumba. Secondi ad esi- 
irsi sono stati i Civility 
Rank che, orfani del loro 
tastierista, hanno offer- 


Asili nido: 
dal 23 
riaprono 
le iscrizioni 


Dal 23, al settore 16° 
del Comune, Attività 
educative e ricreative, 
via del Teatro 5 (ora: 
rio: lunedì 15-17 e gio- 
vedì 9-11) riaprono le 
iscrizioni per la fre- 
quenza degli asili nido 
a partire dal gennaio 
97. Il termine ultimo 
per la presentazione 
delle domande è il 14 
ottobre. Qualora fosse 
già stata presentata do- 
manda di accoglimento 
al nido per'il mese di» 
settembre e la stessa 
non fosse stata ancora 
accolta per carenza di 
posti, la riconferna per 
ESRDRIO potrà essere ef- 
‘ettuata sempre negli 
uffici del settore 16° 
(orario 8.30-12 da lune- 
dì a sabato; 14-15 lune- 
dì e mercoledì). Infor- 
mazioni all'ufficio asili 
nido (tel. 6754661) 


INSOLITO SPETTACOLO MEDIEVALE IN PIAZZA DELLA BORSA 


| Venditoridi lunari di fine millennio 


Recite del Teatro Studio Giallo per promuovere la prossima stagione del Rossetti 


Maurizio Soldà, attore del Teatro Studio Giallo. 


IL TRENTENNALE DELLA CISL 
Privatizzazioni, dibattito | 
Musica in piazza S. Antonio 


Continuano le mani- 
festazioni organizza- 
te dalla Cisl di Trie- 
ste per il trentenna- 
le dell’organizzazio- 
ne sindacale. Oggi, al- 
le 9, nella sala conve- 
gni dell'Irfop (via dei 
Cappuccini 1) è in 
programma un conve- 
Bno-dibattito sul te- 
ma «Privatizzazione 

‘elle aziende munici- 

alizzate: mero cam- 

lamento di assetto 
o o cambia- 

lento di proprietà». 
Alle 17, in nù Geno- 


va (angolo via san 
Spiridione) e in via 
Dante, i servizi Cisl 
sono a disposizione 
dei cittadini con per- 
sonale qualificato. In- 
fine, dalle 20 alle 23, 
per le «Serate set- 
tembrine» in piazza 
S. Antonio, musica 
con il gruppo Fumo 
di Londra. Verranno 
sorteggiati premi per 
tutti. Domani, alle 
17,30, alla stadio Gre- 
zar è in programma 
la prima semifinale 
del torneo di calcio. 


«Almanacchi, almanac- 
chi nuovi; lunari nuovi. 
Bisognano, signore, 


almanacchi?» Ricordate? 
Cominciava così il dialo- 
go, incluso nelle Operet- 
te Morali di Giacomo Le- 
opardi, tra un venditore 
di almanacchi e un signo- 
re di passaggio. Il vendi- 
tore di almanacchi, o di 
lunari che dir si voglia, 
andava in giro per i pae- 
sia portare a un Depolo 
povero e affamato la spe- 
ranza di un anno nuovo 
‘migliore di FIGO passa- 
to. Nei suoi lunari si me- 
scolavano previsioni me- 
teorologiche, consigli 
spiccioli, precetti. 
Ormai l’unico lunario 
in circolazione è il calen- 
dario di Frate Indovino, 
ma la figura del vendito- 
re un po' ciarlatano che 
si portava dietro un paio 
di compari con cui mette- 
re in piedi dei piccoli 
spettacoli nelle piazze 
er attirare l'attenzione 
‘ella gente, è scomparsa, 
Scomparsa? Eppure chi 
sì fosse trovato a passare 
per piazza della Borsa, 
sabato pomeriggio o do- 
menica mattina; sarà sta- 
to attratto dallo spettaco- 
lo insolito di un vivace 
gruppetto di persone ve- 
stite di panni medievali 
che si muovevano incu- 
ranti del rumore del traf- 
fico caotico di una città 
occidentale di fine mil- 
lennio. Si trattava pro- 
rio di un venditore di 
lunari, che stava dando 
fondo a tutte le sue astu- 
zie per vendere i suoi al- 
manacchi. E allora ecco 
lo «strolego», vestito di 
un lungo saio rattoppa- 
to, che fa il mangiatore 
di fuoco per stupire il 
pubblico, poi consulta 
un librone e sale su una 
pedana dalla quale decla- 
ma con l'indice alzato di 


avere il Docess di leggere 
nelle stelle e di prevede- 
re il futuro. Vicino a lui, 
due suonatori attaccano 
ualche musica per far- 
É i tirare il fiato, mentre 
lui ciabattando avanti e 
indietro riprende a con- 
cionare, mette in guar- 
dia da certi giorni nefa- 
sti, dispensa consigli, 
emette sentenze. 

Intorno a questo stra- 
no Sperianolo; i tergesti- 
ni oggi si accalcano 
numerosi, curiosi e diver- 
titi. Poco più in là un 
chiosco con l'insegna del 
Teatro Stabile svela il mi- 
stero e ci riporta con i 
piedi per terra. O meglio, 
in quella dimensione di 
finzione che è il teatro, 
terra di nessuno dove 
tutto è possibile, dove si 
gioca a essere altri e al- 
trove. 

Così lo strolego, l'atto- 
re Maurizio Soldà, e gli 
altri del Teatro Stadio 
Giallo (Mauro Galgaro, 
Daniela Gattorno, Gio- 
vanni Floreani, Marcella 
Serli e Maurizio Repetto) 
recitano uno spettacolo, 
«Le incredibili istorie di 
un venditore di lunari» — 
già presentato nella cor- 
nice medievale estiva de 
«La sera del dì di festa» — 
per ingolosire gli spetta- 
tori sulle virtù della pros- 
sima stagione teatrale 
del Rossetti. 

E tra il venditore di lu- 
nari che fa il saltimban- 
co per convincere la gen- 
te ad acquistare i suoi al- 
manacchi, e gli attori 
che indossavano le vesti 
medievali per invitare il 
pubblico oggi a dare 
un'occhiata alle propo- 
ste dello Stabile, si crea 
un girotondo di vero e 
falso, di arte e vita che è, 
in fondo, l'anima stessa 
del teatro. 

p.mar. 


UN NUOVO VOLUMETTO 
Proverbi triestini numero 2 
Perridere e riflettere 

con saggezza popolare 


È in questi giorni nelle edicole e nelle librerie cittadi- 
ne un altro volumetto sui «Proverbi triestini» di Mau- 
rizio Soldà, edito dallo Studio Giallo per i tipi della 
editoriale Danubio. Il primo volume della serie, com- 
parso nel dicembre scorso, è andato esaurito a tem- 
po di record; una concreta testimonianza dell’inte- 
resse per le tradizioni passate di casa nostra. 

Raccolti con pazienza certosina dall'autore, gli ar- 

uti detti popolari contemplati nel testo riportano il 
ettore alla temperie dei tempi andati, alla cultura 
popolare di ieri, alla saggezza dei nostri nonni. I pro- 
verbi rappresentano infanti in generale la sintesi in 
cui si dipanano la vita e le costumanze di una popo- 
lazione di un determinato territorio. 

Venticinque le tematiche proposte dal Soldà, dal- 
l'allegria all'amore, dall'amicizia all’avarizia e via 
via fino alla superstizione e alle credenze. Alcuni 
dei detti è verosimile abbiano subìto delle mutazioni 
col passare del tempo, fatto questo che viene sottoli- 
neato dalla letteratura specifica che afema come 
in generale molte delle formule proverbiali del pas- 
sato abbiano subito traslazioni con l'avvicendarsi 
delle epoche storiche da un luogo all'altro, da una 
popolazione all'altra. Ce ne offre testimonianza l'afo- 
risma «Aurora musis amica» che si legge per la pri- 
ma volta in uno scritto di Erasmo da Rotterdam da- 
tato 1497 e che compare tra la fine del secolo XVI e 
l'inizio del XVII neo forma «Il mattino ha l'oro in 
bocca». 

Molti dei PIO triestini sono invece giunti fino 
a noi nella loro enunciazione primigenia e sono tut- 
tora in voga nel linguaggio comune, come «La Mado- 
na candelora de l'inverno semo fora, se la vien con 
‘piova e vento de l'inverno semo drento» o l'«Epifa- 
nia tute le feste porta via», tanto per citarne alcuni. 

Divertente, di facile lettura, il volumetto ricco di 
curiosità e sorprese, riporta alla ribalta attraverso 
una sorta di filmato scorci di vita vissuta, vicende 
quotidiane di ieri che conservano ancor oggi inalte- 
rati il loro fascino e la loro suggestione. Rievoca ri- 
cordi lontani, suscita nostalgie, emozioni, ed eviden- 
zia una volta di più il prezioso patrimonio di usi e 
costumi della Trieste d'altri tempi. 

Fulvia Costantinides 


to un pezzo di improvvi- 
sazione musicalmente 
classificabile cone «am- 
bient con influssi orien- 
taleggiantiy. Terzi a pre- 
sentarsi gli I. Tance: con 
la RO triste SEE 
ce di Ingrid i o ha 
trascinato il CATA in 
un burrascoso sogno cu- 
po, culminato con la pre- 
sentazione della mascot- 
te Orazio, un teschio di 
cerbiatto che li segue ad 
ogni concerto. 

Quarti sul palco i car- 
solini Avana, il gruppo 
che avendo vinto con i 
voti dei lettori de «Il Pic- 
colo» con un distacco di 
circa mille voti sui se- 
condi classificati, ha ri- 
cevuto in premio una 
targa messa a SRO 
ne dal Comune di Trie- 
ste. Gli Avana, soddisfat- 
ti del risultato, hanno 
eseguito una scaletta 
molto più energica del 
solito. Con i loro brani di 
ispirazione socio-politi- 
ca ed i loro «hasta siem- 
por: hanno tenuto il pub- 

lico inchiodato alle pol- 
trone del teatro fino alla 
fine, nonostante l'ora or- 
mai tarda. 


Festa per nonna Lucia al traguardo dei cento anni 


Grande festa alla casa di riposo Mater Dei, dove amici e parenti si sono stretti in un affettuoso abbracci 
intorno a Lucia Demitri, giunta al beltraguardo dei cento anni. Lucia, nata a Cittanova d'Istria il 15 
settembre del 1896, è benvoluta da tutti perla sua bontà e simpati 


Vasca idromassaggio ang. + box doccia 
Cucina ad angolo + elettrodomestici 
Cucina diritta + elettrodomestici 

Mobile bagno bianco cm 158 + top marmo 
Mobile bagno colorato cm 123 + top marmo —4-254,0007 
Mobile bagno bianco cm 90 + top marmo 
Kit sauna secca e umida per box doccia 
Serie miscelatori FANTINI 3 pz. cromo 
Serie rub. classica FANTINI 3 pz. b.co/oro 
Serie miscelatori PAFFONI 3 pz. b.co/oro 
Serie miscelatori PAFFONI 3 pz. cromo 
Serie miscelatori PAFFONI 3 pz. cromo 
Box doccia angolo 67/78 cristallo 4 mm 
Box doccia angolo 68/78 acrilico 4mm 
Paretina pieghevole per vasca acrilico 
Specchiera contenitore luci + presa 54x64 
Specchio semplice rotondo0.52 
Armadietto bagno farmacia 27x39 
Piantana INDA 2 bracci + anello b.co/ottone 
Piantana VECA 2 bracci + anello cromo 
Piantana a scaletta colorata 

Piantana a 4 bracci colorata 

Piantana p. scopino + p. carta colorata 
Tappetino in gomma per doccia o vasca 


SCAMPOLI DI PIASTRELLE 
per pavimenti e rivestimenti a partire da L. 9.900 al mq 


Targa del Comune al gruppo scelto dai lettori. 
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® È sempre attuale la vec- 
chia storia dei pifferi di 
montagna. Nel ‘91, Luigi e 
Marisa Vanzetti, di Cernu- 
sco sul Naviglio, in Lom- 


bardia, denunciarono i 
coinquilini Mario e Lucia- 
na Bigliardi perché il loro 
cane — un piccolo meticcio 
— abbaiava giorno e notte 
e perdeva peli sulle scale. 
Si costituirono parte civi- 
le, chiesero un risarcimen- 
to di 2 milioni e la muse- 
ruola per il cagnetto che, 
per inciso, non ha mai 
morso nessuno. 

Ma il pretore Lorenzo 
Purpura non ha accolto la 
denuncia e, per effetto 
estensivo della sentenza, 
ha assolto anche la bestio- 
la. Esaminati gli atti, il 
giudice li rimise in istrut- 
toria e fu disposta una pe- 
rizia che diede torto ai de- 
nuncianti. Di particolare 
interesse è la motivazione 
della sentenza assolutoria, 
pronunciata qualche setti- 
mana fa. «Per cominciare 
— scrive il pretore — come 
tutti gli esseri viventi an- 
che i cani sono soggetti al 
ritmo sonno-veglia ed è 
impensabile un latrare 24 
ore su 24». E continuando 


i ANIMALI [pose 
Un cane rumoroso 


«assolto» dal pretore 


«in una civiltà in cui il ru- 
more di radio, televisione 
e scappamenti di motoci- 
clette la fa da padrone, 
l'abbaiare di un cane pare 
un richiamo alla sua sana 
natura). In merito ai peli, 
il giudice annota che «a 
volte vi sono degli umani 
che si comportano in mo- 
do non conforme alla loro 
natura». Più chiaro di co- 
Sha 
© Si regalano due piccoli 
ersiani meticci 
ianco/neri. Tel. 
040/3659400. Quattro gatti- 
ni tigrati, sani e belli, tre 
dei quali maschi, cercano 
una casa. Chiamare ore 
dei pasti lo 040/391997. 
Per cause di forza maggio- 
re, regalasi affettuoso gat- 
tino bianco/nero, vaccina- 
to. Chiamare ore d'ufficio 
lo 040/6763037 e nelle al- 
tre ore lo 040/425324. Due 
sorelle hanno raccolto sul- 
l'autostrada, dove stava 
vagando da due giorni, un 
piccolo cane bianco macu- 
lato di nero, Chi lo volesse 
chiami lo 040/3897789. Il 
Labrador, lo Schnautzer e 
un piccolo meticcio hanno 
trovato casa, altri ne sono 
sopravvenuti, e al canile 
dell'A.s. triestina attual- 


mente ci sono 13 cani, tra 
i quali una femmina di pa- 
store tedesco, ‘un giovane 
Doberman trovato a Padri- 
ciano e un vecchio cagnet- 
to, Quest'ultimo è un capi- 
tolo a parte: un delinquen- 
te lo ha fatto volare da 
un'auto nelle acque di Zau- 
le, ma purtroppo nessuno 
è riuscito a rilevare la tar- 
ga del veicolo. Chi volesse 
un Fido chiami ogni gior- 
no, meno domenica, dalle 
7 alle 13, lo 040/820026. 
Attestati a 24 i cani della 
pensione convenzionata 
Gilros, tel. 040/215081: si 
possono vedere ogni gior- 
no, meno martedì e festi- 
VI. 

@ Giada Benevol e i suoi 
congiunti intendono rin- 
graziare per il nostro tra- 
mite i buoni che raccolse-. 
ro il loro gatto, Picho, fece- 
ro pubblicare un annuncio 
sul giornale e sborsarono 
anche un acconto per far- 
lo curare perché era feri- 
to. La bestiola era stata se- 
viziata da sconosciuti che 
imperversano tra Valmau- 
ra e Servola; Giada è indi- 
gnata per la loro crudeltà. 

® Uno sconosciuto che se- 
re fa stava facendo jog- 


ing in viale Romolo Gessi 
‘a sferrato un potente cal- 
cio a Tigre, il minuscolo 
Yorkshire di una coppia, 
facendogli fare un volo e, 
ricadendo, il cagnetto ha 
battuto il dorso. L'uomo 
che accompagnava la be- 
stiola ha inutilmente ten- 
tato di inseguire il violen- 
to. Se le pratiche sportive 
sono maestre di crudeltà 
sono senz'altro da preferi- 
re i sedentari. 
® Certi abitanti di via 
San Pelagio stanno facen- 
do un'insensata guerra ai 
pati randagi, vietando al- 
fe persone di portare la 
pappa a due gattini di po- 
chi mesi, e rovesciando si- 
stematicamente le ciotole 
con l’acqua. L'assurda av- 
versione li ha indotti a far 
intervenire sul posto — co- 
me ci segnala una lettrice 
— due carabinieri e cinque 
agenti, i quali non hanno 
agito contro i protezioni- 
sti. Avevano allestito an- 
che un micidiale marchin- 
gegno che ormai non ser- 
ve più: una sera, per cerca- 
Te un po' di cibo, i mici si 
sono avventurati attraver- 
so la strada e sono stati 
schiacciati dalle macchi- 
ne. 

Miranda Rotteri 


JofFuart, la Gola Nord-Est 


TRIESTE 13,4 20,3 MONFALCONE 11 219 
GORIZIA 10,6 209 UDINE 9,9 204 WA. 
. . Ea . Bolzano 7 22 Venezia 13 20 : : 
Una salita riservata ad alpinisti preparati e con adeguate attrezzature | tino 9 21 Torino 20 | ARISTON- OCEAN 
Cuneo 10 22 Genova 17 23 5 kg - Cesto inox da. 
TRI f Bologna 12 np Firenze 13 23 
La commissione gite della XXX Ottobre organizza per cui fondo sono ancora incastrati vecchi gradini di la- Perugia 9 np Pescara 10 21 (d° È 
sabato 21 e domenica 22 settembre la salita al Jòf rice, poi un costolone roccioso esposto (cavi); per un L'Aquila 6 19 Roma 1200/22; — . . 
Fuart (2666 m) per l’attrezzata della Gola Nord-Est. canale ghiaioso e qualche salto si arriva a una larga Campobasso 12 19 Bari 13 22 ARISTON - OCEA 
Gli escursionisti potranno seguire l'itinerario che sale cengia e alle roccette del Piccolo Jéf, e infine alla cu- Napoli 13 24 Potenza 12 21 Te 
alla Sella Carnizza (1762 m) e discende alla Sella Pra- pa fessura della Gola: qualche ostacolo e poi altri cavi Reggio C. 16 26 ° Palermo 19 25 doppia porta -2501da...... 
snig (1491 m) e a Valbruna. che aiutano a salire una parete inclinata; più su il Catania 13.26 Cagliari 16 25 È 


La Gola Nord-Est è certo il più interessante itinera- 
rio per salire alla vetta del .J6f Fuart e, nella sua mae- 
stosità, esso è una delle più belle vie di roccia delle no- 
stre Giulie. Kugy, che aveva visto i camosci inoltrarsi 
nei meandri del monte il 22 settembre del 1901 (giu- 
sto novantacinque anni or sono) assieme a Komac, Oi- 
tzinger e Bolaffio, s‘addenirò in questa vertiginosa 
spaccatura: la scalata non fu certo quella attuale, fa- 
cilitata da assicurazioni, che seguono quelle poste dai 
soldati austriaci. Neanche l'aspetto della gola era 
quello. dei nostri giorni, poiché imponenti frane ne 
mutano spesso la sua conformazione. 

Anche quest'anno, parte delle attrezzature, strappa- 
te dalle slavine, sono state risistemate, ma nonostan- 
te queste assicurazioni, la Gola Nord-Est resta una sa- 
lita riservata esclusivamente ad alpinisti preparati e 
con adeguate attrezzature. Per andare alla Gola, si 
‘prende il sentierino che dal rifugio si dirige alla Sella 
Nabois; un roccione reca la scritta «N.E. Gola», recen- 
ti segni rossi e ometti indicano il tracciato che sale al 
grande conoide detritico e ai resti del nevaio. 

Giunti dall'altra parte si percorre una cengia; alla 
fine di questa i primi cavi. Si rimonta un camino, sul 


MOVIME NAVI A TRIESTE 


tratto più difficile, che si supera su fittoni e gradini in- 
tagliati. Un vasto lastrone roccioso, poi un breve trat- 
to di sentiero sulle ghiaie, che porta a una lunga cen- 
gia a gradoni. La cengia si interrompe con un salto 
non facile (cavo e chiodi). 

Si prosegue per i resti della sporgenza rocciosa e si 
giunge a una traversata su parete un po' esposta, ma 
assicurata; terminato il passaggio, si incontra un sen- 
tierino e uno degli ultimi cavi. Si è alla Cengia degli 
Dei, che si attraversa in. salita per iniziare una lunga. 
ascesa per rocce gradinate; si esce su larghi prati toc- 
cando dei cimotti da cui si vedono le rocce precipiti. 
In breve si arriva alla cengetia finale e ai cavernoni 
della cresta del J6f Fuart, la cui vetta si raggiunge in 
‘pochi minuti. 

Discesa per la normale al Corsi, e poi per il Passo 
degli Scalini a Nevea, e al pullman. 

CEROGItaI Cristiano Rizzo. Programma: sabato par- 
tenza da via Fabio Severo, di fronte alla Rai, alle 14 


al Rifugio alle 19; domenica sveglia alle 5, partenza 
alle 6, in vetta alle 11, a Sella Nevea alle 17, a Trieste 
alle 20.30 circa. Informazioni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


PA ' 


variabile 


jereno. 


MARTEDI7 SETTEMBRE 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


OGGI: cielo in prevalenza 


consistente in Carnia e sul- 
le zone occidentali. Tempe- 
rature ancora relativamen- 
te basse per il periodo. 

DOMANI: variabile su tutta 
la regione, con possibilità 
di piogge sparse. La situa- 
zione si presenta tuttavia 
incerta, per cui saranno 
possibili sia tempo migliore 
sia piogge più intense. 


S. ROBERTO 


temporale neve 


Tempo previsto . 


co. Nuvoloso in regione. 
ossibile nuvolosità più 


Tlsole sorge alle 
e tramonta alle 


6.46 Laluna sorge alle 
19.12 


e cala alle 


11.15 
21.36 


Temperature minime e massime per l’Italia 


sulla Puglia. 
Tem 
Occidentale. 


Sud; stazionaria al Nor 


i _———_—__—x 


Tempo previsto per oi 


[ ‘oggi: sulle zone alpine, su Piemonte, 
Liguria e Sardegna, ciel 


fo da nuvoloso a molto nuvoloso, per 
nubi alte e stratiformi, con possibilità di locali precipitazioni; 
sulle regioni del versante tirrenico e sulla Sicilia cielo inizial- 
mente poco nuvoloso, con tendenza ad aumento della nuvo- 
losità a cui, dalla serata, potrà essere associata qualche pre- 
cipitazione sulla parte occidentale dell'isola. Sulle restanti re- 
gioni, cielo poco nuvoloso, con addensamenti cumuliformi 


ratura;.in lieve aumento sulle regioni del versante 
Venti: deboli dai quadranti settentrionali, tendenti a proveni- 
re da Sud-Est e a rinforzare sulle regioni occidentali. 

Mari: generalmente poco mossi, ma con moto ondoso in au- 
mento. 

Previsioni a media scadenza. n 3% 
DOMANI: sulle regioni Centro-meridionali, cielo molto nuvo- 
loso o coperto, con piogge diffuse e locali rovesci o tempora- 
li. 

Temperatura: in aumento nei valori minimi al Centro e al 


Venti. deboli da Sud-Ovest, rinforzi su zone di Ponente. 


L'AUTU 
CHE CO 


ARISTON - BOMPANI 
4 fuochi forno sicurgas da ÎL. 259.000 


INOLTRE ELETTRODOMESTICI 
ZEROWATT - CANDY - REX- TECNOGAS - INDESIT - LOFRA - ecc. 


È TMx17/20£ 
“Tmin 6/9 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


T piega 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


Variabile 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
‘sereno 
pioggia 
variabile 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
‘sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbui 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


RE 


E TELEVISORI 


5 19 Madrid 
17 28. Manila pioggia 25 29 
26 32 La Mecca variabile 29 45 
25 31 Montevideo Varlabile 4 18 
18 25 Montreal nuvoloso — 11 14 
8 18 Mosca nuvoloso 914 
7 17. NewYork nuvoloso 18 24 
25 28: Nicosia sereno 23 33 
8 19 Oslo sereno Sio 
9 17. Parigi variabile 9 22 
17 30 Perth nuvoloso 14 19 
10 19 RiodeJaneiro sereno 20 26 
8 15  SanFrancisco sereno 13 21 
6 16  SandJuan pioggia 23 29 
17 26 Santiago sereno 7 28 
4 13 SanPaolo nuvoloso 17 23 
27 30 Seul nuvoloso 19 25 
24 32. Singapore nuvoloso 125 31 
13 22 Stoccolma ‘sereno 6 15 
22 32 Tokyo sereno 19 27 
9 24 Toronto nuvoloso 12 20 
7 9 Vancouver variabile 1 17 
12 21 Varsavia variabile 7 12 
19 26. Vienna variabile 10 15 


variabile 13 29 


NORDMENDE - BLAUPUNKT - SABA - TELEFUNKEN - NOKIA - 
SAMSUNG © GRUNDIG - PHILIPS - ecc; 0 


A PREZZI ECCEZIONALI 


VIA PECENCO 4 


(3.a laterale sinistra di via Cologna) 


& 569023 - TRIESTE 


> POSTEGGIO GRATUITO < 


Pagamenti come che vole! 


ORIZZONTALI: 1 La formano marito e mo- 
glie - 7 Uno sport invernale - 11 Un'isola del 


Pacifico - 15 Iniziali di Panelli - 16 Un fattore 
del sangue - 17 Si prestano agli infortunati - 
18 Fu amato da Galatea - 21 Ciclo di poemi 
epici - 23 Gina attrice - 27 Addestramento, 
esercitazione - 28 Lo sono le ore... dopo le 14 
- 29 Nel caso che - 30 Striscia di pelle cucita 
alla parte posteriore dello stivaletto - 31 Il no- 
me della Ninchi - 33 In araldica è un aquilotto 


INDOVINELLO 


Sei cambiata... 


privo di artigli e di rostro - 35 Decantare - 37 
Giuseppe, il capopopolo siciliano che guidò la 
fallita insurrezione antispagnola di Palermo 


(1647) - 39 Giusto, imparziale - 42 Lavorano 
finemente. 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora | Nave Prov. Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. |  Orm. 


1.00 Rs PASCALE DELMAS Sete 49/8 

6.00 Ci KAPETAN VJEKO Umago Italcementi 
6.00. Rs RAVENNA BRIDGE Venezia 47 

8.00 Tu FURKAN Ravenna 19/9 

8.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul o) 

13.00 Gr SIRJOHN Sidi Kerîr Siot 
15.00 Ct IRIS Pola 

18.00 It SOCARS Monfalcone 


CASIDIA 


LA TUA CASA IDEALE ‘ 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato 


i ANNUNCI ECONOMICI. 
. IL PICCOLO TI AIUTA 


17/9 300 
17/9 10.00 
17/9 12.00 
17/9 13.00 
17/9 14.00 
17/9 19.00 
17/9 19.00 
17/9 20.00 


Da NORASIA ADRIA 

Le SAMARM. 

Ct KAPETAN WEKO 

It ESPRESSO GRECIA 
Us PASCALE DELMAS 

Tu UND DENIZGILIK 

Li VUKOVAR 

Bs RAVENNA BRIDGE 


Koper 5I 

Beirut 3 

Umago Italcementi 
Durazzo 22 
Ravenna 

Istanbul 

ordini 

Ashdod 


VERTICALI: 2 Onorevole (abbreviazione) - 3 
Il minorenne sottoposto a tutela - 4 Un tipo di 
musica che piace ai giovani - 5 Antico quattro 
-6 Bagna Berna - 7 Dove va chi sale - 8 Gia- 
cinto Andrea drammaturgo - 9 Insolito, incon- 
sueto - 10. Isola del Tirreno - 12 Afferrare con 
gli artigli - 13 Articolo romanesco - 14 Gira nel 
mulino - 19 Devono essere condannati - 20 
Relativa ai... soldi - 22 Un comando gridato ai 
militari - 24 Il modulo lunare - 25 Contenitore 
cilindrico - 26 Stanley, coreografo e regista 
‘americano - 29 Saluto fra arabi - 32 Il paradi- 
so terrestre - 34 Uomini.. 
Gli dei con Odino - 38 Pronome per l’amico - 
39 Egli per il poeta - 40 Iniziali dì Sella - 41 


L'odierno do. 


- da medaglia - 36 


Prima composta andavi nelle vesti, 
con'il classico taglio, a me parlando 
{n vari modi, ora invece questi 

si sono involgariti e canzonando 

mi vai barbaramente, d'altro canto 
non ti capisco più nemmeno tanto! 


SCIARADA (5/6=11) 

Articolo su un campione 
Pure se in lui la forma è contenuta 
l'impronta rilevante è risaputa, 
ce ne dà la notizia «Il Messaggero» 
che, proprio in gamba, se ne fa foriero, 


quindi possiam contarci veramente ché tal 


sommario è certo competente! 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


TS 


SOLUZIONI DI IERI 
Scarto di lettere uguali: 
Abate/boa = Ateo 
Indovinello; 
La stufa elettrica 


Cruciverba 
‘mos [e [fr ifiw;*a [lE TS|A 
ROGO i_[N[I 
CENCI QUGIO 
‘tlale[F]e[mIT] [E[R]E 
FA|L BREE) NS 
vIE[N[T|A|T|O|MIFO[z]I 
[ATTI iwial Ni I o 
ni NEcRCONTRO O SD 
Ogni mese e (e/Nfe e: mali rie 
ii Do ui Mvacile/t/o 
5 RI ]sMerfo 
Inedicola | Pest mia cme no 


stringeranno ad as- 
sumere un atteggia- 
mento che non riu- 
scirà gradito a chi 
lavora con voi. 


voli moltiplicheran- 
no le vostre energie 
e aguzzeranno l'in- 
gegno. Non cercate 
‘acile consolazione 


i esi Ariete Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Le circostanze vi co- Circostanze favore- Questa sarà una 


giornata che ricorde- 
rete a lungo! Arrive- 
rà del denaro che 
aspettavate da tem- 
po. I nuovi incontri 


apro . È 2 È 
W% Bilancia &S Sagittario @&, Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Aiutatevi con un 
po' d'astuzia e ve- 
drete che il succes- 
so non tarderà ad 
arrivare anche per 
voi. In campo senti- 


Seguite il vostro in- 
tuito e non sbaglie- 
rete. Le vostre ambi- 
zioni potranno esse- 
Te appagate. Proble- 
mi coni figli. Tenta- 


Il lavoro richiederà 
tutta la vostra atten- 
zione. Ma i guada- 
gni saranno soddi- 
sfacenti. Con il part- 
ner dovete essere 


‘prenderà felicemen- 
te il suo corso. Oc- 
corre maggior zelo 
da parte vostra. In 
amore siete troppo 
egocentrici. 


del vostro successo 
e vorrebbe mettervi 
in cattiva luce con i 
vostri superiori. Cre- 
sce l'entusiasmo in 
amore. 


economico si profi- 
lano dopo un incon- 
‘tro con una persona 
influente. Affettiva- 
mente siete in un 
momento felice. 


certo: si profilano 
nuove e interessan- 
ti prospettive. Un 
invito vi aprirà nuo- 
vi orizzonti in amo- 
Te: 


riuscirete a costrui- 
Te senza un grosso 
impegno da parte 
vostra. Il partner vi 
mette spesso in cri- 
si. 


il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine ; Stringerete preziose in persone misterio- nascono sotto buoni mentale vi sentite E , Gi riallacciare Lia e dispo- 

de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: ni = SO Cioni e ne 
mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici cad Toro ‘#° cancro d@& Vergine “i scorpione «® capricorno <@ Pesci 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari, 21/4 195 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 201 20/2 20/3 
\ Un affare che sem- Qualcuno è pericolo- Buone prospettive Non badate al mo- Nelcampo dellavo- Finalmente arrive- 
brava arenato ri- samente invidioso di miglioramento mento piuttosto in- ro nulla di positivo ranno i frutti del la- 


voro fatto in passa- 
to. Contatti d'amo- 
re, d'affetto e d'ami- 
cizia. Potete consi- 
derarvi veramente 
soddisfatti. 


Martedì 17 settembre 1996 


Sport 


tam», MENTRE GALLIANI CERCA DI MASCHERARE LA CRISI DEL MILAN 


ologna, il paradiso può attendere 


Cesare Maldini difende il figlio Paolo dalle offese in tv di Collovati - Gazzoni e Ulivieri non si montano la testa 


CALCIO/LA NUOVA UNDER 21 ALLAVORO 
L'undicesima volta di Cesare 
e Atlanta è già dimenticata 


FIRENZE — Cesare Maldini ha comin- 
ciato ieri a Coverciano il nuovo ciclo 
dell' Under 21, il sesto da quando è 
commissario tecnico, ed il suo undice- 
î ida di questa nazio- 
ale ha raccolto successi 
europei e delusioni olimpiche. Rimes- 
so nel cassetto il sogno di 

osto di Arrigo Sacchi, smaltita la de- 
fusione di Atlanta, Maldini è 


simo anno alla 
nale con la 


rendere il 


ronto 


per la nuova avventura che ha già rice- re». 


vuto la benedizione del commissario 
straordinario della Federcalcio Raffae- 
le Pagnozzi. Del contratto non ha avu- 
to necessità di parlarne; l'aveva Ela 
rinnovato con Matarrese, fino al di- 
cembre del 1998. E poco dopo il rinno- 
vo gli è arrivata l'offerta di una «socie- 
tà importante»: «Ma non ho avuto in- 
certezze nel rifiutare, perchè sono uno 
che quando ha preso un impegno lo 
mantiene», ha rivelato il ct azzurro. 
La nuova Under 21 lo preoccupa: 
«Siamo carenti in difesa, ci sono trop- 
Pi giocatori giovani, addirittura dei 
ambini. A cominciare dal 
Buffon, che è del 1978. Tanti di questi 
azzurrini nelle loro squadre non gioca- 
no. Non so se è un primo effetto della 
sentenza Bosman o se ci sono altre ra- 


invece; c'è 


ortiere, 


aspettano s 
tro squadre come la Moldavia e la Ge- 
orgia delle quali sappiamo poco o nien- 
te. Conosciamo, invece, l’ Inghilterra e 
sappiamo che è molto forte». 

Per cominciare come si deve la nuo- 
va avventura dell'Under è necessario, 
però, archiviare una volta per tutte an- 
che la brutta esperienza olimpica. «Ab- 
biamo pagato moltissimo — dice Maldi- 
ni — le assenze. Decisiva quella di Pa- 
nucci, Ma non ho rimpianti». 


gioni, ma è comunque pericoloso per- 
chè non hanno nelle gambe e nella te- 
sta la continuità di una 
è, però, la prima volta che succede, e 
Maldini lo ricorda bene: «Anche alcuni 
anni fa mi trovai in una situazione si- 
mile e proprio grazie all’ Under 21 i 
miei giocatori di allora trovarono po- 
sto nelle rispettive squadre. Segno che 
la nazionale li aveva aiutati a cresce- 


artita», Non 


Chi è stato convocato per questo pri- 
mo raduno di tre giorni a Coverciano 
non deve credere di essere entrato nel 
gruppo: «Si tratta di una prima selezio- 
ne, un modo 
questi mesi 


er rendersi conto se in 
biamo visto bene o se, 
alcosa da cambiare. Ci 
ito partite difficili, con- 


BOLOGNA — Il giorno do- 
po del Bologna è quello 
dell'assalto. La vittoria 
sul Verona è in archivio, 
l'archivio più prezioso, e 
già si pensa al match col 
Milan di domenica prossi- 
ma al quale i rossoblù si 
presenteranno con 3 pun- 
ti di vantaggio e col pri- 
mo posto in serie A dopo 
22. anni, I biglietti per 
quella partita sono vir- 
tualmente terminati: sa- 
rà record d' incasso. Il 
presidente del Bologna 
Gazzoni ha detto no alle 
interviste della tivù. «Me- 
glio evitare fanfaronate 
spiega — perchè magari il 
Milan ce le suona. Poi si 
fa una brutta figura». 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda Ulivieri, che pure 
con la paura ha ormai im- 
parato a convivere: «I 
rossoneri? Vorrei proprio 
vedere che cercassimo di 
prenderli d'infilata, di 
giocare alla pari. Ma cer- 
ti problemi di concentra. 
zione potevano starci in 
Bo C, non adesso». Ulivie- 
ri, comunque, confessa di 
non aver dormito tutta la 
notte dopo il successo di 
Verona. Ha spiato il Mi- 
lan nella differita di Rai 
3, poi ha passato il tempo 
del sonno a rimuginare 
sulla partita che verrà. 
«Li ho visti bene — dice — 


almeno per un tempo. 
Erano assatanati, sembra- 
vano la squadra dei gior- 
ni belli. Poi hanno pagato 
qualcosa a una difesa che 
è indietro». 

Sulla sponda rossone- 
ra, l'amministratore dele- 
gato Adriano Galliani, get- 
ta acqua sul fuoco. «Se- 
condo me, non è crisi. An- 
zi, domenica sera ho vi- 
sto un buon Milan, È sem- 
plicemente un momento 
in cui le cose vanno stor- 
te». I tifosi sono preoccu- 
pati, la critica si interro- 

ra sulle possibilità del Mi- 
lan targato Tabarez. «La 
società è tranquilla e sere- 
na — garantisce Galliani 
—. Ho sentito il presidente 
Berlusconi, lui ha parlato 
anche con il nostro alle- 
natore e posso assicurare 
che Tabarez può lavorare 
in piena tranquillità». 

Nessuna fiducia a ter- 
mine per il successore di 
Capello. «Questa società 
— spiega il vicepresidente 
rossonero — ha sempre di- 
feso i suoi allenatori e 
continuerà a farlo. Il cam- 
mino in campionato e in 
Coppa è lunghissimo e c'è 
tempo per superare que- 
sto momento», 

Difficoltà tattiche? 
Mancanza di certezze? 
Niente di tutto questo, se- 
condo Galliani. «Il Milan 
ha giocato un ottimo pri- 


. UDINESE /L’UFFICIO INDAGINI DELLA FEDERAZIONE HA SENTITO L'AMMINISTRATORE 


Una vittoria che rivaluta il collettivo 


Ma si ritorna a parlare di mercato: Bierhoff e il danese Helveg hanno molti estimatori 


VENEZIA 
«Salta» 


Bellotto 


VENEZIA — Gianfran- 
co Bellotto è stato sol- 
levato dall'incarico di 
allenatore del Vene- 
zia. La prima squadra 
verrà affidata a un 
«tandem» formato da 
Franco Fontana, af- 
fiancato da Walter De 
Vecchi, ex giocatore 
di serie A, provenien- 
te dal Milan. 


UDINE — Tornano i refoli 
di mercato, si ritorna a par- 
lare del bomber «commer- 
cialista». La buona prova 
offerta dal tedesco Oliver 
Bierhoff nella partita tutta 
contenimento e contropie- 
de dei friulani domenica 
scorsa a Roma, ha riporta- 
to in auge le quotazioni di 
mercato del cannoniere del- 
la Germania, Lo starebbero: 
seguendo con attenzione le 
due squadre milanesi, biso- 
gnose di risolvere alcuni 
problemi. di assortimento 
In attacco. 

All'Inter il giocatore fa- 
rebbe comodo dopo la vi- 
cenda Kanu: con la defezio- 
ne del nigeriano, infatti, le 


punte neroazzurre sono s0- 
lo tre, poche per una squa- 
dra dai molteplici obietti- 
vi. Certamente l'eventuale 
arrivo (in queste cose, si 
sa, non contano le polemi- 
che extracalcistiche) del te- 
desco scatenerebbe le ire 
del friulano: doc. Maurizio 
Ganz, ma non è escluso 
che si possa pervenire a 
uno scambio di giocatori 
da effettuarsi, eventual. 
mente, tra i mesi di otto- 
bre e novembre. 

Al Milan Oliver Bierhoff 
gode di grande stima sia 
professionale che umana e 
potrebbe Tappresentare 
un'ottima alternativa a Ge- 
orge Weah. L'unico neo è 
Tappresentato dall'impossi- 


bilità che l'atleta avrebbe 
di disputare le coppe euro- 
pee (il termine di tessera- 
mento per l'Uefa è già pas- 
sato). Per questa evenienza 
ci sarebbe, fra le file delle 
truppe scalcinate di Taba- 
rez, il rientrante Dugarry. 
Per ora ‘arrivano ‘secche 
smentite almeno dal fronte 
nerazzurro («Assolutamen- 
te non è il giocatore che fa 
al caso nostro» dice Mazzo- 
la, «Non ci sono novità» gli 
fa eco Pasqualin), ma non è 
dato sapere se il futuro 
non riserverà sorprese. 
L'Udinese, tuttavia, ha 
un altro nome di notevole 
interesse che sta ripetuta- 
mente girando nell'ambien- 
te del calcio mercato: quel- 


lo di Thomas Helveg. Il:da- 
nese è il classico pezzo del 
puzzle che manca al «san- 
tone» Carlos Bianchi per la 
sua Roma e la società capi- 
tolina può vantare, addirit- 
tura, un pezzo che farebbe 
al caso di Zaccheroni: si 
tratta:di Massimiliano: Cap» 
pioli, un \centrocampista 
esterno in grado di inserir- 
si senza palla nell'azione 
offensiva. Sull'ex cagliari- 
tano, tuttavia, c'è anche la 
Fiorentina, nel frattempo è 
quasi ultimato il proceso 
di italianizzazione di Mar- 
cio Amoroso che liberereb- 
be un posto fra gli extraco- 
munitari per Hazem, il vi- 
ce Stroppa di cui Zacchero- 
ni tanto necessita. L'irlan- 


mo tempo, ci sono state 
le occasioni anche per 
raddoppiare. Se devo es- 
sere sincero, dopo la gara 
di domenica sera ero mol- 
to più ottimista rispetto a 
mercoledì sera, dopo quel- 
la con il Porto. È solo cri- 
si di risultati, non di que- 
sto o quell'assetto tatti- 
co». 

La maggior convinzio- 
ne Galliani la mette nel ri- 
battere all ipotesi di un 
Tabarez in difficoltà con 
i giocatori («sono con l'al- 
lenatore, dopo il 4-1 con 
il Verona, Simone mi dis- 
se di essere felice soprat- 
tutto o Tabarez») e alle 
voci di un diverbio del 
tecnico con Roberto Bag- 
gio, dopo la sua esclusio- 
ne. «Smentisco qualsiasi 
litigio. Baggio non stava 
bene, abbiamo un medico 
come il dott.Monti, da 30 
anni al Milan, che può 
certificarlo». La «crisl di 


risultati) non farà scatta- 
re una corsa del Milan 
sul mercato. Così assicu- 
ra Galliani. «Questa squa- 
dra ha già una rosa im- 
portante di giocatori». 

Ma non basta Galliani 
a dare serenità all'am- 
biente milanista. Ieri ha 
fatto sentire la sua voce 
anche Cesare Maldini che 
ha tuonato: «Ho riscon- 
trato, nei commenti sulla 
partita del Milan, un ac- 
canimento . vergognoso 
nei confronti di mio figlio 
Paolo. E dire che certi giu- 
dizi vengono da ex calcia- 
tori, CHL che più degli 
altri dovrebbe capire co- 
sa succede in campo. Par- 
lo da allenatore e non da 
padre». L' ex calciatore al 
quale si riferisce Maldini, 
è Fulvio Collovati che do- 
menica sera ha collabora- 
to alla telecronaca di 
Sampdoria-Milan su Tele- 
più. 


Ilrusso Kolyvanov del Bologna. 


dese McMahon, che era in 
prova a Udine ha già lascia- 
to la squadra. 

Passando a vicende ex- 
tracalcistiche, nella giorna- 
ta di ieri il capoufficio inda- 
gini della Federazione Con- 
solato Labate ha ascoltato 
l'amministratore unico del- 
l'Udinese avvocato Cara- 
tozzolo in merito agli accer- 
tamenti disposti dallo stes- 
so ufficio sulla vicenda 
Stroppa-Fresi. L'organo fe- 
derale dovrà stabilire se la 


società friulana ha violato 
la clausola compromisso- 
ria del diritto sportivo. Il 
primo dirigente dell'Udine- 
se ha più volte smentito, in 
questi giorni, alcun collega- 
mento fra il suo sodalizio e 
l'azione legale disposta dal- 
l'avvocato Roberto Cianci 
nei confronti del calciatore 
dell'Inter Salvatore Fresi. 
Ma il deferimento della so- 
cietà friulana sembra qua- 
si scontato. PO 


FINITA LA CRISI DELLA FIGC 
Accordo tra le Leghe 
per il calcio del 2000 
Noalla prova-tivù 


ROMA — Sarà tutto nuovo il calcio del 2000. 
Quando ieri pomeriggio, a poco più di un mese 
dalla sua nomina e dopo cinque ore di discussio- 
ne, il commissario straordinario della Federcal- 
cio, Raffaele Pagnozzi, ha annunciato l' accordo 
di massima tra le tre leghe, non deve certo aver 

ensato ad un futuro tanto lontano. Ma di fatto, 
‘o sblocco della crisi porterà a breve ad un nuo- 
vo presidente federale ed entro il 2000 ad una ri- 
forma di tutti i campionati. 

Una serie A, due B e tre C; oppure una A, una 
B e quattro C, con una rivoluzione in tutti gli al- 
tri tornei e la creazione di un’ area subprofessio- 
nistica. L' intesa raggiunta faticosamente, alla 
quarta riunione coi presidenti delle tre leghe, è 
solo un punto di incontro, il «massimo comune 
denominatore» secondo la definizione dello stes- 
so Pagnozzi. Ma il sì BEoDET e definitivo delle 
società — i direttivi delle tre leghe sono convocati 


in contemporanea giovedì — avrà come effetto 
immediato la convocazione di una nuova assem- 
blea elettiva entro la fine dell'anno, e il via libe- 
ra a Luciano Nizzola come:successore di Antonio 
Matarrese. Il prezzo dell'accordo è tutto nei 60 


miliardi in tre anni alla serie C, e nella bozza 
d'intesa sulla riforma del sistema professionisti- 
co. I due scogli, sui quali era naufragata l'assem- 
blea dello scorso 6 agosto, sono stati superati in 
modo diverso. Le eccedenze di introiti del Toto- 
gol finanzieranno le richieste della C. 

I 90 club di Abete avranno 8-10 miliardi il pri- 
mo anno (’‘96-‘97), ovvero un terzo del surplus 
da Totogol, 16-20 miliardi il secondo ('97-'98), 
24-30 il terzo (‘98-'99). «Il reiquilibrio dei contri- 
buti— ha spiegato Pagnozzi — è legato alla cresci- 
ta del Totogol. Se il corso positivo cambierà, il 
nuovo governo del calcio dovrà provvedere». Il 
compito più difficile del RO consiglio fede- 
n sarà, però, ridurre le società professionisti- 
che. 

Tutti d'accordo che 128 sono troppe, tutti an- 
cora fermi alle posizioni di partenza su quanto e 
dove tagliare. «L' accordo raggiunto — ha detto 
Pagnozzi — è uno sforzo di buona volontà per tro- 
vare il punto di incontro di tre programmi che 
restano diversi. Abbiamo parlato di numeri, sen- 
za entrare nel merito. 

Deciderà il nuovo governo del calcio come e 
dove tagliare, entro gennaio, massimo febbraio 
'97. Bisognerà riformare tutti i campionati, di 
conseguenza, e ci vorranno tre anni). La propo- 
sta Abete — una A, due B, tre C, tutti a 18 squa- 
dre — prevede un taglio di 20 società. Quella di 
Nizzola un taglio maggiore (30 club) e una sola 
B. «Una o due B? Non è ora di dirlo, deciderà il 
nuovo consiglio federale», è il parere di Nizzola. 

Il calcio Taro non è ancora pronto all' utilizzo 
completo della prova-tv contro la violenza in 
campo. s 5 

Luciano Nizzola dice no alle richieste solleva- 
te dopo il caso Fresi e le accuse di Lippi. «L' uso 
della tv è già praticato in alcuni casi, estenderlo 
troppo significherebbe sminuire il ruolo della 
giustizia sportiva del mercoledì e del venerdì». 


TRIESTINA/DOPO IL PAREGGIO DI RIMINI L'ALLENATORE ROSELLI PENSA A QUALCHE CORRETTIVO 


Meccanismi tattici da perfezionare per l’Alabarda 


Almeno una settimana di riposo peril portiere Vinti - Domani al «Rocco» l’ Unione affronta il Treviso in Coppa Italia 
INTERREGIONALE /SANVITESE IN RIPRESA 


De Falco ha «tradito» 
il Cesena per l'Unione 


RIMINI — La porti un bacione a Trieste. Firma- 


to Franco De Falco. Quando l’Alabarda 


gioca in 


Romagna, l'Unione ha un tifoso in più. Anche 
ora che è diventato responsabile del settore gio- 
vanile del Cesena. Domenica Totò si è perso le 
prodezze di Hubner e Agostini per correre a Ri- 
mini. Deluso? «Mah, nel primo tempo la Triesti- 
na è stata brava a mettere a nudo i problemi dei 
romagnoli, ma poi è calata». Ma De Falco non 
parla più tanto volentieri della Triestina. «Pur- 
troppo la mia presenza alle partite degli alabar- 
dati viene spesso male interpretata. La scorsa 
rimavera, per esempio, ero venuto a Trieste so- 
fo per la scuola di calcio. Tuttavia il mio nome è 
stato speso anche per altri progetti. Personal- 
mente ho avuto il solo torto di intrattenermi con 
un amico, Furio Flora». . SA 
Ma Totò ha anche altri motivi di risentimento. 
«Non ho mai voluto criticare la gestione Del Sa- 
ao: «Figuriamoci, per me Giorgio è come un pa- 
e). 


Maceratese e Pisa, 
matricole al potere 


RIMINI — La Triestina può consolarsi, anche le 
sue dirette rivali per il momento viaggiano a una 
velocità moderata. La Ternana è stata bloccata 
in casa dall'Arezzo giocando un tempo bene e 
uno male proprio come l'Unione. Il Livorno ha 
dovuto sudare per portare a casa un pari da Lu- 
go di Romagna. Al potere troviamo momentanea- 
mente due matricole, Maceratese e Pisa, come 
nella scorsa stagione quando si insediarono in 
vetta le neopromosse Triestina e Ternana. Ma se 
la formazione marchigiana sembra essere lì solo 
Per caso, fa paura invece il Pisa che vuole arric- 
Chire il suo potenziale tecnico per tentare subito 
Un altro salto di categoria. va, quindi, marcato 
Stretto. Nelle primissime posizioni veleggia an- 
Che il Sandonà, prossimo avversario della Triesti- 
na. Domenica si è preso il lusso di piegare (con 
Pieno merito) la Massese con un gol dell'ex gori- 
Ziano Samaritani. 

mc. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Non sarà co- 
stretto a cambiare modu- 
lo come Tabarez nè la- 
sciare fuori il Baggio ala- 
bardato (Di Costanzo), 
ma. qualche correttivo 
Giorgio Roselli lo dovrà 
pur trovare dopo l'allar- 
mante pareggio di Rimi- 
ni. Sembrava che la Trie- 
stina avesse trovato i 
suoi equilibri già un me- 
se fa, ma evidentemente 
era solo un riflesso ingan- 
nevole delle partite pre- 
campionato. Oppure se 
c'erano sono saltati. Cer- 
to è, che una squadra che 
ha grandi progettii non 
può ballare tanto in dife- 
sa per poi afflosciarsi nel- 
la ripresa. La colpa è solo 
in parte dei difensori. 
Quando si tira troppo sù 
una coperta, si rischia di 
restare con i piedi scoper- 
ti. E quello che più o me- 
no sta accadendo all'Ala- 
barda, Con il nuovo mo- 
dulo la Triestina si trova 
ad attaccare con quattro 
uomini che non hanno 
una ‘ande vocazione 
per il lavoro di copertu- 
Ta. Gli avversari trovano 
Spa9o molti spazi e nean- 
che i due interni Brevi e 
Pavanel possono fare mi- 
racoli per proteggere la 
retroguardia. Ma Roselli 
sapeva già in partenza 
che avrebbe corso più ri- 
schi con una squadra a 
trazione anteriore. Tutta- 
via difficilmente cambie- 
rà modulo o lo farà solo 
in determinate circostan- 
ze tipo domani in Coppa 
Italia contro il Treviso, 
quando sarà tenuto a ri- 
poso Di Costanzo. Per 
non rettificare l'assetto 
tattico, l'allenatore do- 
vrà chiedere ai due ester- 


Ilfluidificante Grandini. 


ni di coprire di più oppu- 
re dovrà tornare a inseri- 
re al posto di uno dei due 
un vero tornante. Queste 
al momento sembrano le 
più facili vie. di uscita. 
Resta comunque il fatto 
che la difesa deve miglio- 
rare. Grandini non è an- 
cora a posto fisicamente 
e Aubame deve ambien- 
tarsi in un ruolo non suo. 
Lui, molto più volentieri 
imposterebbe. la mano- 
vra piuttosto che chiude- 
re sulle punte avversa- 
rie. Ma almeno fino a 
quando Ubaldi non sarà 
guarito, dovrà adeguarsi 
a spazzare via l'area. «Ab- 
biamo bisogno di tempo 
— tenta una difesa d'uffi- 
cio l'allenatore — dal mo- 
mento che abbiamo cam- 
biato molti giocatori. La 
difesa deve ancora orga- 
nizzarsi e dobbiamo mi- 
gliorare in tante piccole 
cose. Purtroppo domeni- 
ca nel dopo-partita sono 
stato frainteso. Anche se 
potrà sembrare strano, 
non ho censurato il se- 
condo tempo della mia 
squadra ma i primi 45'. 


Nei momenti di strapote- 
re, infatti, non siamo sta- 
ti capaci di fare veramen- 
te male al Rimini. Nella 
ripresa, invece, la squa- 
dra ha fatto quello che 
ha potuto. Non siamo suf- 
ficientemente cinici, que- 
sto è il mio cruccio». 

Roselli è tranquillo, sa 
che deve arrivare lonta- 
no ma la società non gli 
ha messo fretta. «Questi 
pareggi non mi spaventa- 
no — sostiene il general 
manager Gigi Piedimonte 
— per cui l'allenatore go- 
de della massima fiducia. 
Può lavorare in pace. An- 
che il Treviso lo scorso 
campionato era partito 
piano...) Un messaggio di- 
Stensivo che serve per 
non intaccare la serenità 
dell'ambiente. Tuttavia i 
correttivi non saranno s0- 
lo di natura tattica. 

La Triestina ha tenuto 
accesi i riflettori sul mer- 
cato nella speranza di in- 
Ti una buona pre- 

. Potrebbe arrivare un 
altro attaccante e anche 
un difensore qualora si 
decidesse di impiegare il 


gabonese a centrocampo 
per dare più geometrie al 
gioco. La Triestina que- 
sta estate ha fatto una 
scelta precisa, ossia quel- 
la di rinunciare a un 

lay-maker per avere 

lue buoni mediani in co- 
pertura, dato che gli 
esterni sono molto alti. 
Ma Roselli potrebbe an- 
che cambiare in corsa 
per trovare la quadratu- 
ra del cerchio. E il discor- 
so s'incanala inevitabil- 
mente sul binario del 
mercato. Mosca potrebbe 
finire nuovamente sulla 
lista dei partenti, tanto è 
vero che domenica a Ri- 
mini c'era il direttore 
sportivo del Forlì per se- 
guirlo da vicino. Nelle ul- 
time due partite non ha 
trovato la porta pr mera 
sfortuna, ma uno come 
lui potrebbe sbloccarsi 
da un momento all'altro, 
Da Tolentino, inoltre, 
hanno chiesto informa- 
zioni su Polmonari (ma 
cercavano una punta). 
Roselli giustamente di- 
fende la panchina lunga, 
perchè una formazione 
che ha mire di promozio- 
ne deve avere quattro- 
cinque buoni ricambi per 
non trovarsi in affanno 
nel momento cruciale del 
campionato. Vinti, intan- 
to, è stato visitato ieri a 
Perugia dal professor Ce- 
rulli che gli ha diagnosti- 
cato una distorsione al cal 
nocchio sinistro che ha 
lievemente interessato il 
legamento mediale, È me- 
no grave del previsto: do- 
vrà però restare a riposo 
almeno una settimana. 
Adesso tocca a Bianchet 
che prenderà posto tra i 
pali già domani al «Roc- 
co» (ore 16,.ingresso uni- 
co lire 12 mila) in occa- 
sione . dell'incontro di 
Coppa con il Treviso. È 
già amarcord. 


Gorizia e Palmanova, 
un piccolo passo 


GORIZIA — Pro Gorizia 
e Palmanova, pareggian- 
do il derby, hanno colto 
il primo punto della sta- 
ione e hanno lasciato 
fa sola Cormonese nel- 
l'incomodo ruolo di fa- 
nalino di coda. La Sanvi- 
tese è riuscita anch'essa 
a rompere il ghiaccio 
battendo l’Arzignano; il 
Pordenone ha imposto 
il pari al quotato Caera- 
no. 
La più lieta sorpresa 
della giornata giunge 
dalla Sanvitese, che do- 
o aver perso a tavolino 
È partita con il Legna- 
no e quella in casa con 
la Pievigina, si è rimes- 
sa in carreggiata vincen- 
do ad Arzignano. 
Gontinua a denuncia- 
re difficoltà la Cormone- 
se, che sta dimostrando 
troppo nervosismo. La 
squadra grigiorossa è 
stata costretta, infatti, 
a giocare tutto il secon- 
do tempo in nove a se- 
guito dell'espulsione di 
Sicco e Sartore. Mentre 
quella di Sicco è stata 
provocata da un fallo di 
gioco, quella di Sartore 
è avvenuta per le prote- 
ste del giocatore 5 rien- 
tro negli spogliatoi. Un 
fatto che non trova giu- 
stificazione. Le espulsio- 


Il Piccolo 


Cormonese 
in crisi di nervi 
e Battistutta 
rischia 


ni hanno compromesso 
le difficoltà di recupero 
della Cormonese già in 
svantaggio. Se la squa- 
dra del ‘presidente 
Markovic vuole uscire 
dalle difficoltà deve tro- 
vare maggiore tranquil- 
lità nell'ambiente. Voci 
danno in difficoltà l'alle- 
natore Battistutta e que- 
sto non aiuta certamen- 
te la squadra alla ricer- 
ca del suo primo risulta- 
to utile in campionato. 
Il Pordenone ha con- 
fermato la sua buona in- 
telaiatura giocando alla 
pari con il tanto decan- 
tato Caerano. La squa- 
dra di Da Pieve ha sfio- 
rato la vittoria e sareb- 
be stata meritata. Pro 
Gorizia e Palmanova da 
quanto hanno fatto ve- 
dere nel derby sono an- 


cora lontane da una con- 
dizione accettabile. En- 
trambi si sono trovati 
in difficoltà sul piano 
del gioco. Se il Palmano- 
va è sceso in campo con 
la squadra al completo, 
la Pro Gorizia ha la giu- 
stificazione di non aver 
potuto contare su Carta 
e Catalfamo, due pedine 


importanti per la forma-- 


zione di Filippi, che ha 
già chiesto rinforzi alla 
società. Tra gli altri ri- 
sultati ha meravigliato 
il pareggio interno del 
Mantova, bloccato sul- 
1'1-1 dal Santa Lucia. 
Risultati: Arzigna- 
no-Sanvitese 1-2, Porde- 
none-Caerano 1-1, Le- 
gnago-Portogruaro 0-0, 
Luparense-Cormonese 
3-1, Mantova-Santa Lu- 
cia 0-0, Pievigina-Reg- 
giolo 0-0, Porto Viro- 
Ciabatta Italia 1-1, Pro 
Gorizia-Palmanova 0-0, 
Rovigo-Giorgianna 2-0. 
Classifica: Mantova, 
Porto Viro, Ciabatta Ita- 
lia punti 7; Rovigo 6; 
Luparense, Gaerano, 
Pievigina, Pordenone, 
Legnago 5; Sanvitese, 
Santa Lucia, Reggiolo, 
Giorgianna 3; Porto- 


gruaro, Pro Gorizia, Ita 
EE 2; Gormone- 
se 0. 


Antonio Gaier 


i 
| 
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Il Piccolo 


Martedì 17 settembre 1996 


Dall’inviato 


doghe del parquet, ma da- 
ranno buon latte: sono le 
vacche grasse che torna- 
no a pascolare tra i cane- 
stri. I «baroni» del basket 
ieri alla presentazione 
del campionato numero 
75 si sono permessi di sfo- 
derare sorrisi a tutta den- 
tatura. «La tempesta è 
passata», hanno detto. 
Ma cosa succedeva in 
questi anni di crisi? Suc- 
cedeva che la massoneria 
«del pallone a spicchi» 
piazzava uomini fidati in 
tutti i gangli vitali per lo 
sport. E ora si comincia- 
no a raccogliere i primi 
frutti. 


MILANO — Ma l'unico 
vero traino per il rilan- 
cio del movimento so- 
no i risultati. E la sta- 
gione che è partita do- 
menica scorsa con l’au- 
toritaria vittoria della 
compagine della Mash 
nella Supercoppa sem- 
bra fatta apposta per 
coglierli. 

Sono in programma 
infatti in Italia al Pala- 
eur di Roma le Final 
Four dell'Eurolega, la 
vecchia Coppa dei Cam- 
pioni alla quale que- 
st'anno prendono par- 
te ben tre nostre forma- 


LE, Coe 


Silvio Maranzana 
MILANO — Brucano le 


Teri il presidente della 
Lega, Angelo Rovati, ha 
potuto annunciare trion- 
fante: «Il meglio dell'eco- 
nomia italiana è qua, ba- 
sta fare i nomi di Benet- 
ton, di Stefanel e di Sca- 
volini, e della Ferrero che 
con il marchio Kinder 
sponsorizza ora la Virtus 
Bologna. Abbiamo il me- 
glio del meglio, meglio 
del calcio, esclusi Agnelli 
e Berlusconi naturalmen- 
te». 

Ma non è tutto, affin- 
ché il campionato, che fe- 
steggia tre quarti di seco- 
lo, riesca con il buco, la 
Lega si è fatta sponsoriz- 
zare dalle caramelle Polo, 
quelle del buco con la 
menta intorno, prodotto 


zioni: Stefanel Milano, 
Teamsystem e Kinder 
Bologna. L'Italia non 
conquista il massimo ti- 
tolo continentale di 
club dall’88 e, ora, su 
queste Final Four che 
la capitale ospiterà so- 
no puntati tutti gli oc- 
chi. 

A giugno poi si svol- 
geranno a Badalona le 
finali. dei campionati 
europei dove gli azzur- 
ri — come ha sostenuto 
tra l’altro ieri Petrucci 
— punteranno dritti al 
podio, anche per ottene- 
re un posto ai Mondiali 
del '98 in prospettiva 


Record del mondo per Umberto Pelizzari. 


dalla Nestlé, la più grossa 
multinazionale esistente 
nel settore alimentare, 
che garantirà due miliar- 
di all'anno per almeno 
due anni. Permane però 
anche la sponsorizzazio- 
ne della Bostik. 

Arriva denaro fresco 
dunque, anche se proprio 
il presidente della Palla- 
canestro Trieste, Silvio 
Cosulich, nei corridoi ha 
detto che la trattativa per 
uno sponsor triestino è 
ancora in alto mare e dif- 
ficilmente sarà chiusa pri- 
ma di domenica, giorno 
di inizio del campionato. 
E lo stesso Rovati ha fat- 
to un appello agli impren- 
ditori perché alutino an- 
cora Roma, Pistoia, Trie- 


BASKET /LE FINAL FOUR AL PALAEUR, IN CORSA TRE TEAM NAZIONALI 


Eurolega a Roma, è tempo di rilancio 


di Sydney 2000, Olimpi- 
ade alla quale sarà 
proibito mancare. Di 
carne al fuoco insom- 
ma ce n'è tanta. L'im- 
portante sarà non «bru- 
ciare» gli obiettivi pre- 
fissi. 

E sabato intanto, con 
l'anticipo IMash-Benet- 
ton, partirà il campio- 
nato. Retrocederanno 
le ultime due squadre e 
tutte le altre 12 andran- 
no ai play-off. Sparisce 
la fase a orologio che ri- 
mane invece in A2. In 
B finirà soltanto l'ulti- 
ma. Le prime dieci sa- 
ranno ammesse ai 


ste e Reggio Calabria, le 
squadre di Al rimaste 
senza sponsor. 

Ma il movimento sta 
registrando anche altri 
successi: la partita più 
importante della settima- 
na (sempre la più impor- 
tante, salta cioè il princi- 
pio della rotazione delle 
squadre) verrà trasmessa 
ogni domenica in diretta 
tv alle 19 su Raidue, limi- 
tatamente al secondo 
tempo, Un posticipo inve- 
ce andrà in onda criptato 
alle 22.45 su Tele+2. 

Il basket di campiona- 
to diventa così un appun- 
tamento televisivo di 
spicco: gli appassionati 
di tutta Italia potranno 
assistere ogni domenica 


play-off e due verranno 
‘promosse. 

Il 22 febbraio, nel 
nuovo palazzone da 
diecimila posti di Pesa- 
ro, si giocherà l'AIl Star 
Game tra la nazionale 
e i migliori stranieri 
del campionato. Il 21 e 
22 marzo sono in pro- 
gramma invece le Fi- 
nal Four di Coppa Ita- 
lia. 

Ieri intanto Bepi Ste- 
fanel ha ricevuto la Lu- 
xottica Cup per lo scu- 
detto e la Coppa Italia, 
trofei entrambi vinti 
nella scorsa stagione. 
Le coppe disciplina so- 


CAGLIARI — Umberto Pelizzari ha stabilito il nuo- 
vo record mondiale di immersione in assetto varia- 
bile «no limits», scendendo a -131, tre metri in più 
del primato stabilito dal cubano Francisco Pipin 
Ferreiras. Il sub del «Sector Team» si è immerso al- 
le 12,05 e ha impiegato complessivamente 3’ e 32”, 


2° e 03” per la 


scesa (con una slitta zavorrata di 


40 chili) e 1’ e 29" per la risalita (con l'ausilio di un 


pallone gonfiabile). 


Pelizzari — che è di Busto Arsizio e ha 31 anni — 
detiene ora tre primati: oltre a quello di ieri, è pri- 
matista mondiale di immersione in apnea in asset- 
to costante (-72 metri) e in assetto variabile regola- 


mentato (-110), record quest'ultimo stabilito 


ro- 


prio una settimana fa sempre nelle acque di Villasi- 
ius, al largo tra capo Boi e l'isola dei Cavoli. Co- 
me per i precedenti primati, Pelizzari — che aveva 
rinviato l'ultimo tentativo per due giorni consecuti- 
vi, prima a causa del maltempo e poi per completa- 


re gli allenamenti — è stato assistito da una s 
di 15 sub e dalla nave appoggio « 


CANOA /CAMPIONATI ASSOLUTI 
Dreossi: un poker di titoli 
per lasciare da campione 


TRIESTE — Una settima- 
na prima del canottaggio, 
si sono svolti all'Idrosca- 
lo di Milano i campionati 
assoluti di canoa olimpi- 
ca. Dopo una stagione ric- 
ca di successi per le squa- 
dre azzurre a tutti i livel- 
li, culminati nelle splendi- 
de medaglie ai Giochi 
olimpici, i migliori canoi- 
sti italiani si sono ritrova- 
ti sul campo di gara lom- 
bardo per la disputa dei 
titoli tricolori. Assenti i 
plurimedagliati Scarpa e 
Rossi, come da pronosti- 
co i migliori risultati so- 
no giunti dai club milita- 
ri con le Fiamme Gialle 
in testa. 

Il protagonista assolu- 
to all'Idroscalo milanese 
è stato il monfalconese 
Bruno Dreossi, vincitore 
di ben quattro titoli italia- 
ni: K4 sui 500 metri, K2 e 
K4 1000 metri e K2 2000 
metri. Il forte atleta tesse- 
rato per le Fiamme Gial- 
le, nato nelle file della Ti- 
mavo, ha fatto piazza pu- 
lita, confermandosi come 
uno tra le più forti pagaie 
italiane, e visti i risultati 
degli azzurri alle Olimpia- 
di, non è cosa da poco, 
Ma la felicità per la con- 
quista dei quattro titoli 
maschera malamente la 
delusione per non essere 
stato impiegato dai tecni- 
ci federali ai Giochi ame- 
ricani. Dreossi, partito 
dall'Italia in qualità di ri- 
serva, non nascondeva in- 
fatti nutrite speranze di 
essere impiegato attiva- 
mente su equipaggi che 
poi si sono resi protagoni- 
sti di regate dall'altissi- 
mo contenuto tecnico. 

La messe di titoli trico- 
lori all'Idroscalo potreb- 
be essere letta come l'ulti- 
ma pagina che il forte ca- 
noista monfalconese ha 
voluto scrivere prima del 
suo ritiro dai campi di re- 


Bruno Dreossi, medaglia di bronzo a Barcellona. 


gata, vista la sua doman- 
da di trasferimento già 
inoltrata presso gli orga- 
ni competenti. Sarebbe 
questa la perdita di un 
grande campione che og- 
gi come in passato tanto 
ha dato alla canoa azzur- 
ra, ed il ripensamento a 
questo punto è d'obbligo 
prima del fatidico chiodo 
al quale appendere una 
pagaia di tale valore. 
Degli altri regionali pre- 
senti a Milano, ottima la 
medaglia d'argento di Cri- 
stian de Pollo; l'atleta di 
San Giorgio di Nogaro, 
tesserato anche lui per la 
Finanza, si è reso splendi- 
do protagonista della fina- 
le del K1 sui 500 metri, 
salendo su un podio per 
lui davvero importante. 
Piacevole sorpresa nella 
finale del K2 500 metri 
dove l'equipaggio della Ti- 
mavo di Monfalcone alle- 


mato da Sergio Soranzio 
conquistava al fotofini- 
sch un quarto posto ad 
un soffio proprio dalla z0- 
na medaglia. Bene quindi 
per Luca Piemonte ed 
Alessandro Pieri che si so- 
no resi protagonisti in 
una gara molto impegna- 
tiva. A seguito del Cam- 
pionato assoluto, ha avu- 
to luogo una regata nazio- 
nale per la categoria ra- 
gazzi. Tra i rappresentan- 
ti della nostra regione, 
meglio di tutti ha fatto il 
K2 della Canoa San Gior- 
gio di Biondin e Sguasse- 
To splendidi vincitori sui 
500 metri e medaglia d'ar- 
gento sui 1000. Nella stes- 
sa manifestazione, e del- 
la stessa società, terzo il 
C2 di Vazzoler e Franzot 
sui 500 metri (quinti sui 
1000) e quinto il K2 di Za- 
nutta e Cristin (sei sesti 
sui 1000). 

Maurizio Ustolin 


uadra 
Itrite) 


al match clou. Gianni Pe- 
trucci, presidente del- 
l'eterna rivale della Lega, 
la Federazione, ha dato 
atto a Rovati di due suc- 
cessi importanti: le spon- 
sorizzazioni e lo spazio in 
tv. 

E mentre l'anno scorso 
sono già tornati legger- 
mente a crescere gli spet- 
tatori nei palazzetti, si al- 
larga anche lo spazio sui 
giornali e sabato il sup- 
plemento della Gazzetta 
dello Sport sarà intera- 


Due «miti» del basket italiano, Roberto Brunamonti e Dino Meneghin. 


no andate a Reggio Ca- 
labria per la Al e a Fa- 
briano per la A2. 

Non potevano manca- 
re infine una standing 


Apnea, Pelizzari a -131 


dell'Agip, che ha a bordo una camera iperbarica e 
una campana di profondità. 
egli abissi sono io». Con 
Umberto Pelizzari ha festeggiato il suo nuovo re- 
cord mondiale e ha aggiunto, «Questo record vale 
‘esteggiare Pelizzari sono sta- 
ti genitori Gianni e Maria. «Anche i precedenti re- 
- ha spiegato il nuovo recordman — mi hanno 
dato delle forti emozioni, ma questo in particolare 
perchè ho sofferto per arrivare a questo traguardo. 
Per cinque giorni non mi sono potuto allenare rego- 
larmente, a causa delle non buone condizioni del 
mare, quindi non ero al massimo. Poi mentre scen- 
devo ho avuto delle difficoltà perchè il movimento 
della zavorra mi ostacolava, ma è andato tutto be- 
ne. Addirittura ho compensato ai 130 metri, forse 
potevo arrivare fino ai 140». È 
Pelizzari ha annunciato che non intende più ripe- 
tere tentativi come quello di ieri:« L'immersione 
«non limits» è troppo pericolosa. Adesso mi voglio 
dedicare all'immersione in assetto costante». 


«I re 


doppio». Trai primi a 


Cori 


A MILANO ENTUSIASTICA PRESENTAZIONE UFFICIALE DEL CAMPIONATO NUMERO 75 


Sotto canestro torna il business 


Il presidente della Lega: «Il top dell’economia italiana è qua» - Ogni domenica partite in diretta sulla Rai 


‘mente dedicato al campio- 
nato di basket. 

«Tutto ciò perché — ha 
detto Rovati — sono sem- 
pre di più gli imprendito- 
ri, i manager, i giornali- 
sti, i registi, che hanno 
giocato a basket e non 
avendo smesso di amar- 
lo, riprendono ora ad aiu- 
tarlo». Per Petrucci il 
trauma dell'introduzione 
del professionismo è as- 
sorbito (Livorno che sem- 
brava dover scomparire 
al primo impatto è già tor- 


ovation per Roberto 
Brunamonti, ex capita- 
no della nazionale e 
della Virtus, ritiratosi 
dal parquet sabato scor- 


esto proclama. 


SCI /FESTA E PREMIAZIONI A TARVISIO 


«E unaterra di campioni» 


nata in serie A) tanto che 
ha potuto annunciare il 
prossimo passaggio al 
professionismo arbitrale 
e al terzo arbitro in cam- 
po. E Rovati per il 2000 
intravede già la possibili- 
tà di un campionato con- 
tinentale (suddiviso in 
conference) per la conqui- 
sta dell'anello europeo. 
«Perché è assurdo — ha 
detto — avere come succe- 
de già quasi oggi, squadre 
internazionali e giocare 
solo in Italia». 


so, e un applauso in- 
contenibile per Dino 
Meneghin, nuovo team 
oi della naziona- 
e; 


s.m. 


$ 


VIEZITA 


reve 


IPORT_IPC= 


Pugilato: mondialino superpiuma 


tra Perugino-Acuna 


GASERTA — Oggi a San Prisco, nel Casertano, il su- 
perpiuma Prisco Perugino tenterà l'assalto al titolo in- 
tercontinentale Wbu contro il colombiano Wilson 
Acuna. Nel programma della serata esibizione di An- 
tonio Perugino, fratello di Prisco, reduce dalle Olimpi- 
adi di Atlanta dove è stato fermato nei quarti di fina- 
le dal cubano Duvargel. L'incontro Perugino-Acuna 
sarà teletrasmesso in differita domani su Raitre alle 


ore 16.15. 


Pugilato: è morto lo scopritore 

del grande Muhammad Alì 

LOUISVILLE — Il pugilato ha perso uno degli uomini 
che hanno fatto la sua storia, lo scopritore del talento 


di Muhammad Alì. Joe Martin è morto nella sua casa 
di Louisville, nel Kentucky, all'età di 80 anni. Ex poli- 


ziotto, era diventato allenatore nel 1938, nella 


ale- 


stra del Louisville Service Club, un centro pubblico 
aperto per togliere i ragazzini dalla strada e per favo- 
rire l'intergrazione dei neri. Nel 1954, Martin incon- 
trò un ragazzino che piangeva perchè gli avevano ru- 
bato la bicicletta, e tra le lacrime giurava che avrebbe 
pestato il ladro. Era Cassius Clay, il futuro Muham- 


mad Ali. 


Tennis: Muster ha vinto 


gli open di Bogotà 


BOGOTÀ — L'austriaco Thomas Muster ha vinto gli 
open di Bogotà, battendo l'ecuadoriano Nicolas La- 
pentti per 6-7 (6), 6-2, 6-3. Dopo aver sofferto nel pri- 
Io set, il numero 3 della classifica mondiale ha recu- 
perato lucidità e capacità di controllo a tutto campo, 
e ha facilmente prevalso su Lapentti. Muster si è così 
aggiudicato i 43. 000. dollari in palio, e ha ottenuto 
150 punti nella classifica ATP. 


Ciclismo: Martinello con un urlo 
mette in fuga i ladri di casa 


PADOVA — Un potente urlo, con tutto il fiato che il 
campione olimpico Silvio Martinello aveva in pole, è 


bastato per atterrire i ladri che sono fuggiti da 


la casa 


dell'atleta. È accaduto l'altra notte a Tencarola (Pado- 
va), dove Martinello vive con la moglie, Il campione 
ciclistico è stato svegliato da alcuni rumori e quando 


ha scorto nel buio 


fascio di luce di una torcia ha 


usato l'unica arma che in quel momento aveva a di- 
sposizione: la voce. La fuga degli sconosciuti, che ave- 
vano già rovistato in alcuni cassetti, è stata repenti- 
na. Il ciclista ha Do telefonato ai carabinieri denun- 


ciando il furto di 


lenaro e di un telefono cellulare. 


TENNIS /COPPA DAVIS: VERSO ITALIA-FRANCIA 


Fiducia a Gaudenzi e Furlan 


ROMA — Ancora criti- 
che su Paolo Galgani. 
L'accusa è di avere volu- 
to frantumare il gruppo 
che ha portato l'Italia al- 
le semifinali della Coppa 
Davis, contro la Francia 
a Nantes da venerdì a 
domenica, A Galgani vie- 
ne rimproverato di aver 
lasciato interrompere i 
rapporti con Riccardo 
Piatti, il manager di Fur- 
lan e Pescosolido, e con 
Pino Carnovale, il prepa- 
ratore atletico. 

Galgani si giustifica: 
«Io spero che certe vicen- 
de non servano a crearci 
alibi. Sarebbe squalli- 


Gli elogi del presidente Valentino - Mondiali biathlon a Forni 


TARVISIO — Tanti pre- 
mi ed elogi per i piccoli 
grandi atleti dello sci re- 
gionale alla sedicesima 
edizione della festa dello 
sci regionale, quest’an- 
no abbinata ai festeggia- 
menti per i cinquant'an- 
ni dello Sci Cai Monte 
Lussari di Tarvisio, anco- 
ra una volta società regi- 
na del panorama degli 
sport invernali del Friu- 
li-Venezia Giulia. Come 
nelle ultime edizioni 
non è mancato il presi- 
dente Fisi, Carlo Valenti- 
no, amico della nostra 
regione. «Questa è una 
regione molto importan- 
te per la Fisi, ricca di at- 
leti determinati, che san- 
no come allenarsi. Gli at- 
leti friulani sono presen- 
ti nelle squadre regiona- 
li di gran parte delle spe- 
cialità Fisi e tra questi ci 


sono dei campionissimi, 
dei grandi esempi che 
non possono che fare be- 
ne agli sport invernali, 
come Manuela Di Centa, 
Silvio Fauner e Roberto 
Cecon», ha affermato il 
Valentino che ha anche 
fatto una panoramica 
sulle squadre nazionali 
della Fisi. «Per quanto ri- 
guarda gli atleti infortu- 
nati, Natalie Santer si 
sta già allenando e spe- 
Ttiamo che al più presto 
possa tornare a saltare 
Roberto Cecon, che pri- 
ma dell'infortunio stava 
andando molto bene. 
Inoltre speriamo, che Al- 
berto Tomba voglia con- 
tinuare a gareggiare, al- 
meno fino alla stagione 
1997-1998. Alberto ora 
si sta allenando con Ro- 
da a Cervinia, le sue con- 
dizioni di forma sono 
buone. La sua è una pre- 


senza importante, che 
traina un movimento. 
Sempre per lo sci alpino 
gli atleti delle discipline 
tecniche si sono allenati 
bene in Nuova Zelanda, 
la squadra è molto sere- 
na. Tutto bene anche tra 
le donne e i discesisti. 
Nel fondo gli allenamen- 
ti stanno andando bene, 
e per il biathlon stiamo 
aspettando i mondiali di 
Forni Avoltri, un gran- 
dissimo appuntamento 
che non potrà che far be- 
ne al biathlon nazionale. 
Sempre per quanto ri- 
guarda il biathlon — ha 
aggiunto il generale Va- 
lentino — devo ringrazia- 
re la scuola del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che ha por- 
tato in nazionale non so- 
lo Rene  Cattarinussi, 
bronzo ai mondiali, ma 
anche Cinzia Del Fab- 
bro, Katia Del Fabbro, 


BASKET INCARROZZINA / A GRADO 


Alla Slovenia l’Alpe Adria 


GRADO —. Successo 
tecnico e di pubblico 
al palasport di Grado 
dove nei giorni scorsi 
si è svolta la prima 
edizione del torneo di 
pallacanestro in car- 
rozzina Alpe Adria, or- 
ganizzato dall'Associa- 
zione polisportiva Nor- 
dest. La vittoria finale 
è andata alla rappre- 
sentativa della Slove- 
nia in virtù dei se- 
guenti risultati: Ca- 
stelvecchio-Croazia 


64-46, Graz-Slovenia 
59-26, Graz-Croazia 
76-31, Castelvecchio- 


Slovenia 44-50. 


Il giocatore sloveno 
della Castelvecchio ha 
ricevuto la coppa qua- 
le miglior realizzato- 
re, avendo totalizzato 
nelle due partite la 
bellezza di 64 punti, Il 
trofeo di miglior gioca- 
tore è stato invece 
conquistato da Stimac 
della Croazia. Da se- 
gnalare anche le otti- 
me prestazioni dello 
sloveno Trdina e del 
play-maker della CA- 
stelvecchio, Pino Gre- 
co. 

Per la squadra della 
nostra regione il test 


pre-campionato, rap- 
presentato dalle due 
partite, è risultato 
estremamente positi- 
vo, considerato il fat- 
to che la Croazia ha 
appena conquistato il 
passaggio dal gruppo 
B al gruppo A per na- 
zionali e che la rappre- 
sentativa presentata 
a Grado dalla Slovenia 
era praticamente la 
nazionale. 

Il prossimo impegno 
per la Castelvecchio 
sarà domenica prossi- 
ma a Gradisca d'Ison- 
zo alle 18.30. 


Raffaella Ferloni e Ivan 
Romanin». 

Per lo sci alpino tanti 
i premiati per il circuito 
regionale giovanile, Le 
«settantine» Alessia Se- 
gulin e Pamela Nardin, 
prima e seconda tra le 
baby, Federico Maracchi 
dello Sci Gai Trieste, se- 
condo tra i baby, Giulia 
Caproni del Cai Trieste, 
seconda tra le cucciole, 
Edoardo Sirza e Jona- 
than Mistretta, entram- 
bi del Gai, primo e secon- 
do tra i cuccioli, Lorenza 
Romanese del «70», pri- 
ma tra le ragazze, An- 
drea Zanei del «70», se- 
condo tra i ragazzi, Con- 
suelo Pasutto del 70, ter- 
za tra le allieve, i giova- 
ni Mauro Bruni del Cai 
Trieste (membro della 
nazionale C2) e Aaron 
Nider del «70», rispetti- 
vamente primo e secon- 


peo 


MILANO — Edizione ai 
minimi termini quella 
dell'odierna Tris per ga- 
loppatori a San Siro. Sol- 
tanto in 14 i cavalli che 
entreranno nelle gabbie 
per una prova sul miglio 
dove la qualità non è che 
ecciti la fantasia. La gio- 
vane Alisha, con Fernan- 
do Jovine in sella, potreb- 
be essere la rivelazione 
della corsa, ma poi ci so- 
no anche gli esperti Scia- 
scia e Bold and Nice a re- 


do». E aggiunge: «Contro 
la Francia partiamo sfa- 
voriti, non rassegnati. 
Abbiamo un trenta per 
cento di probabilità di 
vittoria. Dipenderà mol- 
to dalle condizioni del 
braccio di Gaudenzi. Cer- 
to, l'ideale sarebbe stato 
avere in semifinale la 
Germania, magari priva 
di Stich e Becker, al Foro 
Italico ...). 

Adriano Panatta intan- 
to fa miracoli per mante- 
nere la calma, per pro- 
teggere il gruppo dal 
montare delle polemi- 
che. Dei suoi atleti dice 
subito: «Stanno tutti be- 
ne». Anche Gaudenzi? 


«Sì, anche lui — risponde 
Panatta —. Andrea ha un 
dolore alla parte superio- 
re del braccio destro, ma 
ci convive da anni, Avo 
te gli fa male, a volte 
no). 

Il capitano non gioca- 
tore non ha dubbi; affi* 
derà i singolari a Furlan 
e Gaudenzi, il doppio a 
Nargiso e Gaudenzi. 
L'impiego di quest'ulti- 
mo anche nel giorno di 
mezzo non dipende sta- 
volta dall'esito del suo 
primo match. Panatta è 
convinto che Forget farà 
il doppio con Raoux, 
mentre Pioline e Boetsch 
saranno singolaristi, 


Edoardo Sirza, leader nei Cuccioli. 


do, la seniores France- 
sca Valli del Cus, prima, 
e la dama Tiziana Fonda 
del 70, terza di catego- 
ria. 

Nella classifica delle 
società ottimo secondo 
posto dello Sci club 70 
alle spalle del Gai Lussa- 
ri e davanti allo Sci club 
Pordenone, quinto lo Sci 
Cai Trieste. Sono stati 


premiati anche i «fedelis- 
simi» del Cai Lussari. Ga- 
briella Paruzzi e Rober- 
to Gecon, protagonisti 
delle ultime stagioni, Il- 
degarda Taffra, la prima 
grande fondista azzurra, 
‘Elia Vuerich, allenatore 
degli anni ‘50, Mario 
Plazzotta, Tita Primus, 
Guido Della Mea e Ma- 
Tio Gavarzere. 


a.p. 


Alisha puledra da battere 
nella corsa di San Siro 


clamare una particina fra 
i protagonisti. Edmund 
Loder e Lasco Memphis 
sembrano un tantino cari- 
chi al peso, Manuel Raga 
e Naskramar, invece, go- 
dono di sistemazione fa- 
vorevole. Su tutti, però, 
incomberà l'ombra di 
De Guest, affidato a 
un fantino che di questi 
tempi sta conquistando 
San Siro, Mirko Demuro. 

Premio Bellotta, lire 
59.730.000, metri 1600 in 
pista media, corsa Tris. 
1) Edmund Loder (60 1/2 
L. Sorrentino); 2) Lasco 
Memphis (59 1/2 L. Pani- 
ci); 3) 58 1/2 E. Botti); 4) 
Blue Tide (56 G. Balsa- 
mo); 5) Dolce Tobia (56 A. 


Marcialis); 6) Mr. Domi- 
nie (55 1/2 M. Deiana); 7) 
Maskramar (55 M. Botti); 
8) Bold and Nice (54 1/2 
M. Tellini); 9) Alisha (53 
1/2 F. Jovine); 10) Ma- 
nuel Raga (52 M. Esposi- 
to); 11) Mary Guest (51 
M. Demuro); 12) Alepao 
(50 G. Forte); 13) Grande 
Immagine (48 R. Opazo); 
14) Muscat (Polonia - 47 
P. Tolentino). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 9) ALISHA. 
3) SCIASCIA. 8) BOLD 
AND NICE. 

Aggiunte sistemistiche: 


10) MANUEL RAGA. 7) 
NASKRAMAR. 11) 
MARY GUEST. 
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Il Piccolo 


TRIESTE — La prima 
partita degli ottavi di fi- 
nale di Coppa Italia ha 
fatto registrare diverse 
sorprese ma anche qual- 
che piacevole ‘ confer- 
ma. Una delle conferme 
è innanzitutto quella 
della corazzata Manza- 
nese di Tortolo giunta 
al diciassettesimo gol 
in quattro partite di 
coppa e con un Tolloi 
super che sta per dop- 
piare tutti nella classifi- 
ca marcatori. 

Poi si conferma il San 
Sergio di Pribac che in- 
sieme alla Manzanese è 
rimasto una delle due 
squadre che hanno vin- 
to tutte le partite fino- 
ra disputate (amichevo- 
li comprese). Alla vigi- 
lia di questo turno, fa- 
ceva parte del trio delle 
sempre vincenti il Seve- 
gliano di Buso, ma è sta- 
to molto ridimensiona- 
to e fermato in casa sul- 
l'1-1 dal buon Mossa di 
Cupini che in superiori- 
tà numerica nel finale 


@:t®, TANTE SORPRESE E ALCUNE CONFERME NELLA PRIMA PARTITA DEGLI OTTAVI DI FINALE DI COPPA ITALIA 


San Sergio, patrono del successo 


La squadra di Pribac, come la Manzanese, non ha subito alcuna sconfittà - Delude il Sevegliano costretto ad archiviare un pari 


Promossa anche la Gradese 


protagonista di un match giudizioso. 


Eil Rivignano orfano di Lepore 


non viola la porta avversaria 


(i gialloblù hanno finito 
in otto) ha rischiato an- 
che di vincere confer- 
mandosi una seria can- 
didata all'Eccellenza. 

Conferma anche per 
la Gradese di D'Oriano 
che con i rientri da 
squalifica di Taccarino 
e Gerin è andata a vin- 
cere sul campo del Man- 
zano con una partita 
giudiziosa e senza mai 
rischiare più di tanto. È 
tornato al gol «Roma- 
rio» Iussa dopo un cam- 
pionato e mezzo di sta- 
si a causa di un inciden- 
te stradale. 

Conferma anche per 


il Rivignano di Tede- 
schi che opposto alla 
buona Pro Aviano di 
Zambon ha dimostrato 
ancora una volta, se 
c'era bisogno, che sen- 
za Lepore in campo, 
non si fanno gol. 

Altra conferma quel- 
la dell'Itala San Marco 
di Sari che ha vinto per 
3-2 fuori con il Ronchi 
di Bonazza; ma gli ama- 
ranto erano imbottiti di 
Juniores e sono riusciti 
lo stesso a fare due gol. 
La differenza l'ha fatta 
Valentinuzzi che oltre 
ad un bellissimo gol ha 
propiziato il 3-2 al 92”. 


I MARCATORI 
8 Tolloi (Manzanese) 
5 Braida (Manzanese) 
4Di Franco (Fontanafredda) 
(Gradese) 
(Sevegliano) 
(Tamai) 


4 Krmac 
4 Paolini 
4 Fabbro 
4 Infulati  (Fanna Cavasso) 


4 Luce 
4 Paveglio 


(San Sergio) 
(Zoppola) 


Conferma anche dal 
Tamai di Semenzato 
che è andato a vincere 
in una partita tutta 
d'attacco contro lo Ju- 
niors di Tomei grazie ai 
gol di Rossetto e Fab- 
bro. Conferma a metà 
per il Pozzuolo di Pon- 
toni che ha dovuto 
aspettare che la Mara- 
nese di Del Frate rima- 
nesse in nove per bat- 


‘ di Forte hanno ribalta- 


terla in una partita mol- 
to dura. Merluzzi e Ra- 
dina del Tolmezzo di Ti- 
meus hanno ridimensio- 
nato il Basaldella di Liz- 
zi. 

Infine le sorprese: la 
Sacilese di Morandin, 
nonostante Coan abbia 
ripreso a segnare ha 
perso con il Fontana- 
fredda di Castellarin 
che prima ha pareggia- 
to e poi vinto al 91’ su 
rigore con una doppiet- 
ta di Rovedo, Sorpresa 
anche per la sconfitta 
del Fanna Cavasso di 
Masutti in casa contro 
il Flaibano di Lestani. 

Anche qui la squadra 
di Eccellenza era parti- 
ta in vantaggio con In- 
fulati, ma una doppiet- 
ta di Brandolisio e gol 


campionato. 


to il pronostico. Infine 
Bertoli e Paveglio dello 
Zoppola di Boccalon 
con il 2-0 hanno ingi- 
gantito i problemi difen- 
sivi della Pro Fagagna 
di Nobile. 

Oscar Radovich 


ampi consensi. 


SKIROLL/CAMPIONATI MONDIALI ASSOLUTI A BUDAPEST 


L'allievo tutto d’oro David Bogatec 


A Budapest. triestino della Mladina di Santa Croce ha superato tutti i forti avversari nella staffetta 


TRIESTE — Non sono 
molti gli atleti capaci di 
fare centro alla loro pri- 
ma partecipazione a un 
campionato mondiale. 
David Bogatec, diciotten- 
he atleta della Ss Mladi- 
na, ci è riuscito e, al Mon- 
diali di skiroll di Buda- 
pest si è piazzato al pri- 
mo posto nella gara di 
staffetta, con una frazio- 
ne fantastica, ‘al quarto 


‘nella gara a inseguimen- 


to (metodo Gunderssen) e 
al sesto nella prologo a 
cronometro. 

Oltre a ciò, con queste 
ultime gare, David ha me- 
ritato la quarta piazza 
nella classifica finale di 
Goppa del mondo per la 
categoria Allievi. Purtrop- 
po, per un solo punto, Da- 
vid ha perso la terza piaz- 
za, un piazzamento che 
durante tutte la stagione 
ha ampiamente dimostra. 
to di poter meritare. Da- 
vid, inoltre, ai Campiona- 
ti mondiali di Pinzolo, va- 
lidi anche come seconda 
prova della Coppa del 
mondo, non era riuscito 
a prendere parte alla ga- 
ra a inseguimento per un 
cambiamento del pro- 
gramma delle gare, del 
quale, incredibilmente, 


non era stato informato. 
Aver perso la terza 
piazza per un solo punto, 


FERRARA — L'australia- 
na Jackie Ghallager, da 
campionessa del mondo 
di Triathlon ha bissato il 
successo iridato nella di- 
sciplina meno polivalen- 
te, il biathlon, nei Mon- 
diali italiani disputatisi 
a Ferrara. Ma sino all'ul 
timo, nella lotta per la 
maglia con i colori del- 
l'arcobaleno, è rimasta 
pure aggrappata la trie- 
stina Valentina Tauceri, 
poi costretta dai crampi 
a concludere con un pur 
ottimo sesto posto. Solo 
la muscolatura indolenzi- 
ta dall'eccessivo sforzo 
ha frenato la rappresen- 
tante del Aa Trie- 
ste che, per più di metà 
Fare: aveva lottato spal- 
‘a a spalla con la favori- 
ta «cangura». 

Nei primi 10 chilome- 
tri di corsa, sul piatto 
percorso del centro di 
Ferrara, le due avevano 
fatto il vuoto. Poi, nei tre 
giri in bicicletta, la 
«mammina del dua- 
thlon» ha forse avuto il 
torto di non sfruttare la 
Scia degli juniores ma- 
Schili partiti cinque mi- 
Nuti prima e «pizzicati» 
ber strada. Piccola catti- 
Veria vietata dal regola- 
Mento, ma della quale 
Bran parte delle navigate 
Partecipanti ha saputo 
APprofittare. 


Il diciottenne triestino David Bogatec. 


pari a un piazzamento al 
30.mo posto, avendo par- 
tecipato a una gara in 
‘meno, può quindi valere, 
per il nostro atleta, quan- 
to il terzo posto. Nelle 
tre gare i Budapest, Boga- 


AICAMPIONATI MONDIALI DI BIATHLON A FERRARA 


Tauceri sesta (coni crampi) 


Mal’atleta del Federclub Ts ha tallonato la fuoriclasse Ghallanger 


«In bici l'australiana 
era molto più forte — am- 
mette sportivamente Va- 
lentina — per questo sono 
riuscita a reggere il suo 
ritmo per un giro, poi mi 
son lasciata. staccare. 
Beccati gli ultimi ‘ju- 
nior‘' ho continuato per 
la mia strada, senza ‘’at- 
taccarmi" a loro. Ma die- 
tro si sono formati dei 
gruppi ‘’misti”’ e, di col- 
po, mi sono vista tornar 
sotto le inseguitrici». 

Una muta composta 
da una cinquantina di at- 
lete, rappresentanti di 
ben 35 Nazioni, guidata 
dalla svizzera Badman, 
campionessa mondiale 
‘uscente, che le ha ripor- 
tato sotto un gruppetto 
di quattro concorrenti 
pronte a disputarsi ar- 
gento e bronzo negli ulti- 
mi cinque chilometri di 
corsa. La Ghallager, in- 
fatti, davanti se n'era già 
andata. 

Ma la medaglia, nel ru- 
sh finale, a Valentina è 
sfuggita per un pelo; «Ar- 
rivata all'ultimo tratto 
di corsa — ricorda la Tau- 
ceri — ho pensato: ‘’Butto 
via la bici e volo", inve- 
ce, improvvisamente s0- 
no stata colpita dai cram- 
pi. Evidentemente, nel 
tratto in bicicletta avevo 
forzato HIVORD: Peccato, 
perché in buone condi- 
zioni avrei potuto lottare 


tec, nonostante abbia ri- 
posato per una sola gior- 
nata durante i Mondiali, 
è sempre andato forte. 
Nel prologo a cronome- 
tro, David è stato sesto, 
staccato di un 1°30" dal 


per l'argento, ma non so- 
ho riuscita a esprimermi 
al meglio in quello che è 
il ‘’mio’’ campo). 

Quella corsa che, in 
passato, aveva fornito co- 
sì tante soddisfazioni al- 
la Tauceri su tutte le pi- 
ste del globo. Ma anche 
la prova di Ferrara, sep- 

ur sfortunata, non ha 
lasciato l'amaro in bocca 
alla leggiadra triestina. 
A. ogni buon conto, la 
Tauceri ha comunque 
messo in riga la svizzera 
campionessa europea in 
carica e tutte le colleghe 
italiane. Compagne con 
le quali si è pure intasca- 
ta il quinto posto finale 
di squadra. 

«Non c'è rammarico — 
assicura Valentina — an- 
zi, in fondo è andata be- 
ne. C'erano tutte le più 
forti del mondo e, in 
quel ristretto lotto, ora 
ci sono anch'io». 

E con tutte le intenzio- 
ni di rimanervi per un 
bel pezzo, magari ripro- 
vando l'avventura l'an- 
no venturo. 

Classifica finale: 1) 
Jackie Ghallager (Aus) 
lh44'46"; 2) Lucy Smith 
(Gan) a 49”; 3) Susan Ne- 
bergaard (Dan) a 52°; 4) 
Natasha Badman (Svi) a 
57”; 5) Debby Nelson (N. 
Zel.) a 1‘32”; 6) Valentina 
Tauceri (Ita) a 1'36". 

ar. 


migliore e di 30' dal ter- 
zo, il veneto Simone Buz- 
ziol. 
Nella gara a insegui- 
mento, una prova nella 
{ale contavano i distac- 
chi acquisiti nella crono, 
David ha fatto segnare il 
secondo miglior tempo 
della gara, ma nel finale, 
ando puntava a una 
elle prime piazze, è ca- 
duto. La caduta di Boga- 
tec, causata dalla piog- 
ia, che aveva reso il fon- 
lo stradale molto scivolo- 
so, è stata spettacolare; 
David, che ha così perso 
non meno di 30‘, è cadu- 
to in avanti e ha fatto 
una capriola in volo. Alla 
fine, l'atleta triestino si è 
trovato quarto a un sof- 
fio, solo a 10" dal podio. 
Infine la staffetta, la 
gara che ha dato l'oro a 
Bogatec. David è stato il 
primo frazionista azzur- 
To e, decisissimo a rag- 
Jungere almeno il podio, 
a fatto segnare un tem- 
po di 2' migliore rispetto 
ai suol compagni di squa- 
dra, il veneto Buzziol e il 
trentino Sighel. David è 


* stato l'unico atleta della 


categoria Allievi a riusci- 
re ad agganciare il grup- 
po degli Juniores, che ga- 
Teggiavano nella batteria 
degli Allievi, e per gli al- 
tri non c'è stato più nulla 
da fare. 

Anna Pugliese 


Valentina Tauceri si conferma atleta fuoriclasse. 


GINNASTICA E RITMICA 
Premiato a Udine 
un esercito di atleti 
Sgt sempre al top 


UDINE — Cerimonia di premiazione dei campioni di 
ginnastica artistica e ritmico sportiva nella sala riu- 
nioni della‘Provincia di Udine. Presenti i presidenti 
della provincia di Udine, Pelizzo, del Coni regionale, 
Felluga, del Fgi regionale, Tandoi e degli assessori 
allo sport, Bertossi (Provincia) e Dri (Comune), sono 
sfilatii ginnasti e le società in evidenza nella passa- 
ta stagione agonistica. 

Oltre 1501 RETE assegnati, tre le società segnala- 
te. Su tutte, l'Sgt, con la promozione in serie À della 
squadra di artistica maschile (Rossetti, Donoli, Mi- 
gotto, Pribaz e Castelli), il titolo regionale di B nella 
ritmico-sportiva (Mamolo, Serra, Manfreda e Bucci), 

ello di G ancora con l'artistica maschile (Di Catal- 

lo, Degrassi, Stacul, Costa, Grasso, Kobec, Seriani e 
Pettirosso) e quella femminile (Benedetti, Dessardo, 
Pregi e De Giorgi). : 
‘olto bene hanno fatto anche l'Artistica 81 Trie- 
ste, con quelle di artistica maschile (Crosilla, Drogs, 
Macrì, Piccolo, Perosa e Rocchetti) e femminile (Bre- 
mini, Pecar e Tarantini) e l'As Udinese, brillante con 
le squadre di ritmica sportiva, che si sono imposte 
sia nel campionato regionale (Dominese, Bettuzzi, 
Musuruana, Borgna, Pigano, Floreancig, Visentin e 
Puppo), che nella serie C (Pigano, Floreancig, Visen- 
tine duna Premiate anche le due atlete che que- 
st'anno hanno indossato la maglia della nazionale, 
Martina Bremini (Artistica 81) nell'artistica e Rober- 
ta Borgna (As Udinese) per la ritmico-sportiva. sù 
é.d.d. 


«=», 


TRIESTE — A Goete- 
borg si è parlato più che 
mai svedese nell'Aby 
Stora Pris, il gran pre- 
mio (vincere due prove 
sulla distanza del dop- 
pio chilometro allunga- 
to) al quale ha voluto 
aderire il nostro'Crow- 
ning Classic. Il cavallo 
di Baroncini non è riu- 
scito nemmeno a guada- 
gnare l'accessit in fina- 
le nella prima batteria 
riportata da His 
Majesty (svedese con la 
paternità del transalpi- 
no Ideal du Gazeau), fi- 
nale che poi ha visto 
protagonisti, oltre allo 
stesso His Majesty, an- 
che l'altro svedese Zoo- 
gin (il favoritissimo), e 
Il francese Abo Volo fini- 
ti nell'ordine nella se- 
conda batteria. 

Ha corso con molto 
coraggio Abo Volo la 
prova decisiva, che lo 
ha visto percorrere l'in- 
tero tragitto ai fianchi 
di Zoogin, ma contro 
l'allievo di Svanstedt 
non c'è stato nulla da fa- 
re, e alla distanza il mo- 
ro d'oltralpe ha mollato 
la presa, mentre Zoogin 
ha dovuto tirare fuori le 
unghie per parare la 
fiondata di His Majesty 
che aveva agito nella 


TRIESTE — San Sergio ed Edile ) 
Adriatica si confermano le reginette | 

triestine di coppa. I «lupetti» di Pri- 
bac inanellano un'altra affermazio- 
ne, l'ennesima, di questo avvio di 
stagione, questa volta a spese del- 
l'indomito Zarja di Palcini. Vittoria 
forse non sgargiante, ma di quel tan- 
to che basta per ribadire che il re- 
parto offensivo dei giallorossi non 
soffre di appannamento o di quella 
lenta carburazione tipica del pre- 


Zarja anch'esso dedito a buone in- 
dicazioni: Palcini ha, tra l'altro, il 
merito di saper spremere il meglio, 
anche in condizioni di emergenza. 
Anche l’Edile Adriatica scandisce il 
suo cammino di Coppa Regione solo 
con successi. Forse a dispetto o qua- 
si delle perplessità palesate in sede 
di mercato, i «costruttori» di Lenar- 
duzzi stanno invece raccogliendo 


Sarà così anche in campionato? 
Difficile ipotizzarlo, sta di fatto che 
l'Edile si sta rifacendo il trucco in 
maniera efficace considerando che 
Derman è ancora a mezzo servizio, 


COST? LE ALTRE COMPAGINI ALABARDATE 


L’Edile non cede 


la corona 


A 


sone, 


SECONDO 
TURNO 


Fontanafredda-Sacilese 
Juniors-Tamai 
Fanna Cavasso-Flaibano| 
Pozzuolo-Maranese 
Zoppola-Pro Fagagna 


Basaldella-Tolmezzo 
Rivignano-Pro Aviano 
Manzano-Gradese 
Sevegliano-Mossa 
Primorje-Manzanese 
Ronchi-Itala San Marco 
Zarja-San Sergio 


anche se, in compenso, Rei appare 
tonificato rispetto alla scorsa stagio- 
ne e attende solo di potersi esprime- 
Te secondo le doti tecniche a lui con- 


Il Muggia targato «Duino Scavi», 
è invece da rivedere. Jannuzzi è 
chiamato a un paziente lavoro, che 


nato. 


di reginetta 


richiederà soltanto tempo. Non fa 
testo la sconfitta patita dal Pri- 
morje in casa al cospetto della Man- 
zanese in Coppa Italia. Il tecnico Bi- 
dussi alla vigila era ben conscio del- 
le difficoltà che i friulani avrebbero 
paventato, per cui il passo falso può 
definirsi indolore e catalogabile co- 
me un probante test di pre-campio- 


Discreto il San Giovanni visto al- 
l'opera contro il Vesna. I rossoneri 
sono piaciuti essenzialmente nel 
corso della ripresa, quando con 
maggior piglio hanno cercato e tro- 
vato il modo per tamponare l'episo- 
dica crepa difensiva capitalizzata 
dall'opportunista Fonda. Il Vesna, 
tra l'altro rabberciato da una seque- 
la di assenze, deve fare i conti con il 

| processo di assemblamento dei nuo- 
vi tasselli, molti dei quali lontani 
dalla forma ottimale. 

Pareggio scritto nei testi del de- 
stino quello maturato tra l'Opicina 
il Costalunga. I giovani rampanti 
di Stoini si stanno facendo valere, 


ma il Costalunga vuole munire il 


suo arsenale con le armi del tempe- 
ramento. 


Francesco Cardella 


TENNIS /TROFEO INVICTA KAPPA 
Stefano Emili concede 
un finale in crescendo 


TRIESTE — Finale di sta- 
gione in crescendo per 
Stefano Emili, che al Tc 
Triestino ha ottenuto la 
sua seconda affermazio- 
ne in un torneo per non 
classificati, aggiudican- 
dosi il trofeo «Invicta 
Kappa». Il tennista dal- 
l'At Opicina è succeduto 
a Diego Stocca nell'albo 
d'oro del torneo, batten- 
do in finale Teodoro Gua- 
dalupi, che dalla pioggia 
caduta negli ultimi gior- 
ni non ha avuto certo 
una mano, ha pagato an- 
zi più del suo avversario 
la fatica della semifinale 
giocata al mattino. 

Nella parte alta, per 
Emili non si era comun- 
que trattato di un passeg- 
giata il successo su Nola, 
concluso al 12’ game del 
secondo set. In finale era 
sempre Emili a condurre 
il gioco nel ‘bene, con 
un'efficace pressione a 
rete, e nel male, con mol- 
ti errori non procurati, 
che consentivano a Gua- 
dalupi di far suo il set di 
apertura. Cercando di li- 
mitare la propria fallosi- 
tà, e sfruttando un calo 
dell'avversario, Emili ti- 
rava il match alla terza 
partita, dove malgrado 
alcuni doppi falli nei pri- 
mi game, faceva valere 
la sua DIRaEione pericolo- 
sità, chiudendo all'otta- 
vo gioco. 


scia di Abo Volo. C'è 
mancato poco dunque, 
che Zoogin finisse nuo- 
vamente battuto da que- 
sto His Majesty che l'ul- 
tima volta, a Bergsaker, 
aveva interrotto Ja lun- 
ga sequenza vittoriosa 
del 6 anni figlio di 
Ginjette. Peraltro, que- 
sta. edizione  dell'Aby 
Stora Pris è andata al 
cavallo ché in questo 
momento sta andando 
più forte in Europa (Co- 
ktail Jet  permetten- 


do...). I 

I puledri di 2 anni co- 
minciano a fare sul se- 
rio, e dopo i primi timi- 
di (neanche tanto) con- 
tatti con l'agone, stan- 
no entrando a vele spie- 
gate nel giro degli ap- 
puntamenti importanti, 
quelli che hanno il pote- 
re di valorizzarli ma 
che alle volte possono 
risultare un'arma a dop- 
pio taglio nel contesto 
del prosieguo della car- 
riera. 

I Biasuzzi hanno in- 
viato cinque loro porta- 
colori (due femmine e 
tre maschi) a Modena 
dove la Coppa dell'Alle- 
vamento ha richiamato 
proprio un bel numero 
di rappresentanti della 
generazione 1994. Due 


Guadalupi 
— siarrende 


alla pioggia 
e alla stanchezza 


Nel singolare femmini- 
le, Federica Morvay, del- 
T'At Opicina, ha avuto ra- 
gione di Laura Negrisin, 
Inferiore alla sua avver- 
saria soltanto nei mo- 
menti decisivi del ma- 
tch, La Negrisin ha infat- 
ti giocato alla pari con la 
Morvay in entrambe i 
set persi al 12.mo game, 
sciupando però le occa- 
sioni importanti centra- 
te invece dalla Morvay, 
che in semifinale aveva 
eliminato Giulia della 
Zonca. 

Nel doppio misto, Pie- 
to Tononi e Nicoletta 
Cossutta, per riconfer- 
marsi dopo il successo 
della passata edizione, 
hanno dovuto annullare 
due match ball nel tie 
break del secondo set a 
Michele Zalateo e Lilia 
Franchi, che senza esse- 
re tra i favoriti della vigi- 
lia, erano a due passi dal- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
Zoogin illumina Goeteborg 
Ubatuba, saura di razza 


posti d'onore per gli 
esponenti della giubba 
Tossoverde, per merito 
della giumenta Unfai- 
thful Bi, e del maschio 
Ulysse Bi che non è riu- 
scito a sostituirsi com- 
piutamente all'imbattu- 
to compagno di colori 
Ugrumov Bi, mancato 
questi alle attese gene- 
rali. 

In campo femminile 
si è imposta la saura 
Ubatuba Oaks, del vene- 
to Allevamento La Perla 
con Pippo Gubellini in 
sulky, mentre Enrico 
Bellei, in veste di catch 
driver, ha improvvisato 
da par suo e vittoriosa- 
mente il napoletano 
Uprise Lf, un figlio di 
Joie De Vie che soltanto 
all'ultima uscita (vitto- 
ria in 1.18.7 ad Agnano) 
aveva combinato qual- 
cosa di buono, Ai terzi 
posti sono invece appro- 
dati l'interessante Uni- 
lia As, che aveva vinto 
l'unica prova finora di- 
sputata, e.il toscano Up- 
town Om, soggetto qua- 
litativo che ha nella re- 
golarità l'arma miglio- 
re. 

Fra i purosangue, 
débàcle degli attesissi- 
mi Kingsinger e Thun- 
derblack nel «Divino 


la vittoria dopo aver 
sconfitto nella semifina- 
“le la coppia D'Orso-Bor- 
ghi. Tononi e Cossutta, 
raddrizzato l'incontro, si 
prendevano così la rivin- 
cita per la finale persa il 
giorno prima alla Poli- 
sportiva San Marco. 

Questi i risultati: * 
singolare maschile - 
quarti di finale: Emili 
b. Grando 6-1, 6-2; Nola 
b. Paoli 6-4, 6-3; Giadalu- 
pi b. Carminati 7-5, 6-3; 
Vidovich b. De Caneva 
6-3,7-6. 

Semifinali: Emili b. No- 
la 6-4, 7-5; Guadalupi b. 
Vidovich 6-0, 6-4, 
Finale: Emili b. Guadalu- 
pi 5-7, 6-0, 6-2. 
Singolare femminile - 
semifinali: Negrisin b. 
Lonzar 0-6, 6-3, 6-2; 
Morvay b. della Zona 
6-2, 6-2. 
Finale: Morvay b. Negri- 
sin 7-5, 7-5. 
Doblo misto - semifi- 
nali: Tononi-Cossutta b 
Matievich-Perini 6-4, 
6-0; Franchi-Zalateo b. 
D'Orso-Borghi 5-7, 6-4, 
6-4. 

Finali: Tononi-Cossutta 
b. Franchi-Zalateo 2-6, 
7-6, 6-4. 

Si chiudono giovedì le 
iscrizioni al torneo per 
n. c. organizzato dal Cir- 
colo ufficiali di Trieste 
(tel. 040/306104). 

Sebastiano Franco 


Amore», la listed per pu- 
ledri di 2 anni disputata 
a Capannelle. L'irlande- 
se non ha confermato la 
buona impressione la- 
sciata al debutto italia- 
no nel «Primi Passi» di 
San Siro a inizio luglio, 
Thunderblack, dal can- 
to suo, ha pagato oltre 
misura. il rientro (non 
correva da giugno), e co- 
sì in primo piano è bal- 
zato, a quote da cardio- 
palmo, Bad Boy, un in- 
glesino che ha lasciato 
tutti ammutoliti al pari 
della seconda arrivata 
Cowabunga. 

Chi invece si guarda 
bene dal perdere colpi, 
è il saltatore Or Jack 
che a Merano ha vinto 
alla maniera forte per il 
secondo anno consecuti- 
vo la Corsa Siepi di Ma- 
ia. Presentato in condi- 
zioni splendide da Vuil- 
lard, questo castrone 
biondo di 7 anni si ap- 
presta ora a compiere 
un'impresa mai riuscita 
in precedenza ad alcun 
saltatore, quella di vin- 
cere per tre volte conse- 
cutive il Gran Premio di 
Merano. Riuscirà nel- 
l'intento il poderoso Or 
Jack? La risposta non 
può essere che afferma- 
tiva. 

Mario Germani 
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Economia 


Il Piccolo [23] 


SANITÀ E PENSIONI I NODI DA SCIOGLIERE PER IL VARO DELLA NUOVA FINANZIARIA 


Controlli senza redditometro 


Ancora in discussione la revisione dell’Irpef e i contributi sanitari più alti per chi ha i redditi oltre 160 milioni 
IL PESO DELLE IMPOSTE 


ROMA — Nella sua cro- 
ciata contro evasione ed 
elusione che da sola do- 
vrebbe garantire quasi 5 
degli 11 mila miliardi 
che il Governo è impe- 
gnato a reperire in Fi- 
nanziaria, il ministro 
delle Finanze è molto 
tentato di tornare a veri- 
ficare con attenzione il 
tenore di vita dei cittadi- 
ni, senza per questo fare 
scattare controlli auto- 
matici. La strada che il 
fisco intende imboccare 
è stata illustrata ieri da 
Vincenzo Visco che ha ri- 
cordato che «oggi la mac- 
china fiscale Rie co- 
me in ogni altro Paese, 
di dati relativi a beni co- 
me barche, cavalli, mac- 
chine di lusso, ma poi 
manca il lavoro di sinte- 
si, il dato in grado di da- 
re l'informazione aggiun- 
tiva». Le Finanze esclu- 
dono ‘però categorica- 
mente che le intenzioni 
del ministro possano por- 
tare a un ritorno del red- 
ditometro, cioè all'utiliz- 
zo di meccanismi auto- 
matici da parte del fisco. 
Il sistema abbandonato 


COMPAGNIE 
Fondiaria, 
utili in forte 
crescita a 68 
miliardi 


FIRENZE — Utile di 
68,6 miliardi, al lordo 
delle imposte, per La 
Fondiaria assicurazio- 
ni nei primi sei mesi 


del 1996. Nello stesso 
periodo dell’ 


anno 
recedente l' utile del- 
fa sola Fondiaria, sen- 
za le società incorpo- 
rate (Fondiaria Assi- 
curazioni, Latina, Fe- 
nice e altre società fi- 
panziarie) era risulta- 
to pari a 28,8 miliardi 
di lire. In crescita an- 
che il totale della rac- 
colta premi che è sali- 
ta a 1.246,5 miliardi 
(più 4,16% rispetto al 
30 giugno 1995) di 
cui 1.093,2 miliardi 
(più 4,73) per il lavo- 
To diretto italiano, 
891,2 miliardi (più 
4,88) per i rami danni 
e 202 miliardi (più 
4,08) nelramo vita. 


nel 1993 sotto un dilu- 
vio di critiche non sarà 
ripristinato e nessuno 
avrà quindi l'obbligo di 
compilare nel 740 un 
quadro aggiuntivo. Re- 
sta comunque la volontà 
di intensificare i control- 
li «anche incrociando i 
dati a disposizione e va- 

liando il tenore di vita 

ei contribuenti il cui 
reddito risulti poco coe- 
rente con i consumi rile- 
vati). 

Un'azione che va in- 
contro alle richieste dei 
cittadini visto che per il 
46% dei contribuenti 
l'evasione ha raggiunto 
ormai livelli gravissimi 
mentre il 34% lo giudica 
un fenomeno grave. 

La parte fiscale della 
Finanziaria resta comun- 
que ancora aperta. Ieri 
Visco ha preferito glissa- 
re sull'ipotesi di trasferi- 
re sulla fiscalità genera- 
le una parte dei contribu- 
ti sanitari attraverso 
una revisione degli sca- 
glioni dell'Irpef. «Presto 
ci sarà una riunione e de- 
cideremo». Ancora da 
sciogliere il nodo relati- 


PER DESARIO 
«In frenata 
la crescita 

produttiva 
italiana» 


ROMA. — «L'econo- 
mia italiana, dopo 
aver sperimentato 
nell'ultimo biennio 
elevati tassi di cresci- 
ta, attraversa una fa- 
se di incerta evoluzio- 
ne», è quanto ha affer- 
mato il direttore gene- 
rale della Banca d'Ita- 
lia, Vincenzo Desario, 
nel suo intervento al- 
la Fiera del Levante 
di Bari. «Le previsio- 
ni sulla dinamica del 
prodotto interno lor- 
do del 1996, recente- 
mente riviste al ribas- 
so sia dagli organismi 
internazionali che dai 
centri di ricerca italia- 
ni - ha osservato De- 
sario. - permangono 
positive. La crescita 
si collocherebbe sotto 
l'1%, contro il 3 del 
1995». 


vo a introduzione di nuo- 
vi ticket o all'innalza- 
mento da 70 a 100 mila 
lire del. contributo su 
analisi e diagnostica per 
chi ha redditi superiori a 
60 milioni. Giovedì il mi- 
nistro della sanità Rosy 
Bindi incontrerà i sinda- 
cati per il faccia a faccia 
decisivo. 

Continua sotterraneo 
anche il braccio di ferro 
sulle pensioni. Sicura- 
mente non ci saranno 
modifiche alla riforma 
delle pensioni, come ri- 
petuto anche nei giorni 
scorsi dal Presidente del 
Consiglio Romano Prodi. 
Ma si cercherà di recupe- 
rare alcune centinaia di 
miliardi con interventi 
mirati, attraverso l’omo- 
geneizzazione di pensio- 
ni privilegiate e aumenti 
di contributi previden- 
ziali per alcune catego- 
rie. Ieri, per dare conte- 
nuti alla sua crociata 
contro interventi nel set- 
tore, il ministro del La- 
voro Tiziano Treu ha ri- 
petuto che la riforma sta 
dando per intero i risul- 
tati attesi. 


Già quest'anno i ri- 
sparmi ottenuti sfiore- 
ranno i 1.200 miliardi. 
Con la prossima Finan- 
ziaria ha spiegato Treu 
«che porterà all'abolizio- 
ne dei regimi speciali, il 
recupero di crediti diver- 
sì e criteri più rigidi per 
l'agricoltura i risparmi 
raggiungeranno i 3 mila 
miliardi». Il capitolo 
agricoltura ha suscitato 
le immediate proteste 
della Coldiretti. «Di cer- 
to non ce la faremmo a 
sostenere nuovi tagli e 
nuovi oneri» ha spiegato 
il presidente Paolo Mico- 
lini. Ultimo capitolo la 
casa. Oggi il sottosegreta- 
rio ai Lavori Pubblici 
Gianni Mattioli cercherà 
di convincere il ministro 
Visco a inserire in Finan- 
ziaria sconti fiscali, pari 
al 30%, per chi affita ca- 
sa. Una misura che sa- 
rebbe accompagnata da 
una imuzione 
dell'Iva e dalla possibili- 
tà di portare in detrazio- 
ne parte dell'affitto. Ma 
Visco ha già fatto sapere 
che prima bisognerà tro- 
vare i fondi. E non sarà 
facile. 


ITALIA 


TOTALE PRESSIONE | 
FISCALE 


LAVORO, LA RICETTA DI BANKITALIA TENDE A UNA MAGGIORE ELASTICITÀ 


Salari coerenti con la produttività 


Le organizzazioni sindacali confermano lo sciopero dei metalmeccanici il 27 


ROMA — A dieci giorni 
dalla conferenza intergo- 
vernativa di Napoli 
sull'occupazione, in pie- 
na rottura fra le parti so- 
ciali («lo sciopero dei me- 
talmeccanici il 27 è con- 
fermatissimo», ribadisco- 
no i sindacati) e alla vigi- 
lia del varo della legge 
Finanziaria, Bankitalia 
dice la sua sulla questio- 
ne del lavoro, 

Più flessibilità, dice il 
direttore generale Vin- 
cenzo Desario, anche 
per quanto riguarda le 
retribuzioni. 

A Bari per un conve- 
gno nell'ambito della Fie- 
ra del Levante, Desario 
suggerisce: «vanno speri- 
mentate e praticate for- 
me, anche innovative, di 
flessibilità normativa e 


salariale); è comunque 


necessario «che il costo 
del lavoro, anche nella 
sua componente retribu- 
tiva, sia coerente con la 
minore produttività che 
caratterizza le imprese 
meridionali, per render- 
le più competitive, per 
attrarre investimenti ca- 
paci di innescare un pro- 
cesso virtuoso di svilup- 
po». 

Sui problemi dell'occu- 
pazione il vicepresiden- 
te del Consiglio Walter 
Veltroni ricorda che le ri- 
sorse per realizzare inve- 
stimenti per nuovi posti 
di lavoro dovranno esse- 
re trovate anche al di 
fuori della Finanziaria. 
Il ministro del Lavoro Ti- 
ziano Treu assicura: 
«troveremo le risorse; a 
Napoli non vogliamo an- 
dare solo per fare discor- 


COMINCIA L’ESAME DEL PROGETTO DEL MINISTRO FANTOZZI 


Riforma Ice, ildecreto inSenato 
«Più flessibilità perle imprese» 


ROMA — Inizierà doma- 
ni al Senato l'esame del 
decreto per la riforma 
dell'Ice (Istituto per il 
Commercio con l'Este- 
ro) presentato dal mini- 
stro per il Commercio 
con l'Estero, Augusto 
Fantozzi. 

Lo ha detto lo stesso 
ministro a margine di 
un convegno su qualità 
e certificazione delle im- 
prese in Europa. 

Entro il 28 febbraio - 
ha inoltre aggiunto Fan- 
tozzi - il Parlamento do- 
vrà poi decidere sulla 
proroga della gestione 
commissariale dell'isti- 
tuto da parte di Fabri- 
zio Onida. 

Per essere competiti- 

ve a livello Europeo le 
imprese italiane «devo- 
no migliorare la qualità 
dei prodotti e dei servizi 
offerti, nonchè le carat- 
teristiche di flessibilità, 
affidabilità e competen- 
Lor 
E' quanto ha afferma- 
to il ministro del Com- 
mercio con l'Estero, in- 
tervenendo nel corso 
del convegno dedicato 
alla qualità e certifica- 
zione per essere più 
competitivi nei mercati 
mondiali. . 
. Durante i lavori è sta- 
ta illustrata la campa- 
gna d'informazione in 
Italia sulla certificazio- 
ne dî qualità «prerogati- 
va indispensabile per 
Piccole e medie aziende 
per operare nel Mercato 
interno europeo». 

«In una situazione di 
Tapida evoluzione, in 
Sui si va sempre più ver- 


so la globalizzazione del 
mercato - ha sottolinea- 
to Fantozzi - è impor- 
tante garantire l'accredi- 
tamento delle aziende 
italiane in Europa. Biso- 
gna stare alle regole e 
partecipare al tavolo eu- 
ropeo in modo convinto 
e professionalizzato, cer- 
cando di emergere e di 
essere sempre più com- 
petitivi». Secondo Fan- 


EDITORIA 


tozzi, «è importante 
sfruttare tutti gli stru- 
menti che fanno soffia- 
Te il vento europeo in 
Italia. 

«Se riusciamo a dare 
gli strumenti professio- 
nali alle piccole e medie 
imprese - ha precisato - 
loro sapranno farsi vale- 
Te». 

Il presidente di Mon- 
dimpresa, Vico Valassi, 


Raddoppia l'utile 
e aumenta il fatturato 
il gruppo Espresso 


ROMA — Raddoppio 
dell'utile operativo con- 
solidato semestrale (da 
14,2 a 28,1 miliardi), 
fatturato consolidato 
in crescita del 17,9% a 
quota 621 miliardi e ri- 
sultato ante imposte 
consolidato passato da 
una perdita di 3 miliar- 
di nel 1995 ad un utile 
di 14,7 miliardi nel 
1996 per l'Editoriale 
L'Espresso; per la con- 
trollata Editoriale La 
Repubblica, il primo se- 
‘mestre dell'anno si è 
chiuso invece con un 
fatturato pubblicitario 
in crescita del 25,5%, 
‘un risultato lordo posi- 
tivo per 12,8 miliardi 
(contro la perdita di 
9,9 miliardi un anno 


fa) ed un fatturato in 
crescita del 22,4% a 
quota 299 miliardi. 
Questi i risultati appro- 
vati dai Consigli d'am- 
‘ministrazione delle 
due società editoriali 
riunitisi sotto la presi- 
denza di Garlo Carac- 
ciolo. I due consigli 
hanno anche nominato 
Paolo Mancinelli in so- 
stituzione di un consi- 
gliere dimissionario e 
Luciano La Noce com- 
ponente dei due Comi- 
tati esecutivi. Da en- 
trambi i consigli è usci- 
to Corrado Passera (di- 
ventato amministrato- 
re delegato dell'Ambro- 
veneto) mentre dal con- 
siglio di Repubblica è 
uscito anche Adolfo 
Gatti. 


ha sottolineato il rischio 
che corrono le esporta- 
zioni delle aziende Ita- 
liane nei prossimi anni 
se non verranno rispet- 
tati i requisiti di certifi- 
cazione e qualità 
dell'Unione Europea. 

«Il segnale che il Go- 
verno intende dare - ha 
sottolineato Valassi - è 
di interesse generale 
per il sistema economi- 
co italiano, il quale ri- 
sentirebbe molto nel 
suo complesso se le di- 
sposizioni sulla qualità 
di prodotto e di proces- 
so non fossero da tutte 
le imprese compiuta- 
mente applicate. Per 
questo - ha aggiunto - la 
rete degli eurosportelli 
si è impegnata a fondo 
per la più capillare dif- 
fusione delle informa- 
zioni sulla normazione 
e la qualità». 

Gonsiderata l'impor- 
tanza e l'urgenza della 
‘materia - è stato spiega- 
to - la Commissione eu- 
topea ha deciso di pro- 
muovere e finanziare 
‘una campagna di infor- 
mazione sui temi delle 
norme volontarie ed ob- 
bligatorie rivolte alle 
piccole e medie imprese 
che si svolge in tutti i 
Paesi membri. In Italia 
la campagna di informa- 
zione, che ha preso il 
via nel mese di giugno 
ed è ormai alle battute 
finali, è stata caratteriz- 
zata da una serie di ma- 
nifestazioni, sia a livel- 
lo nazionale che locale, 
organizzate nelle princi- 
pali città italiane coin- 
volgendo oltre 3.000 im- 
prese. 


si generici, ma per avere 
un accordo da lanciare. 
E speriamo di farcela». 

I sindacati, questo il 
segnale, possono stare 
tranquilli. 

Non lo sono certamen- 
te se guardano alla trat- 
tativa dei metalmeccani- 
ci. 

Per Sergio Cofferati e 
Sergio D'Antoni, leader 
di Cgil e Gisl, c'è un pò 
puzza di bruciato. «E' so- 
lo una supposizione», av- 
verte D'Antoni, «ma la 
Confindustria potrebbe 
usare questo contratto 
su un altro tavolo per ve- 
dere come finisce con la 
manovra finanziaria del 
governo, e comportarsi 
di conseguenza». D'ac- 
cordo anche il numero 
‘uno di Corso d'Italia, Pie- 
tro Larizza, Segretario 


generale della Uil, ri- 
sponde al vicepresidente 
di Confindustria Carlo 
Callieri che ha invitato i 
sindacati a «fare il pri- 
mo passo»: «noi? Già 50 
ne abbiamo fatto». 

Per il ministro Treu lo 
sciopero potrebbe essere 
evitabile. Comunque per 
ora il governo non è sta- 
to chiamato alla media- 
zione. Tutte le parti in 
causa sembrano inten- 
zionate a riaprire il dia- 
logo. Ma i sindacati pre- 
mono perchè venga data 
attuazione agli accordi 
di luglio ‘’93: «senza 
quell'accordo», ricorda 
Cofferati, «non c'è politi- 
ca dei redditi che tenga». 

Confindustria sa di do- 
ver fare il contratto, ma 
Callieri fa notare che 
«l'accoglimento pieno 
delle richieste dei me- 


talmeccanici comporte- 
rebbe un aumento del co- 
sto del lavoro per il tri- 
ennio ‘96-98 pari al 
20%». Un peso insosteni- 
bile, secondo viale 
dell'Astronomia. 

A Bari si è parlato an- 
che dei provevdimenti 
di incentivazione delle 
aree di crisi. Unanime 
consenso è venuto 
(Treu, D'Antoni, Callieri 
e il presidente dell'Inps, 
Gianni Billia) per questo 
«momento di sperimen- 
tazione», in particolare 
sulle ricadute che si po- 
tranno avere nel Mezzo- 
giorno. D'Antoni ha pro- 
posto contratti di forma- 
zione lavoro differenzia- 
ti per aree («per dare di 
più a quelle svantaggia- 
te»), con la possibilità di 
portarne la durata da 
due a tre anni. 


"""nereve_ Bj 
L'off-shore peril Sud 
serve allo sviluppo, 

annuncia il Bilancio 


BARI — In occasione dell'iniziativa promossa dal 
comitato locale Sud-Est per la promozione del Me- 
tim, nell'ambito della Fiera del Levante, il sottose- 
gretario al Bilancio, Isaia Sales, ha indicato alcuni 
dei principali prossimi interventi a favore del Mez- 
zogiorno a partire dagli incentivi fiscali alle nuove 
imprese. «Io — ha proseguito — non rinuncio 
all'idea di alcune zone franche nel Mezzogiorno, ri- 
tengo che siano fondamentali perchè dobbiamo 
competere a livello internazionale e a trarre inve- 
stimenti esteri; sarebbe assurdo che aree più dota- 
te del Mezzogiorno possano competere con benefi- 
ci fiscali di un certo tipo e il Meridione d'Italia 
no». 


A un passo dal minimo storico 
i rendimenti dei Cct settennali 


ROMA— I Gct settennali, complice la positiva in- 
tonazione del mercato secondario, amplificano la 
flessione dei rendimenti evidenziata dai Bot seme- 
strali nell'asta di metà mese (-31 centesimi) e 
scendono a un passo dal minimo storico. L'asta di 
ieri si è chiusa infatti con tassi in calo di 43 cente- 
simi di punto sul lordo (8,72%), tornato sotto il 
9%, e di 40 centesimi sul netto (7,58%). La richie- 
sta è stata sostanzialmente tripla rispetto all'of- 
ferta: 8.991 miliardi contro tremila. Il minimo 
storico toccato dai settennali (che vennero emessi 
per la prima volta nel '77) risale al 27 giugno scor- 
so con rendimenti dell'8,61% lordo e del 7,50% 
netto. 


Risultati semestrali in ascesa 
alla Banca popolare Udinese 


UDINE — Nel primo semestre del 1996 l'utile netto 
della Banca Popolare Udinese è stato di 11,9 miliar- 
di di lire, il 47% in più rispetto all’ analogo dato del 
primo semestre del 1995. Lo ha reso noto l'istituto 
di Udine. Nello stesso periodo la raccolta diretta è 
stata di 1.273 miliardi (+5,58%), quella indiretta di 
1,470 miliardi (+8,69%), mentre il volume degli im- 
pieghi è salito del 9,16% permettendo alla Popolare 
Udinese di superare quota 1.000 miliardi. Infine il 
patrimonio netto dell' istituto friulano ha raggiunto 
209 miliardi di lire, pari al +18,5% rispetto al primo 
semestre dello scorso anno. La Banca Popolare Udi- 
nese ha recentemente emesso due prestiti obbliga- 
Tonon per un importo complessivo di 50 miliardì di 
re, 


«Cento ingegneri per lo sviluppo» 
A Venezia il progetto delle Ferrovie 


VENEZIA — La formazione di una task force compo- 
sta da 100 ingegneri provenienti sia dalle Ferrovie del- 
lo Stato che dagli enti regionali, in grado di redigere, 
gestire e valutare progetti di sviluppo per il Mezzo- 
giorno co-finanziati dalla Ue, è l'obiettivo di un pro- 
gramma presentato, a Venezia da Nadio Delai, diretto- 
re delle politiche economiche e sociali della società Fs. 
«Lo scorso anno - ha detto Delai - le Fs hanno lanciato 
una grande iniziativa con un forum dedicato a piani 
di responsabilizzazione per il Mezzogiorno. L'obietti- 
vo finale del progetto 100 ingegneri per lo sviluppo, è 
quello di avere a disposizione una rete di uomini in 
grado di facilitare non solo l'accesso ai fondi europei, 
ma anche al gusto di progettare il proprio futuro». 


FINEST APPOGGIA LA SOCIETÀ REGIONALE PER L'AUTOSTRADA IN SLOVENIA 


Autovie Venete verso Budapest 


La finanziaria per l’Est vara nuovi interventi da un miliardo e 525 milioni 


La parte più consistente degli 


investimenti sulla joint-venture 


fra il gruppo Gevit di Bassano 


e il gruppo industriale serbo Simpo 


PORDENONE — Nuovi 
interventi per favorire 
la cooperazione economi- 
ca e gli investimenti nei 
paesi dell'Est europeo, 
per un totale di un mi- 
liardo e 525 milioni di li- 
re, sono stati decisi dalla 
finanziaria specializzata 
Finest, nella prima riu- 
nione del Consiglio di 
amministrazione dopo 
la pausa estiva svolta 
nella sua sede di Porde- 
none. 

Durante l' incontro è 
stato anche fatto il pun- 
to sui progetti infrastrut- 
turali relativi al corrido- 
io autostradale Trieste- 
Budapest: la Finest ha 
deciso. di sostenere la 
partecipazione della so- 
cietà Autovie Venete 
(concessionaria dell’ au- 
tostrada A/4 Trieste-Ve- 
nezia, partecipata dalle 
Regioni Friuli Venezia 
Giulia e Veneto) e di al- 
tre aziende regionali alla 
gara internazionale di 
‘aggiudicazione delle ope- 
re, Si è infine parlato de- 
gli interventi italiani in 
Europa centale e orienta- 
le previsti dalla legge 
212, che - è stato detto - 
«apre nuove possibilità 
di intervento a sostegno 
dell’ imprenditoria. del 
Nord-Est». 

I contributi assegnati 
ieri andranno a sostene- 


re varie joint venture a 
cui partecipano aziende 
italiane in Polonia, Ro- 
mania e Repubblica fede- 
rale jugoslava. 

La Finest ha poi illu- 
strato nel dettaglio la de- 
stinazione dei contributi 
appena deliberati. 

La parte più consisten- 
te, 875 milioni di lire, 
servirà ad acquisire il 25 
per cento del capitale so- 
ciale della joint venture 
in via di costituzione tra 
la «Gevit international» 
di Bassano del Grappa 
(Vicenza) e il «Gruppo 
Simpo» della Repubblica 
federale jugoslava, che 
conta attualmente 5.000 
dipendenti e un fattura- 
to di 350 milioni di mar- 
chi tedeschi (oltre 350 
miliardi di lire). 

Quattrocento milioni 
andranno invece alla 
joint venture «Scola- 
rom» di Alba Julia, in 
Romania, produttrice di 
mobili per esterni, di cui 
la ditta padovana «Scola- 
ro» controllerà l' 80 per 
cento. È 

Duecentocinquanta 
milioni di lire andranno 
infine alla joint venture 
«Texpol Spolka» di Bo- 
china, in. Polonia, che 

roduce semilavorati in 
legno per la «Piarottole- 
gno» i Santa Maria del- 
‘a Sala (Venezia). 


SI MOLTIPLICANO GLI SCIOPERI 
Tensioni sindacali in Slovenia 

Le turbine della Litostroj Lubiana 
ferme perché non arriva la paga 


LUBIANA — In questi 
giorni la Slovenia è scos- 
sa da una serie di sciope- 
ri che fanno notizia, an- 
che e soprattutto per 
l'avvicinarsi delle elezio- 
ni legislative indette dal 
presidente Kucan per il 
prossimo 10 novembre. 

La notizia più notevo- 
le, che ha trovato visto- 
si titoli sulle prime pagi- 
ne dei giornali, è quella 
che si riferisce allo scio- 
pero nello stabilimento 
Litostroj di Lubiana. 

Questo grosso stabili- 
mento, uno dei primi fio- 
ri all'occhiello del prece- 
dente regime comuni- 
sta, visto che in esso si 
costruivano e si costrui- 
scono turbine per cen- 
trali idroelettriche, è da 
anni diretto dal dottor 
Joze Duhovnik, uno dei 
massimi esponenti del 
partito democristiano di 
Peterle. 

Con il consistente aiu- 
to di un prestito ottenu- 
to all'estero, Duhovnik 
aspira a diventare pro- 
prietario di un consi- 
stente pacchetto di azio- 
ni dell'azienda. Non ot- 
tiene però l'approvazio- 
ne del governo e di alcu- 
ne aziende statali di Lu- 
biana, che sono proprie- 
tarie di altri pacchetti 
di azioni. 


A causa di una serie ti, non c'è una politica 


otidia- 


di ritardi nel pagamento 
degli stipendi e di altri 
emolumenti, lo stabili- 
mento Litostroj è blocca- 
to da diversi giorni da 
uno sciopero. Gli operai, 
circa 1500, hanno prete- 
so e pretendono l’allon- 
tanamento di Duhovnik. 
Hanno cercato di estro- 
metterlo dai suoi uffici. 

È stato necessario l'in- 
tervento della polizia 
per difenderlo. 

La polemica a Lubia- 
na infuria, il partito de- 
mocristiano difende a 
spada tratta Duhovnik e 
accusa i sindacati di agi- 
re per conto dei partiti 
Soli pongo sini- 
stra. 

La Dc si trova nell'oc- 
chio del ciclone anche 
per lo sciopero al quoti- 
diano «Slovenec». Gior- 
nalisti e poligrafici han- 
no scioperato già mesi 
addietro a causa del ri- 
tardo nel pagamento de- 
gli stipendi. La situazio- 
ne si era per certi versi 
risolta, ma nei giorni 
scorsi lo «Slovenec» nuo- 
vamente non è uscito. 
Nuovo sciopero perché 
non si erano ancora pa- 
gati gli stipendi di luglio 
e anche perché, così so- 
stengono gli scioperan- 


di sviluppo del 
no, risorto (fondato nel 
secolo scorso, era stato 
sospeso nel 1945, per 
aver durante la guerra 
appoggiato l'occupazio- 
ne nazista) nel 1990 con 
grosse ambizioni. 

Lo «Slovenec» era nel- 
l'occhio del ciclone mesi 
fa anche per altri moti- 
vi. La direzione aveva li- 
cenziato in tronco tre 
giornalisti rei di propa- 
gandare le idee di Janez 
Jansa in contrapposizio- 
ne con quelle chi demo- 
cristiano Peterle. 

In questi giorni scio- 

eri vi sono stati anche 
in altre aziende indu- 
striali che si trovano in 
grosse difficoltà. È da ci- 
tare anche un'altra azio- 
ne di protesta alquanto 
singolare. 

Gli abitanti di una zo- 
na ad ovest di Celje, ove 
si costruisce una nuova 
autostrada (vi è impe- 

ata una ditta italiana) 

0 bloccato gli acces- 
si ai cantieri lavoro 
per protestare contro il 
Tumore continuo dei 
macchinari e contro la 
polvere provocati dai la- 
vori, che proseguono an- 
che di sabato e di dome- 
nica. 

Marco Waltritsch 


Il Piccolo. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1.(7-7.30-8-9) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

8.30 TG1 FLASH (9.30) 

10.05 L'UOMO NEL CIELO. Film (avventura '57). Di 
Charles Crichton. Con Jack Hawkins, Elizabeth 
Sellars, John Stratton. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 FLIRT. Film (commedia '83). Di Roberto Russo. 
Con Monica Vitti, Jean Luc Bideau, Alessandro 
Haber. 

15.50 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 

.__ Mauro Serio. 

15.55 SPIDERMAN 

16.10 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.25 IL GIOVANE ROBIN HOOD 

16.45 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.15 LA PIOVRA 7. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 SENZA CUORE. Film tv (drammatico). Di Mario 
Caiano. Con Eleonora Brigliadori, Nicola Farron, 
Pierre Cosso. 

22.25 TG1 

22.30 PREMIO COLONNA SONORA: PAOLO CONTE 

23.00 SANREMO BLUES 1996 

0.00 TG1I NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: GREEN 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 STUDIO UNO 

2.35 TG1 NOTTE 

3.05 ANDIAMOCI PIANO 

4.00 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: P. PRAVO 

4.25 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO ANNO 1991 
- 1992 

5.10 CALCIO: MILAN - FOGGIA 


RAIDUE 


6.40 VIDEOCOMIC 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
7.25 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 QUELL'URAGANO DI PAPA". Telefilm. 
8.45 POPEYE 
9.10 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 
9.55 LO SCEICCO ROSSO. Film (avventura ’62). Di Fer- 
nando Cerchio. Con Channing Pollock, Luciana Gil- 
li. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 162 MATTINA 
‘12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.40 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. "Il giocatore" 
14,45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.15 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA 
17.50 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.45 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2/20.30 
20.50 ARMA LETALE. Film (poliziesco ’87). Di Richard 
Donnher. Con Mel Gibson, Danny Glover. 
22.45 FORMAT PRESENTA: PERDENTI 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON - CINEMA 
0.20 METEO 2 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 TGS NOTTE SPORT 
0.35 CICLISMO: VUELTA DE SPAGNA 
0.45 TEMPESTIVO 
1.00 UMBRIA JAZZ 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 SOKO 5113. Telefilm. "Istigazione all'omicidio" 
2.45 SEPARE': QUARTETTO CETRA (1962) 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 16. Documenti. 
3.45 FLUIDODINAMICA APPLICATA. LEZIONE 16. Do- 
cumenti. 
4.30 RETI DI CALCOLATORI. LEZIONE 16. Documenti. 
5.15 CAMPI ELETTROMAGNETICI. LEZIONE 16. Docu- 
«menti. 
6.00 COMMUTAZIONE. LEZIONE 16. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.10 TOLGO IL DISTURBO. Film (drammatico ’90). Di 
Dino Risi. Con Vittorio Gassman, Dominique San- 
da, Monica Scattini. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "La mi- 
‘sura e' colma" 

13.05 VIDEOSAPERE 

13.05 DA OLIMPIA AD ATLANTA 

13.15 IL LUOGO DEL PENSIERO 

113.30 LA FAUNA AUSTRALIANA. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

115.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIANO 

15.55 MOTONAUTICA: CIRCUITO ’96 

16.15 MOTOCICLISMO: FAST CROSS 

16.35 CICLISMO: MASTER 

17.00 MISTER MAGOO 

17.15 U.F.O.. Telefilm. "Bonifica spaziale" 

18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "La chia- 
Ve vivente” 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BOLB 

20.30 TOTO’ DIABOLICUS. Film (commedia ’62). Di Ste- 
no. Con Toto' Raimondo Vianello, Nadine San- 
ders. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. Con Sergio Za- 
voli. 

0.05 VIAGGIATORI NELLE TENEBRE. Telefilm. "Il ver- 
detto" 

0.30 TG3 NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.20 COMMON LAW. Film (drammatico ’82). Di Paul L. 
Stein. Con Constance Bennett, Joel McCrea. 

2.30 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


(OJIMIG 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. 
Gon Con Giancarlo Longo. 
8.35 EURONEWS 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 IL CORAGGIO DI LASSIE. 
Film (avventura ’46). Di Fre 
McLeod Wilcox. Con Elizabeth 
Taylor, Frank Morgan. 
12.00 MATLOCK. Telefilm. "Il concor- 
so" 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
13.30 GLI ANTENATI 
14.00 ACAPULCO. Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lu- 
ciano Rispoli e Rita Forte. 
17.00SE IO FOSSÌ SHERLOCK 

HOLMES 
18.00 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.55 TMC SPORT 
20.00 FREE SPIRITS. Telefilm. 
20.30 MATLOCK. Telefilm. "Vado in 
Pensione" 
22.30 TMC SERA 
22.45 OMICIDI D’ELITE. Telefilm. 
23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES. 


foto | 
ES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
15.30 SISTERS. Telefilm. 
716.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 CALIMERO 
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 
17.00 LA FABBRICA DEI MOSTRI 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 MAGICA, MAGICA EMI 
18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 
Scotti. 
20.00 TGS 
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 
20.40 CASCINA VIANELLO. Telefilm. 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO. SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
0.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL MAURI 
ZIO COSTANZO) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 GLI AMICI DI PAPA”. Telefilm. 
10.20 A-TEAM. Telefilm. 
‘11.25 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- 
TO (R) 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 VOLA MIO MINI PONY 
13.30 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 
LINO 
14.00 CONTE DACULA 
14.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 
15.00 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
"La notte di Halloween" 
15.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
film. 
16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- 
IO, 


16.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 

16.30 BEVERLY.HILLS, 90210. Telefilm. 

17.55 HELENE E I\ SUOI AMICI. Tele- 
film. "Una notte insonne” 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

‘19.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

20.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

20.30 PARTY OF FIVE. Telefilm. "Corag- 
gio e altruismo" 

22.30 LE RAGAZZE DELLA TERRA SO- 
NO FACILI. Film (comico ’89). Di 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

6.15LA FAMIGLIA BRADFORD. Tele- 

film. 

7.00 NATI LIBERI. Documenti. 

7.30 FRENCH SILK. Film tv (thriller ‘93). 
Di Noel Nosseck. Con Shari Bela- 
fonte, Lee Horsley. 

9.00 Dn VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 GILDA. Film (drammatico ’45). Di 
Charles Vidor. Con Rita Hayworth, 
Glenn Ford, George MacReady. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

1908 RUE B Con Pietro Ubaldi 

È iT. Gon Pietro iù 

19.35 CALMENO. E'IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
SOGNI 

20.20 GAME BOAT 

Sn I PUFFI ai 

20.30 GAME BOA 

20.40 L'ULTIMA NOTTE A WARLOCK. 
Film (western ‘59). Di Edward 
Dmytryk. Con Richard Widmark, 
Henry Fonda, Anthony Quinn. 


Telefilm. bibbo e Miriana Trevisan. Julian Temple. Con Geena Davis, 23.05 CIAK 
0.45 TMC DOMANI 2.00 TG5 EDICOLA Jeff Goldblum. 23.30 UNO SCOMODO TESTIMONE. 
Ù 2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Te- 23.30 FATTI E MISFATTI (ALL'INTER- Film (poliziesco ’81). Di Peter 
1.00SE IO FOSSI SHERLOCK lefilm. NO DEL FILM) Yates. Con William Hurt, Sigourney 
HOLMES (R) 3.00 TG5 EDICOLA 0.40 ITALIA 1 SPORT Weaver. 
2.00 TMC DOMANI 3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 0.45 STUDIO SPORT 1.00 RASSEGNA STAMPA 
210 CNN 4.00 TG5 EDICOLA 0.55 ITALIA 1 SPORT 1.20 VAGHE STELLE DELL'ORSA. Film 


4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSI. 
TA'A DISTANZA. Documenti. 


4.301 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. 
5.00 CIN CIN. Telefilm. 


co 76). 


1.50 VENERDÌ? 13. Telefilm. 
3.00 AMICI PIU' DI PRIMA. Film (comi- 


(drammatico '65). Di Luchino Vi- 
sconti. Con Claudia Cardinale, 
Jean Sorel, Renzo Ricci. 


TELEQUATTRO 


15.00 TELECRONACA CALCIO 

16.30 GINNASTICA INSIEME 

16.50 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

17.10 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 

17.40 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 

18.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 PRO SIEBEN - TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA 

20.35 PICCOLE DONNE. Film (commedia ’35). Di 
George Cukor. Con Katherine Hepburn, Joan 
Bennet. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.55 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.45 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.15 MUSEI VATICANI. Documenti. 

16.45 ALICE 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 SLOVENIA TODAY 

20.30 DRITTI ALL'INFERNO. Film (western ’87). Di 
Alex Cox. Con Dennis Hopper, Elvis Costello, 
Grace Jones. 

22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.20 DIALOGHI: DONORA’ 

23.20 TUTTOGGI 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 TG - SOLO CRONACA 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO - RIFLESSIONE 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.45 HO RITROVATO IL MIO AMORE. Film (com- 
media ’38). Di A.Ripley. Con H.Fonda, J.Ben- 
net. 

8.00 EIS CAFE’ 


È 
- . |. 
. 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
112.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EL REGALO DE NADAL22.30 
TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
0.00 TELEFRIULI SPORT 
0.10 QUINTO POTERE 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 HO RITROVATO IL MIO AMORE. Film (com- 
media '38). Di A.Ripley. Con H.Fonda, J.Ben- 
net. 


TELE+3 


7.05 53. MOSTRA CINEMATOGRAFICA DI VENE- 
ZIA 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 53. MOSTRA CINEMATOGRAFICA DI VENE- 
ZIA 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA - SPECIALE DANZA 
21.35 E. WOLF - FERRARI: SEGRETO DI SUZAN- 
NA 
21.40 R. STRAUSS: IL CAVALIERE DELLA ROSSA 
22.00 M. MUSSORGSKY - M. RAVEL: QUADRI DI 
UN'ESPOSIZIONE 
22.35 L. VAN BEETHOVEN: SINFONIA N3 OP55 
EROICA 
23.25 L. VAN BEETHOVEN: SINFONIA N2 OP36 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 FORZA SUGAR 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LASSIE 
13.30 FORZA SUGAR 
14.00 CONAN 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 HE MAN 
20.35 OMICIDI ALLE PORTE DELL'INFERNO. Film 
tv (giallo ’81). Di Jerry Jameson. Con Robert 
Urich, Paul Bourke. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARES. Telefilm. 
23.30 AUTO & AUTO : 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AI CONFINI DELLA CITTA’. Film (drammatico 
’85). Di Mark Stouffer. Con Robert Logan, Kath- 
leen Quinlan, Bradford Dillman. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 SI MUORE UNA SOLA VOLTA. Film (spionag- 
gio ‘67). Di Don Reynolds. Con Ray Danton, 
Pamela Tudor. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
0.00 VIDEOPARADE 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRI1; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso; 
6.34: leri al Parlamento; 6.41: Bolmare; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.42: L'oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 Ultimo mi 
nuto (12,00); 10.07: RadioZorro Estate; 
11.05: Radiouno musica; 13.00: GR1 
18.30: Radiomania; 13.45: Due uomini in 
Barcaccia; 14.07: Uno per tutti; 14.32: Ca- 
sella postale; 15.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.00); 15.05: Galassia Gutenberg; 
15.23: Bolmare; 15.32: Non solo verde; 
17.40: Uomini e camion; 18.20: | Mercati; 
18.32: Diversi da chi?; 19.00: GR1; 19.28 
Ascolta si fa sera; 19.40: GR1 - Zapping 
20.40: Radio sport; 21.00: GR1 Ultimo mi 
nuto (22.00); 22.43: Bolmare; 22.47: Oggi 
al Parlamento; 23.10: Magic Moments; 
28.25: Il sogno e la memoria; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30. 
GR2; 7.17: Momenti di Pace; 7.30: GR2, 
8.06: Fabio e Fiamma e la trave nell’oc- 
chio; 8.30: GR2; 8.50: Il tempo libero del 
Commissario Ferro; 9.10: Biblioteca Uni- 
versale di Musica Leggera; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34; 
Glick; 11.38: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50 
Un terno all'otto; 13.30: GR2; 14.00: Ring; 
14.380: Radioduetime estate; 15.05: Hit Pa: 
rade - Singoli; 15.30: GR2 Notizie (18.30); 
19.80: GR2; 20.02: Serata d'estate; 
21.80: Planet Rock; 22.30: GR2; 22.40. 
Panorama parlamentare; 0.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR83 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 
8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 9.80: Prima 
pagina; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza 
pagina; 10.40: Venti Radiolieder; 10.45: 
Archivio del jazz; 11.00: Il piacere del te- 
sto; 11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagi- 
ne: tra classici e contemporani; 12.00; 
Opera senza confini; 13.45: Aspettando il 
caffe'; 14.05: Lampi d'estate; 18.00: Il qua- 
drato magico; 18.45: GR8; 19.15: Hollywo- 
od party; 20.15: Radiotre Suite Festival; 
20.80: Umbria Jazz ‘96; 23.50: Venti pez- 
zi per la radio; 0.00: Musica classica; 
Notturno italiano 

0.00: Rai. Il giornale della mezzanotte; 
0.80: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,08); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Aperto per fe- 
rie + accesso; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach you learn; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: In onér, in favér; 18.30: Giorna- 
le radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Un centenario a 
tempo di musica. 


——————6 
Radioattività 

7,8,9,10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio Tra- 
fic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo 
di Paolo Agostinelli; 10.30: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
12.37: Radio Trafic - viabilità; 14: Il pome- 
riggio con Paolo Agostinelli; 14.80: «Che- 
ck this sound» rap, soul e funky con dj 
Cue John M.C. Power e Lillo Costa; 15: 
Le richiestissime, le tue canzoni preferite 
allo: 040/304444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 18.35: 
Radio Trafic - viabilità; 19.30: Radio Trafic 
e meteo. i 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Notiziario trive- 
neto 120 secondi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 11.15; 
Punto meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
‘omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; Orosco- 
po giornaliero ore 7.30, 9.05, 19.30; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 
con Leda Zega e dalle 11 alle 13 con Giu- 
liano Rebonati; | nostri amici animali al sa- 
bato dalle 10 alle 11; Wind programma di 
vela il mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lu- 
nedì alle 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 20; 
Hit 101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, sabato 
alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max dal 
martedì al venerdì alle 14 e'alle 21 e i sa- 
bati e domeniche in replica pomeridiana; 
Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
Nedì al venerdì con Andro Merkù. 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 
18.05, 22.05: Hit parade; 8.05, 10.05, 
12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05: 
Cinema a Trieste; 8.05: Hit parade anni 
'60; 12.05: Hit parade anni '80; 10.10, 
15.05: L'intervista del tuo cuore; 11.38, 
17.38, 21.38: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Cuore News. 


Supercuore 


1, 2,3, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la 
classifica dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: 
Giovani cuori, la classifica della musica 
italiana; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 
18.05, 20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 
9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


Martedì 17 settembre 1996 


SM TEA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Pre- 
notazioni e ritiro abbo- 
namenti alla Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-13 e 16-19.30, fe- 
riali), Biglietteria Centra- 
le Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 
Conferma turni fissi en- 
tro il 20/9. 

TEATRO STABILE - TE- 
ATRO DEI FABBRI. 
Stagione di prosa 
1996/97. «Aspettando 
il Rossetti...»: questa se- 
ra ore 21 (e fino al 22/9) 
Dodo Gagliarde in «Il 
solletico». Ingresso gra- 
tuito per gli abbonati del 
Teatro Stabile. 

TA EAT RINO 
CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Campagna ab- 
bonamenti Stagione di 
Prosa 1996/97: sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, scuo- 
le, sindacati, Utat e Tea- 
tro Cristallo. Riconfer- 
ma vecchi posti fino al 
28 settembre. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Mission: _ impossible» 
con Tom Cruise. In Pa- 
navision e Dts digital 
sound. 

ARISTON. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Striptea- 
se», con Demi: Moore. 
Non vietato. 

SALA AZZURRA. In- 
gresso L. 7.000. Ore 
16,45, 18.30, 20.15, 22: 
«Vesna va veloce» di 
Garlo Mazzacurati: in 
parte girato a Trieste, 
un film coraggioso e di 
scottante attualità. 

EXCELSIOR. Ingresso 
L. 7.000. Ore 17, 18.45, 
20,30, 22.15: «La mia 
generazione» con Sil 
vio Orlando, Francesca 
Neri e Claudio Amendo- 
la. Dalla Mostra di Vene- 
zia, il viaggio insidioso 
di un detenuto e del suo 
carceriere. 


ECINEMA |M 


TUTTI 
AL CINEMA 


INARIONAL 


MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Orgasmi 
anali sul Danubio». 

NAZIONALE 1. 17.30, 
19.45, 22: «The Rock». 
Con Sean Connery, Ni- 
cholas Cage, Ed Harris. 
In Panavision e Dolby 
digital. Ult. giorni. Oggi 
l'ingresso costa solo 
L. 8.000. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Qualco- 
sa di personale» con 
Robert Redford e Mi- 
chelle Pfeiffer. Due 
grandi attori in un gran- 
de film che conquisterà 
i vostri cuori! Dolby ste- 
reo. Oggi l'ingresso | 
costa solo L. 8.000. 

NAZIONALE 3 _ 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
rompiscatole» con. Jim 
Garrey. L'incubo comi- 
co dell'anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. Oggi 
l'ingresso costa solo 
L. 8.000. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Bound, torbido ingan- 
no», con Jennifer Tilly. 
L'estremo limite del bri- 
vido e del sesso. Il thril- 
ler. erotico. del 1996! 
V.m. 14. Dolby stereo. | 
Oggi l'ingresso costa 
solo L. 8.000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, | 
22: «L'albero di Anto- 
nia» di Marleen Gorris 
Oscar 1996 per il mi- 
glior film straniero, ridu- 
zioni studenti e anziani. 
Solo per pochi giorni. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: oggi in- 
gresso solo L. 5.000. i 
«Crying Freeman» di \ 
C. Gans. Il film tratto } 
dall'omonimo fumetto. 

Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. 20.15, 
22.15. «La bruttina sta- 
gionata» di Anna Di 
Francisca. Con Carla Si- 
gnoris, Edi Angelillo e 
Milena Vukotic. Tratto 
dal successo letterario 
di Carmen Covito. 


CRISTALLO: Ore 20.30, 
22.30, i cogino free- 
man» di C. Gans. Il film 
tratto dall’omonimo fu- | 
metto. A 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove si viaggia 
su comode poltrone. 


Martedì 17 settembre 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


CABARET: ROMA 


CANTANTI: NOVITA’ 


Rossi «picchia» Bossi |Mina articolista 


«Paolino la peste» sulla Lega a tutta satira e folk insieme ai Modena City Ramblers | Firma editoriali sul periodico «Musica» 


CINEMA: PORDENONE 


Rari cimeli alla Fiera del film 


| PORDENONE — Fervo- 


no a Pordenone i lavori 
per l'allestimento della 
prima Fiera internazio- 
nale del libro e del colle- 
zionismo cinematografi- 
co.che si svolgerà pres- 
so l'ex convento di San 
Francesco dal 12 al 20 
ottobre, in contempora- 
nea con la quindicesi- 
ma edizione delle Gior- 
nate del Cinema Muto, 
che anche quest'anno 
accoglieranno varie cen- 
tinaia di ospiti da tutto 
il mondo. Sono già. nu- 
merosi gli editori e i col- 
lezionisti europei e ame- 
ricani che hanno aderi- 
to all'iniziativa con no- 
vità multimediali, tra i 
quali alcuni Cd-Rom on- 
nicomprensivi. In parti- 
colare un Cd-Rom con 
il catalogo internaziona- 


LA MIA GENERAZIONE 


tivi hanno scontato sei anni di 


le dei film («Internatio- 
nal Film Index») distri- 
buito dalla Bowker 
Saur, con 250 mila tito- 
li e possibilità di ricer- 
ca per singole voci. Il 
curatore Alan Goble sa- 
rà a Pordenone per pre- 
sentarlo in anteprima 
mondiale. 

Sabato 19 ottobre nel- 
l'ambito della'Fiera si 
svolgerà un'asta di rari- 
tà per cinefili con un 
banditore d'eccezione, 
lo storico britannico Da- 
vid Robinson; tra i pez- 
zi più attesi un antico 
disegno firmato da 
Walt Disney. Nel catalo- 
go d'asta, che sarà di- 
sponibile su Internet; 
spiccano altri preziosi 
oggetti, come fotografie 
di Charlie Chaplin, Ro- 
dolfo Valentino, Al Jol- 
son. 


CINEMA: RECENSIONE 


Generazione In lotta 


Amendola ex terrorista a rischio psicologico 


lando) incaricato di sorvegliarlo. 


ROMA — «Basta, non vo- 
glio più parlare di Bossi, 
non mi pare il caso di fa- 
re troppa pubblicità a 
quelli che fanno il mio 
mestiere». Nel giorno 
della dichiarazione di in- 
dipendenza della Pada- 
nia, era inevitabile che 
Paolo Rossi trasformas- 
se le iniziative della Le- 
ga nel filo conduttore 
del suo spettacolo. Rossi 
l'altra sera ha fatto tap- 
pa a Roma, al Testaccio 
Village, con lo spettaco- 
lo costruito insieme con 
i «Modena City Ram- 
blers». Uno spettacolo in 
cui satira e folk sono lan- 
ciati a braccetto contro i 
mali della prima e secon- 
da repubblica in una sor- 
ta di recitarcantando 
dell'improvvisazione 
che trae nutrimento dai 
dati della cronaca. 

I «Modena City Ram- 
blers» sono una forma- 
zione che ha saputo uni- 
re la tradizione folk no- 
strana a quella irlandese 
e che ha fatto dell'impe- 
gno politico una delle ra- 


adi Wil carcere) assieme a Francesca Dopo un primo approccio «in sin- 
ene Silvio Marciano, Giuseppina Mancini e tonia», dove entrambi si danno 
Orlando, Francesca Neri. (Italia cOn l'intervento «cinematografi- del Spagiacco che gioca con la 
1996) co» di rifinitura di Sandro Petra- pistola», si intravede il subdolo 
H tentativo del capitano di far par- 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


La lotta armata, triste capitolo 
della nostra storia recente, «una 
storia di morte e di libri paga», co- 
me la liquida laconicamente il ca- 
pitano (Silvio Orlando) protagoni: 
sta.del film di Wilma Labate «La 
mia generazione», passato nel Pa- 
norama italiano della recente Mo- 
stra del Cinema di Venezia. Dopo 
«La seconda volta» di Calopresti- 
Moretti e le polemiche suscitate, 
ecco un altro film a rischio, che 
apre il dibattito sulla questione 
dell'indulto. È 

Il film è un progetto collettivo, 


glia. 

Nel 1983 un furgone blindato 
parte dal carcere di massima sicu- 
rezza di Palermo diretto a Milano 
in missione speciale; condurre 
l’ex terrorista Braccio a San Vitto- 
re e:consentirgli di rivedere la ra- 
gazza (Francesca Neri) dopo tre 
anni di divieto. S'inizia un viag- 
gio attraverso un'Italia scontenta 
delle proprie istituzioni, che scen- 
de in piazza ora contro il governo 
ora contro il terrorismo. Ma la lot- 
ta armata è lontana. Intanto i 
compagni hanno preso le distan- 
ze, i più fortunati si sono ricicla- 
ti, alcuni insegnano ed evitano 
accuratamente il passato. 

Il furgone chiuso sfiora questa 
realtà, al suo interno si conduce 


lare Braccio, strappandogli quelle 
informazioni per cui sta scontan- 
do una pena di trent'anni. 

Poi Braccio, improvvisamente, 
si trova una pistola in mano capi- 
tatagli fortuitamente. Che fare: 
fuggire o scegliere, sotto il peso 
det ricatti istituzionali, di parla- 
re, di spifferare tutto e ricomin- 
ciare una nuova vita, o ritirarsi 
in carcere a dormire «sperando 
di non sognare» 

«La mia generazione» più che 
road movie è un kamerspiel vio- 
lento, che ha due pregi, la bella 
prova di Claudio Amendola, di- 
versa dai suoi consueti ruoli, eun 
finale in cui il gioco psicologico 
‘piano piano si svela in un cre- 


scritto a più mani da due protago- 
nisti di quegli anni, Paolo Lappo- 
ni e Andrea Leoni, nel giro di po- 
tere operaio (che per reati associa- 


si OGGIINTV__MM 


Geena incontra gli alieni 
E «Totò diabolicus» 
fa fuori tutta la famiglia 


Ecco alcuni film, a dire il vero non di straordinario 
interesse, che consentono di trascorrere la serata in 
casa davanti alla tv. 

«Totò diabolicus» (1962), di Steno. RaiTre ore 
20.30. Se il marchese De Curtis interpreta, con riu- 
sciti travestimenti, tutti i componenti della famiglia 
Del Campo,compreso il misterioso assassino che li 
fa fuori, uno dopo l'altro, il divertimento è garanti- 
to. Peccato che Raimondo Vianello, nel ruolo di spal- 
la, si senta poco a suo agio e non dia il contributo 
sperato. 

«Arma letale» (1987) di Richard Donner. RaiDue 
ore 20.50. Una coppia di sbirri che ha fatto epoca e 
successo, quella composta dallo «svitato» Mel Gib- 
son, reduce dal Vietnam, e dal quieto intellettuale di 
colore Danny Glover. I due sgominano una banda di 
trafficanti di droga. 

«Ultima notte a Warlok» (1959) di E.Dmytryk. 
Retequattro ore 20.40. Pistolero feticista, sceriffo 
senza paura e baro ribaldo si danno appuntamento 
per la resa dei conti in una cittadina del selvaggio 
west. Con Richard Widmark, Henry Fonda e An- 
thony Quinn. 

«Le ragazze della terra sono facili» (1988) di 
J.Temple. Italial ore 22.30. Amori intergalattici nel- 
le ville di Hollywood. Gli alieni Jeff Goldblum e Jim 
Carrey seducono Jeena Davis e le sue amiche. 


Italia 1, ore 16 
«Planet» nella riserva di Miramare 


Nella puntata di oggi di «Planet», Barbara Cappelli 
intervisterà Silvio Martinello, medaglia d'oro nella 
corsa ciclistica su pista a punti ad Atlanta. In scalet- 
ta, tra l'altro, come hanno passato l'estate i cantanti 
Paolo Vallesi e Neck e una visita alla riserva marina 
di Miramare di Trieste. 


Raiuno, ore 22.30 


un'altra battaglia, tutta psicologi- 
ca, quella tra Braccio (Claudio 
Amendola) e il capitano (Silvio Or- 


Storia. 


TEATRO 

La «Norma» 
di Bellini 
perl Verdi 
a Budapest 


TRIESTE — Il Teatro 
Verdi rappresenterà 
all'Erkel, (teatro di 2500 
posti) la «Norma» di Belli- 
ni il 25 e 27 settembre. 
La direzione dell'Opera 
di Budapest ha richiesto 
PIOonio questo spettaco- 

, oltre ad un concerto 
operistico dell'orchestra 
e del coro del «Verdi» nel- 
lo sfarzoso «Operhaz» 
uno dei teatri più belli 
d'Europa, in stile Rinasci- 
mento. 

«Norma» — di cui sono 
in corso le prove alla:Sa- 
la Tripcovich, nella mes- 
sinscena di Aldo Reggia- 
ni— si avvale di una pre- 
stigiosa compagnia di 
canto: Maria Dragoni, il 
mezzosoprano Soia Ga- 
nassi, il tenore Alberto 
Cupido, il basso Erich 
Knodt. Sul podio, il giova- 
ne direttore Stefano Ran- 
zani, mentre Franco Mo- 
nego è direttore del coro, 


scendo di tensione drammatica, 
che «implode» in un finale forte, 
che riassume tutto il senso della 


MUSICA 
Annullato 
il concerto 
degli Oasis 
aRoma 


ROMA — È stato annul- 
lato l'unico concerto ita- 
liano degli Oasis previ- 
sto per il 2 ottobre a Ro- 
ma. Lo rende noto l'orga- 
nizzatore, che fa sapere 
di «aver ricevuto comu- 
nicazione ufficiale da 
parte del management 
degli Oasis. I biglietti del 
concerto saranno rim- 
borsati. 

La cancellazione del 
concerto italiano è evi- 
dentemente. conseguen- 
za della crisi nei rappor- 
ti tra i fratelli Gallagher 
che ha già provocato 
l'annullamento del tour 
americano e che ha addi- 
rittura messo in discus- 
sione l'esistenza stessa 
della band di maggior 
successo del momento. 
Ieri, però, si era diffusa 
la notizia che gli Oasis 
compieranno regolar- 
mente il tour in Austra- 
lia e in Nuova Zelanda 


gion d'essere della pro- 
pria vicenda artistica. 
Paolo Rossi nella scorsa 
stagione li aveva ospita- 
ti a più riprese nel pro- 
prio «Circo» e lui aveva 
ricambiato la visita par- 
tecipando alla registra- 
zione dell’ album «La 
grande famiglia» e alla 
realizzazione del loro ul- 
timo video. Così è nata 
l'idea di girare insieme 
le piazze d'Italia, con un 
concerto dove musica e 
teatro hanno la stessa 
importanza: a ben guar- 
dare si tratta di un omag- 
gio alla più antica tradi- 
zione teatrale, dove per i 
menestrelli folk e il giul- 
lare raccontare storie 
vuol dire lanciare sber- 
leffi contro i potenti. 

, Negli ultimi spettaco- 
li, da «Pop Rebelot» al 
«Circo» la musica ha as- 
sunto un ruolo importan- 
te nel teatro di Paolo 
Rossi. Con i «Modena Ci- 
ty Ramblers» la contami- 
nazione tra brani musi- 
cali e teatro è perfetta, 
la canzone folk trova un 
contraltare comico per- 


fetto nei monologhi di 
Rossi che ripropone alcu- 
ni dei suoi pezzi miglio- 
ri, dalla canzone dello 
scarafaggio a quella del 
mediano Abdul. La sca- 
letta ondeggia tra una ri- 
lettura della «Locomoti- 
va» di Guccini fino a 
«Contessa» e «Bella 
ciao», passando per il so- 
gno della soffitta e per la 
storia di Andreotti che 
bussa alla porta del Para- 
diso e dell'Inferno. 

La risata si specchia 
nell'impegno in questo 
spettacolo figlio di una 
forte inquietudine me- 
tropolitana. Il finale è ri- 
servato ad «Hammamet», 
e a quel «Pilù Pilù» che, 
sul modello della poesia 
medioevale, è ormai di- 


ventato una di quelle 


storie che ne contiene 
mille altre sul filo dell' 
improvvisazione. E che 
dimostra come una rima 
possa diventare un'arma 
tagliente che pesa sul ca- 
po di chi confonde un 
mandato elettorale con 
un lascia passare per la 
conquista del potere. 


ROMA — Mina diventa 
editorialista. A partire 
dal numero in edicola do- 
mani, la più grande can- 
tante italiana inizia una 
collaborazione esclusiva 
con «Musica», il supple- 
mento settimanale spe- 
cializzato di «La Repub- 
blica». 

Ancora una volta, dun- 
que, Mina ha trovato il 
modo di sorprendere i 
suoi fan, interrompendo 
a suo modo il volontario 
esilio in cui da anni si è 
rifugiata, tenendosi ben 
lontana da interviste, 
concerti e apparizioni te- 
levisive. 

Il pubblico è abituato 
alla scadenza annuale 
della pubblicazione del 
suo doppio album: un ri- 
tuale che quest'anno è 
stato cambiato. Oggi sa- 
Tà presentato «Cremo- 
na», il disco dedicato ai 
brani inediti. A novem- 
bre sarà la volta di quel- 
lo con le «cover». 

Tema del primo edito- 
riale di Mina è il rappor- 
to tra buona musica e te- 


levisione. «A dispetto dei 
proclami secessionistici» 
scrive Mina «l'unità 
d'Italia esiste già nella 
comune sudditanza di 
schiere di giovani a cer- 
to gusto musicale. Per- 
chè se la capacità di co- 
gliere il bello si ciuccia 
con il latte materno, è 
anche vero che l’ am- 
biente saturo di rumori 
lede definitivamente gli 
organi dell' orecchio mu- 
sicale». 

Come evitare che que- 
sto accada? Dando ascol- 
to, secondo Mina, 
«all'esortazione di Pasoli- 
ni. Quella di abolire la te- 
levisione per proteggere 
una razza in via d'estin- 
zione: l'uomo capace di 
cogliere il bello». 

In attesa di rividere 
Mina dal vivo, dopo una 
latitanza che dura ormai 
decenni, chi non l'ha di- 
menticata potrà leggersi 
i suoi «editoriali» su 
«Musica». Nella speran- 
za che la grande voce, 
un giorno, rinunci a que- 
sto esilio forzato dalla ri- 
balta, 


TEATRO/PARMA 


Gran Festival del terzo millennio 


La rassegna inizia stasera con il «Titus Andronicus» del polacco Purcarete 


TEATRO 
Unvarietà 
napoletano 


TRIESTE — Si apre 
stasera, alle 21, al Te- 
atro di via dei Fabbri, 
«Aspettando il Rosset- 
ti...», la breve rasse- 
gna di TeatroVarietà, 
organizzata dal Tea- 
tro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia e offer- 
ta gratuitamente agli 
abbonati della prossi- 
ma SRO di prosa. 
L'esordio della mini- 
rassegna è affidato al 
comico napoletano 
Dodo Gagliarde (nella 
foto), che resenta 
‘uno spettacolo intito- 
lato proprio «Il solleti- 
CO). 

Accompagnato dal 
pianista Germano 
Mazzocchetti, Dodo 
gagliarde si prodighe- 
rà in uno spettacolo 
nel quale intende rico- 
strulre, con fedeltà 
quasi filologica, un ge- 
nere teatrale, il varie- 
tà appunto, che ha 
portato ai massimi 
vertici la comicità po- 
polare. Il repertorio è 

ello di Nicola Mal- 

lacea, creatore del ge- 
nere, con le sue mac- 
chiette che portavano 
la firma dei maggiori 
poeti napoletani, non- 
ché del romano Trilus- 
sa. Lo spettacolo sarà 
replicato, sempre alle 
21, fino a domenica. 


Roberto Canzia 

PARMA — All'interna- 
zionalità del programma 
artistico, il festival tea- 
trale di Parma aggiunge 
da alcuni anni anche un 
rilievo istituzionale. Da 
oramai tre stagioni gli 
«stati generali» del tea- 
tro italiano si affiancano 
nella città emiliana agli 
appuntamenti del palco- 
scenico per: culminare 
nella tradizionale Festa 
del teatro e nella conse- 
gua dei Biglietti d'oro 

ell'Agis. 


Il copione viene rispet- 


tato anche quest'anno, . 


che segna per Teatro Fe- 
stival il traguardo della 
quindicesima edizione. 
L'inaugurazione è previ- 
sta stasera, ma il calen- 
dario di appuntamenti si 
snoda fino alla fine della 
settimana, per conclu- 
dersi sabato e domenica 
con una convention in- 
ternazionale dedicata al 
teatro del «terzo millen- 
nio» e con l'immancabile 
convegno sulla legge che 
da quarant'anni la gente 
di teatro attende e che 
ancora manca. Lo stesso 
vicepremier Walter Vel 
troni, ha annunciato la 
sua presenza, domenica 
mattina, e il suo primo 
confronto «in diretta» 
con il mondo dello spet- 
tacolo. Ancora domenica 
nella cornice ufficiale 
del Teatro Regio, è previ- 
sta la «Festa» con la con- 
segna dei riconoscimenti 
agli allestimenti, alle 
compagnie, e agli attori 
messisi in vista per qua- 
lità e per quantità nella 
scorsa stagione. 

Anche est'anno. la 
Rai ha deciso di dare ri- 
lievo all'avvenimento: 
ecco allora che RadioTre 
Suite si prepara a tra- 
smettere, fin da domani 
sera, in diretta (ore 
23.15), una «radiocrona- 
ca» degli spettacoli, con- 
dotta da Gianfranco Ga- 
pitta, e che RaiDue ha 
gi in programma la dif- 

‘erita televisiva della 
consegna dei Biglietti 
d'oro. 

Quali gli appuntamen- 
ti teatrali che Teatro Fe- 


stival Parma ha in 
cartellone? Il program- 
ma diffuso all’inizio del- 
l'estate prevedeva molti 
più allestimenti, ma un 
taglio finanziario opera- 
to dal ministero, ha co- 
stretto gli organizzatori 
a ridurre le presenze in- 
ternazionali. 

Ugualmente dalla Ro- 
mania arriva lo spettaco- 
lo di uno dei registi euro- 
pei che meglio si è fatto 
conoscere in questi pri- 
mi anni Novanta. Que- 
sta sera e domani, diret- 
to da Silviu Purcarete, 
va in scena lo shakespe- 
riano «Titus Androni- 
cus», fosca tragedia di 
sangue e teste mozzate 
che il regista rumeno ri- 
legge alla luce degli av- 
venimenti e dei perso- 
naggi che hanno dato ne- 
gli anni una profonda 
svolta alla storia del suo 
Paese. E ancora, a testi 
moniare i conflitti vivi 
di un'Europa non così 
matura come la si vor- 
rebbe, ecco «Schifo» di 
Robert Schneider, nel- 
l'edizione curata da Ce- 
sare Lievi. Intitolato 
«Dreck» nell'originale te- 
desco, il monologo parla 
di un extracomunitario, 
venditore di fiori nei bar 
di una grande metropoli, 
e del suo «dirsi male ad- 
dosso» per farsi accetta- 
re. 

Nei giorni successivi il 
programma prevede un 
lavoro di Enzo Moscato 
pensato come omaggio 
ad Antonin Artaud nel 
centenario della nascita: 
«Vita vissuta d'Artaud 
l'Imbecille», e un famo- 
so «caso» freudiano, gio- 
cato però in scena attra- 
verso la visionarietà del- 
la musica e delle mario- 
nette: «Sankt Schreber 
Passion IV» della compa- 
gnia La Fede delle Fem- 
mine. Infine, consacrata 
anche dalla presenza di 
Oscar Luigi Scalfaro, 
una «lectura Dantis) vo- 
luta da Vittorio Sermon- 
ti per portare «il sommo 
poeta» fuori dagli stereo- 
tipi scolastici e farlo ap- 
prodare nei teatri, nelle 
chiese, addirittura alla 
radio (il canto XXVI del- 
l'Inferno, domenica su 
RadioTre alle 18), 


TEATRO/SEMINARI 
Lungo viaggio intertestuale 


alla ricerca di Pirandello 


Servizio di 

Enrica Cappuccio 

TRIESTE — Se sulla Montagna dei Giganti doves- 
se a un punto apparire un teatro vagante. Se gli 
scalognati di Cotrone avessero la meglio sul sen- 
so di fallimento della Compagnia della Contessa. 
Se la storia si ribalta, si intreccia ad altre storie, 
cresce e cambia di nuovo; se per superare la so- 
glia lasciata aperta da Pirandello ci mette in qual- 
che modo lo zampino Giuliano Scabia... 

I se sono tanti, e tante sono le ipotesi che Ales- 
sandro Marinuzzi, regista triestino classe 1960, 
che dal 1989 collabora con il Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine — per il quale ha firmato alcu- 
ne importanti produzioni come «L'Aumento» di 
George Perec nel 1990 o «Fantastica Visione Vi- 
sion Fantastique» di Giuliano Scabia, coprodotto 
nel 1993 con il Centro di DEI O L'Abattoir 
della Borgogna — sta approfondendo per prosegui 
re, come egli stesso spiega, «il mio lavoro di ricer- 


ca e l'approccio di un teatro raccontato anche su 
un autore teatrale e narrativo come Pirandello», 
tornando quindi a un classico dopo essersi con- 
frontato per anni con la drammaturgia contempo- 
Tanea, e provocando così un... cortocircuito. 

«Il mio interesse per Pirandello e per i Giganti 
è sempre più forte», racconta il regista, «ed è do- 


vuto all'apertura lasciata dal testo, alle infinite 
possibilità di lettura, alla sua instabilità, la quale 
più vado avanti più non mi sembra casuale». Da 
qui, dice ancora Marinuzzi, l'idea che Scabia, (au- 
tore con cui il regista lavora ormai da molti anni 
e di cui metterà prossimamente in scena un nuo- 
vo testo, ancora in via di ultimazione, intitolato 
«Gloria del teatro immaginarioy) scrivesse una 
«continuazione» del testo di Pirandello. «Non gli 
chiedevo una conclusione, ma un'ipotesi per farci 
andare al di là dello specchio di Alice, per ridi- 
scendere in volo dalla Montagna». E così è comin- 
ciato questo confronto dei due testi — I Giganti di 
Pirandello e Odio di un teatro vagante so- 
pra le selve» Scabia — in un «viaggio interte- 
stuale di rimandi e di rimbalzi» che sta proceden- 
do dal ‘94, per proseguire l'indagine del regista 
sul tema narratività/teatralità, che è diventato ar- 
gomento di una serie di laboratori al Css di Udi- 
ne, in un seminario inserito nel corso di storia 
della lingua italiana di Marzio Porro all’universi- 
tà di Trieste e, recentemente, con una comunica- 
zione al convegno «Le parole del teatro» tenutosi 
in EL a San Miniato, Ma soprattutto di un lun- 
o laboratorio per il Centro universitario teatrale 
i Trieste, realizzato grazie al contributo dell'Er- 
disu, che ora è stato «allargato anche ad altri te- 
sti e altri autori) e a cui sì è aggiunto in questi 
giorni il contributo dello scenografo e costumista 
Andrea Stanisci, «inserendo ancora un altro "’te- 
sto‘, di stoffa, su cui lavorare, il costume», Il la- 
boratorio è ora aperto anche a visitatori «curio- 
si), che possono partecipare (chiamando il 
416634) divenendo «un elemento altro che intera- 
isca con la struttura sempre in cambiamento del 
‘aboratorio». 


TELECOMANDO 


«Party of five», la tragedia d'essere giovani. Faccia a faccia con la realtà 


Commento di 


po — e il rapporto di dipendenza af- 


Giorgio Placereani 


fettiva e di protezione con i genito- 


e la quindicenne Julia vivono in 
questa situazione il trapasso del- 


tatorì, mentre l'impianto generale 
chiama in causa quei grumi ambiva- 


realistica che, se è lontanissima dal- 
l'irrealismo semiparodistico di 


Gala in onore di Paolo Conte 


A Paolo Conte e alla sua attività di cantautore è dedi- 
cato il gala «Colonna Sonora 1996» organizzato dalla 
Rivista del Cinematografo dell'Ente dello Spettacolo 
e condotto da Vincenzo Mollica che viene trasmesso 
oggi su Raiuno. Durante la manifestazione l'artista 
astigiano'si è esibito in un concerto riproponendo al- 
cuni dei motivi che l'hanno reso celebre in tutto il 
mondo, Al termine dello spettacolo, al quale hanno 
assistito circa settecento persone, il cantautore ha ri- 
cevuto il premio «Colonna Sonora 1996». Oltre al re- 
cital di Conte, il programma televisivo prevede 
un'intervista di Vincenzo Mollica all'artista sui suoi 


Tapporti con il cinema. 


Il grande sogno e la grande paura 
dell'adolescente: «viversi» da solo, 
senza la presenza incombente dei 
genitori. La fantasia di essere libe- 
ro, organizzare la propria quotidia- 
nità, appropriarsi degli spazi vitali 
dell'età adulta prima di passare per 
il processo doloroso della crescita 
(ci vuole tanto tempo, a crescere!): 
ma insieme mantenendo la consape- 
volezza rassicurante che di fantasia 
si tratta. La sua dimensione vitale 
si tende nell'arco fra l'utopia del- 
l'autonomia completa — che trova 
una sua realizzazione condizionata 
e simbolica nella situazione di pari- 
tà, ansiosamente ricercata, del grup- 


ri, che rimane come un punto fer- 
mo, cui ritornare per rassicurazio- 
ne e sostegno. 

Nel nuovo, interessante telefilm 
americano «Party of five» — ne ve- 
dremo stasera la seconda puntata 
su Italia l - una tragedia, la morte 
di entrambi i genitori in un inciden- 
te d'auto, ha spezzato quest'arco 
esistenziale e per così dire ha scara- 
ventato bruscamente i cinque fra- 
telli Salinger nella solitudine del 
l'età adulta. Il maggiore, Charlie, 
che ha ottenuto la tutela legale del- 
la famiglia, ha già 25 anni ma ora si 
trova a sostenere (maldestramente) 
responsabilità «paterne» che vanno 
ben oltre la età; il sedicenne Bailey 


l'adolescenza; l’undicenne Claudia, 
intellettualmente e artisticamente 
dotata, sta per entrarci, mentre il 
quinto fratello è un neonato. — 

Davanti a questo gruppo di giova- 
nissimi e alla loro situazione è 
quanto mai agevole l'identificazio- 
‘ne del «target» giovanile cui si rivol- 
ge la serie, che in America, appren- 
diamo, andava in onda dopo «Bever- 
ly Hills 90210» e «Melrose Place», 
creati dagli stessi produttori Chri- 
stopher Keyser e Amy Lippman. 

La gamma delle età dei personag- 
gi, e le susseguenti problematiche 
personali, garantiscono alla serie la 
possibilità di instaurare un contat- 
to con diverse fasce di giovani spet- 


lenti di sentimenti, aspettative e pa- 
ure cui accennavamo sopra. Anzi, 
se «Party of five» ha un difetto, a 
giudicare dal «pilot» di martedì 
scorso, è proprio di apparire molto 
«pensata»; lo svolgimento, benché 
indubbiamente abile, tradisce un 
po' quel calcolo che dovrebbe rima- 
nere sotteso e invisibile. Senti un 
po’ troppo il meccanismo narrativo 
all'opera. Alcuni rari passaggi poi 
sono persino un po' goffi: come la 
frettolosa scena fra Julia e Bailey 
che deve scrivere una relazione su 
una famosa poesia di Marvell, ver- 
so la fine della puntata. 
L'operazione è comunque condot- 
ta con perizia, con una narrazione 


«Melrose Place», non coincide nean- 
che con l'universo tendenzialmente 
rassicurante di «Beverly Hills», in 
cui la presenza dei genitori magna- 
nimamente comprensivi rappresen- 
ta una sorta di garanzia. Anche in 
«Party of five» l'aprirsi, la discussio- 
ne, il mettersi in questione è la via 
maestra per uscire dalle difficoltà 
(una morale razionalistica molto 
americana, un po' ottimistica ma 
peraltro ineccepibile). Tuttavia in 
questa serie rimane un termine «a 
quo», un dato centrale paurosamen- 
te irrecuperabile, che è la privazio- 
ne, l'ombra della morte. Essa rende 
definitivamente drammatico quel 
tema della crescita che è l'argomen- 
to, e fa l'interesse, del telefilm. 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


TERMINAL SIGNIFICA: 
UNA NUOVA SPIAGGIA 
A MARINA JULIA. 


Martedì 17 settembre 1996 


na spiaggia lunga 1400 metri, ampia 100 metri, con un aumen- 
to di superficie di circa il doppio rispetto ad oggi. 


Questo è il Progetto per Monfalcone: nuove opportunità per tutti, 


se verrà realizzato il terminal. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo nb tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. ‘Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 2. 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
lo annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/8360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
106/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata _ all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
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CONFESSIONI NTINAE 


naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800, 
L’accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate-inserzioni od 
omissioni. 1 reclami: concer- 
nenti errori di stampa devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla 
Pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza ino scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami ‘di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un noe di lire 2.000 
per le spese di recapito coni- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 


destinataria della corispon-. 


denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cor- 


- Spondenza, stampati, circolari 


o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


GOVERNANTE referenziata 
pratica media età conoscenza 
lingua offresi per persona sola 
anche non autosufficiente. 
Per ulteriori informazioni chia- 
mare mattina: 764763, pome- 
riggio 351504. (A10436) 


SIGNORA pratica offresi stiro 
nonché assistenza anziani tel. 
417379. (A10581) 


SIGNORA triestina praticissi- 
ma offresi stiro e assistenza 
anziani. Telefonare 364782 
prime ore mattina. (A10392) 


offerte 


AIUTO domestico fisso cerca- 
si per famiglia con bambini si- 
Sstemazione in camera propria 
con bagno. 

311913. (A10590) 


Telefonare 


chieste 


AUTISTA patente C-E con 
esperienza conoscenza mec- 
canica conoscenza tedesco 
celibe disposto a qualsiasi tur- 
no e trasferta offresi. Telefono 
040/823927. (A10643) 


ESPERTA baby-sitter o gover- 
nante offresi Gorizia dintorni 
tel. 0481/534768. (B00) 


IMPIEGATA ventennale espe- 
rienza paghe e contributi, buo- 
na conoscenza settore. ammi- 
nistrativo, esamina proposte. 
Tel. 0481/76352 ore pasti. 
(C0671) 


23.ENNE. militesente patente 
CKD offresi come impiegato e 
autista tel. 040/ 229551. 
(A10538) 


A Trieste scuola moda cerca 
indossatori fotografi truccatori 
attori. dietisti. stylist bon-ton. 
Tel. 02/29000301. (Gfi) 
ACCONCIATURE "Lalla's Mu- 
ch more" cerca. personale 
max 25 anni. Presentarsi via 
Giacinti 30. (A10518). 
AGENZIA di Trieste selezio- 
na signora o signorina minimo 
25 anni per facile e serio lavo- 
ro di telemarketing. Gradita 
esperienza nel settore, Telefo- 
nare per appuntamento dalle 
14. alle 18. 040/775527. 
ALLEANZA Assicurazioni , 
impegnata in un. artaicolato 
programma di espansione, se- 
leziona diplomati e laureati da 
inserire presso le sedi di Mon- 
falcone e Gorizia, con mansio- 
ni produttive e organizzative. 
Inviare curriculum vitae ad Al- 
leanza Assicurazioni, corse 
Italia 51, Gorizia. (A10469) 
AZIENDA locale ricerca 
esperti collaudi  expediting 
meccanici elettrotecnici per at- 
tività Nord Italia estero detta- 
gliare curriculum a cassetta n. 
15/G ‘Publied 34100 Trieste. 


AZIENDA settore antinfortuni- 
stico ricerca agenti per la re- 
gione. Offresi fisso e interes- 
santi provvigioni, costante as- 
sistenza operativa. Inviare cur- 
riculum vitae a Cassetta 
n:24/F' Publied.34100 Trieste. 
(A10251) . 


CARROZZERIA cerca ap- 
prendista verniciatore e ap- 
prendista lamierista. Tel. 
948362. (A10597) 

CERCASI rendista cono- 
scenza lingue, slave. Presen- 
tarsi martedì G.B. Pedrini cor- 
so Italia 20. (A10603) È 
CERCASI operaio per ditta 
serramenti alluminio, gradita 
esperienza nel settore. Tel. 
0481/411158 ore ufficio. 
(C0655) 

CERCASI part-time insegnan- 
te pratica cucito per corso con- 
fezioniste in serie. Spedire cur- 
riculum a cassetta n. 23/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A10579) 


CERCASI personale diploma- 
to titolo preferenziale cono- 
scenza sloveno da adibire a 
guardia giurata. Vista perfetta 
congedo militare età inferiore 
ai 50 anni. Telefonare 
7606480 7606520 Unità For- 
tior. (A10536) 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


La Società Terratest S.r.l. con sede legale a Ron- 
chi dei Legionari (GO) in via Bugatto n. 2, telefono 
0481/474891, fax 0481/474838, Commissionaria 
della Società Interporto Alpe Adria di Cervignano 
del Friuli S.p.A. (con sede in Udine via d'Aronco n. 
1), intende esperire una licitazione privata, da 
espletarsi ai sensi dell’art. 21 comma 1-bis della 
legge 109/94 così come modificato dalla L. 216 
dd. 2.6.95, per l'affidamento dei lavori di «Costru- 
zione dell’Interporto di Cervignano del Friuli - 1° e 


2° Lotto». 


L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del massi- 
mo ribasso sull’elenco prezzi o sull'importo delle 
opere a corpo posti a base di gara. 


L'importo a base d'appalto è pari 


14.660.464.474. 


a. Lire 


| lavori avranno luogo in Cervignano del Friuli 


(UD) Italia e consistono in: 


- 1° Lotto: realizzazione di fasci di binari colle- 
gati con lo scalo merci e di raccordo con lo scalo 
ferroviario; pavimentazione di piazzali, realizzazio- 
ne di opere di drenaggio e depurazione delle ac- 
que meteoriche; recintazioni; opere stradali, antin- 
cendio ed elettriche; collocazione di edificio pre- 


fabbricato. 


- 2° Lotto: realizzazione di fasci di binari: pavi- 
mentazione di piazzali; realizzazione di drenaggi, 


completamento deli 


impianto di depurazione; recin- 


tazioni; opere stradali; completamento di reti idri- 
che, antincendio, elettriche e relativi manufatti; 
. predisposizione e parziale realizzazione della me- 


tanizzazione. 


E richiesta l'iscrizione all'A.N.C. categorie preva- 
lenti 6 per 9 miliardi e 9A per 6 miliardi. Categorie 
scorporabili 2 per 1,5 miliardi, 16L per 3 miliardi, 
10A per 1,5 miliardi, 12A per 1,5 miliardi e 10C 


per 300 milioni. 


Gli interessati dovranno presentare domanda in 
carta legale entro le ore 13 del 15/10/1996 indiriz- 


zata a 


‘erratest S.r.l. c/o Autovie Servizi S.p.A. 


(Alta Sorveglianza) - via Lazzaretto Vecchio n. 26 
- 34100 Trieste - con le modalità di cui al bando in- 
tegrale inviato pri la pubblicazione sulla Gazzetta 


Ufficiale della 
bre 1996. 


‘omunità Europea in data 2 settem- 


Il bando Mega è disponibile presso Autovie Ser- 


vizi S.p.A. (; 
Fax 040/300252 


Ronchi dei Legionari, 
2 settembre 199 


lta Sorveglianza) - tel. 040/3811801 - 


TERRATEST S.r.l. 
Renzo Zuliani 


CERCASI analisti programma- 
tori COBOL CICS DB2 IMS 
DLI PL1 per attività consulen- 
za richiedesi disponibilità spo- 
stamenti scrivere a cassetta 
n. 21/G Publied 34100 Trie- 
ste; (A10569) 

CERCASI una pesona auto- 
munita per lavoro distribuzio- 
ne. pubblicitaria disponibilità 
immediata. Telefonare dopo 
ore 16 040/634303. (A10696) 
CERCHIAMO  collabroatori 
per distribuzione dépliants a 
Mano e porta a porta in Mon- 
falcone periodo 18-30 settem- 
bre. Telefonare 040/368338 
lunedì ore ufficio. (A10624) 
CORRIERE espresso ricerca 
per propria filiale di Trieste re- 
sponsabile ritiri e consegne 
provincia di Trieste. Si richie- 
de: diploma media superiore 
esperienza capacità di gestire 
in autonomia e conduzione di 
personale età 25/30 anni. Scri- 
vere a cassetta n. 20/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A10568) 
DESIDERIAMO contattare fu- 
turi-e professionisti-e alla ven- 
dita diretta organizzata, anche 
senza esperienza, per la zona 
di Trieste e Gorizia, settore pu- 
rificazione ambientale.  Cer- 
chiamo persone con spiccata 
volontà, voglia di crescere in 
un'azienda in continua espan- 
sione. Offriamo corso teorico- 
pratico gratuito e primo con- 
tratto trimestrale retribuito lire 
3 milioni 500 mila più incentivi 
e premi. Telefonare per fissa- 
re un appuntamento informati- 
vo allo 0432/282772 ore uffi- 
cio. (GO0) 

DITTA settore macchine uffi- 
cio cerca. personale min. 
30.enne da inserire in ramo 
vendita. Tel. 040/3896691 mat- 
tino. (A10639) 

FARMACIA centrale cerca 
‘esperto/a magazzino. Scrive- 
re a cassetta n.' 22/G Publied 
34100 Trieste. (A10572) 
HOTEL centro città cerca por- 
fiere turnante referenziato. 
Manoscrivere a Casella n. 
14/G Publied, 34100 Trieste. 
(A10499) —» 

LAVORO a domicilio: Guada- 
gnerai 500.000 settimanali 
confezionando nostra bigiotte- 
ria in casa tua. Lavoro sempli- 
ficato. 167012958. Telefonata 
gratuita. (G1385) 

LEADER settore distribuzione 
materiale elettrico seleziona 
collaboratori zone Trieste Gori- 
zia per promozione commer- 
ciale richiedesi diploma tecnì- 
co o esperienza settore predi- 
sposizione contatti umani of- 
fresi crescita professionale ed 
economica formazione tecni- 
ca commerciale interessati te- 
lefonare 040/3838383. 
(A10594) 

NEGOZIO arredamento cerca 
persona esperta progettazio- 
ne e vendita. Scrivere a Cas- 
setta n. 29/G Publied, 34100 
Trieste. (A10627) 

OFFICINA concessionaria vei- 
coli industriali ricerca perito 
termotecnico, 0 meccanico. 
Scrivere a cassetta n. 25/G 


Publied 34100 Trieste. 
(A10588) 
OPERAIO ascensorista possi- 


bilmente abilitato alla manu- 
tenzione riparazione montag- 
gio cercasi telefonare 
0337/538161 820352. 


PRIMARIA azienda informati- 
ca ricerca per attività di assi 
stenza software alla propria 
clientela persona con buone 
‘conoscenze Novell, 
Dos/Windows, Excel, Lotus, 
Word Perfect. Inviare. curri- 
culum a cassetta n. 17/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A10543) 
PROGRAMMATORI età 
22/35 anni anche part-time e 
prima esperienza, società se- 
leziona per lavoro in zona resi- 
denza. Telefonare 
049/8072878. (G1028) 
RAGIONIERE ampia espe- 
rienza contabile. amministrati- 
va media azienda esamina 
proposte adeguate ambito 
contabile amministrativo. Di- 
Ssponibilità viaggiare. Scrivere 
a Cassetta n. 12/G Publied, 
34100 Trieste. 

SOCIETA’ commerciale triesti- 
na operante sul mercato na- 
zionale ricerca collaboratore 
per la gestione della propria 
rete di vendita. Si richiede 
esperienza pluriennale nel set- 
tore vendite, età compresa 
25-85 anni conoscenza lingua 
slovena e inglese. Scrivere a 
cassetta n. 13/G  Publied 
34100 Trieste. 

SOCIETA? seleziona collabo- 
ratrici full-time bella presenza 
libera impegni familiari predi- 
sposta pubbliche relazioni. Co- 
noscenza video scrittura. Scri- 
vere a Cassetta n. 11/G Pu- 
blied, 34100 Trieste. 
(A10471) i 
STUDIO tecnico ingegneria 
cerca apprendista perito o ge- 
ometra. Richiesta ottima cono- 
scenza Cad. Scrivere a Cas- 
setta n. 27/G Publied, 34100 
Trieste. (A10622) 

STUDIO tecnico ricerca segre- 
taria ottima conoscenza ingle- 
se parlato e scritto. Scrivere a 
Cassetta n. 28/G Publied, 
34100 Trieste. (A10622) 
VENDITORE autoveicoli 
esperto cercasi trattamento 
economico incentivante. Invia- 
re curriculum a cassetta n. 
30/G Publied 34100 Trieste. 


E 


AFFERMATA azienda com- 
merciale forniture abiti da lavo- 
fo e antinfortunistica cerca 
agente Enasarco per province 
di Trieste e Gorizia assicuran- 
si vasto parco clienti e interes- 
santi provvigioni tel. 
0432/671524. (Gud) 
CERCHIAMO piazzisti per in- 
trodurre apparecchio di tratte- 
nimento nei bar, pizzerie, bir- 
rerie. Per informazioni rivolger- 
si tel. 040/2991386. (K99) 
1.600.000 mensili più elevate 
provvigioni azienda produttri- 
ce. biglietti auguri, cartoline 
cartotechica ricerca agente 
per Friuli-Venezia Giulia prefe- 
ribilmente introdotto settore 
030/6810166. (G228578) 


artigianato 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente canti- 
ne abitazioni eventualmente 
acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391, 311474. 


(@Snam 


Società dell'Eni 


UN IMPEGNO CON TE 


\l conservatorio 
esperienza | pluriennale ma- 
sters Vienna impartisce lezio- 


DIPLOMATA 


hnì di pianoforte. Tel 


040/51308. (A10623) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. Telefonare 
306226-305343. (A10229) 


'ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti quadri mobili libri oggetti 
di qualsiasi genere. Tel. 
040/412201-382752. 
(A10494) 


BIANCHERIA della nonna, 
abiti, borsette, scarpe antiche 
compero. Telefonare 
040/305709. (A10409) 


SOPRAMMOBILI, oggetti, 
orologi, mobili, libri, cartoline, 
compero purché antichi. Tele- 
fonare 040/305709. (A1040) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
At 


SPE 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che. sul posto. Tell 
040/566355. (A10702) 


offerte d'affitto 


“ABITARE a Trieste. Ginnasti- 
ca negozio con soppalco retro 
circa. 180. mq 2.700.000. 
040/371361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Roiano 
non residenti arredato recente 
adatto coppia vista mare 
730.000. 040/3718361. 
(A10626) 

AFFITTASI ammobiliato cen- 
trale tristanze, cucina, servizi, 
esclusivamente Studenti, 
700.000/mese. Immobiliare 
Solario 040/636164. (A10578) 
AFFITTASI appartamento ar- 
ledato riscaldamento centrale 
moderno quattro studenti-es- 
se. Tel. 291571. (A10596) 
AFFITTASI patti deroga Mari- 
na. vista golfo mq 140 
1.300.000, Romagna mq 130 
800.000, Sistiana mq 90 più 
box 850.000, Miramare mq 
105 700.000, Garibaldi stanza 
cucina bagno 320.000. 
040/7606552. (A10586) 


AFFITTASI ufficio mq 60 piaz- 
za San Giovanni. Altro largo 
Barriera recente 6 stanze, bi- 
servizi, conforts. Immobiliare 
Solario 040/636164. (A10578) 
B.G. 040/272500 zona Ippo- 
dromo affittasi appartamenti 
ammobiliati a non residenti 
Una/due/ire stanze e servizi. 
Altro Roiano quattro posti letto 
‘a studentesse. (D00) 

ELLECI 040/635222 Madonni- 
na, affittasi per 5 studenti am- 
pio appartamento in. ottime 
condizioni, riscaldamento au- 
tonomo, 1.300.000 mensili. 
(A19611) 


cerca 


TRIESTE - Piazza Unità 7 
telefono (040) 366565-367045-367538 
FAX (040) 366046 
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IL PICCOLO 


II Piccolo [27] 


ELLECI 0040/635222, Revoltel- 
la, affittasi, ottime. condizioni, 
Ssaloncino, camera, cameret- 
ta. cucina abitabile, bagno, 
balcone, ripostiglio, termoauto- 


homo, 650.000 mensili. 
(A10611) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 affittansi a refe- 
Tenziati in stabili recenti grandi 
8 piccole metrature con mo- 
derni comforts: vuoti San Mar- 
co, Giacinti, Lamarmora, Ver- 


‘Ga, Rossetti, Gatteri, Severo - 


da 400.000 mensili. Arredati 
Galleria, Gatteri, Donadoni, fi- 
Ne Revoltella, Settefontane, 
Navali, Ananian - da 600.000 
mensili. (A10632) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo locali 
d'affari via Tarabocchia, via 
Ananian da 50 metri quadrati. 
Canoni da 650.000 mensili. 
(A10632) 

STUDENTI ammobilitati XX 
Settembre 4 letti 900.000, Tie- 
polo 3 letti 790.000, Vercelli 4 
letti 900.000, Ippodromo bellis- 
simo 2 letti 550.000, Sterpeto 
2 letti 450.000, Settefontane 
nuovo 2 letti 650.000. 
040/7606552. (A10586) 


VESTA 040/636234 Borgo 
Teresiano - via Lazzaretto 
Vecchio, appartamenti primin- 
gresso, saloncino, due o 4 
Stanze, cucina, servizi, riscal- 
damento autonomo, piano al- 
to, ascensore. (A10617) 

VESTA 040/636234 zone via- 
le D'Annunzio, piazza Garibal- 
di, Baiamonti, Sistiana, appar- 
tamenti arredati e vuoti per 
studenti e residenti. (A10617) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
‘stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 
A Lugano (Svizzera) finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
(G232890) 
A qualsiasi categoria procuria- 
mo velocissimi finanziamenti 
mutui leasing prestiti persona- 
li 10.000.000 / 800.000.000. 
Gepass srl tel. 0376/439570. 
(G917401) E 
ABBISOGNANDI — finanzia- 
menti qualsiasi importo tutta 
Italia aziende industrie artigia- 
nato commercio dipendenti 
privati. Soluzioni protestati 
20.000.000 firma singola cau- 
Zioni fidejussioni concordati 
acari fallimentari tassi age- 
Volati 049/8752870. 
ACQUISTIAMO attività indu: 
Striali artigianali commerciali 
luristiche alberghiere aziende 
agricole paghiamo in contanti. 
92/29518014. (Gmi) 
AD aziende/dipendenti finan- 
Ziamenti immediati qualsiasi 
Importo, ogni condizione. Tele- 
‘ono 049/8754422. 
ATTIVITA’ commerciale cen- 
Tale tab. XIV/34/37 vendesi 
2ausa pensionamento, occa- 
sione. Immobiliare Solario 
)40/636164. (A10578) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
A LICITAZIONE PRIVATA 


L'Azienda peri Servizi Sanitari n. 1 Triestina, 
via del Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE, indice 
una gara a licitazione privata a offerte segrete, 
da esperirsi secondo il criterio di cui all'art. 161 
comma lettera b) del D. L.vo 358/92, con l'os- 
servanza della L.R. 19/80 e successive modifi- 
che, per l'aggiudicazione della fornitura di ma- 
teriali per circolazione extra corporea, per un 
importo complessivo presunto di L. 
758.602.000 (IVA esclusa). 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà, per 
lotti, con i criteri indicati nel relativo Capitolato 


Speciale. 


Unitamente alla domanda di partecipazione 
le imprese, singole o raggruppate ai sensi del- 
l'art. 10 del D. L.vo 358/92, dovranno dichiarare 
nelle forme di cui alla L. 15/68 la propria iscri- 
zione alla Camera di Commercio, riferita ai pro- 
dotti oggetto di gara, nonché di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni previste dall'art. 11 e 
fornire la dimostrazione di cui all'art. 13, lettere 
a)ec)e 14 lettera a) del D.L.vo 358/92. Non sa- 
ranno ammesse alla gara le ditte che non ab- 
biano maturato mediamente negli ultimi tre anni 
(1993-1994-1995) un fatturato annuo almeno 
uguale al valore di stima della fornitura di cui 


trattasi. 


Le domande di partecipazione, in lingua ita- 
liana, redatte su carta legale, dovranno perve- 
nire a mezzo raccomandata a questa A.S.S. - 
Ufficio Protocollo - entro le ore 12 del giorno 


14.10.96. 


Il presente bando è stato inviato all'Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 
il giorno 6.9.96 ed è stato ricevuto il giorno 


6.9.96. 


Responsabile del procedimento è l'ass. 
amm.vo Liviana Cesaria della Divisione Ap- 
provvigionamenti - tel. 040/3995167-3995102, 


telefax 040/3995099. 


Per delega del Direttore Generale 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
dott. Michele Zanetti 


BORGO Teresiano negozio 
intimo mq 40 vendo. Tel. 
0347/2425125. (A10576) 
FINANZIAMENTI a norma di 
legge fiduciari personali azien- 
dali mutui a dipendenti artigia- 
ni commercianti. 
049/8710657. Autorizzazione 
0254365. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 
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FIRMA SINGOLA 


040/630992 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/8626190. (Gmi).. 
PULISECCO zona. Roiano, 
macchinari recenti, ‘impianto 
elettrico nuovo, vendesi 
20.000.000. Tel. 040/4147083. 
(A10144) 

VELOCISSIMI semplicissimi 
‘convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26495. (Gmi) 
VENDO licenza fiori a perso- 
na esperta. Forte passaggio. 
Scrivere a Cassetta n. 26/G 
Publied, 34100 Trieste. 


acquisti 


APPARTAMENTINO di circa 
30/60 mq cerchiamo veloce- 
mente uso investimento. Equi- 
pe 040/764666. (A9964) 
APPARTAMENTO 70/80 mq 
preferibilmente zone semicen- 
trali cerca* nostra clientela 
TOP 040/314777. (A10631) 
CERCHIAMO per coppia refe- 
renziata appartamento: sog- 
giorno, due/tre camere, servi- 
zi. Equipe 040/764666. 
(A9964) 

CERCHIAMO villa indipen- 
dente zona periferica o altipia- 
no con giardino per nostro 
cliente selezionato disponibili 
tà 800.000.000 contanti. Euro- 
casa via Battisti 8 
040/638440. 


ABITARE a Trieste. Val Ro- 
sandra grande casa carsica 
con corte. Da restaurare. 
040/3714361. (A10626) 

ANGELO Emo recente ottimo 
luminosissimo con scorcio ma- 


re atrio soggiorno matrimonia- 
le cameretta ampia cucina abi- 
tabile bagno wc separato pog- 
giolo veranda ripostiglio canti- 
na 169.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. 

B.G. 040/272500 Borgo S. 
Sergio bella casetta a schiera 
nel verde composta da tre ca- 
mere soggiorno cucina due 
bagni terrazzini cantina e giar- 
dino privato. Area di parcheg- 
gio. Occasione lire 
249.000.000. 

B.G. 040/272500. centralissi- 
mo via Roma angolo Valdirivo 
appartamento in splendido pa- 
lazzo epoca. 300 mq circa da 
ristrutturare. Bella pavimenta- 
zione in legno (mosaico). Otto 
stanze cucina servizi ripostigli. 
Riscaldamento autonomo. 
Molto luminoso e tranquillo. 
Accettansi offerte. 

B.G. 040/272500 Draga S. 
Elia nel paese di Bottazzo (0g- 
gi riserva naturale) vi propo- 
niamo: una casa di due came- 
re soggiorno cucina granaio 
da ristrutturare; altra casa di 
circa 70 mq (esistente solo il 
perimetro); stalle con cantine 
e annesso terreno da ristruttu- 
rare (possibilità cambio desti- 
nazione d'uso); vecchio muli- 
no con annesso terreno fronte 
fiume, completamente demoli- 
to. Aree di sedime per abita- 
zione; alcuni ettari di terreno 
parte prato-seminativo-bosco- 
orto in particelle separate e 
‘sparse. Adatto abitazione /im- 
prese / agriturismo / associa- 
zioni / club / allevamento / 
tempo libero. Il tutto a lire 
500.000.000 trattabili. Possibi- 
lità vendita frazionata. 

B.G. 040/272500 giardino 
pubblico ‘appartamento gran- 
de metratura (580 mq circa) 
più soffitte in palazzo d'epoca 
prestigioso con soffitti decora- 
ti. Adatto studio professionale, 
casa di riposo. Possibilità ven- 
dita frazionata. Lire 
580.000.000. A 
B.G. 040/272500 Muggia im- 
mediate vicinanze il centro 
nuovi villini a schiera avanza- 
ta fase di costruzione. Ognu- 
no da tre stanze grande salo- 
ne con vetrate cucina due ba- 
gni garage quattro posti mac- 
china giardino privato. A parti- 
re da lire 340.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia Laz- 
zaretto bella casa tre stanze 
cucina abitabile soggiorno 
doppi.servizi terrazzino. Al pia- 
no sottostante ulteriori 100 
mq circa con cantina e gara- 
ge. Possibilità bifamiliare. e 
‘ampliamento della casa. Giar- 
dino 1000 mq vista golfo. Oc- 
casione 430.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia pre- 
stigioso appartamento in villa 
bifamiliare a entrate indipen- 
denti: tre camere salone. cuci- 
na abitabile due bagni terraz: 
zone cantina garage giardino 
con portico. Ottime rifiniture di 
lusso. Prezzo interessante. 
B.G. 040/272500 stupendo 
appartamento ultimo piano 
nel centro di Trieste. Comple- 
tamente nuovo dotato di otti- 
me rifiniture in legno: ingresso 
camera matrimoniale grande 
‘cucina soggiorno bagno e can- 
tina. Dotato di riscaldamento 
autonomo porta blindata e 
ascensore. 


B.G. 040/272500 zona Besen- 
ghi perfetto appartamento al 
terzo piano con ascensore ca- 
mera cameretta cucina abita- 
bile soggiorno servizi separati 
poggiolo e cantina. Il riscalda- 
mento è autonomo. Lire 
190.000.000. 

BESENGHI in ottima palazzi- 
na recente signorile immersa 
nel verde atrio ampio salone 
fre camere cucina. abitabile 
doppi servizi terrazza di 40 
mq due ripostigli cantina giar- 
dino proprio di circa 150 mq 
posto macchina in garage. Eu- 
focasa Via Battisti. 8 
040/638440. 

CAMPI Elisi recente signorile 
sesto e ultimo piano con 
‘ascensore atrio soggiorno ma- 
trimoniale cucina abitabile ba- 
gno due poggioli ampio riposti- 
glio 147.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8040/638440. 
CAMPI Elisi vista mare lumi- 
nosissimo ristrutturato a nuo- 
vo ingresso soggiorno cucina 
ampia matrimoniale bagno 
poggiolo cantina autometano 
serramenti in alluminio 
130.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440, 
CARPINETO in ottimo stabile 
recente terzo piano con 
‘ascensore luminoso con vista 
aperta grande atrio tinello con 
cucinotto due matrimoniali ba- 
gno we separato poggiolo can- 
tina 110.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8 040/638440. 
CASETTA San Dorligo acco- 
stata posizione tranquilla nel 
verde circa 165 mq interni di- 
sposti su due piani ampia can- 
tina cortile Proprio con acces- 
so auto più ampia costruzione 
indipendente da adibire a box 
auto 280.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8040/638440. — 
CENTRALISSIMO (via Filzi) 
in stabile d'epoca signorile ter- 
zo e ultimo piano ingresso 
soggiorno cucinino camera 
bagno 105.000.000. Euroca- 
sa via Battisti 8 040/638440. 
ELLECI 040/6352922 zona 
Cantù, signorile, vista verde, 
‘soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, balcone, canti- 
na; 125.000.000. (A10611) 
ELLECI 040/6352922, Servo- 
la, silenzioso, camera, cucina 
abitabile, bagno, balcone, can- 
tina, giardino proprio, occasio- 
ne. 85.000.000. (A10611) 
GRADISCA villa epoca indi- 
pendente, quadricamere par- 


co secolari 
0431/85886 Dolce Ge 
IMMOBILIARE —’ BORSA 


1040/368003 Grignano circa 
12.500 metri quadrati di terre- 
no edificabile già lottizzato 
con splendida vista golfo. In- 
formazioni riservate. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 nel centro storico 
di Rupinpiccolo vendiamo due 
casette accostate con annes- 
si 1000 metri quadrati di terre- 
no. (A10632) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 primingressi vista 
mare posizione semicentrale: 
salone con due 0 tre stanze, 
cucina, due bagni terrazzi, 
possibilità posto ‘auto, 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Santa Caterina 
ufficio 210 metri quadrati in pa- 
lazzo d'epoca signorile con 
moderni comforts. (A10632) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 palazzo recente 
posizione centrale: saloncino, 
matrimoniale, cucina, bagno, 


modemi comforts. 
130.000.000. (A10632) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003 via Baieno sesto 
piano recente, buone condizio- 
ni: saloncino, due stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli. (A10632) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via del Dittamo 
perfetto piano alto: saloncino, 
due stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzino. 200.000.000. 
(A10632) 

LARGO Canal recente signo- 
rile secondo piano con ascen- 
sore soggiorno ampia matri- 
moniale cucinino bagno pog- 
giolo cantina 92.000.000. Eu- 
focasa via Battisti 8 
040/638440. 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale. allog- 
gio autoriscaldato, biletto, cuci- 
na abitabile, ascensore, canti- 
na, PERFETTO! (C00) 


PIAZZA Sansovino perfetto, 
‘stanza, soggiorno, cucina, ser- 
Vizi, vendesi. Occasione. Im- 
mobiliare Solario 040/636164. 
POGGI Paese in stabile re- 
cente perfetto decimo e ultimo 
piano luminosissimo con vista 
‘aperta soggiorno matrimonia- 
le cameretta cucina bagno 
poggiolo ampio ripostiglio po- 
sto macchina di proprietà in 
garage autometano 
147.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. 
RABINO 1040/368565 
139.000.000 via Castiglioni li- 
bero in stabile trentennale ter- 
zo e ultimo piano perfetto sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno poggio- 
lo cantina posto macchina. 
RABINO 040/368566 
110.000.000 adiacenze piaz- 
za Goldoni appartamento per- 
fetto arredato piano alto e lu- 
minoso con riscaldamento au- 
tonomo composto da cucina 
abitabile 2 camere bagno. 
(A099) 


IMPRESA VENDE 


NUOVA COSTRUZIONE IN LARGO PESTALOZZI 
APPARTAMENTI - BOX 


VISTA PANORAMICA e SOLEGGIATI 
FINITURE DI PREGIO «e CONSEGNA INIZIO '97 


RABINO 040/368566 
155.000.000 via Commerciale 
splendido palazzo storico ap- 
partamento in buone condizio- 
ni con vista mare composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno con servizio separa- 
to cantina riscaldamento auto- 
nomo serramenti in alluminio. 
RABINO 040/368566 
74.000.000 vicolo Ospedale 
Militare libero totalmente ri- 
strutturato camera matrimonia- 
le camerino cucina abitabile 
bagno riscaldamento autono- 
mo. (A099) 

RABINO ‘040/368566 
90.000.000 salita di Zugnano 
libera casetta con progetto ap- 
provato per la ristrutturazione 
su 2 livelli più cantina totali 
110 mq.interni cortile di 40 mq 
con accesso auto. (A099) 
RARA occasione vicinanze Li- 
pizza (Slovenia) vendesi villa 
mq:200 con giardino mq 1800 
L. 200.000.000. Tel. ore serali 
040/578222. (A10589) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 centrale garage 
mq 18 più posto macchina co- 
perto. Altri, varie metrature, 
Vvendesi/affittasi. (CO0) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 centralissima vil- 
la indipendente, bipiani, mq 
240, riscaldamento autono- 
mo, giardino. (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi alloggio 
biletto, piccola palazzina nel 
verde, cucina abitabile, canti- 
na, garage. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Tapogliano otti- 
ma posizione terreno edificabi- 
le mq 1700, alberato, rustico 
sovrastante. Altro mq 1.000. 
(C00) 

MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 DUCA D'AOSTA 
biletto, angolo cottura. L. 
125.000.000. (CO0) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 villa singola possi- 
bilità bifamiliare 600 mq terre- 
no edificabile. L. 360.000.000 
trattabili. (COO) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 zona Stazione 
prossima realizzazione 5 ap- 
partamenti varie metrature in 
palazzina d'epoca con posti 
macchina. (C00) 

MUGGIA (via Battisti) in stabi- 
le recente soggiorno tre came- 
re cucina abitabile doppi servi- 
zi. due  poggioli cantina 
265.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. 
OCCASIONE San Giacomo 
(via Giuliani) epoca secondo 
piano matrimoniale cucina abi- 
tabile servizio interno 
35.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8040/638440. 


RABINO 1040/368566 
135.000.000 adiacenze piaz- 
za Hortis libero da ristrutturare 
in decoroso stabile piano alto 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno. (A099) 
RABINO 040/368566 
109.000.000 adiacenze largo 
Barriera appartamento compo- 
sto da soggiorno camera ca- 
meretta cucina abitabile ba- 
gno. (A099) 

RABINO 0040/368566 
140.000.000 adiacenze roton- 
da del Boschetto bellissimo 
monolocale con cucinino ba- 
gno ripostiglio grande giardi- 
no. (A099) 

RABINO 0040/368566 
140.000.000 via Roncheto li- 
bero in stabile recente con 
ascensore perfetto soggiorno 
cucinotto 2 camere bagno 
poggiolo. (A099) 

RABINO 040/368566 
150.000.000 adiacenze Fiera 
libero recente terzo piano con 
ascensore perfetto soggiorno 
angolo cottura 2 camere ba- 
gno poggiolo soffitta giardino 
condominiale. (A099) 
RABINO 040/368566 
32.000.000 via Industria libero 
appartamento composto da 
camera cucina abitabile ba- 
gno totalmente | arredato. 
(A099) 

RABINO 040/368566 
60.000.000 Roiano via Giacin- 
ti libero in stabile di 50 anni 
composto camera matrimonia- 
le cucina abitabile servizio ri- 
postiglio. (A099) 

RABINO 040/368566 
65.000.000 adiacenze piazza 
Garibaldi libero appartamento 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale cameri- 
no bagno. (A099) 


TEL. 040/634215-660094 


SAN Giacomo (via Castaldi) 
in stabile recente settimo pia- 
no con ascensore luminoso 
con vista aperta sulla città in- 
gresso con corridoio soggior- 
no due matrimoniali cucina 
abitabile bagno terrazza am- 
pio ripostiglio 170.000.000. 
Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. 

SAN Giacomo in Monte in sta- 
bile d'epoca ristrutturato. ap- 
partamento luminoso ingres- 
so soggiorno matrimoniale cu- 
cina bagno soffitta 
96.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8 040/638440. 

SAN Luigi recente circa 100 
mq saloncino due matrimonia- 
li cucina abitabile doppi servizi 
ripostiglio veranda terrazza 
cantina posto macchina coper- 
to di proprietà e posto macchi- 
na scoperto assegnato. Euro- 
casa via Battisti 8 
040/638440. 

TERRENO OPICINA centra- 
lissimo circa 1100 mq costrui- 
bile villa 200 mq più terrazza 
porticato già garage 5 posti 
macchina acqua metano. Pri- 
Vato a privato. 040/211195 
orario 18-21. (A10511) 
VESTA 040/636234 erta 
Sant'Anna, appartamenti pri- 
mingresso panoramici, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, oppure primo 
piano con giardino, posto mac- 
china, cantina. (A10617) 
VESTA 040/636234 zona 
Raute, box adatti camper al- 
tezza m 3.60 con acqua e lu- 
ce. (A10617) 

VESTA 040/636234, San Vi- 
to, Teatro Romano, Sant'Anto- 
nio Nuovo appartamenti pron- 
tingresso varie metrature, ri- 
‘scaldamento autonomo. 


VESTA 636234 Rotonda del 
Boschetto piano alto panora- 
mico, stanza, soggiorno, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento , ascensore. (A10617) 

VILLA bifamiliare Muggia tota- 
le vista mare ampia metratura 
interna in perfette condizioni 
con 2700 mq di giardino. Euro- 


casa — via Battisti 8 
040/638440. 
VILLA indipendente zona 


Monrupino unico piano di cir- 
ca 200 mq con giardino / pra- 
to di 2100 mq splendide condi- 
zioni ampio garage di 25 mq. 
Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. 

100.000.000. casa accostata 
da ricostruire zona università 
tranquilla soleggiata e immer- 
sa nel verde. Attuali 120 mq 
su due piani ampliabile con 
150 mq di giardino raggiungi- 
bile con la macchina. Habitat 
040/314747. 


105.000.000 via del Monte vi- 
sta mare città e colle di S. Giu- 
sto in stabile d'epoca soleggia- 
tissimo: ingresso soggiorno 
cucina abitabile matrimoniale, 
‘ampia singola bagno. Habitat 
040/314747. 

106.000.000 via 7 Fontane li- 
bero soleggiatissimo recente 
con ascensore ottimo: ingres- 
so tinello. cucinotto matrimo- 
niale bagno ripostiglio terrazzi- 
no. Habitat 040/314747. 


126.000.000 viale Miramare li- 
bero soleggiato epoca decoro- 
sa tranquillo buone condizio- 
ni: ampio ingresso saloncino 
cucina abitabile matrimoniale 
bagno servizio separato ripo- 
stiglio cantina. Habitat 
040/314747. 

130.000.000 Servola recente 
ottimo soleggiato ingresso cu- 
cina abitabile soggiorno due 
matrimoniali bagno terrazza 
cantina. Nel verde con facilità 
di parcheggio. Habitat 
040/314747. 

90.000.000 via Giulia apparta- 
mento mansardato da rifinire 
luminoso in stabile d'epoca de- 
coroso circa 100 mg. Termo- 
autonomo. Habitat 
040/314747. 


BIBIONE SPIAGGIA vendia- 
mo stupendo appartamento vi- 
sta mare. Settembre al mare, 
prenota le tue vacanze. Agen- 
zia Sabina, 
0431/439515-430428. (A00) 


BIELORUSSE, lithuane letto- 
ni.estoni russe ceke slovac- 
che e ukraine sposerebbero 
serio italiano. Agenzia Maru- 
ska. 011/4374472. 


MAGO Aniello Palumbo ma- 
gia bianca cartomanzia risol- 
ve amore sfortuna negatività i 
risultati già ottenuti sono una 


garanzia 0481/480945. 


(A10520) 


MOTOROIL 


Un anno di servizi gra con Lencla Assistenza, Lubifcazione specializzata Fiat Lubrificanti SEI 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Conces 


ionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizio: 


praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 


Soluzione B: 


Opzione Lancia: 


ricco di scelte. 


Esempio: Lancia Y 1.2 LE - L. 18.750.000 esclusa A.P.LE.T. 
Anticipo (15%) L. 2.812.500 
11 quote mensili da L. 340.910 


| LanciaY. Soluzioni privilegiate. 


il programma di acquisto 


Lancia Y. Al piacere di guidarla si aggiunge, oggi, una grande opportunità: Opzione Lancia. 
Il nuovo modo di acquistarla, versando una quota iniziale variabile tra il 15% ed il 60% del 
prezzo di vendita e, successivamente, 11 contenute quote mensili. Dopo un anno potrete 
tenere la vostra Lancia Y versando la quota restante, con possibilità di rifinanziarla in quote 
mensili. Oppure potrete restituirla al prezzo minimo di riacquisto già fissato oggi, 
utilizzando, come anticipo per una nuova Lancia, la differenza rispetto alla quota finale. 
Con Opzione Lancia: zero spese - TAN 0% - TAEG 0%, scadenza prima quota 35 giorni. 


Soluzione A: versamento ultima quota (65%) L. 12.187.500 con possibilità di rifinanziamento 
della stessa in quote mensili 
sostituzione dopo 12 mesi con una nuova Lancia, con prezzo minimo di riacquisto 
della Vostra Lancia Y di L. 14.062.500* 


*Vettura in normali condizioni d’uso e con meno di 30.000 km 


Lancia @ Il Granturismo 


I genitori non sanno 
più cosa-inventarsi 
per farti studiare! 


